
Il ministro ridimensiona il pericolo di una rivolta sociale ma ormai è già polemica II tesoro fu trafugato dai nazisti 

Oggi il vertice a Palazzo Chigi, domani il via libera ai primi fondi per le opere pubbliche È composto di circa novemila pezzi 

«Lavoro, non allarmismo» 

Cgil e Confindustria contro Mancino dopo 50 anni 


Ma questa crisi 
era prevedibile 


AUGUSTO ORAZIANI 


U n mese fa, la manovra economica del gover¬ 
no sembrava interamente concentrata sul 
problema del disavanzo pubblieoe della ridu¬ 
zione della spesa. Tutti denunciavano lo spet¬ 
tro della disoccupazione ormai alle porte, ma 
i titolari dei dicasteri economici sembravano 
più che soddisfatti dei tagli di spesa annunciati per il prassi-. 
mo esercizio finanziario. Oggi la scena è cambiata. Il gover¬ 
no si è accorto che il mercato del lavoro cade a pezzi, il mi¬ 
nistro degli Interni giunge persino a dichiarare che l'ordine 

g ubblico è in pericolo, e il problema dell’occupazione è 
alzato al primo posto nell'ordine dei lavori. 

La disoccupazione è un problema serio, ma non si può 
dire che sia una sorpresa. Tulti sapevano, o dovevano sape¬ 
re. che ia crisi avrebbe investito il mercato del lavoro; tutti 
conoscevano anche la geografia della crisi, e sapevano che 
le regioni più profondamente colpite sarebbero state quelle 
della grande industria (Piemonte, Liguria) e quelle del 
Mezzogiorno. 

La situazione era nota perché è, in parte, il prodotto di 
una crisi intemazionale (la disoccupazione tocca ormai i 4 
milioni anche in Francia e in Germania) e in parte è pro¬ 
prio conseguenza di quelle misure che l'ultimo governo 
Amato e il primo governo Ciampi hanno preso nel tentativo 
di ridurne il debito pubblico. Altn eventi concomitanti han¬ 
no fatto II resto: l'azione meritoria della magistratura, che 
ha finalmente cercato di stanare la corruzione dilagante 
della vita politica, ha avuto come effetto il blocco della spe¬ 
sa pubblica; la soppressione degli organi preposti all'inter¬ 
vento straordinario nel Mezzogiorno ha portato una.baltuta 
<1 1 i'Tf*sfn .un nelle regioni piti bisognose <ii sostano 

L a y* aiuta /m me «letta tua vVvìsa «tu.» nu *à dì seri 

tembre. è statoTunlco provvedimento in con¬ 
trotendenza, volto ad isolare, nei limiti del pos¬ 
sibile, la situazione italiana dalla crisi intema- 

_ zlonale. Le autorità di governo sono persino 

111 1 riuscite ad evitare che la svalutazione (pur toc¬ 

cando punte del 30% rispetto alle valute europee) produ¬ 
cesse l’ondata di inflazione che tutti attendevano. Ma. nel 
timore che una azione di controllo dei prezzi nsultasse effi¬ 
cace. hanno scelto la via di comprimere drasticamente la 
domanda globale: soppressione della scala mobile, man¬ 
cato rimborso del fiscal drag, imposta straordinaria sugli 
immobili, minacce di nuovi prelievi tributari, hanno tal¬ 
mente ridotto la domanda globale, che non soltanto l'infla¬ 
zione ò stata evitata, ma con la malattia é stato ucciso an¬ 
che il paziente.- ■ • ... 

Il governo non ha ancora dichiarato ufficialmente che, 
allo scopo di evitare l'aggravarsi della disoccupazione, è 
possibile rinviare gli ambiziosi obiettivi di rìequilibrio della 
finanza pubblica imposti dal Trattato di Maastricht: ma vi è 
da augurarsi che le fosche previsioni del ministro degli In¬ 
terni possano condurre almeno a questa ragionevole deci¬ 
sione. • ... . 

Destano invéce preoccupazione le iniziative che. a 
quanto leggiamo, verranno prese, perché esse si muovono 
non già netta direzione di una seria politica industriale, ma 
in quella di una ripresa delle grandi opere pubbliche. Sen¬ 
tiamo parlare in primo luogo dei piani per la cosi detta alta 
velocità: progetto che andrà a beneficio quasi esclusivo del 
Centro-Nord, che servirà a muovere più agevolmente le 
persone ma non le merci, che avrà effetti ecologici distrutti¬ 
vi, e che rimetterà in pista le sciagurate grandi imprese di 
costruzioni, che tanto da fare hanno dato e continuano a 
dare alla magistratura. Vi sono tanti progetti di spesa pub¬ 
blica, meno vistosi ma più produttivi, dalle scuole alle bi¬ 
blioteche, ai trasporti urbani, alla viabilità ordinaria, alla 
manutenzione delle linee ferroviarie ordinarie, che avreb¬ 
bero effetti sociali più benefici e ripercussioni maggiori sul¬ 
l’occupazione. ... 

Con la svalutazione il governo Amato ha dato respiro al¬ 
la piccola e media impresa; con l'alta velocità, il governo 
Ciampi mostra attenzione per le sorti delle imprese mag- 

§ iori. Verrà il giorno in cui un governo si porrà il problema 
i un piano per il lavoro? 
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Il ministro degli Interni Mancino ridimensiona il suo 
allarme sui pericoli di tensione sociale causati dal 
drammatico esplodere de! problema lavoro. È stato 
tutto un equivoco. Ma questo non seda le polemi¬ 
che di Confindustria («è un irresponsabile») e Cgil. 
Oggi il vertice con Ciampi per il varo del piano ope¬ 
re pubbliche. La Lega promette «disordini». Bassoli¬ 
no. «Il governo faccia la sua parte». 


ROBERTO GIOVANNINI BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Il ministro degli In¬ 
terni Mancino posto sotto ac¬ 
cusa per il suo incontro dell’al¬ 
tro ieri con Ciampi. Le notizie 
trapelate davano per certo un 
allarme relativo all’ordine pub¬ 
blico. a causa dell’emergenza 
occupazione, con il rinascere, 
addirittura, di fenomeni terrori¬ 
stici. Assai dure le prese di po¬ 
sizione della Confindustria: 
«Un ministro irresponsabile». 
La Cgil sottolinea: «Non è un 
problema di ordine pubblico». 
E il ministro (intervistato dal 
nostro giornale) - chiarisce 
quello che per lui è stato un 
equivoco. «Non sono un mini¬ 


stro di polizia». Oggi il super- 
vertice dei ministri da Ciampi 
(ma Mancino non è invitato). 
Tra le proposte in discussione 
il taglio delle tasse, la defisca¬ 
lizzazione degli investimenti, il 
varo di un piano di opere pub¬ 
bliche. Quest'ultimo dovrebbe 
essere il provvedimento adot¬ 
tato oggi dal presidente del 
Consiglio. Ostacoli per i finan- 
ziamenti dell'alta velocità nelle 
ferrovie. Ma quanti sono dav¬ 
vero i probabili disoccupati? 
200 mila come dice la Confin¬ 
dustria? Studi, indagini, tabelle 
dimostrano che il dramma c'è, 
ma non è la catastrofe, 
swswsre 


A. GALIANI R. WITTENBERG ALLE PAGINE 3«4 

Incidente a} pulmino 
dei «caporale»: 
muoiono tre donne 


Il Sud paga 
più tasse 
del Nord 

«Il Nord non ha ra¬ 
gione di lamentarsi: è 
i! Sud a pagare più 
tasse in proporzione 
al reddito. Ha ricavi 
più bassi, ma un cari¬ 
co fiscale maggiore: 
esattamente il con¬ 
trario di quel • che 
vuole la Costituzio¬ 
ne». Lo dice il prof. 
De Meo, decano del¬ 
la statistica italiana. 
Le imprese del Nord 
vendono nel Sud ri¬ 
prendendosi cosi le 
tasse da loro pagate. 
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il «tesoro di Priamo» dovrebbe tornare in Germania, 
ma non tanto presto. 1 quasi 9 mila preziosissimi 
pezzi trovati durante gli scavi di Schliemann a Troia 
si trovano, come s’era sempre sospettato, in Russia, 
in un magazzino inaccessibile del museo Puskin a 
Mosca. Lo ha confermato lo stesso ministro della 
Cultura Sidorov. La collezione era scomparsa da' 
Berlino negli ultimi giorni della guerra. ■ • •. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOLO SOLDINI ..., 



■■ BERLINO. Il «tesoro di 
Priamo», una delle più impor- ■ 
tanti raccolte archeologiche 
del mondo, toma alla luce 
quasi cinquantanni dopo la 
sua sparizione. Degli 8750 
prezzi della collezione, trovati » 
durante gli scavi di Troia da 
Heinrich Schliemann nel se- . 
colo scorso, ufficialmente non 
si aveva più notizia dal marzo .' 
del 1945. Da quando, cioè, 
Hitler in persona aveva ordì- , 
nato di trasferire in un bunker. 
nei pressi dello zoo le opere 
più importanti dei musei berli- / 
nesi. In realtà l'ipotesi che la . 
collezione fosse stata portata - 


via dagli occupanti sovietici e 
si trovasse da qualche parte in 
Russia, da allora, è sempre 
stata un prò' più di un sospet¬ 
to. Ma non c'erano prove. 
Ora, prima che il tesoro possa 
essere di nuovo ammirato a 
Berlino passerà, comunque, 
un bel po' di tempo. Anche 
perché Eltsin, durante una sua ■ 
recente visita ad Atene, si é 
impregnato a «prestarlo» pure 
ai greci. p>er una esposizione 
cui la ministra della Cultura 
Dora Bakoianni ha fatto subi¬ 
to capire che il suo paese non 
rinuncerà. • *>•-• 
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Oro per gli azzurri 
nella 100 chilometri 
Bronzo per le donne 

Giornata di soddisfazioni ieri per il ciclismo az¬ 
zurro. Due medaglie all'Italia ai campionati mon¬ 
diali di Oslo. La squadra maschile dilettanti ha 
vinto la medaglia d'oro nella 100 chilometri a 
cronometro precedendo la Germania e ia Svizze¬ 
ra. Le donne, invece, nella 50 chilometri della 
stessa specialità hanno conquistato la medaglia. 
di bronzo, dietro alle russe e alle americane. 

N ELLO SPORT 


Intervista al capo dei deputati del Pds: «La sinistra può diventare maggioranza» 

D’Alema attacca Bossi e chiede le elezióni 
«L’avviso a Stefanini? Non sta in piedi» 



Istanbul, bomba molotov 
contro turisti tedeschi 
al Topkapi: 7 feriti 

La campagna terroristica contro il turismo in 
Turchia ha raggiunto il Topkapi, il più noto 
dei musei e monumenti di Istanbul. Ieri po¬ 
meriggio uno sconosciuto ha lanciato una 
bomba incendiaria contro un gruppo di turisti 
ferendo sei cittadini tedeschi e la loro guida 
turca. Grave una donna, Ute Weinze, operata 
d’urgenza; i suoi compagni hanno, invece, ri¬ 
portato solo lievi ferite. L’attentato non è stato 
rivendicato, ma è possibile sia opera di mili¬ 
tanti o simpatizzanti del Pkk, il Partito dei la¬ 
voratori curdi. Lo stesso partito che detiene in. 
ostaggio, nella Turchia sudorientale, sette turi¬ 
sti stranieri, tra i quali due italiani. Il Pkk nello 
scorso mese di giugno ha dichiarato guerra al ' 
turismo internazionale in Turchia. 


«Questo è un atto di disperazione processuale»; così 
Massimo D’Alema, capogruppo del Pds alla Came¬ 
ra, commenta l'avviso di garanzia al tesoriere della 
Quercia. Marcello Stefanini.'E risponde a Martinaz- 
zoli: «La legislatura dal punto di vista fisiologico è fi¬ 
nita», quindi subito al voto. La Lega? «Porta una cari- 
‘ ca eversiva con la continua allusione alla violenza e 
alla illegalità. Ma i leghisti non si facciano illusioni». 


VITTORIO RAGONE 


Stefanini 

Io, i giornali 
e i giudici 
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■■ ROMA «Non c’è nessun 
elemento d’accusa contro Ste¬ 
fanini. Nessuno. Dal punto di 
vista giudiziario, questo avviso 
di garanzia è un atto sconcer¬ 
tante». Massimo D'Alema di¬ 
fende. con la consueta energia 
Stefanini e il Pds, e citando 
l'aw. Guido Calvi, giudica 
1’«avviso» al tesoriere della 
Quercia come «un atto di di¬ 
sperazione processuale». C’è, 
in questa intervista all’«Unità» 
del capogruppo del Pds alla 
Camera, anche una risposta a 
Martinazzoli che vorrebbe al¬ 
lontanare la data delle elezio¬ 
ni: «Dal punto di vista fisiologi¬ 


co questa legislatura è finita», 
quindi bisogna votare subito. 
Ma il Pds dopo il voto dovrà al¬ 
learsi con la De 0 «Uno schiera¬ 
mento ampio di sinistra e de¬ 
mocratico può raccogliere una 
maggioranza per governare». E 
la Lega? «Uno degli aspetti dei 
dramma italiano è che in que¬ 
sto paese non ha mai preso 
corpo una destra democratica. 
La l^ega porta con sè una cari¬ 
ca eversiva, una continua allu¬ 
sione all'illegalità e alla violen¬ 
za. Ma si può fronteggiare. Se 
fossi nei leghisti non sottovalu¬ 
terei la tenuta democratica di 
questo paese». 
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Poujade e Bossi, chi erano costoro? 


wm LOS ANGELES. Quattro 
morti, tre pazienti in fin di vita, 
otto persone che vivono nel 
terrore di una morte lenta. È il 
tragico risultato della speri¬ 
mentazione negli Stati Uniti di 
un farmaco contro l'epatite vi¬ 
rale di tipo B. Un farmaco che 
non è in commercio in Italia. 

Le autorità mediche sono, 
per paradosso, convinte di 
non aver commesso errori. E 
che quindi il risultato della ri¬ 
cerca sia una tragica fatalità. 
La sostanza è infatti davvero 
efficace nei combattere il vi¬ 
rus dell'epatite B. Purtroppo 
ha rivelato di avere effetti col¬ 
laterali con scarsi sintomi, al¬ 
meno all'inizio. Scarsi, ma 
non nulli. Uno dei medici ha 
dichiarato: «Se avessimo pre¬ 
so in considerazione quei se¬ 
gnali di avvertimento forse 
avremmo evitato la tragedia». 
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M Pierre Poujade. chi era 
costui? Giorni fa, girovagando 
per una Parigi irriconoscibile, 
piena di agenti di polizia che 
ti fermano ad ogni angolo di 
strada per «un normale con¬ 
trollo di identità», mi era capi¬ 
tato dì parlare con un gruppo 
di giovani studenti dei tempi 
ormai lontani della Quarta Re-, 
pubblica, defunta-come tutti 
sanno - nel 1958 con il ritorno 
di De Gaulle al potere nel 
caos della guerra d'Algeria. E 
il discorso era caduto su Pier¬ 
re Poujade. Nessuno sapeva 
chi fosse, né cosa fosse stato il 
«pouiadismo*: uno solo si ri¬ 
cordò del «mitico cartolaio di 
Saint Ceré» che, buttatosi in 
politica alla testa di un movi¬ 
mento di carattere qualunqui¬ 
sta (ma il termine lo avevano 
trovalo i corrispondenti italia¬ 
ni di quel tempo), aveva otte¬ 
nuto alle elezioni del 1956 ol¬ 
tre 2 milioni e mezzo di voti. 
Ma che fine avesse fatto, se 
fosse ancor vivo, dove vivesse 
oggi, nessuno seppe dirmelo. 

Ed ecco Pierre Poujade 
uscire ieri dalla notte dei tem¬ 
pi per dire a Bossi di tener du¬ 
ro, che se lui. il cartolaio, ce 
l’aveva fatta ad arrivare a Pari- 


AUGUSTO PANCALDI 


gì dalla sua oscura provincia, 
anche Bossi poteva farcela, 
anche Bossi poteva attraversa¬ 
re il Rubicone e marciare su 
Roma. 

Ricorderò, perché ho vissu¬ 
to in prima persona quei tu¬ 
multuosi anni parigini, che la 
situazione francese di allora, 
di quei primi anni Cinquanta, 
era allucinante: i governi di 
centro-destra cadevano uno 
dopo l'altro; il Rpf (Rassem- 
blement du Peuple Frangais) 
del generale De Gaulle, dopo 
il logorante successo del 
1951 (,21% dei suffragi), sera 
dissolto come una bolla di sa¬ 
pone rinviando De Gaulle al 
suo esilio contadino; e nel 
1954 la disfatta francese di 
Diem Bien Phu. dopo quasi ot¬ 
to anni di guerra coloniale, 
aveva suonato campane a 
morto per l'impero francese 
d'oriente e per la «grandeur» 
nazionale, 

In quell'anno dunque la 
Quarta Repubblica, nata do¬ 
po la Liberazione, ha ormai i 
giorni contati perché - e qui, 
soltanto qui, possiamo trovare 


qualche vaga somiglianza 
con l'Italia di oggi - partiti po¬ 
litici e istituzioni sono in crisi 
di credibilità. Ma c'è un’aggra¬ 
vante: la Francia è in crisi di 
identità poiché l'orgoglio na¬ 
zionale francese, già umiliato 
nella seconda guerra mondia¬ 
le. non può accettare questa 
inesorabile decadenza, 

È in questa atmosfera che 
esplode il fenomeno Poujade, 
il successo elettorale di un 
movimento che si dichiara 
contro i partiti e contro le isti¬ 
tuzioni e che raccoglie milioni 
di voti dei delusi del gollismo, 
dei delusi della sinistra, dei 
delusi dei partiti conservatori, 
tutti indicati come responsa¬ 
bili del declino nazionale. 

il 2 gennaio del 1956, allor¬ 
ché la guerra d'Algeria è già in 
atto, le elezioni legislative 
danno la vittoria relativa al 
fronte repubblicano (radicali, 
socialisti e quel che resta dei 
gollisti) ma il movimento di 
Pouiade rivelatosi nel 1954 ri¬ 
scuote un successo folgoran¬ 
te: quasi 3 milioni di voti assie¬ 
me all'estrema destra e 50 de¬ 


putati alla Camera. Successo 
storico o fuoco di paglia 7 La 
seconda ipotesi si rivelerà 
quella esatta. In efletti le cose 
peggiorano fino a portare la 
Francia sull'orlo della guerra 
civile e rendere inevitabile il ri¬ 
torno in forza del «salvatore» 
De Gaulle che fonda la quinta 
Repubblica nel 1958. Ma que¬ 
sto è un altro discorso, un di¬ 
scorso troppo serio perché 
Poujade possa far sentire la 
sua voce. E nessuno, in effetti, 
la sentirà più. È curioso, a 
questo punto, che Pouiade 
venga fuori d. Il'ombra e dal 
silenzio, quasi quarant'anni 
dopo, per dire che se lui ce 
l'aveva fatta anche Bossi potrà 
farcela, Tutt'al più Poujade 
può vantarsi di essere stato un 
elemento supplementare di 
confusione in un’epoca tra le 
più confuse della storia di 
Francia. E l'Italia d'oggi, pur 
con la sua gravissima crisi in¬ 
terna, non ha niente a che ve¬ 
dere con la Francia degli anni 
Cinquanta. Bossi attraverserà 
pure il Rubicone, come gli 
suggerisce Poujade. Resta da 
vedere quello die troverà sul¬ 
l'altra sponda. 


Inquietante episodio in Olanda. Filmata tutta la scena 

In 200 guardano annegare 
una bimba marocchina 
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I genitori di Lorenzo 

Questo era nostro figlio 
assassinato a Foligno 
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ANTONELLA CAI AFA 

M Nove anni, è annegata 
nel laghetto di un parco gio¬ 
chi nei pressi di Rotterdam 
Duecento spettatori se ne so¬ 
no stali ai ln>rdi dello stagno a 
guardare, anzi uno di loro ha 
addirittura Limato ia scena 
L’unica colpa di quella bim¬ 
ba. lasciata morire così cru¬ 
delmente, era quella di essere 
scura di pelle. Una marocchi¬ 
na I «civili e tolleranti» olande¬ 
si hanno risposto con insulti e 
gesti osceni alle guardie del 
parco che li avevano invitati 
ad aiutarli nelle ricerche del 
povero corpicmo Adesso ri¬ 
schiano una condanna per 
omissione di soccorso. E l’O¬ 
landa. dopo che la tv ha tra¬ 
smesso le immagini girate dal 
cineamatore, si interroga in¬ 
quieta su questo suo inedno 
volto razzista. 
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Interviste&Commenti 


(.io' i di 

2b ilio, la 1<r'l 


Massimo D’Alema 

presidente dei deputati del Pds 


La sinistra può vincere le elezioni » 


■i ROMA n Pds afferma che 
l’avviso di garanzia a Stefanini 
nasce da una storia vecchia, e 
infondata. Che cosa significa, 
onorevole D’AIema7 Qualcuno 
si accanisce contro di voi? 

Mi pare indiscutibile che da 
tempo ci wa una campagna 
violentissima - campagna po¬ 
litica e di una parte dei mezzi 
d informazione - che tende a 
coinvolgerci nelle vicende di 
Tangentopoli Craxi ha dedi¬ 
cato a questo tema tutto il suo 
ultimo discorso parlamentare 
Non é una novità c è una forte 
pressione per ottenere un cer¬ 
to nsu Italo 

Vedete un legame fra questa 
campagna e T’invio dell’avvi¬ 
so a Stefanini? 

Non voglio stabilire connessio¬ 
ni e non voglio mettermi a fare 
dietrologia In ogni caso 1 in¬ 
vio dell avviso di garanzia a 
Stefanini non coinvolge 1 Pds 
in Tangentopoli 
Beh. Stefanini è 11 tesoriere 
del partito. Se Craxi è re¬ 
sponsabile delle azioni di 
Baizamo, perchè per il Pds 
non deve valere Io stesso 
metro? 

Perchè non c è nessun ele¬ 
mento di accusa contro Stola- 
rmt Nessuno Dal punto di vi- 
sta giudiziario questo avviso di 
garanzia è un atto sconcertan 
te Dopo un anno di indagini è 
emerso che il Psi ha ricevuto 
quasi mille miliardi in vane n- 
prese da un numero impreci- 
sato di imprenditori e su quasi 
tutti gli appalti pubblici Dopo 
un anno di indagini invece, 
Stefanini è indagato per i soldi 
di Pan/avolta a Greganti cioè 
pe' una storia lungamente 
consumata nella quale nè 
Panzavolta nè Greganti lo han¬ 
no chiamato in causa 
Ma allora da dove salta fuori 
l’avviso di garanzia? Cos’è? 
Un atto dovuto? lina perse¬ 
cuzione del magistrato? 

Mi pare che I avvocato Calvi 
abbia usato un espressione in¬ 
telligente questo è un atto di 
disperazione processuale Do¬ 
po tante indagini rogatone in¬ 
temazionali e ipotesi fantasio¬ 
se siamo tomah esattamente 
al punto di partenza Per la 
semplice ragione che non c è 
nulla di nlevante da scoprire 
Che fa? Ritira la fiducia alla 
magistratura? 

Non è auesto Sarebbe ecces 
sivo avere fiducia in ogni sin 
golo magistrato perchè non 
credo che esista in questo pae¬ 
se un corpo di infallibili Però 
ho fiducia nella giustizia La vi¬ 
cenda a un certo punto passe¬ 
ri al vaglio di altn magistrati ci 
sarà un giudizio collegiale Ri¬ 
tengo non dico impossibile 
ma almeno improbabile che in 
Italia uno possa essere con¬ 
dannato senza aver fatto nulla 
Andiamo oltre questa fac¬ 
cenda. Partiamo della ripre¬ 
sa. Il governo landa l’allar¬ 
me per il lavoro e l’ordine 
pubblico, b un allarme con¬ 
divisibile? Che cosa chiede 
(1 Pds a Ciampi? 

Certo che condivido 1 allarme 
La situazione nel paese è mol¬ 
to grave per il combinarsi di 
elementi diversi, cioè di una 
cnsi me-ale e istituzionale e di 
una drammatica cnsi econo¬ 
mica Credo che occorra un a- 
zione immediata in particolare 
sulle questioni dell occupazio¬ 
ne Uno sforzo da parte del go¬ 
verno, a cominciare dalla 
prossima fmanziana per cer 
care almeno di fronteggiare 


I emeigenza 

Ma come si concilia la neces¬ 
sità di una manovra austera 
di risanamento con il rilan¬ 
cio dello sviluppo? Anche 
nel governo c’è incertezza. 
Avete un’indicazione? 

Penso che I operazione deve 
essere latta spostando risorse 
dalla spesa ordinaria dalla 
spesa per trasferimenti alla 
spesa per investimenti Certo 
la misura delle possibilità è 
probabilmente limitata Si par¬ 
la di trentamila miliardi di inve¬ 
stimenti Possono essere un 
volano per cercare di fronteg¬ 
giare in parte il dramma del- 
1 occupazione Però è chiaro 
che il problema nchiede politi¬ 
che di più lungo periodo Sia¬ 
mo di fronte a una drammatica 
cnsi mdustnale non soltanto 
dell industria pubblica ma an¬ 
che di settori fondamentali 
dell industna privata È chiaro 
che quel che sta accadendo in 
questo paese è la cnsi di un 
modello di sviluppo d un si¬ 
stema di relazioni sociali cioè 
qualcosa di molto piu com¬ 
plesso che non la crisi del si¬ 
stema politico 

Se la situazione è così grave 
e le cose da fare sono tante, 
non è controproducente 
chiedere, come fa il Pds, ele¬ 
zioni anticipate? 

Non c è alcun contrasto Ira la 
denuncia della gravità della 
cnsi e la richiesta che si arrivi 
ragionevolmente presto a nuo¬ 
ve elezioni Perchè quelli che 
vengono al pettine sono pro¬ 
blemi che al di là della buona 
volontà e anche delle qualità 
dell attuale governo non pos¬ 
sono essere affrontati da un 
esecutivo di questo tipo 
Vuol dire che non basta più 
un «governo dei tecnici*? 
Voglio dir- che non basta un 
governo che non si fondi su 
una forte maggoran/a politi¬ 
ca, che non abbia una forte 
base di consenso politico Ci 
sono scelte non di breve peno- 
do e d emergenza da compie¬ 
re ma di grandissima portata 
Riguardino la riorganizzazio¬ 
ne del paese Penso ai proble¬ 
mi che si pongono nel campo 
della politica industnale. e in¬ 
vestono la riorganizzazione 
dell industria italiana delle 
sue basi finanziarie dei suoi 
assetti propnetan Ci sono 
grandissime questioni che ri¬ 
guardano lo stato il suo am¬ 
modernamento la sua rifor¬ 
ma Solo un governo che ab¬ 
bia di fronte a sè un penodo 
lungo e sicuro di lavoro e ab¬ 
bia una solida legittimazione 
popolare sulla base di nuove 
elezioni può cominciare ad af¬ 
frontare queste questioni 
Che cosa significa nuove 
eiezioni «presto»? L’altro 
giorno Mardnazzoll ha detto 
che la legislatura fisiologi¬ 
camente potrebbe durare fi¬ 
no a) 1997... 

Questo è vero solo dal punto di 
vista legale Dal punto di vista 
fisiologico la legislatura è già 
Imita Questo parlamento è ri¬ 
masto in canea perchè aveva il 
compito di lare una nuova leg¬ 
ge elettorale In condizioni 
normali, invece saremmo pro¬ 
babilmente già arrivali allo 
scioglimento delle Camere 
Quel che è avvenuto nel rap¬ 
porto fra istituzioni politiche e 
paese è talmente profondo e 
radicale che basta una media 
sensibilità democratica per 
rendersi conto che bisogna an 
dare a una verifica nelle urne 
Dopo la finanziaria Ciampi 
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L avviso di garanzia a Stefanini è «un atto 
sconcertante» In questa intervista all U- 
rutà Massimo D’Alema presidente dei 
deputati pidtessint, riafferma l’estraneità 
della Quercia al calderone di Tangento¬ 
poli D Alema chiede elezioni «non oltre 
la primavera» Incita il governo Ciampi a 
«un’azione immediata sulle questioni 


dell’occupazione» dice no alla propo¬ 
sta di Rosy Bindi di un alleanza antilega 
al Nord «Uno schieramento di sinistra e 
democratico - sostiene - può raccoglie¬ 
re la maggioranza e governare» Sulla 
Lega 'L Italia avrebbe bisogno di una 
destra democratica La Lega invece 
porta in só una carica eversiva» 


VITTORIO RACONE 



si dimette e andiamo a vola¬ 
re? 

Non vedo la possibilità di for¬ 
mare altri governi II governo 
Ciampi è nato con il compito 
di amministrare il paese nel 
periodo necessario a riformare 
la legge elettorale Dopodiché 
cisono le elezioni 

Non c’è nemmeno la neces¬ 
sità, come chiede Martinaz- 
zoil, di fare alcune riforme 
Istituzionali a corredo della 
nuova legge elettorale? 
Abbiamo qualche mese di 
tempo Se pensiamo di fissare 
le elezioni politiche nella pn 
mavera prossima è possibile 
qualche riforma costituziona¬ 
le Ci sarebbero persino i tem¬ 
pi tecnici Ma non vedo la pos 
sibilità di modifiche radicali 
come quella in senso presi 
denzialista Non è una questio¬ 
ne che possa essere affrontata 


nei ristretti tempi tecnici È una 
questione di grandissima rile¬ 
vanza politica e istituzionale 
Sarà un nuovo parlamento a 
discuterne 

lnsomma. oltre la primavera 
non si va. Ma l’anno prossi¬ 
mo è già previsto il voto per 
l’Europa. 

Penso che si debba votare per 
le Camere prima delle elezioni 
europee Anche perchè altri 
menti queste ultime saranno 
dominate dalla crisi italiana II 
paese pagherebbe un prezzo 
altissimo Noi abbiamo biso¬ 
gno di eleggere con la nuova 
legge un Parlamento ristabilì 
re il rapporto forte di fiducia fra 
cittadini e istituzioni e poi an¬ 
dare ad elezioni europee vere 
che rappresentino I occasione 
di riaggancio dell Italia all Eu¬ 
ropa Chi non capisce questo 
ragiona veramente ai danni 
del paese 


Parliamo, allora, di questo 
voto che si avvicina Rosy 
Blndi sostiene che è vitale 
un'alleanza fra Partito po¬ 
polare e Pds al nord per fer¬ 
mare la Lega. È d'accordo? 
lo non credo alle alleanze 
•contro» Le alleanze -contro» 
non vincono e non persuado 
no lo credo alle alleanze 
•per» Credo alla necessita di 
dare vita a uno schieramento 
che sia in grado di candidarsi a 
governare I Italia non di can¬ 
didarsi a combattere Bossi Al 
lo stato non nn pare proprio 
che esistano le condizioni per¬ 
chè la sinistra italiana e il parti 
lo popolare possano allearsi 
per governare I Italia 
Perchè? 

I lineamenti del partito popo 
lare mi sembrano ancora ab 
bastanza incerti C è Rosv Bm- 
di nell ex De ma vedo anche 


la tentazione di una parte delle 
vecchie forze centriste di nag 
gregarsi - assieme alla Lega - 
contro la sinistra Una specie 
di anlicomunismo a comuni¬ 
Smo ormai finito E poi cosa 
vuol dire >un alleanza al nord»' 
Dovremmo illcarci al nord 
contro la larga e io nel sud rio 
vrei combattere che so con 
tra Lattanzio 7 

Eppure, considerato che è 
cambiata la legge elettorale 
e che l’Italia vive una sorta 
di rivoluzione, perchè consi¬ 
derare un tabu una strategia 
di alleanze elastiche e diffe¬ 
renziale? Potrebbe essere 
una novità utile. 

Non penso che sarebbe credi 
bile Bisogna avere candidati 
in tutti i collegi legali a un prò 
grurnma nazionale per il go 
verno del paese Non si può 
pensare d andare alle elezioni 
politiche sulla base di una stra 
tegia collegio per collegio Ne 
uscirebbe un parlamento gio 
lituano Invece abbiamo biso¬ 
gno d un parlamento in cui si 
espnma una maggioranza po¬ 
litica che nasca dalla volontà 
popolare 

Con questa legge, pare pro¬ 
prio difficile. Ecco perché si 
ventilano (o si paventano) 
convergenze tra il Pds e 
Martmazzoll 

Se la De pensava a una strale 
già di convergenze il doppio 
turno era il sistema piu favore 
vole La De invece ha forte 
mente voluto un sistema elet¬ 
torale che rende assai piu diffi¬ 
cile una strategia di questo ti 
po La mia impressione è che 
siano in una cnsi molto pro¬ 
fonda In certi momenti non si 
capisce cosa vogliano Forse 
non lo sanno nemmeno loro 
Quel che dicono lo trovo in 
profondo contrasto con quel 
che fanno hanno voluto una 
legge elettorale prò larga 
I hanno voluta loro e la Lega 
Ciò ha un senso politico Do 
podichè non si può comincia 
re il giorno successivo a so 
stenere il contrario 
Per6 una strategia di allean¬ 
ze che possa condurre alla 
vittoria la sinistra come polo 
a sè non si vede ancora. Non 
si corre U rischio di conse¬ 
gnare davvero a Bossi un po¬ 
tere d'interdizione feroce? 
Ma perchè «non si vede anco¬ 
ra» 7 lo sono molto meno pessi¬ 
mista A partire dalle ultime 
elezioni amministrative si è av¬ 
viato un processo di formazio¬ 
ne di un alleanza di forze de¬ 
mocratiche e di sinistra Molto 
tormentato d accordo Con 
traddittorio anche ma tu» al 
tro che imlevanle II risultato 
delle ultime amministrative è 
stato molto significativo que¬ 
sta alleanza di forze di sinistra 
cattoliche e laiche ha vinto 
nella maggioranza dei comuni 
in cui si è votato Abbiamo co¬ 
strutto e nostre alleanze in un 
arco che va dalle forze demo¬ 
cratiche di centro a quelle di 
sinistra Dobbiamo lavorare 
per ripetere e amplificare quei 
risultati nelle prossime elezioni 
amministrative 
Anche se alle politiche si riu¬ 
scisse a fare altrettanto, do¬ 
po il voto avrete comunque 
U problema di coalizzarvi 
con la De o con la Lega. 0 
no? 

Questo non è neanche sicuro 
Gli effetti del sistema maggiore 
tano sono tutti da vedere Non 
è detto che uno schieramento 
ampio di sinistra e democrati 


co non possa raccogliere una 
maggioranza per governare 
La proposta politica deve esse 
re autosulficiente presentati! 
da uno schierimento che 
chiede una maggioranza per 
governare e che può ottenerla 
E per consolidare questa 
prospettiva che cosa propo¬ 
nete? 

È armato il momento di uscire 
da una discussione un po 
astratta e politicista II terreno 
vero del confronto è quello 
progrmuriatico nel senso piu 
allo del termine Non si Ira» i 
di fare una lista della spesa Si 
tratta di individuare le grandi 
questioni di una riforma de 
mocratica del nostro paese 
Quali? 

Sono tre la prima e la questio 
ne della legalità F eme rsa co 
me grande questione nazion i 
le e non si tratta soltanto della 
legalità dell agire politico m i 
anche delle regole dell agire 
economico e del problema 
della lolla contro i poteri crina 
nali La seconda questione è 
quella dello sialo nel senso 
dell equità e dell efficienza La 
sinistra vince se è in grado di 
coniugare equità ed clfiutn/a 
della macchina statile l-a ter 
za questione è quella del lavo 
ro Intorno a questi tre temi hi 
sogn ì costruire una propost i 
forte convincente nello slesso 
tempo innovativa e realistica 
Concludiamo parlando del¬ 
la Lega. Dopo la campagna 
d'agosto scatenata da Bossi, 
ritiene che toni, linguaggio 
e proposte dei Carroccio 
siano un rischio per la tenu¬ 
ta democratica dell’Italia 7 
Uno degli aspetti del dramma 
italiano e che in questo paese 
non ha mai preso corpo una 
destra democratica di quelle 
normali di quelle che li sono 
in altri piesi europei 1,Itili i 
ne avrebbe fortemente biso 
gno non I ha m u ìvut i A de 
stra abbiamo conosciuto o In 
torruz misi 11 
paura che la Lega m qu fiche 
modo sia erede di questa c itti 
va tradizione fc un problema 
che riguarda le classi dingenli 
italiane In fondo’langentopo 
li ha messo in luce che I illega 
lità era qualcosa che apparte 
neva alla cultura di una certa 
parte della classe dirigente 
non solo del ceto politico In¬ 
tendo per classe dirigente una 
parte del mondo economico 
finanziario intellettuale tecm 
co La Lega porta in sè una ca¬ 
rica eversiva una continua al¬ 
lusione all illegalita e alla vio 
lenza È un fenomeno inquie 
tante Però penso che lutto 
sommato possa essere Iran 
teggiato Se fossi nei leghisti 
non sottovaluterei la capacilà 
di tenuta democratica di que 
sto paese 

Resta il fatto che Bossi corre 
sempre avanti: minaccia di 
intercettare le entrate fisca¬ 
li, e trovate consimili. 

SI Cè un appello a torme di 
azione non legale I indiò re 
sta appello è già grave e ri 
chiede una risposta politica 
Ma certo se la Lega dovesse ar 
rivare a praticare su vasta scaia 
la violazione di leggi dello sta 
to tostato dcominciareddlla 
magistratura dovrebbe vigilare 
sulla legalità In questo paese 
ci sono gli strumenti e fortuna 
lamento ora tornano ad essere 
usati per imporre che 1 azione 
politica si mantenga nei limiti 
della legalità e del rispetto del 
le leggi 


L’ironia bandita dal caldo in tv 


■■ Pronti 7 Riecco lo sport 
parlato discusso ridiscusso 
litigato insomma lo sport 
della Tv Ogni rete schiera i 
suoi cavalli (alcuni di razza, 
altri decisamente brocchi) e 
si va (ino al giugno prossimo 
a riproporre praticamente le 
stesse cose Che può succe¬ 
dere di cosi stravolgerne da 
far cambiare il panorama def 
calcio italiano il piatto forte 
di qualsiasi week end 7 Che la 
Cremonese prenda subito il 
largo e ipotechi il campiona¬ 
to 7 Che Biscardi risulti non 
decrittabilc a Telepiù 2 per 
una forma di rivolta dei codi¬ 
ci di lettura che si mtorcina- 
no a causa del lessico più in¬ 
voluto che la cronaca sporti¬ 
va abbia mai sopportato e 


supportato 7 Che Antonella 
Elia in coppia con Raimon¬ 
do Vianello a «Pressing si ri¬ 
veli un arguta e competentis¬ 
sima notista sportiva 7 Che 
Sandro Ciotti suoni il piano¬ 
forte a «È quasi gol» (Raitrc) 7 
Ma a parte alcune ipotesi 
azzardate come quelle appe¬ 
na fatte la zuppa è sempre 
quella Fame di «Sgub» c di 
«Sbonzor» come diceva il mi¬ 
tico Aldo e commemorazioni 
di partite il piu delle volte di- 
menticabili giocate per un 
pubblico spesso deluso 
quando non incattivito c al¬ 
lora son pronti i dibattiti sulla 
violenza negli stadi che pro¬ 
porrei di non trasmettere ma 
di replicare a caso fra i circa 
mille già andati in onda Tan¬ 
to le situazioni e i discorsi sa- 


ENRICO VAIME 

ranno gli stessi È colpa della 
Società in generale o della 
società sportiva ospitante 7 
Sono immagini che non vor¬ 
remmo piu vedere dirà il so¬ 
lito cronista in vena di facili 
moralità E di cosa scriverà 
allora 7 Dell assist mancato 
del gol quasi fatto 7 Giu la ma¬ 
schera il teppismo dei tifosi 
fa tiratura purtroppo Cosi 
come fa audience la rissa fin¬ 
ta o vera da studio televisivo 

Mettete in un ambiente 
delle persone normali edu¬ 
cate e intelligenti Fatele par¬ 
lare di calcio Lo faranno per 
un po (diciamo una mez- 
z ora) 

Ma poi normali educate c 
intelligenti come sono cam¬ 
bieranno discorso cosa vuoi 
tirarla per due ore a parlare 


del già successo che non si 
ripeterà 7 Parliamo d altro di¬ 
ranno 

E ciao processi tribune 
appelli guide Per farla lunga 
ci vogliono dei nssosi dei lo¬ 
gorroici dei passionali E an¬ 
che qualche imbecille che 
rinfocoli con le sue scem¬ 
piaggini inopportune la cal¬ 
ma fatale che prelude alla 
noia E mi raccomando evita¬ 
te I ironia che col calcio non 
sembra convivere (a parte il 
caso anomalo di Vianello) 
Ecco perciò che la Gialap- 
pa s Band (celebre per le sue 
telecronache alternative irri¬ 
verenti) rischia il posto II 
presidente della Lega calcio 
Nizzola (reduce da Wa¬ 
shington dove s è recato cre¬ 
do in rappresentanza di se 


Germania: tuo figlio 
si può chiamare 
Adolf ma non Sasha 


DANIEL BENJAMIN 

0 1 if t Mlkt Wiiie jv( vano un vempliusstmo desi 
derio chiarii ire s isbà il figlio Altrettanto semph 
<_(* e si it i la risposta delle autorit ì tedesche no 
D altro canto in un paese come la Gemi mia nel 
qu de il cambio di residenza va comunicato alle 
mtoriuì di polizia i regol unenti stabiliscono in 
quii) ore della giorn ita e consentito battere un t ippeto o far 
f un/K)iì re la lava panni c n< I quale un tribunale ha emesso j 
un i sentenza sulla colloc iziom* delle statue in giardino non I 
11 si può meravigliare se 1 ìttribuzione del nome Sconsiderata I 
ina questione di pubblico interesse 1 nomi ritenuti strani pos I 
sono essere proibiti e si può pretendere 1 attribuzione di un I 
secondo nome - come nel caso del piccolo basha - per me | 
glio chiarire il sesso (anche se ‘sasha è in Germania un nome I 
maschile alquanto diffuso) Il c imbio de» nome comporla 
un ì complicata procedur \ il cui costo supera i due milioni di 
ire 1 il cognome delle donne comug ile c continuamente og 
getto di pok.ni ielle c pc rsino dnntervcnli legislativi In Germi 
ma nomi come que Ilo del giocatore di basket della \b > Worl 
B I ree del musicist 1 1 rank /app t o di Hillar Rodham (sen 
z i tnttino) Clinton avre bbero incontrato serie diffieo'ta 
In Germ mia 1 ingerenza dello Stato nelle questioni private 
e intoller ibile lamenta il signor Witte 11 signor Witte aggiun 
g< elle non volevi che suo figlio fosse preso in giro i scuola a 
causa del suo secondo nome come era capii jto a lui che in 
fatti si chitina Ohf Heinz I OlafVvitte agente della stradale 
e un tipo deciso Non metto imposizioni dice Mi anche lo 
Stato f ì il gioco duro Durante i primi 13 mesi di vita agli occhi 
delie julontd tedesche S isha pr ideamente non esistev t 1 ut 
t ivia jvev ì un p insapono un loglio di cari i rosa sul quale il 
nome eri cosi annotato «Witte Senza»» Un fun/ioi irto com 
prensivo avev ì rilasciato il documento per consentire ai Witte 
di andare m vie inzi in Danimarca con il figlioletto La que 
stione del nome divenuta un piccolo caso si o conclusa a 
marzo quando su un giornale è apparsa la notizia Sasha 
può essere chiamato Sashd Senza I aiuto di un legale Olaf 
witte avev i impugnato la decisione della locale magro fe del 
ministero dell Interno di Breni \ c dei Lribun ile c iveva ottenu 
to uri i sentenza! ivorcvolc in ippello 

L e lutoritu tedesche ritengono chi i bambini vada 
no protetti dai genitori ftainer Ahnert direttore di 
un i ur< oserizione dell an igrafedi Berlino sostie 
ne che i genitori che scelgono nomi strambi «desi 
de r mo sottolineare la loro liberta ma non pensa 
no ii figli Si tondo Raincr Aline rt nomi come 
«Goti (Dio; «/ul ili»» (comcidenz \) e «BierstuebI» (birreria) 
sono fcenti esempi dell i caparbietà dei genitori Per strano 
che posso se mbrare un nome che molti tedeschi ritengono 
«verbotcn vile a dire Adoif non è affitto proibito Guenth^r i 
B ihrdt responsabile di un altra c ircoscrizione magrafica a I 
Berlino alfe rma che non si possono elirnrn ire i nomi «altri 
menti dovremmo prc ibire nomi come Khomcim o come 
quelli di altri uomini politici che godono di pessima reputa 
/ione e non < possibile» M i i principali problemi sorgono 
con i nomi str mieri in particolaiecon quelli di origine amen 
c ina Sani inthu come ricorda Rainer Ahnert ebbe un mo 
mi nto di gr inde popolarità negli anni 60 e 70 in quanto e'a il 
nome d< 1 pi rson iggio interpretato d i flizubi 111 Montgomery 
in Da serie li levisivu «Ho sposato una strega» Ma le m mime 
kcksclif coki no chi fnsv se r uo Ceni nli I funztn ri 
di 11 an igr ifi d i I ngutsti quali sono ritennero < he all estero 

va » , lilu u VL l» O U.IU/lA «. calo 1 Oli | 

lo imbar i/zo e posero il veto Avrebbero invece accettato il 
nome Samantha scrittocome udii lingua inglese Attualmen 
tc uno dei cinque nomi piu in voga per i neonati tedeschi di 
sesso maschile e Kevin un nome completamente estraneo al 
la tradizione tedesca ma reso famoso da Kevin Coslner e dal 
film «Kevin Al'ein /u Haus» (Mamma ho perso 1 aereo) 

Ma la celebrità non sempre basta L anno passato una cop 
pia si è vista negare la possibilità di chiamare la figlia Uhoo 
pv nome dell attrice WhoopvGoldberg 1 funzionari dell ina 
graie sapevano che in inglese -making whoopee» significa «la 
re baldoria» 

Non sempre è una questione di buon gusto e molti genitori 
ritengono questo comportamento arbitrano -E una ingercn 
za dello Stato nella sfera privata» dice Volker Malinka ricor 
dando una sua esperienza del 1987 II signor Malinka e sua 
moglie volevano chiamare il figlio Hollas dal personaggio di 
un film straniero che avevano visto Volker Malinka chetali 
magistrato non riuscì a provare che si trattava di un nome co 
munt in altri paesi e la richiesta tu respinta I coniugi Malinka 
si arresero e chiamarono il figlio Maximilian 

Altri genitori sapendo come v inno queste cose si sono mo¬ 
strali piu ingegnosi Anne Fngets studentessa di geologia a 
Bonn dopo aver sentito numerose volto la parola «peonv» 
(peonia^ durante lina vacanza dlle Hawaii decise che avreb 
be chiamato la figlia bara °ioni Anne e il padre della bambi¬ 
na convinsero un antico che lavorava presso 1 ambasciata del 
Pakistan a rilasciare una dichiarazione nelld quale si soslene 
\d che Pioni ert un nome comune in Pakistan II trucco lun 
zionò Si potrebbe pensare che la battaglia legale di Olaf W li¬ 
te si » servita a determinare una volta [ter tutte che Sasha e un 
nome maschile Ma chi può dirlo' In inbumlc Olaf Witte ha 
prodotto numerose sentenze ‘avorevoh a genitori tedeschi 
che desideravano chiamare il figlio basita senza I appendice 
di un secondo nome -ntacho» 

Inoltre Olaf Witte Ita dimostrato che nel nome Sasha non 
v è alcunché di androgino Migliaia di uomini tedeschi s clna 
mano Sasha Nei 1975 il nome Sasha figurava al nono posto 
nella lista dei dieci nomi maschili piu ditlusi in Germania oc 
cidentale E in 50 anni come ha avuto modo di appurate Olaf 
Witte sono solamente otto i casi di bambine c ui è stato attri¬ 
buito il nome di Susha 

Pubblicalo col immesso pi - The Wi II Sin rt Journal- Doni Jones a 
( ompanv Ine All -ig/ils resi neP WnrlPu tpi 

(TraPwionc prof tarlo Antonio discolia) 


stesso si giocava Milan-Tori- 
no) non vuole rogne quelli 
fanno ridere E ridere non fa 
bene al football c a certi ca 
poccia dell ambiente Certi 
dirigenli vadano pure in gale¬ 
ra ma per favore non faccia¬ 
moli arrabbiare Si può far ri¬ 
dere col calcio ma non so 
lontanamente (vedi Biscardi 
Massimino o anche 1 meda 
bile Bcltega) Dice Nizzola 
«Non vorrei sentire lamenti di 
Bomperti o di qualcun al¬ 
tro (pensa che gli si spez¬ 
zerebbe il cuore 7 ) Il no¬ 
stro calcio non si può per¬ 
mettere di alimentare tensio¬ 
ni» Non si può permettere 1 1 - 
ronia mi pare È veramente 
caduto cosi m basso 7 



Michael I ìckson 

"Ah 1 Non a sono piu bambini » 

Molle re d i -Il m dato imm il, n ino» 
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Polemiche dopo Fallarme sulle prossime tensioni sociali 
La Cgil: «Non è un problema di pubblica sicurezza» 
Lega Nord: «È molto probabile che ci saranno disordini » 
Gli imprenditori durissimi col responsabile degli Interni 
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«Quel ministiro è un irresponsabile. 

Per la Conffodustria «solo» 200mila i disoccupati futuri 


Non stanno nascendo le nuove Brigate rosse, ma c'è 
allarme per il lavoro che manca. Il ministro degli In¬ 
terni Mancino ridimensiona i suoi drammatici an¬ 
nunci. Confìndustria:! «È un < irresponsabile». Cgil: 
«Non è problema di ordine pubblico». La Lega: «1 di¬ 
sordini ci saranno». Bassolino: «Le risposte urgenti le 
deve dare soprattutto il governo». Oggi vertice inter¬ 
ministeriale con Ciampi (senza Mancino). 


BRUNO UGOLINI 


BB ROMA I grandi titoli dei 
quotidiani di ieri parevano 
compiere un tulio nel passato. 
Sembravano annunciare non 
un autunno caldo, ricco di 
conflitti sindacali, bensì un au¬ 
tunno di tensioni e rinascita 
del terrorismo. Come negli an¬ 
ni settanta. Tutto a causa del¬ 
l'emergenza occupazione, og¬ 
getto di un incontro tra il Capo 
del governo Ciampi e il mini¬ 
stro degli Interni Mancino. E 
cosi, tra le bordate di cilrc sui 
futuridisoccupati, appariva 
anche lo spettro delle Brigate / 
Rosse. La reazione di Confin- 
dustria e sindacati era imme¬ 
diata, tesa a prendere le di¬ 
stanze dai toni di rìschi insurre- ! 
zionali, fatti balenare dal mini- 
. stro, senza per questo nascon- .. 
dere i gravi pericoli derivanti 
dalla crisi economica. E lo . 
stesso ministro, a meta giorna¬ 
ta. dettava alle agenzie una . 
sua smentita, accusando i gior¬ 
nali di troppa fantasia. «Il pro¬ 
blema occupazionale», preci¬ 
sava, «non può nè deve risalta- ; ; 
re come problema essenziale • 
di ordine pubblico». •.. . .. . 

La più dura con Mancino 
prima versione è la Conflnchi- ' 
stria, die, cult il diruttore del 
centro studi Sidone Mieossi, 

parla di un allarme «ingiusti!'!- 
cato e irresponsabile» («solo 
200 mila i probabili disoccupa¬ 
ti»), E aggiunge: «Il ministro 
agita e fomenta disordini per 
paura delle ; elezioni * politi- ■: 
che...gioca con il fuoco in un 
momento in cui la fiducia della 
gente è giù fragile». Accuse di • 
una gravita enorme: «Annun¬ 
cia i disordini di piazza invitan¬ 
do di fatto qualcuno a organiz¬ 
zarli...». Ma c'è anche qualcun 
altro che scherza con il fuoco. 

É la Lega Nord, pronta a caval¬ 
care la tigre. Ecco prendere la . 
parola il deputato Roberto 
Asquini: «È mollo probabile • 
che ci saranno disordini, d’al¬ 
tronde il governo ha fatto di è 
tutto per sfasciare l'occupazio¬ 
ne». - -- 

Ma vediamo che cosa si dice 
in uno dei punti caldi e perico¬ 
losi denunciati dal ministro de¬ 
gli Interni, Napoli. «Esistono 
qui», testimonia Antonio Bas¬ 
solino. commissario straordi¬ 
nario del Pds, «situazioni diffi¬ 
cilissime. per certi versi esplo¬ 
sive. Una situazione già pesan¬ 
tissima per l'apparato indu¬ 
striale e per l'occupazione si è - 
aggravata». Quale è la novità? . 
•Aita classica inoccupazione 
napoletana e in più generale 
meridionale», risponde Basso¬ 
lino. -con tanti giovani in cerca 


di prima occupazione, si è ag¬ 
giunta in modo dirompente la 
disoccupazione, la perdita di 
migliaia di posti di lavoro». Il 
governo «del quale fa parte an¬ 
che il ministro Mancino», è 
chiamato, conclude Bassolino, 
a promuovere risposte urgenti, 
«se non vogliamo che l'emer¬ 
genza occupazionale diventi 
un problema di ordine pubbli¬ 
co». Ma c'è anche chi vede, 
nella clamorosa uscita del mi¬ 
nistro, l'apertura della campa¬ 
gna elettorale. L'osservazione 
è di Gianfranco Federico, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Napoli. «L’obiettivo è 
quello di far passare l'idea che 
era meglio quando si stava 
peggio, con i grandi mediatori, 
i grandi padrini». Il dirigente 
della Cgil invita il ministro ad 
occuparsi, semmai, di un altro 
fenomeno, come quello che 
chiama «la vendetta dell'eco¬ 
nomìa criminale», con le im¬ 
prese fallite acquistate dalle 
organizzazioni criminali. • 
Questo pensano a Napoli. E 
a Roma? Il presidente del Se¬ 
nato. Giovanni Spadolini, in¬ 
contra Ciampi. Oggetto del 
"colloquio i rompi di discussio¬ 
ne m Senato della legge linnn- 
/.‘uirin a mota settembre -per ri- 
. durre 11 disavanzo pubblico e 
contenere gli effetti di una ge¬ 
nerale situazione di recessio¬ 
ne». Oggi sì dovrebbe tenere, 
alle 17 a palazzo Chigi, il verti¬ 
ce interministeriale convocato 
dal presidente del Consiglio, 
Carlo Azeglio Ciampi, appunto 
sull'emergenza occupazione. 
Ma tra i partecipanti (Giugni, 
Diana, Gallo, Barucci, Merloni, 
Cassese, Costa, Spaventa) non 
ci dovrebbe essere l'imputato 
di ieri, Nicola Mancino. E dal 
Senato fa sentire la sua voce 
severa il vice presidente Lucia¬ 
no Lama; «Ho fiducia nella de¬ 
terminazione dei - lavoratori». 
Lama non crede, insomma, in 
un «pericolo per l’ordine pub¬ 
blico che possa giungere dai 
lavoratori». Piuttosto, insiste 
anche Lama, «è il governo che 
deve (are la sua parte». Un 
esponente di Rifondazione Co¬ 
munista. Franco Giordano, dal 
canto suo annuncia una mani¬ 
festazione nazionale a Roma il 
25 settembre e mette le mani 
avanti: «Spero non sarà agitato 
anche in questa occasione, 
strumentalmente, lo spaurac¬ 
chio dell’ordine pubblico». ■ 

E che cosa dicono le grandi 
centrali sindacali? La più netta 
è la Cgil. con Guglielmo Epifa- 
ni, il vice di Trentin. «Non sono 
d’accordo con chi parla di oc- 


Pubblico impiego 
Nuovo round 
Cassese-sindacati 


■B ROMA. Il ministro della 
Funzione Pubblica, Sabino 
Cassese, e i sindacati hanno 
affrontato oggi, in un incon¬ 
tro a Palazzo Vidoni, alcune i- 
modifiche al decreto legisla- c 
rivo di riforma della pubbli- ' 
ca amministrazione e hanno 
messo a punto un elenco di v 
argomenti da trattare nei ' 
prossimi giorni. È stato an¬ 
che fissato un incontro spe¬ 
cifico, per il 2 settembre, in 
cui sarà esaminata di nuovo 
la questione dei 13.000 di¬ 
pendenti dell'Azienda tele- . 
fonica di Stato (Asst), una 
. parte dei quali dovrebbe ri- ; 
manere nella pubblica am¬ 
ministrazione e un'altra do- . 
vrebbe passare aH’Irìtel. Su , 
questo argomento, i sinda¬ 
cati (c'erano fra gli altri i se¬ 
gretari confederali Trucchi, 
della Cisl, e Foccillo, della 
Uil) hanno detto al termine 
dell'incontro di aver manife¬ 
stato a Cassese la loro con¬ 
trarietà per il tipo di soluzio- 


cupazione come di un proble¬ 
ma di ordine pubblico», dice. E 
aggiunge: «Se il ministro del¬ 
l'Interno ha preoccupazioni le 
faccia sapere nelle sedi pro¬ 
prie». La disoccupazione de¬ 
termina in termini generali, ag¬ 
giunge Epifani, una instabilità 
sociale, c questo è ovvio, «ma 
da qui a parlare di nuovo terro¬ 
rismo, come fa qualcuno, ce 
ne corre, a meno che non ci 
siano fatti di cui noi non siamo 
a conoscenza». Anche Raffaele 
Motoso (Cisl) non vede rischi 
di «una ripresa di fenombni 
nco-tcrroristicì». Ma poi difen¬ 
de il ministro: «Non ha preso 
una cantonata, la crisi occupa¬ 
zionale non è una invenzione 
e se non si interviene subito i 
rischi di una degenerazione ci 
sono». Senza però, conclude, 
l'innesco di fenomeni terrori¬ 
stici. Anche Pietro Larizza, se¬ 
gretario Uil, difende Mancino: 
«Fa il suo dovere», 1 prefiguran¬ 
do i rischi di tensione sociale». 
Occorre, aggiunge, offrire ai la¬ 
voratori qualche soluzione cre¬ 
dibile, puntando su un ampio . 
programma di opere pubbli¬ 
che. Ma proprio sulle soluzioni 
è aperto un confronto nel sin¬ 
dacato. Giorgio Crcmuschi 
(Cgil) toma a sostenere la ri¬ 
duzione degli orari di lavoro 
(35 ore, 32 nei cicli continui), 
attraverso bonus fiscali a favo¬ 
re delle imprese e mediante i 
contratti di solidarietà sostituti¬ 
vi delta cassa integrazione. È 
una ricetta buona? Angelo Ai- 


roldi, segretario della Cgil, non 
scarta, soprattutto, la sostitu¬ 
zione della cassa integrazione. 
Ma le riduzioni di orario e i ri¬ 
sultati conseguenti hanno bi¬ 
sogno di tempi non brevi. Ai- 
roldi vede invece spazi offerti 
dal tanto discusso accordo del 
3 luglio scorso, quelli poco 
pubblicizzati e riferiti alla for¬ 
mazione, alla ricerca. Qui è 
possibile costruire occasioni di 
lavoro, ad esempio per i lavo¬ 
ratori «in mobilità». E poi biso¬ 
gna invertire la tendenza alla 
non crescita produttiva. Que¬ 
sto è il problema di fondo per 
non fare dell'onanismo sterile 
o dell'allarmismo impotente. ' 
Non è automatico il rapporto 
tra aumento del prodotto inter¬ 
no lordo e aumento dell'occu¬ 
pazione. Ma con la crescita ze¬ 
ro quale è il destino del lavoro? 
Tutto toma, allora, alla politi¬ 
ca, alla necessità di vincere la 
battaglia con la Bundesbank, 
per arrivare ad una scelta con¬ 
cordata di riduzione dei tassi. 
«Sono dimensioni di intervento 
che sfuggono ad un solo Paese 
e la Confìndustria dovrebbe 
saperlo. Occorre un minimo di 
concertazione». E poi bisogne¬ 
rebbe trovare risorse, gestendo 
meglio tutta la partita del patri¬ 
monio pubblico, controllando 
l'inflazione (con gli strumenti 
previsti dall'accordo di luglio). 

E ricostruire cosi, dice Airoldi, 
•una proposta pubblica nei ’ 
confronti ad un sistema delle 
imprese ormai allo sbando». 




L’austerità degli italiani 


La rucussionu cambia i eutimia u consumi dagli italiani, 
che comprano sempre mano radio, TV e prodalli ■ ..... 
di cine-loto-attica ma non rinunciano al cibo, che sia 

E or la mente (libri) o per il corpo (alimentari). A'\ 

o scorso maggio l'indice delle vendile al dellaglio .-iryA 
è stalo dello 0,1 % rispella al maggio '92. 4 
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In alto: una manifestazione di lavoratori. 

Il grafico qui sopra illustra 
come la crisi ha influenzato la spesa degli Italiani 


Agricoltura, silvicoltura e pesca 
Industria 

Servizi destinabili alla vendita 
Servizi non destinabili alla vendita . 

TOTALE 

Forilo: Elaborazione su dati Istat 


1980-1990 

1990-1991 | 

Variazione Variazione 
assoluta percentuale 
media annua media annua 

Variazione 
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Variazione 

percentuale 

- 75,9 - 

■' -2,9 

' 1.4 

0,1 

-100,3 

-1,3 

-81,9 

-1,2 

236,5 

2,8 ■ 

209,6 ’ 

2.1 

60,5 

1,5 ' 

49,5 : 

1.2- 

120,8"' 

0,5 ; 

178,6 
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1991-1992 


I colpi della recessione moltiplicano i vecchi problemi di casa nostra: Teffetto è micidiale 
Per ora, a leggere le statistiche, non siamo alla catastrofe. Ma le prospettive sono cupe 


una cnsi 


cnsi 


ni prospettate. «Vengono 
proposti cigli ex dipendenti 
dell'Asst - ha detto Trucchi - 
dei posti nel pubblico impie¬ 
go con qualifiche non ido¬ 
nee rispetto a quelle di pro¬ 
venienza». «Penso - ha affer¬ 
mato Foccillo - che ci siano 
nella pubblica amministra¬ 
zione altri posti disponìbili 
che non sono nell’ elenco 
fatto dalla Funzione pubbli¬ 
ca*. A partire dalla prossima 
settimana, sindacati e Fun¬ 
zione pubblica esamineran¬ 
no quattro questioni che ri¬ 
guardano i dipendenti della 
pubblica « amministrazione: 
la rappresentanza c la rap¬ 
presentatività i permessi sin¬ 
dacali, gli strumenti di parte¬ 
cipazione e il calcolo dell'in¬ 
dennità di contingenza nella 
liquidazione. Un altro risul¬ 
tato dell'incontro odierno, 
infine, è che sarà potenziato 
il ruolo delle Regioni all'in¬ 
terno dell'agenzia che dovrà 
gestire le relazioni sindacali 
nel pubblico impiego. 


M ROMA. L'allarme per il la¬ 
voro è puro e semplice «terrori¬ 
smo occupazionale» o no? Bi¬ 
sogna premettere che l'infor¬ 
mazione giornalistica nel suo 
complesso non aiuta gli italia¬ 
ni a vederci più chiaro: si fa 
una gran confusione tra cate¬ 
gorie diverse come gli occupa¬ 
ti (cioè il numero delle perso¬ 
ne che lavorano) e i disoccu¬ 
pati (quanti, pur interessati a 
un impiego non ce l'hanno o 
l'hanno perduto). Una crea¬ 
zione recente è la categoria ■ 
dei «posti a rischio»: ovvero, i 
lavoratori di aziende in crisi o 
di settori potenzialmente espo¬ 
sti a tagli occupazionali. E giù . 
cifre spaventose: centomila, 
duecentomila, settecentocin- 
quantamila. Ovviamente non ' 
tutti finiranno davvero a spas¬ 
so, grazie agli «ammortizzatori 
sociali» (cassa integrazione, 
prepensionamenti, mobilità 
esterna). E come freddamente 
dicono gli economisti del lavo¬ 
ro, «in un’economia di mcrca- ' 
to tutti i posti di lavoro sono 
per definizione a rischio». 

Le statistiche, almeno in 
parte, possono aiutarci a capi¬ 


re. C'è una recessione mondia¬ 
le, le economie perdono colpi, 
si riduce la base occupaziona¬ 
le e aumenta la lista dei senza 
lavoro. Adesso la bufera inve¬ 
ste la Comunità Europea: la 
Cce stima che nel 1994 il tasso , 
di disoccupazione toccherà il 
12%, quasi 20 milioni di perso¬ 
ne. Adesso siamo a un valore 
medio del 10,6%, c l'Italia in 
questa triste classifica non è 
messa malissimo. In Francia 
siamo al 11,1%, in Spagna al 
22,3%, in Germania al 10%, in 
Gran Bretagna aH’11,4%. Da 
noi (l'ultimo dato Istat è di 
aprile) il tasso di disoccupa¬ 
zione è del -10,5%, pari a 
2.389.000^persone in cerca di . 
impiego. È molto, ma percapi- 
re questo dato bisogna disag¬ 
gregarlo per aree territoriali e 
per sesso: il tasso è del 7,9% 
per gli uomini, c del 14,9% per 
le donne, del 6,3% al Nord c 
del 17,9% al Sud. Ancora più in 
dettaglio: si va dal 4,49% per i . 
maschi settentrionali al 23,36% - 
delle donne meridionali. In- 
somma, una « situazione «a 
macchia di leopardo», che ri¬ 
specchia l'andamento dell’e¬ 


conomìa nelle varie realtà del . 
paese. Se nel Veneto e in Friuli - 
tutto sommato si è ancora vici¬ 
ni alla piena occupazione, in 
Calabria siamo al dramma. 

Insomma, c'è una recessio¬ 
ne europea. Si aggiunge l'effet¬ 
to della globalizzazione dell'e¬ 
conomia mondiale, con lo ' 
spostamento di produzioni (e . 
posti di lavoro) verso la viva¬ 
cissima arca del Pacifico, dove 
il costo del lavoro è nettamen¬ 
te più basso. Poi, come affer¬ 
mano molti studiosi, è in atto • 
un processo di riorganizzazio¬ 
ne complessivo della produ¬ 
zione, il cosiddetto downsi- 
zinif sempre più spesso le 
grandi imprese si accorgono di 
poter produrre e funzionare 
meglio con meno lavoratori 
■fissi». Infine, ci sono problemi 
tutti italiani che aggravano la 
situazione: Tangentopoli, l'as¬ 
senza di una politica industria¬ 
le pubblica, un capitalismo fa¬ 
miliare e consociativo con Sta¬ 
to e partiti, l'implosione delle 
partecipazioni statali, una 
pubblica :-c amministrazione 
ipertrofica e inefficiente, e chi . 
più ne ha più ne metta. , 


Questo genera per il nostro 
paese una crisi nella crisi. Tut- i. 
to sommato l'Italia aveva con¬ 
vissuto tranquillamente con la 
■pulizia etnica» dell'industria , 
dei primi anni ’80econalti tas¬ 
si di disoccupazione, Ma la cu¬ 
ra da cavallo inflitta all'econo¬ 
mia e alla società dal governo 
Amato ha inoculato improvvi¬ 
samente il virus della paura e 
dell'incertezza per i posti di la- - 
voro, colpendo per la prima 
volta anche coloro (quadri, ' 
tecnici, impiegati, commer¬ 
cianti, • lavoratori autonomi) 
che fin qui si ritenevano più o 
meno al sicuro. E i numeri so¬ 
no preoccupanti. Nel primo ■■ 
semestre del ’93. dice la Cer- 
ved, sono «morte» 227mila im- 1 
prese e ne sono «nate» 161 mi¬ 
la; il ricorso alla cassa integra- 1 
zione è aumentato del 35,1% 

( + 49,9% per quella ordinaria, 

+ 10,6% per quella straordina- : 
ria); le liste di mobilità (Tanti- : 
camera del licenziamento) 
accolgono 131.404 persone; le 
stime dei potenziali tagli occu- • 
pazionali (ma verranno creati 
altri posti di lavoro) oscillano 
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«Ordine pubblico è anche occuparsi 
dei problemi dei lavoratori» 

Mancino ribatte 
«Mai parlato 
di terrorismo» 


li ministro dell’Interno è un «allarmista irresponsabi¬ 
le», e c’è chi lo accusa di agitare lo spauracchio del¬ 
la rivolta per l’occupazione per agevolare un rinvio 
delle elezioni politiche. È così, oppure si tratta di un 
gigantesco equivoco alimentato dai giornali? Con¬ 
tattato telefonicamente, Nicola Mancino fornisce 
una versione assai diversa dell'incontro di lunedì 
con Carlo Azeglio Ciampi a palazzo Ch igi. 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. «Abbiamo discus¬ 
so per un'ora e un quarto - di¬ 
ce Mancino - di incendi, di po¬ 
litica intemazionale, di ordine 
pubblico, della situazione poli¬ 
tica, e abbiamo parlalo anche 
dei problemi occupazionali. E 
poi. vengo accusato da un si¬ 
gnore di Confìndustria dì esse¬ 
re un irresponsabile allarmista. 

Il vero problema è che c'è un 
convincimento sbagliato, lo ' 
non sono il ministro dell'Ordi¬ 
ne Pubblico: sono il ministro 
degli altari interni, lo non vìvo 
negli anni '50, vivo negli anni 
'90. Intanto, un mio incontro 
con Ciampi è un fatto assoluta- 
mente normale. Poi, ho soltan¬ 
to spiegato che c'è una situa¬ 
zione di grande sofferenza in 
alcune realtà del paese, aree 
dove la crisi colpisce più duro. 

E dunque ho sollecitato inter¬ 
venti adeguati, di tipo econo¬ 
mico, in vista di un aulunno 
che sarà difficile». 

Insomma, il responsabile 
del Viminale vuole evitare che . 

. la crisi si traduca in manifesta- - 
zioni e proteste. Un messaggio • 
più o meno simile a quello lan¬ 
ciato . all'inizio dell’anno, al ; 
tempo delle prime clamorose 
iniziative dei lavoratori «auto¬ 
confinati» nelle miniere. Allo¬ 
ra, non ci sono novità preoccu¬ 
panti? «Esattamente - replica 
Mancino - in quell'occasione 
preparai una relazione in sede 
di Consiglio dei ministri, e ven- ■ 
ni sommerso dalle critiche. 
Guardi, quando Luciano Lama 
dice di avere fiducia nei lavo¬ 
ratori io sono d'accordo an¬ 
ch’io sono figlio di lavoratori. Il 
fatto è che c‘è un problema, 
economico-occupazionale 
che si fa sempre più acuto, so¬ 
prattutto nelle zone caratteriz¬ 
zate da una forte presenza del¬ 
l'industria pubblica, come Na¬ 
poli, Genova, la Calabria. Il 
problema occupazione riguar¬ 
da tutto il paese, e nel Mezzo- .' 
giorno i dati sono ancora più ' 
allarmanti. Dunque, se il go¬ 
verno sta predisponendo una 
manovra economica, è chiaro ; 
che bisogna tenere conto di 
questa situazione». 


Resta il latto che un interes¬ 
samento del ministro dell'In¬ 
terno per l'impatto sociale del¬ 
la recessione assume un rilievo 
del tutto «particolare». Manci¬ 
no respinge seccamente ogni 
ipotesi dìctrologica. «È sempli¬ 
cemente assurdo - risponde - 
ho soltanto posto l'accento su 
questi problemi. Non si preten¬ 
derà ceno che il Viminale deb¬ 
ba preoccupanti . esclusiva¬ 
mente dell'ordine pubblico: il 
ministro dell'Interno deve se- 
. guire un po' nel complesso la 
vita sociale del paese, proprio 
per evitare che l'occupazione 
possa diventare un problema 
di ordine pubblico». E come ri¬ 
sponde all'accusa di voler sol¬ 
levare Temergenza-lavoro per 
favorire un rinvio delle elezio¬ 
ni? «È una cosa che non sta nè 
in cielo né in tema - è la replica 
seccata - ho già indetto le ele¬ 
zioni comunali di novembre in 
alcune grandi città. 11 dibattito 
sul voto sta creando tensioni 
tra le forze politiche, ma si trat¬ 
ta rii un altro discorso». .. -, . 

Resta il dubbio: se il governo 
sta preparando misure econo¬ 
miche anti-crisi, un conto è 
che se ne interessi il ministro 
; del Tesoro, un altro quello del¬ 
l'Interno. Mancino, allora, pro¬ 
va a spiegarsi meglio: «Mi attivo 
perché nella manovra econo¬ 
mica i necessari tagli alla spe¬ 
sa pubblica vengano fatti so¬ 
prattutto su voci non essenziali 
per il paese». «Esistono delle 
zone ''calde" - prosegue il mi- 
n istro - dove a mio avviso è ne¬ 
cessario utilizzare - le » risorse 
pubbliche con maggior impe¬ 
gno. proprio per ammortizzare 
gli effetti della crisi: bisogna ' 
spendere con oculatezza, ma 
senza porsi eccessivi problemi 
se l'impiego finale è solo par¬ 
zialmente produttivo». Insom- 
ma, non stiamo a spaccare in 
quattro il capello. E cosi? «So¬ 
no stato di recente a Genova, e 
Confindustria mi ha detto che 
andranno in cassa integrazio¬ 
ne 1200 tra tecnici, ingegneri e 
diplomali. Una cosa dei gene¬ 
re non può sfuggire all’atten¬ 
zione del governo». 


dalle 3-400mila alle 750mila 
'. unità. E i costosi ammortizza¬ 
tori sociali sono «sgonfi», se è 
vero che si stima un onere di 
12mi!a miliardi per il '93 per le 
già appesantite casse previ¬ 
denziali pubbliche. - 
Che prospettive abbiamo? 
Secondo Stefano Mieossi. di¬ 
rettore del Centro studi di Con¬ 
findustria, il calo occupaziona¬ 
le nel '93 dovrebbe aggirarsi 
intorno alle 200mila unità. Se il 
governo non abbassa la guar¬ 
dia nel risanamento, se calano ■ 
i tassi d'interesse, se ci sarà più : 
flessibilità, l'economia dovreb¬ 
be presto riprendersi. Per l'e¬ 
conomista Renato Brunetta, il 
peggio è passato: se la grande 
industria aggancia la ripresa . 
mondiale e il fisco allenta la 
sua morsa, l'Italia potrebbe en¬ 
trare in un circolo virtuoso. Ste¬ 
fano Patriarca, del dipartimen¬ 
to economico della Cgil, inve¬ 
ce è pessimista: «la situazione . 
- è destinata ad aggravarsi - di- 
, ce - adesso per ricostruire il si- 
• sterna produttivo bisogna rio¬ 
rientare l'intera politica econo¬ 
mica». fj R.Gi. 
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. il Fatto 

Oggi vertice a palazzo Chigi, domani le prime decisioni 
del Consiglio dei ministri. Dai progetti delle Ferrovie 
per i supertreni attesi 50mila posti di lavoro, ma pesano 
i vincoli ambientali e il parere del Consiglio di Stato 

ie, ministri a consulto 

i velocità e sulle infrastrutture 


SSUlUSi: 
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26 agosto 1993 





Oggi pomeriggio vertice interministeriale, domani le 
decisioni del Consiglio dei ministri per l’emergenza 
occupazionale. All’ordine del giorno lo sblocco del¬ 
le grandi opere pubbliche, dai programmi delle fer¬ 
rovie alla tutela ambientale. Ieri ai Trasporti si è fatto 
il punto sull’Alta velocità da Napoli a Torino: 50mila 
posti di lavoro, 23.800 miliardi di investimenti. Il pri¬ 
mo cantiere, forse entro l’anno. 


RAUL WITTENBERG 


=%L«J ’J 




■1 ROMA. Dopo quasi un de¬ 
cennio di proposte, polemiche 
brucianti, scontri di Palazzo, 
battaglie all'ultimo sangue tra i 
colossi dell'industria dei treni.? 
italiana e straniera, pare che 
l’alta velocità ferroviaria italia- :• 
na cominci a concretizzarsi. Il . 
primo cantiere per le infrastrut- i 
ture potrebbe . aprirsi entro 
l’anno in corso. Un miracolo? - , 
No. l’emergenza occupazione 
ha spinto i responsabili a rom- v - 
pcrc gli indugi. Proprio l’occu- , : 
pazione sarà oggi al centro di fl¬ 
uito riunione interministeriale. '■ 
che tra l'altro tara il punto sullo : 
sblocco delle grandi opere 
pubbliche, fra le quali appunto 
il secondo doppio binario sul- : 
la direttrice Nord-Sud (da Na- . 
poli a Torino passando per Bo- 
logna e Milano, mentre la Ro- 
ma-Rrenze è già fatta) con re¬ 
lative gallerie, viadotti ecc.. C’è . 
dell’altro, naturalmente. - Dai - 
lavori autostradali - ad altre 
opere ferroviarie, lino agli in¬ 
terventi in difesa delle risorse 
ambientali. Opere pubbliche 
insomma, secondo la più clas¬ 
sica delle ricette keynesiane. 
per rimettere in moto l'econo¬ 
mia c quindi la creazione di < 
nuovi posti di lavoro. Il proble¬ 
ma è che su tutte queste inizia¬ 
tive il dibattito è acceso. E nel 
pomeriggio i ministri faranno i : 
conti sulle risorse pubbliche 
effettivamente ■ impiegabili, 
mentre domani por il Consiglio ; 
dei ministri sarà il momento 
delle decisioni. v : • 

È stato il ministro dei Tra¬ 
sporti Raffaele Costa, ieri, a 
parlare delle iniziative da adot¬ 
tare nel suo campo di compe¬ 
tenza dopo un incontro con 
l’amministratore della Fs-Spa 
Lorenzo Necci, con il vertice ;’ 
della Tav (la spa delle Fs per i : 


supertreni) e con i tre -generai 
contractor» (Iri, Eni e Fiat) ai 
quali Necci ha affidato i pro¬ 
getti infrastrutturali. Scopo del¬ 
la riunione, lare il punto sullo 
stato delle procedure e sull’im¬ 
patto occupazionale e finan¬ 
ziario dell’Alta velocità: in cin¬ 
que-sei anni, SOmila nuovi po¬ 
sti di lavoro (metà per l’esecu¬ 
zione diretta delle opere, l’al¬ 
tra metà nell’indotto). con una 
spesa di 23.800 miliardi dei 
: quali formalmente il 40% a ca- 
: rico dello Stato. , : v 

Riguardo alle procedure, 
due sono gli ostacoli (i «vinco¬ 
li») che il governo dovrà supe¬ 
rare. Il primo consiste nelle 
conseguenze dell’opera sul¬ 
l’ambiente. motivo principale 
del rigetto dei vari progetti da 
parte del Parlamento. Costa ha 
detto che per la tratta Napoli- 
Roma la consultazione desìi 
enti locali con la Conferenza 
dei servizi è conclusa (sui 59 
comuni interessati, solo quello 
di Caivano ha espresso un giu¬ 
dizio negativo), e le Fs sono 
impegnate a fornire al più pre¬ 
sto -tutte le chiarificazioni ne¬ 
cessarie» per ottenere il vinco¬ 
lante parere positivo finale dei 
ministeri dell'Ambiente e dei ' 
Beni culturali sui nodi di Roma 
c di Napoli. Per il resto (Tori- 
no-Milano. Milano-Bologna, 

: Bologna-Fircnze) il ministro • 
ha sollecitato la Conferenza da . 
' tenersi entro settembre, aven¬ 
do già definito i quasi pronti 
«accordi di programma» con 
gli enti locali. . ■ •• 

Il secondo ostacolo, forse 
ancor più difficile, è quello del - 
• Consiglio di Stato che ha fatto 
le bucce sia alla trasformazio- 
: ne delle Fs in Spa. sia alla prò- ' 
: cedura adottata tra il '91 c il '92 



l am t l i—ta Atthraztan* D eca » m e n a Parata 


(■M. lira) 


a) MoMIItt g iBtfcaa—ailoBl nazionali 

1. Quadruplicamento ferroviario Napoli-Milano 

2. Raddoppio ferroviario Verona-Modena 

3. Adeguamento nodi metropolitani ferroviari 
Torino / Milano / Firenze /Roma / Napoli 

4. Variante autostradale Firenze /Bologna 

5. Adeguamento autostradale 
Salerno / R. Calabria 

k) HlaoraaawMwttaH __ 

6. Bacino del Po 

7. Salvaguardia di Venezia 

8. Sistema idrico meridionale 


Media annua 

Fonte: elaborazione Rur-Censis ed. Izl, 1993 


(■14. lira) (alti, miti) 


15.600 26,7 


7.900 13,7 

8.600 11.2 


11.100 ■ 14,5 


7.900 17,4 

56.650 376,6 

14.190 94,9 


Ciampi ha fretta: 
Finanziaria subito 
Si parte al Senato 


GIOVANNI LACCAE 


Raffaele Costa 


per l'assegnazione della pro¬ 
gettazione-realizzazione delle 
infrastrutture per l'Alta velocità 
ai tre General contractor: la 
trattativa privata invece della 
gara. Oltrctutlo una Direttiva 
Cee impone che nella Comu¬ 
nità dal 1° gennaio '93 le opere 
pubbliche siano assegnate per 
Rara internazionale: sarà pro¬ 
babilmente questo il destino 
della tratta' Milano-Torino. Il 
ministro Costa prevede che 
-l'importante parere» del Con¬ 
siglio verrà reso entro settem¬ 
bre. E prima di questo parere 
tutto è bloccato. Insomma, la 
strada per i supertreni è ancora 
in salita, tanto che Costa ha 
auspicato «l'impegno comune 
di tutte le amministrazioni», te¬ 
nendo conto «sia dell’esigenza 
di procedere eniro l’anno al¬ 
l'avvio dei lavori, sia delle ne¬ 
cessità ambientali». 

Secondo l’Associazione dei 


30.000 miliardi sul piatto 


costruttori (Ance) domani il 
governo potrebbe avviare due 
tipi di opere pubbliche. Al pri¬ 
mo tipo appartengono progetti 
già finanziati con risorse iscrit¬ 
te in bilancio ma non ancora 
disponibili, a cominciare da 
quelli delle Ferrovie per i quali 
manca l’autorizzazione a con¬ 
trarre mutui; ma ci sono pure i 
parcheggi, le metropolitane, 
gli interporti, gli interventi nel 
Mezzogiorno. Al secondo tipo 
appartengono i progetti appro¬ 
vati con predisposizione di 
fondi, mancando perù le pro¬ 
cedure amministrative per atti¬ 
vare gli investimenti: difesa del 
suolo, manutenzione e tutela 
ambientale. E poi una serie di 
iniziative pubbliche e private 
di interrenti di edilizia sovven¬ 
zionata e agevolata, per le 
quali nella Cassa depositi e 
prestiti (la banca dei Comuni) 
giacciono 11 mila miliardi. 


IH ROMA Lo conosceremo con precisione e 
nel dettaglio oggi e domani l’elenco delle opere 
pubbliche infrastrutturali che saranno avviate 
per risollevare le sorti dell'occupazione. Ma già 
a luglio, nel quadro delle iniziative vòlte a supe¬ 
rare la paralisi degli appalti pubblici in seguito a 
Tangentopoli, il Censis e il Rur avevano dise¬ 
gnato un quadro del «possibile», indicando le in¬ 
frastrutture nelle «grandi reti» la cui realizzazio¬ 
ne poteva essere determinante per la «ripresa», 
puntando sui problemi della mobilità e delle ri¬ 
sorse ambientali, con 34mila miliardi di investi¬ 
menti. I calcoli del Censis -che riportiamo nella 
tabella qui sopra - basandosi sui progetti già de¬ 
finiti, giungevano sino al numero dei posti di la¬ 
voro che la realizzazione di tali opere avrebbe 
creato, 380mila in cinque anni: ma come sem¬ 
pre per tali previsioni vale il beneficio dell'in¬ 
ventario. In ogni caso sono con tutta probabilità 
queste le opere di cui si sta discutendo nel go¬ 
verno. ' . ■ . 

Al primo posto le quattro corsie ferroviarie fra 
Napoli e Milano, in sostanza l'infrastruttura per 
il progetto di Alta velocità, che dopo le contesta¬ 


zioni degli ambientalisti si preferisce chiamare 
«quadruplicamento». In origine doveva collega¬ 
re a Milano anche Venezia e Torino (e Geno¬ 
va) . ma problemi finanziari ad est, sistema di 
assegnazione degli appalti ad ovest avevano 
consigliato il ridimensionamento. Ieri però il mi¬ 
nistro dei Trasporti ha reintrodotto la batta Mila¬ 
no-Torino. Inoltre, soprattutto per collegare il 
trasporto merci con l'Europa, le Fs ritengono in- 

■ dispensabile superare il binario unico tra Mode¬ 

na e Verona, dove si trova un enorme «interpor¬ 
lo». .... v—-,'r. , -.r. 

Dovranno essere realizzate quattro tratte su¬ 
perveloci per un totale di 667 chilometri, e i rela¬ 
tivi lavori, dalla progettazione alla realizzazione 
” chiavi in mano, sono stati affidati a tre General 
contractor che a loro volta hanno costituito con¬ 
sorzi con vari costruttori: all’lri tocca la Roma- 
Napoli, all’Eni la Milano-Bologna, alla Fiat la Bo- 

■ logna-Firenze e. se gli riesce, la Milano-Torino. 

Col supertreno. da Milano a Roma in tre ore in¬ 
vece di quasi sei. da Roma a Napoli in 1 ora c 
dieciminuti. ... □ R. W. 


tato MILANO. Il governo Ciam¬ 
pi si accinge al varo della sua 
prima legge finanziaria che de¬ 
cide le grandi direttrici di mar¬ 
cia per le entrate e le spese del 
1994. E per sgomberare il ter¬ 
reno da inciampi burocratici 
che potrebbero rallentare l'iter 
legislativo che quest’anno 
spetta in prima battuta a palaz¬ 
zo Madama, ieri mattina per 
oltre un'ora e mezza Carlo 
Azeglio Ciampi ha incontrato il 
presidente dei senatori, Gio¬ 
vanni Spadolini, «per un ampio 
scambio di idee - precisa l’uffi¬ 
cio stampa del Senato - in ordi¬ 
ne ai tempi di discussione del- ■ 
la legge finanziaria», il cui esa¬ 
me «coinciderà con la ripresa 
dei lavori parlamentari a metà 
settembre». Assieme alla finan¬ 
ziaria, il governo si appresta a 
varare - prosegue la nota - «una 
più articolata manovra diretta 
a ridurre il disavanzo pubblico 
e a contenere gli effetti di una 
generale situazione di reces¬ 
sione». Si tratta di trovare altri 
31 mila miliardi, compito sul 
quale i ministri economici 
stanno lavorando in questi 
Riomi. Già predisposta nelle - 
sue strutture portenti Un dello 
scorso luglio, la manovra ora ; 
viene «affinata» soprattutto sul 
versante del contenimento 
della spesa. Che poi si tratti di 
provvedimenti idonei a rag¬ 
giungere il traguardo prestabi¬ 
lito (contenere il disavanzo ed 
insieme frenare la recessione) , 
questo è tutto da verificare. Il 
PdS. Rifondazione. Rete, Verdi, 
attendono il governo alla pro¬ 
va dei fatti: in quali settori ver¬ 
ranno operati i tagli più rile¬ 
vanti? Secondo indiscrezioni, 
l'attività di Ciampi in questi 


giorni dovrebbe tentare di cali¬ 
brare tra loro le indicazioni per 
un effettivo alleggerimento dei 
conti pubblici, i tagli veri e pro¬ 
pri. ed infine gli interventi di ra¬ 
zionalizzazione e le misure da 
adottare nei settori a maggior 
rischio di spesa. E non è certo 
che tutto fili liscio. Non a caso, 
nonostante il tempo a disposi¬ 
zione sia stato abbondante, 
sono tuttora in corso e prose¬ 
guiranno anche durante il 
weekend gli incontri tecnici. 
Lunedi Ciampi dovrebbe pas- 
> sare al giro finale di consulta¬ 
zioni con i singoli ministri di 
spesa prima di giungere alla 
presentazione della manovra, 

■ entro i primi di settembre. 

Subito dopo toccherà alla fi¬ 
nanziaria '94. Per esaminarla e 
appprovarla, i senatori hanno 
a disposizione 40 giorni, dopo 
i quali la legge dovrebbe pas¬ 
sare all'esame di Montecitorio 
(tra il 24 e il 28 ottobre) che a 
sua volta dovrebbe approvare 
il provvedimento entro la fine 
di novembre (la Camera dei 
deputati ha a sua disposizione 
35 giorni). Il limile dei 40 gior- 
- ni della sessione di bilancio è 
stabilita dai regolamenti, ed 
.' entra in auge quando - come 
in questo caso - il Senato esa¬ 
mina la finanziaria in prima 
battuta. A palazzo Madama in¬ 
sistono a sottolineare che «tut¬ 
to è regolamentato in modo 
preciso»: i tempi delle commis¬ 
sioni permanenti per l’esame 
degli stati di previsione e della 
legge finanziaria, i tempi della 
commissione bilancio, i tempi 
riservati ai disegni di legge col¬ 
legati che sono demandati alla 
conferenza dei presidenti dei 
gruppi parlamentari. 


Per il lavoro gli industriali chiedono denaro meno caro, i sindacati opere pubbliche 

Tante ricette contro la «grande paura» 
Si litiga su tassi, fisco e investimenti 


L’addio alle ferie non coincide solo col «grande 
rientro» ma anche con la «grande paura». La chia¬ 
mano «emergenza lavoro» e contro di essa il gover¬ 
no si appresta a varare un piano-tampone. Intanto 
ie ricette fioccano. Prodi chiede opere pubbliche. 
Anche i sindacati, ma con accenti diversi. E gli indu¬ 
striali? solita musica: «Giù i tassi». E le piccole impre¬ 
se vogliono anche la detassazione degli utili. 


ALESSANDRO QALIANI 


M ROMA. Gli italiani, ormai, 1 
ci sono abituati. Quando arriva 
il momento del grande rientro 
dalle ferie arriva anche la pau- v 
ra. È quasi un appuntamento 
fisso. E il timore dell’autunno, f- 
quest'anno, fa tremare più del ì; 
solito. Sì parla di 750mila posti ■. 
a rischio, fabbriche che riapro¬ 
no con la prospettiva di richiu- r 
dere i battenti, decine di mi- :• 
gliaia di operai con la lettera di . 
cassa integrazione già in tasca, 
giovani senza futuro, ì prepcn- / 
sionati che ormai sono un 
esercito. - 

Anche in Francia, di questi 
, tempi, la paura della disoccu¬ 
pazione dilaga..La gente mette 
i soldi in banca e non spende. I 
consumi languono. la produ¬ 
zione cala. In Inghilterra la si¬ 
tuazione è stazionaria. I mina¬ 
tori sono quelli che stanno 
peggio e gli operai col sussidio 
di disoccupazione crescono a i; 
vista d’occhio. Riprendono gli ? 
acquisti di auto ma gli altri > 
consumi non tirano. Insomma, 
la ripresa non sì vede. - 
L’Italia è tra i paesi più a ri- . 
schio. A Palazzo Chigi ì ministri ( 
economici studiano piani-tam- ìj 
pone e rispolverano vecchie ? 
letture keynesiane, vincolati da ; 
una perenne mancanza di de¬ 
naro, mentre il ministro dell’ln- ■? 
temo agita lo spettro dell’ordi¬ 
ne pubblico in quelle che lui 
definisce zone calde. ’ 

Ma quali proposte vengono 


avanzale? Sui giornali, infarciti 
... dì cronaca nera e delittacci 
estivi, trovi articoli e interviste 
v preoccupate su quella che, 
con un termine un po’ abusa¬ 
to, viene definita «emergenza 
lavoro». E le ricette? Natural¬ 
mente non mancano, anche ■ 
se non sempre coincidono. 

Il professor Romano Prodi, 
presidente dell’lri, forse pen¬ 
sando anche al suo groppo 
che fa acqua da tutte le partì, 

V cosi commenta ì dati sull’oc¬ 
cupazione: «Non possiamo 
permetterci altre centinaia di 
migliaia di disoccupati, gli at- 
, tuali due milioni SOOmila sono 
già tanti». Poi Prodi punta il dì- 
to contro i tardi epigoni del 
thatcherismo: «Keynes è stato 
troppo frettolosamente messo 
in cantina, i suoi insegnamenti 
f , sono sempre attuali ed utili». E . 
: dunque? Per Prodi bisogna av- 
; viare programmi di opere pub- 

■ bliche e di investimenti capaci 
di rilanciare la domanda, Al 
presidente dell’lri fa eco Siro 

: Lombardìni, presidente della 
società degli economisti, se- 
condo il quale «la disoccupa- ; 

■ zione si aggraverà». I rimedi? 

/ «Ridurre le imposte per ridare 

slancio alla domanda interna e 

nuovi lavori pubblici». .„» • - 

:V Anche alla Confindustria, fi- 
- nalmentc.cisièdecisiadapri- 
re gli occhi sulla disoccupazio¬ 
ne. Dati alla mano gli indu¬ 
striali assicurano che a fine ’93 



Luigi Abete 


si arriverà ad un tasso record 
del 12,2% (11,5% nel ’92).JMa 
la ricetta è sempre la stessa: «Il 
governo abbassi i tassi per ri¬ 
dare fiato alle imprese». In- 
somma la musica non cambia, 
visto che un taglio del prezzo 
del denaro non significa un 
automatico rilancio dell’occu¬ 
pazione. E un falco come Feli¬ 
ce Mortìllaro, ex leader della ' 
Federmeccanica, lo sa bene e. 
spiega: «Ci sono troppe impre¬ 
se, serve una selezione». Più 
soft le proposte di Giorgio Fos¬ 
sa, presidente del comitato dei 
piccoli industriali della Confin¬ 
dustria, il quale chiede la de¬ 
tassazione degli utili reinvestiti. 
La Confapi (associazione del¬ 
la piccola impresa) sceglie in¬ 
vece una linea più dura c il suo 
presidente. Alessandro Cuci¬ 
no. punta soprattutto sull’atti¬ 
vazione del lavoro interinale. 


cioè il cosidetto lavoro in affit¬ 
to. 

E i sindacati? Le tre confede¬ 
razioni sono tutte d’accordo a 
puntare su un rilancio degli in¬ 
vestimenti pubblici. Ma con 
accenti diversi. Il leader della 
UH, Pietro Larizza, si dice pron¬ 
to a chiedere un «prestito» ai 
lavoratori per sostenere l’occu¬ 
pazione. Obicttivi? L’emergen¬ 
za per Larizza riguarda soprat¬ 
tutto il Sud del paese e la sua 
infrastrotturazione. E in parti¬ 
colare il ponte sullo Stretto di 
Messina e lo sviluppo della re¬ 
te ferroviaria e di quella telefo¬ 
nica. La Cgil, invece, vuole de¬ 
gli investimenti pubblici fina¬ 
lizzati' ad una chiara politica 
industriale «.(ricerca,, innova¬ 
zione tecnologica, formazio¬ 
ne) . Cioè investimenti in grado 
di rilanciare l’economia pun¬ 
tando sui tempi lunghi. In casa 


Cisl, il segretario generale, Ser¬ 
gio D’Antoni, lancia invece la 
proposta di ridurre orari e sala¬ 
ri per evitare i licenziamenti. In 
pratica punta sull’utilizzo dei 
contratti di solidarietà da usare 
- in alternativa alla cassa inte¬ 
grazione. 

Intanto il ministro del Lavo¬ 
ro, Gino Giugni, mette sotto 
torchio i suoi collaboratori per 
la stesura del suo plano sul¬ 
l’occupazione. Si parla di 
sbloccare i 30mi!a miliardi già 
previsti dal governo Amato per 
le grandi opere pubbliche (al- • 
ta velocità e cantieri chiusi per 
via di Tangentopoli) e di utiliz- : 
zare i lavoratori in cassa inte¬ 
grazione per piccole attività di 
manutenenzione. Insomma, si 
cerca di raschiare il fondo del 
barile. Il Sunia, Il sindacato de¬ 
gli inquilini, propone che nel ' 
piano del governo si inserisca ’ 
un recupero del ■ patrimonio ; 
edilizio ed urbano pubblico 
. che non graverebbe sul bilan¬ 
cio dello Stato, in quanto ver¬ 
rebbe attuato con «parte delle . 
ingenti risorse finanziarie non 
spese e non impegnate, gia¬ 
centi presso la Cassa Depositi 
e Prestiti». 

L’ipotesi di incrementare la 
spesa pubblica per favorire 
l'occupazione, non convince 
l’economista Paolo Leon, se¬ 
condo il quale «bisogna punta¬ 
re sulla defiscalizzazione dei 
, consumi». Questa misura, in¬ 
fatti, «vista la lentezza dei tem¬ 
pi di gestione delle opere pub¬ 
bliche ha effetti più rapidi del¬ 
l'aumento della spesa pubbli¬ 
ca». Dello stesso avviso è Patri¬ 
zio Bianchi, direttore di Prome- 
■ teia, istituto di analisi 
economica vicino al presiden¬ 
te dell'lri. Romano Prodi. Per 
Bianchi, «piuttosto che tener 
bassa l’inflazione a tutti i costi 
è necessario rilanciare la do¬ 
manda di consumi, con una 
politica fiscale non indulgente 
maceria». - ; > . ••• 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il l u agosto 1993 e termina il P agosto 

2000. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 5,25% lordo, verrà pagata il P febbraio 1994. 
L’importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all’emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. " 

-•I . _ : 2 ’ ’ . 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 

banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. / 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 9,40% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 27 agosto. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal P agosto; all’atto del pagamento 

(1 B settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme¬ 
strale.'.-. , i 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ -Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Questione i« 
morale in 


^ ^ Politica " 

Z jjiil Parla il tesoriere della Quercia: «Non ce alcun appiglio 
per coinvolgere il partito nel sistema di Tangentopoli » 

«Io non penso che da parte della magistratura ci sia 
j? una volontà persecutoria. Credo che accerterà presto i fatti» 


5 TU 


«Sono sereno, la verità verrà fuori» 

Stefanini: ho solo rabbia per le strumentalizzazioni anti-Pds 


«Sono le cose dette e ridette, smentite e poi ancora 
smentite, da sei mesi a questa parte: nell’avviso di ga¬ 
ranzia non c’è niente di nuovo», Marcello Stefanini, 
tesoriere del Pds, racconta il suo «ingresso» nell’in- 
chiesta-Tangentopoli. «Sono tranquillo, non c’è 
niente contro di me e contro il partito, ma fanno rab¬ 
bia tutte queste strumentalizzazioni». Dimissioni? 
«Sono a disposizione, ma sarebbe un cedimento». 


PAOLO BRANCA 


■i ROMA. Il telefono di casa 
Stefanini, nella campagna 
marchigiana, squilla in conti¬ 
nuazione dall’altra mattina. 
«Telefonate di solidarietà, di 
sostegno, da parte di compa¬ 
gni ed amici. A parte quella di 
Occhetto - racconta Stefanini 
- mi hanno fatto particolar¬ 
mente piacere le parole di sti¬ 
ma e di comprensione da par¬ 
te di Paolo Volponi. Le ho ap¬ 
prezzate molto». 

Stefanini, hai Ietto i giorna¬ 
li? Che effetto ti hanno fatto 
quel titoli, quelle vignette 
sui Pds ormai sbattuto «a 
pieno titolo» dentro Tan¬ 
gentopoli? 

Ho letto qualcosa - qui molti 
giornali neppure arrivano 
qualcos'altro mi è stato riferito 
dai compagni. Certo fa rab¬ 
bia, molla rabbia vedere co¬ 
me viene strumentalizzata 
questa vicenda. E fa doppia¬ 
mente male vedere coinvolti, 
assieme a me, anche il partito 
e il segretario, in una faccen¬ 
da alla quale slamo del tutto 
estranei. Ma ho l'impressione 


che certi titoli di giornali, o le 
stesse vignette che ricordavi, 
più che ad un'esigenza di in¬ 
formare rispondano ad una 
precisa logica di lotta politica: 
assimilare il nostro partito al 
sistema di Tangentopoli, È 
un'operazione che qualcuno 
tenta ma senza risul¬ 
tati, perchè non c'è » 

alcun appiglio, nes- w ‘ l 

sun fondato elemen¬ 
to che possa far pen¬ 
sare una cosa del ge¬ 
nere. Ci hanno prova¬ 
to, anche più in gran¬ 
de, con il grande affa¬ 
re Enimont, ma come . 

si è visto non hanno raccolto 
niente di niente. 

Partiamo dall’inizio. Quan¬ 
do è arrivalo l'avviso dì ga¬ 
ranzia? 

Credo nei primi giorni di ago¬ 
sto. Dovrei controllare le date 
sulla busta, io in quei giorni 
non stavo a casa. Ne sono ve¬ 
nuto a conoscenza solo al 
mio ritorno, qualche giorno 
(a. L'atto è arrivato per posta. 


mi hanno detto che è un fatto 
insolito, ma francamente non 
gli do un grande peso. Cosi 
non mi sembra particolar¬ 
mente rilevante il fatto che gli 
sia stata data pubblicità: è ac¬ 
caduto in tantissimi altri casi, 
ormai il segreto istruttorio è 
quello che è. 

Per quanto riguarda il meri¬ 
to delle contestazioni, cosa 
viene Ipotizzato nell'avviso 
di garanzia? 

La prima cosa che colpisce, 
come giù ha avuto modo di 
sottolineare il mio avvocato, il 
professor Calvi, è la genericità 
dei rilievi che vengono mossi. 
Non c'è un riferimento a fatti o 
elementi precisi, nè sì vede al¬ 
cuna novità rispetto alle cose 
giù emerse sei mesi fa. In po¬ 


«Mai conosciuto Panzavolta 
Non sapevo nemmeno 
che dirigeva una società 
che aveva partecipato 
a lavori dell'Enel» 


co più di una paginetta si dice 
sostanzialmente che in con¬ 
corso con Greganti. io avrei 
concordato con Panzavolta, 
una quota di denaro da versa¬ 
re al Pei. Ma iu Panzavolta non 
l'ho mai visto, non l'ho mai 
conosciuto. Prima che ne par¬ 
lassero i giornali non sapevo 
neppure che dirigeva una so¬ 
cietà che aveva partecipato a 
lavori dell'Enel... Al secondo 


punto, si dice elle io avrei au¬ 
torizzato l'apertura del conto 
Gabbietta: e questa è franca¬ 
mente una cosa fuori dal 
mondo, Il Pei e il Pds non han¬ 
no mai avuto di questi comi 
all’estero. Questa è l'assoluta 
verità. E questo è quello che 
dirò al magistrato: non è che 
si debba ammettere una re¬ 
sponsabilità per essere credu¬ 
ti, sarebbe un modo curioso 
di affrontare le questioni. 

È vero che già da tempo 
chiedevi Invano di essere 
sentito dal magistrato? 

SI, è cosi. O meglio, una con¬ 
vocazione come testimone mi 
era arrivata in un periodo in 
cui slavo molto male, in peri¬ 
colo di vita per la rottura di 
un'arteria. Superato il periodo 
di crisi acuta, ancora 

to convalescente, ho fat¬ 
to sapere, attraverso il 
mio avvocato a Mila¬ 
no. che ero pronto a 
testimoniare. Ho fallo 
presente più di una 
volta la mia disponi¬ 
bilità alla dottoressa 
Parenti, ma non è 
successo niente. Non ho sa¬ 
puto più nulla, fino all'arrivo 
dell'informazione di garan¬ 
zia., 

Èstato fissato l'Interrogato¬ 
rio? 

Non so. Ho letto sui giornali 
che il magistrato è in ferie, ve¬ 
dremo che deciderà al rien¬ 
tro... 

Ma nei confronti della ma¬ 


gistratura, Stefanini, ades¬ 
so il tuo stato d'animo quoi 
è? 

lo non penso che da parie 
della magistratura ci sia alcu¬ 
na volontà persecutoria. Loro 
tanno il loro mestiere, il più 
delle volte bene: non ho rilievi 
da muovere, tanto più adesso 
che sono indagato. Per il re¬ 
sici, capisco bene che questo 
atto possa venire strumenta¬ 
lizzato da forze politiche o da 
determinali giornali, ma que¬ 
sto non fa venire meno in me 
la fiducia elle alia fine ia magi¬ 
stratura saprà accertare la ve¬ 
rità, lo sono il più interessato a 
che questo avvenga. E la mia 
tranquillità è tale da convin¬ 
cermi che sarà cosi. Anello 
perchè la magistratura ha di¬ 
mostrato di essere un 
corpo capace, nella 
sua maggioranza, di ' 

individuare la verità.. j 

Come valuti le dif¬ 
ferenziazioni che, 
all'Interno del pool 
milanese, si sareb¬ 
bero manifestate 
nell'esame del tuo 
caso? E come valuti il fatto 
che all'avviso di garanzia 
non sfa ancora seguita la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere? 

Su questo non sono in grado 
di dire nulla. 1 magistrali valu¬ 
teranno con la responsabilità 
che hanno sempre avuto e 
prenderanno i provvedimenti 
che ritengono... Por quanto mi 
riguarda, io potrò riferire ov¬ 


viamente solo delle cose di 
cui sono a conoscenza... 

Cosa puoi dire di Grcganti? 

Lo conoscevi bene? 

L’Ilo conoscano, si. ma non ci 
ho mai lavoralo assieme. 
Quando ho avuto l'incarico di 
tesoriere nell'autunno dell'89, 
lui era un collaboratore di 
Botteghe Oscure - non un 
funzionario come è stalo del¬ 
lo -, si occupava di una socie¬ 
tà che raccoglieva la pubblici¬ 
tà per le leste de l'Unità, ma 
solo per qualche mese, poi è 
stato sostituilo come del resto 
alln collaboratori, I nostri rap¬ 
porti. abbastanza sporadici, di 
lavoro risalgono ad allora: era 
suppergiù la fine dell'89, l'ini¬ 
zio del '90. Greganii aveva già 
costituilo una sua società au¬ 


«Dimettermi da tesoriere? 
Faremo la cosa più giusta 
Ma sarebbero sbagliati 
cedimenti o debolezze 
perché non c'è nulla» 

i lonoma, lavorava insomma in * 
i proprio. Un giudizio? Non lo t 
conosco a tal punto da poter < 
i dare un giudizio sulla perso- i 
na, se ine lo chiedessi per i 
, qualche mio collaboratore - I 
di quelli, voglio dire elle han- | 
no lavorato davvero quolidi- ( 
ninnante con me -, sarebbe ] 
i diverso, ma il rapporto con i 
i Greganii non è inai slato dì : 
questa natura. Era un rappor- i 


to di conoscenza, ma non di 
lavoro comune. Per quel poco 
elle so di lui. e per quel che ho 
letto, comunque, posso dire 
che con me si è sempre com¬ 
portato correttamente. 

Cosa pensi di fare, adesso? 
Lascerai la carica di teso¬ 
riere? 

lui prossima settimana torne¬ 
rò a Roma e ne parlerò con i 
compagni. Mi sento tranquil¬ 
lo, farò evidentemente la cosa 
die si riterrà piu opportuna 
per il parlilo. Però ritengo che 
non ci siano le condizioni per 
assumere un atteggiamento 
che può sembrare di cedi¬ 
mento o di debolezza. Abbia¬ 
mo dello e ridetto che col 
conto Gabbietta non c'entria¬ 
mo niente. Se ci fosse una no¬ 
vità, sarebbe diverso, 
> ma la cosa più curio¬ 

sa è elle questo awi- 
J so di garanzia riguar¬ 

da cose già note, che 
risalgono al mese di 
marzo, cose che ab¬ 
biamo ripetulamente 
smentito, con dichia¬ 
razioni e conferenze 
stampa, in base a quale novi¬ 
tà. allora, dovrei dimettermi a 
questo punto? Non voglio pe¬ 
rò che lutto questo appaia co¬ 
me una mia indisponibilità a 
lasciare l'incarico. Ripeto, ne 
parleremo al mio rientro in se¬ 
de. Vedo comunque che le 
prime dichiarazioni dei diri¬ 
genti del Pds vanno nelle dire¬ 
zione dell-: cose che ho appe¬ 
na detto. 



Marcello Stefanini Sono, il giudee Parenti e. accanto, gli altri giudici del pool 


Il procuratore Vinci: «Le voci che non trovano riscontri non hanno alcuna valenza» 

Posizioni diverse nel pool di Mani pulite 
«Valuteremo la sussistenza delle prove» 


f**\ 




Perplessità nella Procura milanese per l'informazio¬ 
ne di garanzia inviata a Stefanini. I magistrati di «Ma¬ 
ni pulite», normalmente coesi, non nascondono 
qualche imbarazzo. Non è neppure scontato che 
verrà inviata in Parlamento la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei confronti del tesoriere del 
Pds. «Valuteremo la sussistenza delle prove, non vo¬ 
gliamo essere accusati di fumus persecutionis». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. C'è maretta nella 
procura milanese, per l'avviso 
di garanzia inviato a Marcello 
Stefanini, il tesoriere di Botte¬ 
ghe Oscure. Nessuna spacca¬ 
tura ufficiale, tant'è che quel¬ 
l'atto, è firmato da tutti i magi¬ 
strati del pool di «Mani pulite» 
che erano al lavoro il 2 agosto, 
quando si decise di spedirlo. 
Ma basta una frase, un com¬ 
mento colto al volo per capire 
il clima: «È come se avessimo 
iscritto Craxì nel registro degli 
indagati, dopo le prime con¬ 
fessioni di Luigi Mvno Carne¬ 
vale (vicepresidente della me¬ 
tropolitana milanese, che per 
primo parlò del denaro porta¬ 
to da Larini in piazza Duomo, 
nell'uifìcio di Craxì, ndr). La 


deduzione che non poteva 
ignorare i fatti, non basta a for¬ 
mulare ipotesi dì accusa». Una 
deduzione in elfetti, sembra 
essere l'unico appiglio su cui si 
basa Tiziana Parenti, La pm 
che segue questo troncone 
d'inchiesta, ritiene che Primo 
Greganti, il titolare del conio 
«Gabbietta», abbia incassalo 
621 milioni di tangente dal ma¬ 
nager Lorenzo Panzavolta. So¬ 
stiene però che gli ordini gli 
vennero da Marcello Stefanini. 
Questo si legge nel testo del¬ 
l'avviso di garanzia inviato al 
segretario amministrativo del 
pds. due paginette in cui sono 
formulate le accuse di corru¬ 
zione e finanziamento illecito. 
Secondo l'accusa, Stefanini 


violò la legge sul finanziamen¬ 
to pubblico ai partiti, perché in 
concorso con Greganti e con 
membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Enel «riceveva 
la somma di 621 milioni da 
Panzavolta al quale, attraverso 
Greganti, dava l'ordine di ver¬ 
samento, sul conio "62035 
Gabbietta" e che immediata¬ 
mente faceva trasferire su altri 
due conti, il "Sartiame" e "Sor¬ 
gente”, aperti per conto del 
Pei: il Gabbietta in data 
28.5.90. per il deposito del fi¬ 
nanziamento di 1 miliardo e 
50 milioni proveniente dalla 
Handclsbank di Berlino. Il Sor¬ 
gente aperto il 24 novembre 
1989 per il deposito di parte di 
una tangente proveniente dal 
gruppo Kiat, per l'appalto Po¬ 
sandone». L'accusa di corru¬ 
zione scatta invece perché, 
questo finanziamento, sareb¬ 
be servito a Panzavolta ad assi¬ 
curarsi gli appalti Enel per gli 
impianti di desolforazione del¬ 
le centrali elettriche di Brindisi, 
del Sulcis e di Vado Ligure. Un 
anonimo membro del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Ente avrebbe garantito rac¬ 
cordo, ma questo personaggio 
non è identiiicato e dunque, a 


parere del difensore di Stefani¬ 
ni. il professor Guido Calvi, 
mancano anche i presupposti 
per formulare questa ipotesi di 
reato. L'avviso spedilo a Stefa¬ 
nini non indica elemenii di 
prova o testimonianze raccol¬ 
te, né Tiziana Parenti era tenu¬ 
ta a farlo, anche se, per citare 
un precedente, si potrebbe ri¬ 
cordare che Bettino-Craxi si vi¬ 
de arrivare ben 17 pagine di in¬ 
formazione di garanzia, detta¬ 
gliatamente motivate. Tutela 
del segreto istruttorio? Non si 
direbbe. La pm ha tenuto vere 
e proprie conferenze stampa 
sugli esiti'deH'inchieslu, i gior¬ 
nali hanno pubblicato fiumi di 
verbali e nelle carte processua¬ 
li, il nome dell'amministratore 
del Pds non appare mai. 

Ieri l'avvocato Calvi sostene¬ 
va che in assenza dì prove, ri¬ 
tiene inevitabile un'archivia¬ 
zione di questo troncone del¬ 
l'inchiesta. che in effetti sem¬ 
bra decisamente in allo mare. 
Normalmente, la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
viene inviata in parlamento en¬ 
tro 30 giorni dall'iscrizione nel 
registro degli indagati, ma ora 
si attende il rientro dalle (erie 
di Tiziana Parenti per decidere 




La Quercia 
sporge querela 
contro 

L'Indipendente 



il che lare e ci sarà da aspetta¬ 
re parecchio, I*a magistrata è 
partita il 2 agosto, dopo aver 
firmato l’informa/.ione di ga¬ 
ranzia per Stefanini e fino al 19 
settembre non tornerà nel suo 
ufficio. «Quando rientrerà - ha 
detto ieri il consigliere Gerardo 
D'Ambrosio - valuteremo col¬ 
legialmente. come avviene |>er 
tutti gli atti deirinchicsta. se 


esistono sufficienti elementi di 
prova, perché non possiamo 
rischiare di essere accusati di 
fumus persecutionis». In so¬ 
stanza, il coordinatore dell'in¬ 
chiesta -mani Pulite- ha sottoli¬ 
neato che anche in questo ca¬ 
so sarà il pool, e non solo la 
pm Parenti, a decidere se ci so¬ 
no elementi tali da suffragare 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere. 

Intanto anche Antonio Di 
Pietro sta esaminando il fa.sci- 
colo delle presunte tangenti 
rosse. Rientralo dalle ferie, si é 
chiuso nel suo ufficio per leg¬ 
gere tutte le carte relative al la¬ 
voro svolto dai colleghi del 
pool, durante la sua assenza. 
Tiziana Parenti rischia di esse¬ 


re estromessa dall'inchiesta? 
Nemmeno per sogno. Su que¬ 
sto arrivano smentite da tutti i 
fronti, ma la sensazione é che 
il suo lavoro sia vagliato con 
grande attenzione. 

Da Roma arrivano invece di¬ 
chiarazioni del sostituto procu¬ 
ratore Antonino Vinci, titolare 
deH'inchiesla sulle «traversine 
d’oro» delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. Il nome di Stefanini appari¬ 
va per esteso in quell'indagine, 
ma la magistratura romana ha 
ritenuto che non sussistessero 
elementi per l’emissione di 
provvedimenti. Il perché lo 
spiega il dottor Vinci: «Le voci, 
quando vengono controllate e 
non trovano riscontri, non 
hanno alcuna valenza». 


Il teorema Craxi piace a Bossi, ma non rei 


RN ROMA Querelato Sa¬ 
ranno allora i giudici a de¬ 
cidere se il quotidiano 
«L'Indipendente- ( per ca¬ 
pire: il giornale vicinissimo 
alia Lega) nell'edizione di 
ieri, ha violato le leggi. 
Quando, dando notizia del¬ 
l'avviso a Stefanini, ha tito¬ 
lato cosi: «Occhetto arraffa¬ 
va col "braccio destro"- 
1 Buon gusto a parie, il Pds 
ha subito dato mandato al¬ 
l'avvocato Guido Calvi di 
sporgere querela nei confronti del giornale. Per il molo, 
ma anche per agli articoli, dove - dice un comunicato di 
Botteghe Oscure - «sono contenute notizie false e valuta¬ 
zioni infamanti sul segretario del Pds e sull'intero partito». 
Un passaggio de «L'Indipendente» per capire il tenore dei 
resoconli che hanno spinto la Quercia alla querela: «Il Pds 
lavorava al 10 percento...». 

In argomento-querele, qualche rigava spesa sul presun¬ 
to cuso-Forattini. Il vignettista nei giorni scorsi aveva «de¬ 
nuncialo» l'iiqpossibilità a lavorare ili piena autonomia su 
-Repubblica» per le minacce che il Pds eserciterebbe su 
Scalfari. Minacce di querele. Nell’edizione di ieri, -Repub¬ 
blica» è uscita con una vignetta dove Occhetto. da una 
gabbia urlava: «Non ladri, ina compagni che rubano». Na¬ 
turalmente a Botteghe Oscure (ma non solo li) è stata de¬ 
finita una «brutta vignetta». Solo questo, però: non è partita 
alcuna querela. «Segno - dicono - elle le minacce a Scal¬ 
ino esistevano solo nelle affermazioni di Foratimi». 


Le reazioni all’avviso 

Visani: «Si è scatenata 
una campagna stantia» 


■■ Ma davvero «da oggi il 
Pds entra in Tangentopoli», 
come un giornale radio ha ti¬ 
tolato ieri mattina, a malape¬ 
na nascondendo la soddisfa¬ 
zione per un lieto evento da 
tempo atteso? No, i comitati 
prò Craxi, la Lega e il Msi do¬ 
vranno rinviare i festeggia¬ 
menti. Non c’è nessun fatto 
nuovo che giustifichi it teore¬ 
ma. che ancora Craxi ha di re¬ 
cente esposto in Parlamento, 
ricevendo le congratulazioni 
di Bossi, secondo il quale tutti 
i partiti erano in Tangentopo¬ 
li. ■*** < 

Da tempo si cerca di far cre¬ 
dere che Tangentopoli era la 
casa comune. Costretti dal lo¬ 
ro gigantismo a ricorrere a 
mezzi* illeciti di finanziamen¬ 
to, i partiti avrebbero fatto tutti 
ricoreo alla corruzione e alni- 
legalità. Questo teorema con¬ 
viene tanto agli esponenti 
screditati del vecchio sistema 
di potere (perché, se tutti so¬ 


no colpevoli, tutti sono alla fi¬ 
ne innocenti), quanto a chi 
ha interesse a screditare l'uni¬ 
ca proposta sena, credibile e 
pulita di alternativa a quel si¬ 
stema, la proposta di cui il Pds 
è portatore. Craxi e Bossi d’ac¬ 
cordo: non a caso, per l’uno e 
per l'altro alla fine della strada 
c’è t'amnistia. 

Questa tesi è stata clamoro¬ 
samente smentita da un anno 
e mezzo di indagini di Mani 
pulite. A parte singoli e circo- 
scritti casi locali, è emerso 
con chiarezza che Tangento¬ 
poli era ben altro: un enorme 
meccanismo di potere e di 
corruzione, che faceva capo 
ai partiti di governo (De e Psi, 
e, in misura corrispondente ai 
minor peso, i loro alleati di go¬ 
verno). con la complicità di 
alcuni grandi gruppi industria¬ 
li pubblici e privati. DalI'Enì* 
mont alla malasanità, dall'A- 
nas all'Ansaldo, e via enume¬ 
rando: i partiti sono quelli, i 


nomi sono quelli. Lì era il giro 
malavitoso dei centinaia di 
miliardi delle tangenti. 

Nessun imprenditore pub¬ 
blico opnvato (nemmeno del 
resto Panzavolta, che parreb¬ 
be l'unica eccezione: ma tor¬ 
nerò subito «sul punto) ha 
chiamato in causa il Pci-Pds, 
nessuno ha dichiarato di aver 
versato soldi all'amministrato¬ 
re del Pci-Pds. Ed è chiara or¬ 
mai anche la ragione di tutto 
ciò. Tangentopoli era la strut¬ 
tura materiale del Caf e del 
progetto politico, economico 
e sociale che si è dispiegato 
negli anni 80: un progetto ri¬ 
volto politicamente contro il 
Pei. economicamente e so¬ 
cialmente contro la parte del 
paese rappresentata dal Pei. 

L'avviso di reato a Stefanini 
non solo non modifica il qua¬ 
dro complessivo, ma non ap¬ 
porta neppure alcun elemen- 


CESARE SALVI 

to nuovo sulla specifica vicen¬ 
da alla quale si riferisce. Gira e 
rigira, da mesi e mesi il Pds è 
chiamato in causa nazional¬ 
mente sempre e solo sulla 
stessa storia: il conto Gabbiet¬ 
ta, Panzavolta. Greganti. Nes¬ 
sun fatto nuovo è emerso. 

Siamo sempre al punto di 
partenza: Panzavolta che di¬ 
chiara di aver versato a Gre¬ 
ganti 621 milioni perché da 
ambienti del Psi aveva avuto 
rimbeccata che quella era la 
tangente per il Pei, Greganti 
che dichiara di averli avuti per 
la propria attività di consulen¬ 
te. Nessuno ha fatto il nome di 
Stefanini. Persino il nome del 
presunto corrotto è, in base 
allo stesso avviso di garanzia, 
«ignoto». Come correttamente 
dice la Procura di Milano, non 
solo per la quantità e l'entità 
dei fatti contestati nessun pa¬ 
ragone è possibile con i casi 


Craxi e Citaristi, ma anche 
perché qui non è stata neppu¬ 
re avanzata la domanda di au¬ 
torizzazione a procedere, an¬ 
che se vengono diffuse indi¬ 
screzioni non «si sa quanto ac¬ 
creditate. Comunque, la ma¬ 
gistratura di Milano indaghi fi¬ 
no in fondo. Citi ha fiducia m 
Mani pulite ha fiducia nel fatto 
che la verità verrà alla luce: 
meglio prima che poi, natural¬ 
mente. 

Stefanini è innocente, il Pds 
è estraneo non solo a Tangen¬ 
topoli, come grande fenome¬ 
no politico-criminale che ha 
purtroppo vergognosamente 
segnato una fase intera della 
storia italiana, ma anche allo 
specifico episodio de) conto 
Gabbietta. 

Queste certezze consento¬ 
no anche di rispondere, paca¬ 
tamente ma fermamente, ad 


alcuni commentatori che sui 
giornali di ieri, pur non soste¬ 
nendo il coinvolgi»jenlo a 
pieno titolo del Pci-Pds in 
Tangentopoli (il teorema Cra¬ 
xi). criticano l'atteggiamento 
seguito dal partito in questa 
circostanza. 

Mi riferisco soprattutto a 
Luigi Manconi, che su Lo 
Stampa, in un articolo intitola¬ 
to «L'occasione perduta», im¬ 
puta al Pds di non aver pro¬ 
nunciato «parole e atti corag¬ 
giosi»: in sostanza, di non ave¬ 
re riconosciuto la colpevolez¬ 
za di Stefanini, le responsabi¬ 
lità del Pds. Manconi, 
evidentemente, é certo di ciò * 
di cui non sono certi neppure 
i magistrati. Da dove derivino 
queste sue certezze non si sa 
né lo dice. Che cosa direbbe 
Manconi. se qualcuno Io ac¬ 
cusasse ingiustamente di un * 
reato elio egli sa di non aver 
commessole qualcun altro lo 
invitasse severamente a con¬ 


fessare. se vuole essere «credi¬ 
bile» 9 

La stessa risposta va data 
all'invito di Paolo Franchi, 
che. sul Corriere dello Sero, 
pur non pretendendo - come 
Manconi - la proclamazione 
di colpevolezza, chiede ai -di¬ 
rigenti della Quercia» di «rico¬ 
noscere subito quel che han¬ 
no da riconoscere». Nessun 
partito come il Pds. nessun di¬ 
rigente come Occhetto ha fat¬ 
to un discorso di verità, quan¬ 
do ha chiesto scusa agli italia¬ 
ni. e fin dalTinizio, per le no¬ 
stre responsabilità, seppure 
del lutto marginali. 

Ma attenti, dico ai com¬ 
mentatori, a compiere la scel¬ 
ta, tutta politica, di riciclare 
per l’ennesima volta il conto 
Gabbietta come la dimostra¬ 
zione dell’indimostrabile, nel 
vano tentativo di trovare un 
qualche fondamento al teore¬ 
ma di Craxi. 


■E ROMA «A dispetto delle 
dichiarazioni responsabili dei 
magistrati milanesi, da parte dì 
alcuni organi di stampa e di al¬ 
cuni esponenti politici - ha af¬ 
fermato ieri Davide Visani, 
coordinatore della segreteria 
del Pds - è in corso una cam¬ 
pagna tutta politica, un pò 
stantia, volta ad affermare, 
senza alcuna dimostrazione, il 
teorema che, in rapporto a 
tangentopoli, i parliti, e quindi 
anche il Pds, sarebbero tutti 
uguali e ugualmente coinvolti. 
Ijj verità è invece ben diversa: 
ancora una volta infatti, dopo 
oltre sei mesi, si parla del con¬ 
to Gabbietta, con il quale il Pds 
ha ripetutamente negalo ogni 
connessione: con questo con¬ 
to svizzero e con qualsiasi altio 
conto in altri paesi stranieri». 

«Del resto - prosegue Visani - 
non è apparso alcun elemento 
processuale che possa provare 
il contrario. Si tratta pertanto di 
una cosa w*cchia, tnt.i e ritrita . 
Ci auguriamo che i magistrati 


milanesi facciano luce il più 
sol Uscita niente possibile All' 
opinione pubblica è ormai 
chiaro che tangentopoli è il ri¬ 
sultato di un accordo di potere 
e di vergognosa corruzione 
della morale che riguarda i 
partiti di governo e in partico¬ 
lare De e Psi e i comparti più ri¬ 
levanti dell' impienditoria pub 
bhed e privata. In questo ac¬ 
cordo. stipulato per combatte¬ 
re la sinistra e il movimento dei 
lavoratori, - conclude Visani - il 
Pei prima e il Pds dopo non c’ 
entrano asse; luta mente nulla, 
checché ne dicano, con curio¬ 
sa assonanza, Bettino Craxi 
Umberto Bossi». 

Sull'avviso è intervenuto an¬ 
che Marco Palmella il quale ha 
affermato che «non si può pa¬ 
ragonare l'avviso a Stefanini a 
quelli per Craxi e Citaristi An¬ 
che perchè non succederà 
niente finché queste cose non 
esploderanno nelle regioni 
rosse» 
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Vitali lancia la proposta di un Comitato per la riforma fiscale 
sullesempio del Corel che ha cambiato il sistema elettorale 
«Una legge che dia forza alle autonomie, blocchi l’assistenzialismo 
e promuova la solidarietà. Allo Stato le imposte sui consumi » 


Consiglio comunale di Napoli 

Ricorso della Lista Palmella 
contro lo scioglimento 
A rischio il voto a novembre? 


«Rivoluzione fiscale, la strada è il Corif» 

Il sindaco di Bologna: «Le nuove tasse a Comuni e Regioni» 


L’Authonty di Bossi e Formentmi 7 No grazie Me¬ 
glio il Corif, Comitato per la riforma fiscale, che 
può emulare i successi del Corel Lo dice il sinda¬ 
co di Bologna Walter Vitali, che annuncia iniziati¬ 
ve per apnre assieme ai colleghi delle maggiori 
città ia fase costituente. «11 nuovo fisco 7 Patrimo¬ 
niale ai Comuni, due imposte sui redditi, una per 
le Regioni e l'altra per lo Stato» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VISANI 


■■ BOLOGNA. «L’Authonty di 
Bossi e Formentoni è una mi¬ 
naccia di secessione fiscale 
Non va Io avanzo un altra pro¬ 
posta ai sindaci delle grandi 
città Quale’ La nascita dei Co¬ 
ni il Comitato per la nforma fi¬ 
scale un movimento simile a 
nello per le nforme elettorali»* 
osi il sindaco di Bologna Wal¬ 
ter Vitali lancia la sfida alia Le¬ 
ga Una sfida sul fisco ma an¬ 
che sul federalismo, 1 autono¬ 
mia impositiva, la concezione 
del nuovo Stato Vitali, e con 
lui it neo-presidente della Re¬ 
ione Emilia-Romagna Pier 
uigi Bersani (entrambi pi- 
diessini), sta pensando di dare 
presto gambe e sostanza alla 
sua idea «Pensiamo a una sor¬ 
ta di Stati Generali, alla convo¬ 
cazione di assemblee dei sin- 
daci su base regionale - dice - 
poi toccherà al Coni definire 
una proposta precisa di nfor¬ 
ma, cercare su di essa il con¬ 
senso, sostenerla in Parlamen¬ 
to e nel Paese» Al contempo 
sollecita i suoi colleghi a scen¬ 
dere subito in campo per la Fi¬ 
nanziaria 94 «Si sta preparan¬ 
do un taglio dei trasferimenti 
ordinari ai Comuni del 7% che 
ci costringerebbe ad un au¬ 
mento anche locale della pres¬ 
sione fiscale - spiega Vitali 


che è anche presidente regio¬ 
nale deU'Anci - assieme ai sin* 
daci delle altri grandi città a 
Formentoni bisogna andare 
subito da Ciampi per scongiu¬ 
rare questo pencolo e cercare 
certezze sulla finanza locale* 
Signor sindaco, perchè non 
le place la proposta di For- 
mentini di versare le tasse 
su un conto corrente gestito 
da una Authority del Ondaci 
che poi controlli come ven¬ 
gono spesi e ripartiti i soldi? 
Perchè è un gesto di rottura 
non una alternativa praticabi¬ 
le Bossi e Formentoni dicono 
pagate a noi le tasse che poi 
tratteremo per voi Ma come si 
fa a chiedere di non versare 
più i soldi allo Stato senza sa 
pere qual è I obiettivo’ C è uno 
scarto evidente fra 1 intensità 
della forma di lotta annuncia¬ 
ta, che presupporrebbe tra I al¬ 
tro 1 organizzazione di un anto- 
Stato, e la pochezza prepositi¬ 
va Quando nel Settecento i 
coloni inglesi d’America deci¬ 
sero di non pagare piu le im¬ 
poste sul Tè almeno sapevano 
perchè Era per I autonomia 
Qui invece si dice soltanto an 
dremo a trattare con lo Stato 
Ha ragione Salvatore Veca la 
Lega cosi è un partito-messag- 



io non un partito-proposta 
ormentom mi ha colpito nega 
tivamente Non mi è piaciuta la 
commistione dei ruoli su una 
vicenda cosi delicata ancora 
meno il discredito che ha volu¬ 
to gettare sul sindaco di I orino 
Castellani 

L’iniziativa della Lega, tutta¬ 
via, tocca problemi reali, 
muove anche dall’esigenza 
di rivedere il sistema fiscale 
c far contare di più i Comu¬ 
ni. 

Certo I presupposto sono giu 
sii un fisco sempre piu pesali 
te e ingiusto una classe politi 
ca delegittimata che non vuole 
andare alle elezioni i smelaci 
che oggi sono il livello istituzio 
naie più rappresentativo Per 


questo non basta dire no Ci 
dobbiamo chiedere costi serve 
ai Comuni quindi ai cittadini 
Quale progetto è possibile 
mettere in campo per rendere 
piu giusto il sistema fiscale e 
riorganizzare lo Stato E io cre¬ 
do che la cosa migliore sareb 
be quella di costituire un movi 
mento simile al Corel il Comi 
tato per le riforme elettorali 
che tanto successo ha avuto 
Potrebbe essere il Cori! il Co 
mitato per la riforma fiscale 
Certo non potrà usare I arm \ 
del referendum c he sul fisco è 
vietato Ma ci sono molti «litri 
strumenti per arrivare allo sco 
po 

A cosa pensa, In particola¬ 
re? 


Penso innanzitutto a un Comi 
tato nazionale articolalo mj ba 
si regionali di cui i sindaca del 
le grandi citta e gli ammimstr i 
tori locali suino Li spina dors i 
le Penso a un Corif che definì 
se e una proposta di riforniti fi 
scale e su quella cere i il 
conse uso nel Pari imcnto e ni I 
Paese fino id arrivare alla pri 
sentazione di un preciso elise 
gno di legge Per questo po 
irebbe essere utile un patto fi i 
i nuov i eletti e i futuri candidato 
al Parlamento come feet i 
suo tempo il Corel Ma penso 
anche alla convocazione degli 
Stat Generali ovvero dell us 
scmble «i dei smelaci Ne ho gì i 
parlato con il presidente dell i 
Regione Pier Luigi Bcrs un I 
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remo assieme a Bologn i la pn 
ma assembli i dei smelaci e 
degli ìmniinistratori locali elei 
l Fmilia Romagna 

E quali dovrebbero essere I 
penti della proposta di nfor¬ 
ma del ConP 

Sostanzialmente 1 1 riorgamz 
zazione su base ri gion ile e lo 
cale del sistc nia fiscale* Quindi 
la riforma dello St ito su base 
fede.rate Nessuna secessione 
sul fisco dunque ma una 
m iggiore «visibilità» del prelie 
vo Soprittutto una nuov t di 
stmzione dei tributo delle fun 
/ioni e dei poteri tra i var livelli 
istituzionali 

SI spieghi meglio Come do¬ 
vrebbe funzionare il fisco? 
Quali tasse si dovrebbero 
pagare e a chi? 

lo penso a un sistema fiscale 
articolato su tre livelli eomu 
naie regionale statale l Co 
munì dovrebbero poter conta 
re su di una vera patrimoniale 
superando il meccanismo del 
I lei che si e rivelato fallimento! 
re Per le Regioni il meccani 
smo potrebbe essere simile i 
quello americano Negli Usa 
I imposta sui redditi è struttura¬ 
ta su due livelli c e la «Incoine 
tax che si paga su base regio 
naie e la Federai income tax» 
che si versa allo St ito federale 
In Italia Irpef e lrjx*g potrebbe 
ro essere riorganizzato in due 
distinte imposte una su base 
proporzion.de per le Regioni 
I litro progressiva |x*r lo Stato 
Quest ultimo continuerebbe 
inoltre id incassare le imposte 
sui consumi Per In Province la 
misura del gettilo fiscale do 
vrebbe essere desunta in rap 
porto alle funzioni Questa a 
mio pirerc dovrebbe esse re 
1 irchitcttura generale della 
proposta Ma spetler.i il Corif 
riempire e me t re i punto il 


progetto coslituenlc 

E politicamente chj dovreb¬ 
be partecipare alla fase co¬ 
stituente’ 

Non ci sono discriminazioni 
nemmeno verso la Lega A 
Bossi e u snidaci del Carroccio 
bisognerà chiedere di misurar 
si davvero sul progetto del 
nuovo Stato Larea progressi 
sta che si va dehneando nel 
Paese mi pare che possa con¬ 
vergere sui princim che ho 
enunciato E anche i referen 
dari e molti cattolici dell arca 
ex De 

E in questo nuovo Stato le 
Regioni del Centro-Nord do¬ 
vrebbero continuare a paga¬ 
re di piu oppure no? Insoru¬ 
ma, la solidarietà delle Re¬ 
gioni forti verso ouelle de¬ 
boli come sarebbe/ 
Attenzione a parlare di spere 
quizione Mi pare naturale 
che le Regioni forti contribui¬ 
scano di piu di quelle deboli 
In Italia poi le differenze sono 
enormi I Emilia Romagnaela 
Lombardia ad esempio sono 
tra le piu sviluppate d Europa 
Ma la Basilicata e la Calabria 
sono tra le meno sviluppale 
d Europa Mi sembra logico 
che debba funzionare il princi 
pio della solidarietà che chi 
produce piu reddito debba pa 
gare piu tasse per aiutare a ere 
scere chi ne produce di meno 
Il problema è come Come si 
piga Come si fa ad avere 
equità Come si utilizzano i sol¬ 
di delle tasse Come si aiuta il 
Sud Non è la solidarietà che è 
in gioco ma I assistenzialismo 
P il modello dello Stato centra 
listico che ha fatto Qllimento 
P la dimostrazione st i nel diva 
rio crescente tra Nord e Sud 
Per questo serve lo Slato delle 
mio lumie il f< di i disino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H \APOI I I pari nnentari 
della «List i Pannella hanno 
atteso la pubblicaz one sulla 
«Gazzetta Ufficiale di ieri de) 
decreto di scioelinento del 
consiglio comunale di Napoli 
per presentare il ricorso al Tar 
della Campania I iniziativa 
ha spiegato il leader storico del 
partilo radicale nel corso di 
u ia conferenza stampa a 
Montecitorio non è levi ad 
evitare lo scioglimento del 
Consiglio o che le elezioni an 
ticipate si svolgano il 21 no 
vernbre «Contestiamo piutto 
sto le procedure e le motiva 
zioni - soprattutto quella del 
I «ordine pubblico» - adottale 
per lo scioglimento costituì 
scono un gravissimo prece 
dente» 

Insomma Marco Pannella e 
compagni affermano che i 
provvedimenti presi dal prefet 
lodi Napoli Umberto Improta 
la relazione ministeriale e il 
decreto di scioglimento sono 
stat. impugnati per due motivi 
«Non è stato rispettato uno dei 
principi giuridici di carattere 
generale provvedimento di tal 
fatta vengono solitamente pre 
ceduti dalla diffida» Il secondo 
è relativo alla motivazione 
quella sull ordine pubblico 
«che non ha precedenti nella 
storia e viola il principio costi 
tuzionale delle autonomie lo 
cali E questo e un vero perico 

10 per le regole-democratiche» 

Il leader radicale ritiene che 

questa esasperazione del po 
tere prefettizio possa costituire 
un precedente grave che po¬ 
trebbe essere usato in futuro 
contro altri consigli comunali 
«scomodi magari della Lega 
per contrastare misure adotta 
te che non piacciono al gover 
no centrale 

Quali le reazioni da Napoli’ 
«Certo - ha commentato Mas 
simoVillone docente universi 
tario e consigliere comunale 
del Pds - la procedura adotta 
ta sopr rilutto relativamente 
alla sua motivazione e uno 
strumento da usare con cauto 

11 uia nel ljsu Napoli m 


sembra che tutto si i avvenuto 
nel rispetto della legge 1 >2 
Per 1 esponente politico della 
Quercia infatti uni limaccia 
sena per la vivibilità democra 
lica e venuta dalla latitanza di 
una maggioranza (De Psi Pii 
Psdì 1 che non e stata in grado 
di assicurare I ordinaria animi 
nitrazione alla citta P si cita 
no due casi che valgono piu di 
ogni discorso le vicende del 
1 acqua mi bevibile che ha tor 
mentalo pc- mesi j napoletani 
e del fiume di latte ivjriato di 
stribuito tra colpevoli conni 
venze Fatti gravissimi che 
sommati alle scandalose vi 
cende della tangentopoli al 
I ombra del Vesuvio « sch ano 
di f ir diventare esplosiva la si 
tuuzionc in citta 

L onorevole Dio Vito eletto 
consigliere comunale di Napo 
li nella Lista Pannella ha preci 
salo che il ricorso è stato pre 
sentalo ieri perchè il Tir esa 
mini il decreto entro ! 15 set 
lembre «cosi ci sarebbero i 
tempi per passare alla proce 
dura di autoscioglmento per 
votare comunque a 21 novem 
bre» Ma la maggioranza dei 
consiglieri comunali di Napoli 
non si è già espressa negativa 
niente per questa soluzione’ 
Pannella e Vito sono in erro 
re - ha risposto indirettamente 
il professor Villone - quando 
iffermuno che in caso di ic 
coglimento entro il iSsettem 
bre del ricorso da parte del 
1 ir si potrà procedere all au 
tose logli mento del consiglio 
comunale lo stesso giorno ir¬ 
iditi scade il termine che con 
sente di definire il novero dei 
consigli comunali da rinnova 
re con le elezioni di novembre 
Mancano i tempi per poter rac 
cogliere le firme tra i consighe 
n necessarie alla procedura di 
autoscioglimento Non e solo 
una questione di tempi - ha 
aggiunto Villone - ma vpun 
to anche di adesioni senza 
quelle dei consiglieri scudo 
crociati c di alcuni socialisti 
non si r iggmngerrbbc il quo 
lum necessario 
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Vittadini (Compagnia delle opere) potrebbe diventare presidente di Mp 

Cambio in vista alla guida di CI 
Don Giussani lascia fl posto a Cesana? 


Cesana successore di don Giussant alla guida di Cl 7 
Attorno a questo interrogativo ieri al meeutng è nato 
un giallo Secondo indiscrezioni il movimento si 
prepara ad un cambio di leadership Don Giussani, 
fondatore e guida di CI, avrebbe indicato come suo 
delfino Cesana, attuale presidente di Mp Al suo po¬ 
sto Vittadini 7 Un balletto di conferme e di smentite 
Imbarazzo e attesa per Andreotti 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


M RIMINI Giornata in giallo 
al meeting di Cl Si comincia 
alla mattona alle otto quando 
dai microfoni del Grl viene 
lanciata la notizia di un cam¬ 
bio ai vertici del Movimento 
popolare, il braccio politico d» 
Comunione e Liberazione II 
presidente Giancarlo Cesana 
starebbe per lasciare con la 
prospettiva di diventare 1 erede 
di don Giussani il fondatore 
leader di Cl La poltrona di Ce¬ 
sana andrebbe a Giorgio Vitta- 
ctoni. 1 attuale presidente della 


compagnia delle opere la hol 
dine che raccoglie le imprese 
di Cl Tutto sarebbe stato deci¬ 
so da don Luigi Giussani Fra 
qualche settimana dovrebbe 
esserci la formalizzazione del 
passaggio di mano 

La notizia è trapelata ieri 
ma la decisione dell avvicen¬ 
damento risalirebbe a due me¬ 
si fa e sarebbe stata presa in 
una riunione ristretta dei vertici 
del movimento Per tutta la 
mattina la notizia non ha avuto 
né conferme né smentite Nel 


pomeriggio invece è anvata 
una smentita subito seguita da 
una conferma corri è nello sti¬ 
le di Cl Ecco perchè 1 uso del 
condizionale è d obbligo an¬ 
che se i cambi al vertice di Mp 
e di Cl sembrano mollo credi¬ 
bili L ipotesi che egli possa di¬ 
ventare la guida di Cl é piu che 
probabile Già ora ò considera 
to il numero due «È dotato di 
un forte carsima» conferma 
Robi Ronza il portavoce del 
meeting 

Ma come starebbero le co 
se’ E come sarebbero andate' 
Li prima comunità Ciellina è 
stata fondata quarant anni fa 
da don Giussani II movimento 
ecclesiale si è diffuso rapida 
mente in Italia ma anche all e 
stero soprattutto in Sud Amen 
ca Giussani ne è da sempre il 
leadere carismatico incontra 
stato Ma adesso ha 72 anni ed 
anche qualche problema di 
salute Perciò due mesi fa ha 
riunito il vertice del Movimen 
lo sia laici che preti per desi 


gnare Cesana quale suo delfi 
no «Qualunque cosa accada 
il riferimento per voi tutti sarà 
Giancarlo» avrebbe detto 
Giussani L investitura sarebbe 
stata accolta senza obiezioni 
anche perchè nel movimento 
I autorità del suo fondatore e 
indiscutibile Don Giussani 
avrebbe fatto questo passo an 
che per sbarrare la strada a 
qualche altro aspirante Uno di 
questo viene indicato in don 
Giacomo lantardini potente 
capo spuntale della comunità 
ciellina romana molto vicino 
all on Sbardella 

Per tutto ieri è stato un ba! 
letto di mezze conferme c di 
mezze smentite che non ha 
sciolto il mistero Davide Ron 
doni portavoce di Cl e diretto 
re di «latteràe Comunionis» 
mensile del Movimerto non 
dirada i dubbi «Non confermo 
e non smentisco Ma non mi 
sembra importante» Cesana 
propno ieri ha Lisciato il mee 
ting per accompagnare la fa 


miglia in Ixmibardu Raggiun 
to telefon camente ha detto 
che per quanto riguarda I a 
spetto di Mp «sono tutte fant i 
sic» Poco dopo I ufficio stani 
pa di Cl h«i fatto sapere clic il 
servizio del Ciri «non dice nulla 
di nuovo Leggendo fra le ri 
ghe si può dedurre che Cesana 
è si il successore designato da 
don Giussani per la guida di Cl 
ma per ora continuerà a dirige 
re Mp anche se il suo mandato 
sta per scadere Oppure po 
irebbe significare che non c 
ancora stato deciso se a guida 
re Mp sara Vittadini Quarant ì 
due anni medico tre figli ( e 
sana è presidente di Mp dal 
1987 Giorgio Vittadini e meni 
bro dei Memories Domini I as 
sociazionc di laici che vivono 
in povertà castità ed obbe 
dienza 

Il rincorrersi delle voci e m 
discrezioni confemia tuttau i 
che ne! Movimento si e aperto 
un problem i di leadership 
I ex ideologo eh Cl Rocco Bui 


* . 'Il partito di Ferri deve lasciare lo stabile di Piazza di Spagna 
Ma il segretario è ottimista: «Avremo una casa più piccola ma le nostre idee sono grandi» 


Il Psdi non paga, chiusa la sede 


Il Psdi chiude dal primo settembre sarà senza sede 
Non ha mai pagato l'affitto per la lussuosissima «re¬ 
sidenza» a piazza di Spagna, di soldi non se ne ve¬ 
dono, così Ferri è costretto ad andarsene Ma un po' 
come nei romanzi di appendice dice sì, sfrattato c 
cacciato Ma in fondo è meglio così si può comin¬ 
ciare una nuova vita, fra ta gente E naturalmente 
anche lui parla di nuova formazione 


■I ROMA Un po per costn- 
zione e un po’ no La costrizio¬ 
ne è lo sfratto (per morosità;, 
il doversene andare da casa 
Ma insomma vivaddio anche 
1 evsere cacciato può diventare 
1 occasione per cominciare 
una nuova vita Più semplice, 
pulita, da vivere «sotto le stel¬ 
le* Insomma «clochard» lun¬ 
go la Senna per scelta non so¬ 
lo per necessità Dalla Senna 
al Pevere da Parigi a Roma 
non si sa come, però questo 


«schemmo» perde ogni fasci¬ 
no Forse perchè a riproporlo 
dalle parti nostre è un perso¬ 
naggio politico come Enrico 
Ferri (I ex ministro dei 120 al 
i ora) e c è di mezzo il Psdi Li 
casa in questione è la lussuo 
sissima sede de! partito che 
che fu di Saragat a piazza di 
Spagna II partito da lì se ne 
dovrà andare Presto subito 
già dal primo settembre il prò 
prietarto dell immobile 1 Inali 
non vuole piu vedere neanche 


un gadget del scicche nasce 
C cosi il sogno di mostrare il 
propno simbolo nella vetrina 
piu famosa di Roma per i so 
cialdemocratici è durato appo 
na un anno In quella sede in 
fatti ci si erano trasferiti appe 
na dodici mesi fa poco piu 
Avevano grandi progetti ma 
era già cominciata «langento 
poli» E cosi il Psdi non è mai 
riuscito a pagare una volta 
che sia una il canone Pd ora 
chiude la sede O piu sciupìi 
cernente chiude Perchè Ferri 
parla della «possibilità di aprire 
nuove strutture» magari «ridi 
mensionato» e via dicendo 1 e 
solite frasi insomma che si di 
cono in queste circostanze 
Condite però con quell atteg 
giumento da «clochard per 
scelta» che le rendono assai 
poco improbabili «Sedeonon 
sede non è questo il problema 
dice Ferri - F che noi voglia 
nio una nuova struttura politi 
ca agile dove soprattutto si 
facciano battaglie delle idee» 


Per capire «Un ridimensiona 
mento organizzativo» accom 
pagnato però d j un «gr inde ri 
lancio ideale» Espressione che 
di questi tempi significa quasi 
sempre progelt ire nuovi parti 
ti Cosa che puntualmente fa 
anche Ferri con la proposta di 
una nuova grande forni izione 
coi cattolici c liberali 1 orina 
zione ovviamente capace an 
che di «mettere in crisi il Pds e 
liberarlo dei residui del suo 
passato» Insomma (dice I er 
ri) mi hanno sfr Utato ma for 
se c bene < osi ( ornine io una 
nuova vita 

C è da aggiungere che me» 
tre il segretario psdino roccoli 
tava queste cose ai cronisti 
pochi di loro sembravano mie 
ressuh alla «nuova aggregazio 
ne» centrista al) immancabile 
prossima ( (istituente stx i lido 
mex ratoc i Lue i lx* doni inde 
gir iv mo tutte e solo sull » c fini 
stira della sede e del partito 
«Non capisco tanta agit izionc 


li i «(sposto I ex ministro - 
Dal punto di vista del lavoro 
tr.i cassi mtegrjzion< e pre 
pensionamenti nessuno reste 
ra sul lastrico I ppoi si tratta di 
un trasloco (lo ehi ima comi 
pruinnu nciato Frase che 
nessuno ha potuto contestare 
( era ancora Vizzini infatti 
quando si cominciò a parlari 
(il chiusur i della sede F.satt i 
niente un anno fi S er » gn in I 
pieno dell i bufer i scale nata 
dai giudici milanesi tanto tan 
t issimi sex ia tele moc ralle ieri 
no (e sono) finiti nell i r< te 1 
già lontanissimi scnibr ivano i 
tempi in un il Psdi denunc i iv i 
quale ;sa come 5 000 nula 
iscritti Militanti Se ve ri co 
munque un jx; tirchi visto< Ir 
da un giorno all litro hanno l i 
scialo vuote le casse del parti 
to Vizzmi meur iute del nesso 
immednto (he I opinione 
pubblica |x>Uv i ipolrzz ir« li t 
! i fine elei sisle in i l nige ìtizm 
e {improvviso impoverirne rito 
stx laltlenux r lite o I me i< » 



tiglione proprio nei giorni 
scors ha detto che Mp deve 
correggere gli errori del passa 
to cambiare metodi e uomini 
per tornare alla sua ispirazione 
ongin ina Dentro a M£ i prò 
blemi si sono I itti piu acuti do 
poche ile uni suoi dirigenti so 
no stati coinvolti nelle inchic 
siedi langontopoli Del resto il 
Movimento popolare e sitila 
quella parte del mondo eattoli 
co che piu di litri ha cavalcato 
gli anni del Cuf ed ora si trova 
eli fronte alla necessita di rile 


gemmarsi Oggi sara la giorna 
ta di And reotto È la prima volta 
che 1 ex presidente del Consi 
glio ricompare in pubblico do 
po le disavventure giudiziarie 
iri cui è st,ito coinvolto F que¬ 
sta (xcasione gliela offre il 
meeting di Cl in ossequio alla 
vecchia e stretta amicizia elle il 
Movimento ha sempre avuto 
per lui 1 ex re Giulio un tempo 
veniva ricevuto al meeting in 
pompa magna Oggi arriverà 
alla chetichella A lui è stata ri 
servata una saletta secondaria 



1 SOS «() i nostri militanti ptr 
I imeni in consiglieri tirano 
Inori i soldi o st chiude Si e* 
chiuso Ora 1 < rrici riprova «Ri 
chiedo un impegno preciso da 
parte di p irlament iri sottose 
grct m ministro (alsingolire 
ndr) consiglieri comunali 
provinciali e regionali » 

Me ssa da p irte* la retane i 
sin militanti si punt i il con 
c r< lo Mimiche n questo caso 
pc r non app ime il senz i se de 
clic v » a c hieclc r< soldi it fr i 


vili riveli j lem condisce li 
frase Ma si j chiare; che quali 
do pirlo di impegno mi riferì 
sco indie akontribuloche mi 
ispetto pcrcoslruirc un partito 
(ii Muralmente ndr) nuovo 
piu vk ino alla gente- F il Psdi 
ce la tara’ Qualcuno mugjri 
pensa che* si uno stati troppo 
il governo ma io so die il Psdi 
si trova i mio imo u contatto 
t on I » gento iiisoium i se nza 
c is ì se nz i st di in icon qu il 
c Ir sogiio 


I lavori del Sinodo 

178 per mille sul 740: 
i valdesi chiedono 
un rapido varo della legge 

Finalmente sara possibile per il contribuente italia¬ 
no trovare nel prossimo modello 740 - magari sem¬ 
plificato - anche la caselhna da barrare con a fianco 
scritto «Chiese valdesi e metodiste» ^ L interrogativo 
viene dal Sinodo valdese che ha deciso di sollecita¬ 
re la definitiva approvazione del disegno di legge 
entro settembre d contribuì saranno impiegati solo 
per opere sociali o assistenziali» 


PIERA EGIDI 


M lOKKF PELI IC1 1 iter del 
disegno di egge che consento 
ra al cittadino di scegliere con 
piu ampiezza a chi devolvere 
I 8 per mille dell Irpef olire al 

10 Stato alla Chiesa cattolica e 
alle altre confessioni religiose- 
evangeliche già presenti è ur 
rivolo d un giro di boa con 1 ap 
provazione dell i Camera il 7 
luglio scorso Ma rim me anco 
ra I approvazione del Senato e 

11 rischio è che se non si prov 
vede entro settembre (poiché 
ad ottobre già dovrebbero es 
sere stampati i modelli per 1 1 
denuncia dei redditi) tulio 
slitti ancora di un anno V la 
stessa sorte rischia anche la 
defiscdlizzazìone checonsen 
le di detrarre d il la dichuin/io 
ne dei redditi le ofVrte che i 
credento versano alle loro 
Chiese fino id un tetto di due 
milioni annui Preoccup ito da 
questo che lederebbe i diritti 
di quei cittadini clic hanno già 
versato quest anno contributi 
in denaro alle Chiese o che 
desiderano aiul ire con I 8 per 
mille opere sociali assistenza 
li e culturali in Italia e nei paesi 
del sottosviluppo il Sinodo ha 
approvalo un ordire del gior 
no che -invita la 1 avola valde 
se id attivarsi affinchè il Sena 
to della Repubblica italiana 
approvi nel piu breve tempo il 
disegno di legge» 

Si avvia cosi a conclusione 
un lungo e appassionato di 
b ittito apertosi nell 85 tra ap 
procci diversi da un infransi 
gente separatismo che voleva 
radicalmente distinta la sfera 
religiosa da quella statale a 
una concezione piu apula 
che pur mantenendo ! auto 
nonna reciproca permettessi* 
il credente ij libera scelta al 
1 interro delle opportuni *j ut 
f< rii dalla legge 

«Noi informeremo preve nh 
vai nenie i contribuenti italiani 
stilli destinazione dei fondi 


che ci perverranno ha detto 
1 aw Piero ) rotta che ha fatto 
parte della commissione desi 
gnata a trattare con la commis 
sione governativa - e poi dare¬ 
mo un rendiconto finale I sol 
di non andranno per il culto e 
per il mantenimento dei pasto 
ri ma unicamente per ’e opere 
sociali e assistenziali o cultura 
li Inoltre rifiutiamo ogni effetto 
di trascinamento prendere 
mo cioè il denaro di coloro 
c he si sono espressi per noi le 
quote di coloro che non si so 
no espressi rimarrà allo Stalo 
Credo che sia importante qtie 
sto rapporto di chiarezza con il 
cittadini; italiano Negli anni 
p issato molti anche di am 
biente laico u h inno chiesto 
noi abbiamo fiduui n voi 
perché sul 710 non ci siete*' 

Un altro problema affronta 
to nel dibattito sinodale sui 
rapporto con lo Stato e quello 
dei «cappellani evangelici 
c iol dei pa 'un c he seguono le 
persone nelle c ire eri negli 
ospedali nelle c isermc In 
una conferenza stampa il 
prof Giorgio Spini cnpodole 
gazione degli incontri col gu 
verno su questi lenii e ine In 
per le Intese < on dire confes 
stoni ev ingelx 111 ha rito vaio 
come questo sui «un problem i 
molto coinvolgente da pule 
evangelica di accom pagri i 
n>ento dei credento in ogni si 
tuazione (fi difficolta» Se si tro 
va ascolto e comprensione tr i 
i direttori di carceri e di ospe 
dall spesso insorgono pe«o 
problemi di ordine bure*rito 
co dovuti i non chiare dispu 
si/ioni che pennellano la pu 
na attuazione de II art 8 deli In 
tesa tra Chiese valdesi e Stati; 
itali mo Questo discrimina i 
sogge-tti piu deboli c in pulì 
e alar modo que gli ( \tr iconiu 
mi iri du olile spione protesi in 
te che spe sso non conost on< 
noti solo i loro diritti ma ni f 
pure la nostr i h h’u j 
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Politica . 

Il presidente della Niaf Frank Stella prima smentisce 
e poi conferma di aver chiamato il Senatur al gala annuale 
«Ma come centinaia di altre persone, non in forma ufficiale» 
Gli esponenti del Carroccio: ci sono pagliacci e mafiosi 
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Bossi in Usa, giallo con insulti 

Bordate tra leghisti e italo-americani per l’invito a cena 



Insomma, hanno invitato o no Bossi al pranzo an¬ 
nuale degli italo-americani a ottobre? «Non come 
ospite ufficiale», è l’ultima versione del presidente 
della Niaf. «Se gli Americani fanno marcia indietro 
sono dei pagliacci», la reazione del leghista Baloc¬ 
chi. «Mafiosi» rincara Rocchetta. Il giallo si trasforma 
in rissa scomposta, che trasuda gaffes a ripetizione, 
improvvisazione e provincialismo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

3IEQMUND QINZBIRQ 


■I NEW YORK. Giallo? Direm- • 
mo semmai farsa. L'avevano . 
spacciata come apertura Usa 
alla Lega. «Bossi: vedrò Clinton 
a ottobre», avevano titolato un . 
paio di settimane fa alcuni ' 
giornali. Poi è venuto fuori che '■ 
Punico invito era ad un pranzo ! 
di gala a Washington che se¬ 
gna ogni anno la rimpatriata •’ 
della Niaf. l'associazione degli 
italo-americani. A questo con- ' 
vivio in smoking e lustrini invi- ’ 
tano regolarmente anche il 
presidente - degli Stati uniti. ' 
Questi, in genere, ci va solo in 
anno di elezioni, perche di ' 
norma c’è anche il suo sfidan- - 
te, una cena vale bene un pu- • ' 
gno di voti oriundi. Quando ci V 
viene non incrocia nemmeno ~ 
lo sfidante. Esce uno e arriva - 

l'altro. ■ • «. 

A rincarare la dose era poi 
venuta una dichiarazione scrii- 
' ta dello stesso presidente della 
Niaf, Frank Stella, uno che si 
era autocandidato ad amba¬ 


sciatore Usa a Roma, prima 
che Clinton gli preferisse un 
professionista serissimo della 
diplomazia, Reginald Bartho- 
tomew: «lo Bossi non l'ho mai 
incontrato e non so nemmeno 
che faccia ha». 

Apriti cielo. Risposta furi¬ 
bonda del segretano ammini¬ 
strativo della Lega Nord Mauri¬ 
zio Balocchi: «Se gli Americani 
(ma quali «Amencani»?. ndr) 
fanno marcia indietro, sono ■ 
dei pagliacci. Nessun proble¬ 
ma, non stringeremo la mano 
ai pagliacci». Cui (a seguilo 
una puntualizzazione risentita: 
•lo ho l'invito scritto su carta 
intestata "Frank Stella", con 
tanto di bliglietti di partecipa¬ 
zione alla cena del 23 ottobre 
per me, Bossi. Maroni, For- 
mentlni. Moretti. Un mese fa 
ho ricevuto la busta a firma del 
segretario di Frank Stella. Mar¬ 
ra. Martedì sarò a Roma e esi¬ 
birò le "prove". Gli inviti sono 
nel cassetto del mio ufficio alla 


camera, insieme a della foto 
che ritraggono Stella e Marna 
con esponenti della Lega, 
quando vennero a trovarci nei 
nostri uffici a Montecitorio...». 

Rincara, con estrema finez¬ 
za diplomatica, il presidente 
della Lega Nord, Franco Roc¬ 
chetta: «1 nostri accordi non 
erano con il signor Stella e la 
Niaf, ma con persone serie e 
generose che si trivano nella 
nostra emigrazione, affiancate 
purtroppo da avventurieri di 
ogni genere», «Gli Italiani all'e¬ 
stero sono di tanti tipi e tra chi 
tira bordate c'è anche chi si è 
scelto come padrino Frank Si- 
natra o ha magari collegamen¬ 
ti con la mafia», precisa, Una ti¬ 
rata che ha spinto ieri un 
membro del direttivo del Con¬ 
siglio generale degli Italiani al¬ 
l'estero. Silvana Mangione, ad 
esprimere sdegno per la quali¬ 
fica di «meridionali legati alla 
vecchia e corrotta De». • 

Il signor Stella, al momento 
in cui scriviamo, non ha anco¬ 
ra risposto alla telefonata con 
cui gli chiedevamo precisazio¬ 
ni. All'Ansa ieri ha ammesso di 
«aver conosciuto il sindaco di 
Mlano Formentini e altri espo¬ 
nenti della Lega» e di avergli 
detto che gli avrebbe «fatto pia¬ 
cere una partecipazione loro e 
del senatore Bossi al Gala». Ma 
abbiamo di fronte agli occhi la 
«dichiarazione» su carta inte¬ 
stata della Niaf del giorno pri¬ 
ma. «Sono stato sorpreso di re¬ 
centi articoli sulla stampa ita¬ 


liana da cui risulterebbe che 
avrei invitato Umberto Bossi al 
nostro Gala del prossimo otto¬ 
bre. Mi dispiace dire che non 
ho mai incontrato il Sig. Bossi e 
non so nemmeno come è fat¬ 
to», dice il primo capoverso. Il 
secondo risolve il «giallo»: «Tut¬ 
tavia, quando ero in Italia in 
aprile ho incontrato alcuni dei 
suoi collaboratori. Può dami 
benissimo che li abbia invitati 
tutti quanti, cosi come invitia¬ 
mo chiunque sia interessato 
alle questioni italo-americane. 
Se il signor Bossi viene alla ce¬ 
na sarà uno dei 3.000 parteci¬ 
panti. L'unico ospite speciale 
invitato a parlare al Gala è il 
presidente Luigi (sic) Scaifa- 
ro», 

Insomma li hanno invitati, 
ma come si invitano tutti. Dalla 
Niaf escludono che a Bossi po¬ 
tesse essere stato promesso un 
posto al lungo «tavolo d'ono¬ 
re», quello che fronteggia la sa¬ 
la coi «peones». Anche se ag¬ 
giungono che certo lo avrebe- 
bro messo in un «tavolo m pri¬ 
ma fila». Un posto a tavola non 
si nega a nessuno, specie ad 
un deputato. «Sono venuti an¬ 
che Martelli, Mannino, la Boni- 
ver, ma non erano al tavolo uf¬ 
ficiale», spiegano. A quello - 
anche se forse preferirebbero 
si sorvolasse ora - c'erano stati 
Craxi, Forlani, Andreotti, De 
Michelis. 

C'è da chiedersi chi e cosa 
abbia spinto Stella a «smenti¬ 
re». sia pure temperato da un 


«potrebbe essere», un invito 
che pure aveva inoltrato e a 
«contro-smentirsi» poche ore 
dopo. Pare che dopo aver fatto 
trasmettere per fax la dichiara¬ 
zione abbia avuto un ripensa¬ 
mento, ha chiamato per smus¬ 
sarne i toni, lamentadosi che 
la segretaria non gliela aveva 
fatta rileggere. «Sa..., io quel 
Bossi non lo conosco, se do¬ 
vesse diventare primo ministro 
sarebbe imbarazzante». 

La campagna leghista in 
Usa era cominciata con l'attri¬ 
buzione a Cuomo di un'ade¬ 
sione al Carroccio, Poi il pro¬ 
fessor Luttwak, un esperto ac¬ 
cademico di questioni militan, 
era stato spacciato come «con¬ 
sigliere di Clinton». Ora la saga 
sugli inviti. 

Ci sarebbe da ridere se al 
fondo non ci fosse una forma 
mentis per cui per essere abili¬ 
tati a governare a Roma occor¬ 
re il placet di qualcuno poten¬ 
te all'estero. È vero che per 
molto tempo c'è stata una spe¬ 
cie di «sovranità limitata», e gli 
ultimi sviluppi portano a chie¬ 
dersi quanto fosse «auto-impo¬ 
sta» o addiritura sollecitata. - 
Sgomenta tanta voglia di «im¬ 
primatur». Quanto agli «Ameri¬ 
cani» veri, la posizione che sta 
emergendo in seno all'ammi¬ 
nistrazione Clinton è che tutte 
le forze politiche hanno pari 
dignità, sono caduti gli steccali 
della guerra fredda, e che toc¬ 
ca agl» Italiani scegliere il prò- - 
prio governo. 



Un giallo per l'invito alla Lega 
negli Usa. In basso Marco 
Formentini: una marcia indietro • 
sull'Authority fiscale 
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Maroni: qualche de manovra anche a New York 


«Negli Usa ci andremo». Roberto Maroni smentisce 
Frank Stella che dall’America aveva in un primo mo¬ 
mento negato di aver invitato Bossi: «Abbiamo una 
sua lettera e anche una fotografia...». Per il «giallo» del 
viaggio sente puzza di «informazione manipolata, 
magari da ambienti de». Poi ribadisce: «Guerra fiscale 
se non si va alle elezioni anticipate». Appello al Pds: 
«N iente sponde al partito del non voto». 


CARLO BRAMBILLA 
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Roberto Maroni, presidente dei 
deputati della Lega, in basso 
Giantranco Miglio 
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am MILANO. Sgoccioli agitati 
di vacanze in Sardegna per Ro- . 
berto Maroni, l'«aTa sinistra» ■ 
della Lega. A Santa Margherita ' 
di Pula, nel Cagliaritano, il ca¬ 
pogruppo leghista alla Camera 
non solo è costretto a tener 
dietro ai proclami di guerra di. 
Bossi, che «condivide piena - 1 
mente», ma si trova anche alle 
prese col «giallo americano» 
degli inviti confermati, smentiti y 
e poi ancora confermati. Maro- " 
ni si arrabbia: «Qualcuno sta 
tacendo il furbo, manovrando 
le informazioni su questa sto- ‘ 
ria del viaggio negli Stati Uniti, 
magari è farina del sacco de- ) 
mocristiano. Certo, tutto que¬ 
sto fuoco concentrico sulla Le- ' 
ga fa pensare...». 

Insemina, onorevole Maro- ' 
ni, esiste o è un’Invenzione . 
questo benedetto Invito del- ■: 
la Niaf (National Itallan 
American foundatloo) alla . 
Lega? .. 

Leggo sui giornali che il presi¬ 
dente della Niaf, Frank Stella. , 
nega di aver invitato una dele- . 

§ azione della Lega negli Usa. - 
e è cosi, ma ne dubito, dice •. 
bugie e si comporta da «pinoc- 
chietto» di seconda categoria. ; ' 
Ho qui nelle mani una lettera 
su carta intestata a suo nome e : 
firmata dal suo segretario Mar¬ 
ra con la quale il sottoscritto. 
Bossi, Formentini, Moretti e Ba¬ 
locchi veniamo invitati al gala 
di Fine ottobre. E poi c'è una 
fotografia, scattata un mese fa. 
che ritrae Frank Stella e il suo . 
segretano con alcuni esponen- • 
ti della Lega-Come fa ad affer¬ 
mare dì non conoscerci... v , > ■ 
Forse d hanno ripensato di 
fronte alle vostre indie... 

E allora lo dicano. Mi sembra 
più corretto. Comunque noi, 
non moriamo dalla voglia di 
frequentare i salotti d'oltreo- 
ceano. Non ci , interessano 
quelli di Milano, figuriamoci . 
quelli statunitensi. ,, - 

D’accordo, ma ammettendo 
cbe questo Invito sia da con- 1 
' slderarsi cullo, d andrete o - 
do negli Usa? 

Certo che ci andremo. E sarà , 
per incontrare l'amministra- h 
zione americana e tutti quegli 
italiani che già nel marzo scor- ' 

. so. in occasione di un viaggio 
parlamentare cui ho parteci- "> 
palo, hanno mostralo una » 
grande attenzione nei confron- >' 
ti della Lega. E comunque non . 
sarà un viaggio di campagna ~ 


elettorale. Queste attività le la- 
; sciamo ad altri. La Lega non 
ha bisogno di andare a caccia 
di voti all’estero. 

Abbandoniamo la •comme¬ 
dia americana» sperando 
che ala all’epilogo e venia¬ 
mo ai proclami di Bossi. Sla¬ 
mo di nuovo allo adopero fi¬ 
scale duro e alla «guerra di 
liberazione»? . 

Martinazzoli ha parlato di bag¬ 
gianate, altri di bluff, altri anco- . 
ra di effetto boomerang. La ve¬ 
rità è che fanno fìnta di non ca¬ 
pire che la Lega è determinata 
a chiedere le elezioni per di¬ 
cembre. esattamente per do- 
■ menica 13 dicembre. E per 
raggiungere lo scopo useremo ' 
ogni forma di pressione. Vo¬ 
gliamo chiudere con la Prima 
, Repubblica , e rompere con 
' l'autoritarismo di un potere de¬ 
legittimato. Non abbiamo det- 
. to: qualunque cosa succeda 
faremo lo sciopero fiscale. Ab¬ 
biamo invece affermato: è ora 
di aprire la stagione della nuo¬ 
va Repubblica col voto, demo¬ 
craticamente. Sia chiaro che la 
. Lega rappresenta oggi un mo- 
_ mento di mediazione. Le spin¬ 
te alla rottura che arrivano dal¬ 
la base, non solo dall'elettora¬ 
to leghista, sono molto più for¬ 
ti. E Martinazzoli lo sa bene, 1 
basta che vada a rileggersi un 
certo sondaggio fatto recente-. 
, mente a Varese da una società 
' di cui si serve abitualmente la ‘ 
-De... • , ■ .... : . ■ • 

Come dire cbe senza la Lega 
per l’Italia c'è 11 pericolo di 
uno scontro violento? 

Mi auguro di no. Constato 
semplicemente che il popolo, 
soprattutto al Nord, sta spin¬ 
gendo forte e Io sbocco demo¬ 
cratico alla ribellione passa at¬ 
traverso il volo anticipato. La 
Lega lo vuole. Altri, come il 
Pds, dicono di volerlo. Ebbene, 
si faccia la Finanziaria e poi 
stop. Le forze politiche del vo¬ 
to non diano altro spazio al 
Governo Ciampi e trovino for¬ 
me concrete per impedire ogni 
dilazione, magari abbando¬ 
nando i lavori parlamentari... Il 
mio è un appello rivolto in pri¬ 
mo luogo a Cicchetto. Niente 
sponde e pretesti al partito del 
non voto. . 

In questo contesto non suo¬ 
nano contradditori 1 vostri 
abboccamenti con la De, si¬ 
curamente la capofila del 
•partito delnonvoto»? 





Le battute di Miglio Bindi sul «pericolo lumbard» 

«Ignoranti, leghisti compresi «Mino, non sottovalutarlo 
Il clima del sud non mi giova» Serve un’alleanza col Pds» 


MB ROMA. «Quelli della Lega? Non hanno letto molto dei 
miei lavori scientifici. A loro non gliene frega niente». Gian¬ 
franco Miglio se la prende anche con le armate di Bossi. Anzi, 
spiega in un'intervista al Messaggero: «li livello culturale della 
classe politica italiana non è che sia molto migliore di quello 
espresso dalla Lega, lo a stento mi trovo a conversare e a in¬ 
tendermi con una decina di senatori e qualche deputato che 
hanno uso dei libri, Per il resto l'Italia è stata governata da una 
classe politica di un'ignoranza abissale. I leghisli non sono al 
di sotto di questo livello». .. > 

Un Mìglio pirotecnico quello di questi scampoli d'agosto, 
che con la sinistra disfa quello che fa la destra. Cosi mentre ie¬ 
ri correggeva (ma non troppo) tramite agenzia di stampa i 
giudizi espressi recentemente sui meridionali (europei di pe¬ 
riferia, culturalmente diversi) prendendosela con la traduzio¬ 
ne Infelice della Tv ungherese, trovava anche il modo di tor¬ 
nare sul tema più caro e ripetere: «Al sud non ci vengo, quel 
clima non mi giova». Spunto per l'ultima uscita II civilissimo 
invito del sindaco di.Furci, una splendica località nel cuore 
del messinese. Scrive il primo cittadino, Domenico Ventura: 
«Organizzeremo per lei un incontro con la nostra comunità, 
con i nostri giovani, con i nostri anziani, con i noslrì bambini, 
con i tanti turisti del suo amatissimo Lombardo-Veneto che 
hanno avuto modo di farsi un'idea molto diversa dalla sua 
sulla terra che II ospita. L’aspettiamo, a presto». E Miglio? Co¬ 
me ogni cattivo che sì rispetti non si ferma davanti anziani e 
bambini e tanto meno davanti alla gentilezza. «Non ho ricevu¬ 
to alcun invito e comunque non ho assolutamente intenzione 
dì accettarlo, le vacanze me le decido io». Ma non basta anco¬ 
ra: «Le mie vacanze sono già rigorosamente programmate da 
molto tempo, perché le mie sono vacanze di lavoro. In vacan¬ 
za non vado mai in località marine, non mi fa bene. E poi il 
clima del sud non mi giova». - 
Ricordate il comandate della base area che ne) film II dot¬ 
tor Stranamore beveva solo acqua piovana perché riteneva 
quella degli acquedotti inquinata dal russi con sostanze che 
gli toglievano i «(lussi vitali»? • -.. 


wm ROMA. «Il pericolo vero è la Lega, non rie- ■ 
sco a sottovalutarlo. Non ritengo che quello ■ 
che dicono siano stupidagini, ma proposte pe- • 
ricolose che abbiamo sopportato (in troppo in 
silenzio». Rosi Bindi conferma il suo giudizio . 
fortemente negativo sulla Lega e sostiene che - 
occorre battere il movimento di'Bossi per «sai- : 
vare l'unità del paese», bloccando «il lentativo _ 
di confederazione secessionista della Lega». ' 
Bindi conferma quindi anche la proposta di al- , 
leanza elettorale con il Pds nel Nord Italia, 
mentre «al centro appare chiara l'alternativa ■ 
partito popolare-Pds» e al Sud occorre «verifi¬ 
care la forza di eventuali accordi programmati¬ 
ci per affrontare i gravi problemi di quella parte 
del paese». Rosi Bindi, nell'escludere comun¬ 
que ogni intesa con II Msi, sostiene che in que- 
slo momento è «prioritario l'accordo program¬ 
matico», la questione delle alleanze «verrà af¬ 
frontata nel prossimo congresso del partito». 


' La segretaria della De del Veneto ricorda che 
sulle sue proposte non sono venule smentite 

• da parte di Martinazzoli, «semmai, ma a questo 
sono abituato, richiami al tempo e alte sedi de- 

.. cisionali. Ma, considerando che né il tempro né 
. le sedi decisionali sono a nostra disposizione, 
credo che sia il momento di entrare nel 
' merito». - • • 

Dal punto di vista programmatico la de do¬ 
vrà puntare innanzitutto sulla ripresa della pro- 
■' duttivìtà del sistema economico, affidata al ri¬ 
spetto delle regole del mercato e ad un inter¬ 
vento pubblico regolatore», affrontando innan¬ 
zitutto la questione della disoccupazione. Ci 

• sono poi le questioni della riforma delle istitu¬ 

zioni, della riforma dello stalo sociale e della 
politica fiscale. «Intorno a questi pumi - sostie¬ 
ne Bindi - bisogna costruire le alleanze, chia¬ 
rendo bene l'entità del pericolo che rappre¬ 
senta la Lega». ,. • ■ : - .> 


No. le cose non stanno cosi. 
Anzi paradossalmente mi au¬ 
guro che vinca nella De la li¬ 
nea di Rosy Bindi e che vada in 
porto il matrimonio Dc-Pds co¬ 
si si realizzerebbe quello che 
noi diciamo da sempre: che 
non c'è più distinzione fra de¬ 
stra e sinistra ma c'è la sola di¬ 
stinzione fra chi vuole il fede¬ 
ralismo contrapposto allo sta¬ 
talismo. Quanto alla De, Marti¬ 
nazzoli si rende conio che ha 
bisogno di cercare alleanze 
«prima» del voto. Temporeggia 
perchè non sa che cosa lare. 
Mentre «suor» Bindi una cosa 


l’ha capita: che è venuto il mo¬ 
mento di decidere. Alla De 
non abbiamo leso la mano. ’ 
L'abbiamo semplicemente 1 
messa davanti alla realtà: di¬ 
venterà una forza a rappresen¬ 
tanza regionale, salvo imprevi¬ 
sti, del Sud. Comunque senza 
un progetto politico nazionale. 
Dunque, la sopravvivenza sta - 
nel federalismo. Quindi abbia¬ 
mo aggiunto: cambiate faccia, 
uomini, rompete con la mafia, 
chiamatevi magari «Lega dei : 
borboni» e come la Lega Nord 
fate diventare politico un fede¬ 
ralismo di fatto. ; , . 


Bossi lo nega, ma non è che, 
sotto sotto, vagheggi II parti¬ 
to unico? 

No, credo fermamente che la 
Lega una volta realizzato il fe¬ 
deralismo abbia esaurito il suo 
compito. Nascerà davvero un 
polo di sinistra e uno di centro. 
Tutta la classe politica sarà rin¬ 
novata. Questo è il senso di 
una rivoluzione democratica e 
non violenta. E io starò a sini¬ 
stra. Credo che sia possibile, 
contrariamente a ciò che pen¬ 
sa Miglio, conciliare stato so¬ 
ciale e liberismo. Non mi piace 
il liberismo selvaggio... - 


«Come sindaco rispetterò le leggi 
Non so nemmeno se faremo Tauthority » 

Rivolta fiscale 
Ora Formentini 
tira il freno 


Mentre buona parte del mondo politico milanese (e 
non solo) contesta l'atteggiamento de! sindaco di 
Milano di fronte alla semi-ribellione fiscale proposta 
da Bossi, Marco Formentini cerca di addolcire i toni, 
senza però rinnegare del tutto la fedeltà al leader 
«Se sarò incaricato dalla gente a svolgere un ruolo di 
mediazione e garanzia con Roma lo farò. Ma non sa¬ 
rò certo io a dire ai cittadini cosa devono fare». 


GIAMPIERO ROSSI 


MB MILANO. Lo hanno accu¬ 
sato di essere un Frego':, uno 
che indossa i panni di sinda¬ 
co o quelli del leghista a gior¬ 
ni alterni; lo hanno diffidato 
dal considerare la pollrona di 
primo cittadino di Milano co¬ 
me sgabello per la marcia di 
Bossi su Roma. Ma lui, Marco 
Formentini, sindaco del ca¬ 
poluogo lombardo, respinge 
tutte le accuse e. senza di fat¬ 
to negare la sua disponibilità 
al progetto di semi-ribellione 
fiscale del suo leader, anche 
questo volta utilizza la diplo¬ 
mazia per addolcire i toni 
dell'ennesima sparala di mar¬ 
ca leghista. - 

Ieri mattina, smessa la divi¬ 
sa da lumbard e staccato la 
spinetta • delI'«Albertino» (il 
piccolo Alberto da Giussano 
che i leghisti portano all'oc¬ 
chiello), Formentini ha cer¬ 
calo di chiarire una volta per 
tutte la sua posizione di fron¬ 
te al progetto di authority fi¬ 
scale di Umberto Bossi. E co¬ 
me al solito gioca con le pa¬ 
role per dire e non dire, per 
negare ma non rinnegare. E a 
domanda, circa la sua dispo¬ 
nibilità a raccogliere le tasse 
dei lombardi, nsponde: «Co¬ 
me sindaco ho il dovere di far 
funzionare bene Milano, ma 
questa città non è un'isola nel 
deserto e per funzionare be¬ 
ne occorre un cambiamento 
in questo Stato dissestato». 
Ebbene? «La proposta di Bos¬ 
si • precisa Formentini - ha va¬ 
lenza politica e mira al ricam¬ 
bio di classe politica: io la se¬ 
guo come dirigente della Le¬ 
ga. Se poi, insieme ad altri 
sindaci, sarò incaricato dai 
cittadini di svolgere un ruolo 


di mediazione e garanzia e 
mi chiederanno di prendere 
conlatti con il governo cen¬ 
trale per capire dove andran¬ 
no a finire i soldi delle tasse e 
come saranno impiegati, al¬ 
lora io lo farò». 

E a queslo punto scattano, 
naturali, gli interrogativi: ma 
chi sarebbero questi «cittadi¬ 
ni» che incaricano Formentini 
di lare l'esattore e il tutore dei 
contnbuti fiscali? E come può 
un sindaco che ha prestato 
giuramento allo Stato italiano 
accettare un ruolo che di fatto 
genera un forte contrasto con 
le istituzioni centrali? Ma 
neanche in questo caso il le¬ 
ghista in doppio petto (è a 
doppia faccia) prova disagio, 
anche se per un attimo si inal¬ 
bera e alza la voce: «Insem¬ 
ina. come sindaco rispetterò 
le leggi, ma non penserete 
che io intenda rimanere poli¬ 
ticamente imbalsamato! Del 
resto neanche al presidente 
della Repubblica è formal¬ 
mente chiesto di dimettersi 
dal suo partito. Quindi io non ' 
credo allatto di venire meno 
al mio giuramento e non ve¬ 
do contraddizioni nel mio 
comportamento. Anche per¬ 
ché - e qui Formentini pigia 
ancora un po' sul pedale del 
Ireno • non sarò certo io a in¬ 
vitare la genie ad assumere 
queslo o quel comportamen¬ 
to quando sarà il momento di 
pagare te tasse. Non so nean¬ 
che se ci sarà mai bisogno di 
questa iniziativa, promossa > 
dalla Lega ma che potrebbe ■ 
diventare un'iniziativa del po¬ 
polo italiano-. 

E via cosi. Un colpo al cer¬ 
chio di Bossi e uno alla botte 


dello Stato che gli paga lo sti¬ 
pendio. Anche perché è lui 
stesso a ricordare di essere 
stato eletto a Milano «nelle li¬ 
ste della Lega, sul program¬ 
ma della Lega» e che nella Le¬ 
ga intende reslare. E aggiun¬ 
ge: «Non ho più cariche for¬ 
mali anche se. credo, riman¬ 
go uno dei leader nazionali 
del movimento. Ma ho rinun¬ 
ciato alla responsabilità del 
settore economia della Lega 
Nord e mi sono dimesso da 
parlamentare». 

Ma anche se il primo citta¬ 
dino della metropoli euro- 
lumbarda ■ mette le mani 
avanti e lancia segnali a Ro¬ 
ma riguardo ai futuri rapporti 
fiscali tra centro e periferie 
(«Se il governo farà nuovi ta¬ 
gli ai trasferimenti saremo co¬ 
stretti ad aumentare noi la 
pressione fiscale), nei suoi 
confronti continuano a levar¬ 
si raffiche di critiche. Non so¬ 
lo dal suo irriducibile avversa¬ 
no del ballottaggio Nando 
dalla Chiesa che'lo ha anche 
definito «nuovo Masaniello», 
ma anche da buona parte 
delle altre forze politiche mi¬ 
lanesi. dalla Democrazia cri¬ 
stiana in blocco a Letizia Gi- 
lardelli che si era presentata 
alfe comunali insieme all’ex 
sindaco Piero Borghini. dal 
repubblicano Girolamo Pelli¬ 
cano alla semplice tirata d'o¬ 
recchie del pattista Adriano 
Teso. Da parte sua, il sindaco 
«di tutti i milanesi» continua a 
lare spallucce e si dice con¬ 
vinto che «ora i milanesi sen¬ 
tono una maggiore attenzio¬ 
ne da parte dei loro gover¬ 
nanti. quelli che mantengono 
con i loro contributi». 


Le proteste di Craxi 

«Subisco aggressioni 
dal gruppo-Rizzoli 
Pensino ai loro padroni» 


M MILANO. L' on. Bettino 
Craxi. in vacanza ad Ham- 
mamet, ha fatto diffondere a 
Milano questa sua dichiara¬ 
zione: «Continuo, purtrop¬ 
po, a ricevere aggressioni a 
mezzo stampa, fatte di falsi¬ 
ficazioni e di deliberate defi¬ 
nizioni calunniose. Si sono 
distinti, in questi giorni, i set¬ 
timanali del gruppo Rizzoli. 
Per la verità , per la comple¬ 
tezza dell'informazione e 
per 1' ansia di moralizzazio¬ 
ne. essi avrebbero dovuto 
dedicare qualche attenzione 
anche al ruolo ed alla re¬ 
sponsabilità dei loro attuali 
maggiori padroni» . «Avreb¬ 
bero forse cosi potuto getta¬ 
re - prosegue Craxi - un fa¬ 
scio di luce su organizzatori 
e gestori di potenti lobbies 
nazionali ed intemazionali e 
sui diretti responsabili del 
buon funzionamento di un 


vero e proprio architrave del 
sistema dei finanziamenti 
politici illegali c di altro an¬ 
cora, attuati nei campi più 
disparati, e nelle più diverse 
direzioni, non da anni ma 
da decenni. Tutto questo av¬ 
viene perché . mentre da un 
- lato, tanto nel mondo politi¬ 
co che in quello imprendito¬ 
ria ie c'è chi continua a men¬ 
tire ad a nascondere tutta la 
verità dei fatti, dall' altro, in 
più casi (e nel frattempo la 
giustizia si muove prosten¬ 
do a due velocità ) viene fat¬ 
to un uso spregiudicato e , 
violento del potere dell'in¬ 
formazione". «Diffamazione 
e censura - conclude Craxi - 
si incontrano spesso a brac¬ 
cetto mentre perseguono fi¬ 
ni strumentali che possono 
essere od apparire di natura 
politica, ma anche, come c- 
del tutto evidente, di altra 
natura». 












? ^., a * " * 


TU pagina 8 




in Italia 


< r“W* ^ » ,« -53V ' V K?«P£S"Sg«?<"~ .fi»$l 

rsWj.^.- -'£2*y'’X&‘* w^’A. ’**&& ‘iaiSa 




Il presidente dell’Ordine Volevano aiutare Augello, de 

e l’ex della Federfarma ad entrare in Parlamento 

interrogati dai giudici «Lui era uno della categoria 

ora sono considerati indagati e ci avrebbe aiutato » 

Maxicolletta elettorale 
Farmacisti sotto inchiesta 



In coma da anni 
Nessuno paga 
la clinica ; 

Sarà «sfrattato»? 


«Si LUCCA. £ in coma irrever¬ 
sibile da cinque anni, ma ri¬ 
schia di dover lasciare la casa 
di riposo perché nessuno paga 
la sua retta. La macchina buro¬ 
cratica ha coinvolto Alessan¬ 
dro Lorenzetti, 43 anni, in stato 
di coma epatico a causa di un 
incidente stradale. Da tre anni 
è ricoverato nella casa di ripo¬ 
so di Madia, gestita dal Comu¬ 
ne di Capannori, dalla quale 
dovrà probabilmente essere 
dimesso entro il 15 settembre 
per la mancata corresponsio¬ 
ne degli oneri ospedalieri da 
parte del Comune di Lucca. 
L’amministrazione di Lucca si 
era impegnata ad effettuare i 
pagamenti riservandosi di riva¬ 
lersi sul Servizio sanitario na¬ 
zionale, ma una serie di conte- 
stazioni degli organi di control¬ 
lo aveva bocciato tale ipotesi, 
con il risultato che il contributo 
della Usi avrebbe dovuto, limi¬ 
tarsi esclusivamente alla quota 
giornaliera per i non autosuffi¬ 
cienti ed alla presa in carico di 
tutte le esigenze farmaceuti¬ 
che. Il direttore della casa di ri¬ 
poso ha fatto sapere che il Co¬ 
mune di Lucca non ha mai ver¬ 
sato il dovuto pagamento per 
tre anni e ha diffidato il Comu¬ 
ne di Capannori ad effettuare 
•rimessa in contabilità dal pri¬ 
mo di settembre», oppure il Lo- 
renzetti dovrà essere dimesso. - 


Si precisa meglio la vicenda della maxicolletta di 
denaro voluta dalla Ferderfarma: i farmacisti, con 
quei soldi (si parla ora di 500 milioni) volevano 
mandare in Parlamento uno di loro, Giacomo Au¬ 
gello, de, presidente dell’Ordine di Caltanissetta 
(che però non fu eletto). Le offerte erano «libere»: 
fra le 100 e le 300mila lire. Indagati l'ex presidente 
Ferderfarma e i vertici dell’Ordine farmacisti. 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. «Volevamo che in 
Parlamento arrivasse uno di 
noi, un farmacista, per questo 
raccogliemmo i soldi...». E cosi 
da ieri sono ufficialmente in¬ 
dagati il presidente nazionale 
deH'ordine dei farmacisti, Gia¬ 
como Leopardi, e il presidente 
lombardo della categoria, Car¬ 
lo Benzi. Stessa sorte è toccata 
ad Alberto Ambrek, ex presi¬ 
dente della Federfarma, che 
riunisce i proprietari delle far¬ 
macie. - - . 

L'inchiesta, • condotta dal 
giudici romani Ettore Toni e 
Davide lori, riguarda un'ingen¬ 
te somma di denaro che sareb¬ 
be stata raccolta dalla Feder¬ 
farma per finanziare la campa¬ 
gna elettorale 90-9! di un uo¬ 
mo politico in grado di aiutare 
da Roma la categoria. La ma¬ 
xi-colletta dovrebbe essere sta¬ 
ta di 500 milioni, e non di 5 mi¬ 
liardi, come sembrava inizial¬ 
mente. Quanto al politico «fi¬ 
nanziato». ieri, durante gli in¬ 
terrogatori. è stalo fatto il no¬ 
me di Giacomo Augello, 
democristiano di Caltanissetta. 
non rieletto nell'ultima legisla¬ 
tura. Il denaro, ha raccontato 
Carlo Benzi, era stato raccolto 
per appoggiare la sua campa¬ 
gna elettorale. In caso di ele¬ 


zioni, Giacomo Augello, che 
era presidente dell'ordine far¬ 
macisti di Caltanissetta, si sa¬ 
rebbe poi adoperalo in Parla¬ 
mento per risolvere i numerosi 
problemi della categoria. 

E cosi, convocati dai magi¬ 
strati come «persone informate 
dei fatti», il presidente dell'or¬ 
dine nazionale dei farmacisti 
Giacomo Leopardi, il presi¬ 
dente della federazione lom¬ 
barda della categona Carlo 
Benzi e Alberto Ambrek, ex 
presidente Federfarma. sono 
stati informati durante il collo¬ 
quio che devono considerarsi 
indagati. .- • 

Il primo ad essere ascoltato 
è stato Leopardi, da dieci anni 
al vertice dell'ordine nazionale 
(Foli) che riunisce i farmacisti 
non proprietari di farmacie. 
Dopo essere stato sentito per 
circa un'ora come testimone, 
. Leopardi ha dovuto chiamare 
l'avvocato proprio perché ave¬ 
va assunto la veste di indagato. 
Leopardi dopo il colloquio ha 
ricordalo ai giornalisti di esser¬ 
si presentato spontaneamente 
per essere ascoltalo sui fatti e 
■ di. aver dato numerosi chiari¬ 
menti per escludere che l'ente 
da lui presieduto possa essere 
coinvolto nell'indagine. Il suo 


I difensori di Cusani all’attacco 
dopo la mancata scarcerazione 
«Per tornare in libertà 
dovrà aspettare nuove elezioni?» 


■■ MILANO. Qual è l'unica vaga speranza che ha il finanziere 
Sergio Cusani per uscire dal carcere? Deve chiedere che venga 
sciolto il Parlamento, visto che il tribunale della libertà di Milano 
ha insistito «sulla natura inquinante degli organismi popolan 
eletti nell'aprile 1992» in relazione all'accusa rivolta al professio¬ 
nista. Lo sostiene, in una nota diffusa ieri, l'avvocato Giuliano 
Spazzali, che con il coiiega Pilerio Plastina difende Sergio Cusani, 
arrestato per concorso in falso in bilancio e finanziamento illeci¬ 
to dei partiti. Il finanziere avrebbe gestito, su incarico di Raul Car¬ 
dini e soci, 100 dei 150 miliardi di mazzette giunte a Psi e De per 
l'affare Enimont. ■ - - 

Il 18 agosto scorso il tribunale della libertà aveva deciso di re¬ 
spingere la richiesta di scarcerazione presentata dai difensori. 
Secondo il legale, la difesa si era rivolta al Tribunale solo per en¬ 
trare in possesso «legittimamente» del fascicolo processuale «che 
i giornalisti normalmente posseggono assai pnma dei difensori». 
L'avvocato Spazzali è molto polemico. Afferma che i giudici 
«hanno redatto con molta sofferenza il provvedimento perché è 
evidente lo sforzo di non appiattirsi sulle argomentazioni del pm. 


Giacomo Leopardi, presidente dell'Ordine dei farmacisti 


ma di superarle di gran lunga, oltre le risultanze obiettive degli at¬ 
ti, per attestare la propna indipendenza» e «per non incorrere nel 
disfavore popolare contraddicendo la Procura». 

Ed ecco il riferimento, velato di amara ironia, all'unica scap¬ 
patoia per Cusani: lo scioglimento delle Camere. I giudici - so¬ 
stiene il legale - dicono che «il sistema finanziato da Cusani non 
é azzerato, ma siede tuttora in Parlamento». Dunque l'avvocato 
nleva che Cusani per ottenere la libertà dovrebbe insistere per¬ 
ché il Presidente della Repubblica lo sciolga al più più presto le 
Camere, possibilmente pnm'a di due mesi, quando scadrà la sua 
custodia cautelare. Aggiunge l'avvocato Spazzali: «Chi ora presie¬ 
de la Camera e il Senato sarà in forte imbarazzo essendo stato in¬ 
formato dall'Aulontà Giudiz.iana di Milano sulla natura inquinan¬ 
te degli organismi popolari eletti nell'aprile '92. i’rcnderanno le 
massime cariche istituzionali i provvedimenti di epurazione sug¬ 
geriti dal Tribunale?». , 

Bordate di Spazzali anche nei confronti della stampa: «Dap¬ 
prima equivocamente su alcuni organi di stampa e poi su tutti, : 
con straordinaria precisione (su lancio dell'agenzia Agi) sono 
state diffuse notizie tanto false quanto terroristiche. In particolare 1 
che le dazioni al sistema dei partiti nel caso di Enimont fossero 
avvenute con titoli di Stato falsi. Ed é stato citato, a riprova ma al¬ 
la rinfusa il caso Kollbrunner (l'ex collaboratrice dell'ex ministro 
socialista della Giustizia Claudio Martelli, arrestata in Svizzera 
mentre tentata di nciclare certificati di deposito del Banco di San¬ 
to Spirito rubati, ndr). «Chi ha interesse a confondere le acque, 
ad accumulare notizie false che sembrano vere ad inquinare ve¬ 
ramente le prove e a dar corpo a enigmi e gialli imbrogliati e im¬ 
broglioni?». si domanda l’avvocato Spazzali, ncordando che per 
il caso Kollbrunner Cusani non ha ricevuto neanche un avviso di 
garanzia. . • OM.B. 


difensore ha comunque con¬ 
fermato che egli era al corren¬ 
te della colletta promossa dal¬ 
la Federfarma. 

Dopo Leopardi é toccato a 
Carlo Benzi presentarsi a Davi¬ 
de lori. La sua posizione si rife¬ 
risce alla raccolta da parte del¬ 
la sezione milanese della Fe¬ 
derfarma di 90 milioni di lire 
rappresentanti le contribuzioni 
libere fatte dai farmacisti mila¬ 
nesi rispondendo aH’appello 
lanciato da Ambrek. Benzi ha 
confermato anche che a Mila¬ 


no furono raccolti una novanti¬ 
na di milioni di lire, che le of¬ 
ferte erano libere, variavano 
dalle lOOmila alle 300 ila lire e 
che molte furono date in busta 
chiusa anonimamente. Per 
quanto riguarda l’entità della 
somma raccolta, é emerso che 
non tutte le federazioni provin¬ 
ciali adenrono alla nchiesta 
della Federfarma nazionale I 
contributi in-particofare sareb¬ 
bero venuti, oltre che da Mila¬ 
no, daU'Emilia-Romagna, dal¬ 
l'Abruzzo, da! Piemonte. Si 


spiega cosi come la somma 
raccolta non potesse essere di 
cinque miliardi. 

Infine, é stato sentito Alberto 
Ambrek. Il suo difensore. Gae¬ 
tano Pecorella, rispondendo 
alle domande dei giornalisti, 
ha definito l'incontro con lori 
■sereno e costrulùvo». Poi, nle- 
vando la delicatezza del caso. - 
si é limitato a dire che durante 
il colloquio e stata fatta una ' 
completa ricostruzione dei fat¬ 
ti. Ambrek é stato due volte 
presidente della Federfarma: il 


primo periodo é andato dall' 
87 al '90; il secondo, che dove¬ 
va essere di altri tre anni, si è 
interrotto nel '91, avendo egli 
deciso di dimettersi dall’ inca- 
nco per questioni interne alla 
Federfarma. Durante il primo 
periodo di presidenza, il soda¬ 
lizio fece ufficialmente due fi¬ 
nanziamenti ad Augello, uno 
da 25 milioni e uno da cento 
milioni L'ultimo quello di cui 
si discute oggi, fu il frutto di 
contributi volontari versati da 
aderenti alla Federfarma. . » 
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Milano, alcuni testimoni hanno assistito al pestaggio degli immigrati dopo un inseguimento 

Extracomunitarì da accusati ad accusatori 
Quattro agenti sul banco degli imputati 


Falso ideologico in atto pubblico, abuso di autorità 
sugli arrestati. È quello che rischiano di vedersi im¬ 
putare quattro poliziotti di Milano, che avrebbero 
partecipato ad un pestaggio di due ladri d’auto ma- 
ghrebini. I due, processati per resistenza a pubblico 
ufficiale, sono stati assolti perché il fatto non sussi¬ 
ste e a finire nei guai sono stati gli agenti, grazie an¬ 
che alle numerose testimonianze dei cittadini. -■ . 


PAOLA RIZZI 


n MILANO. Quattro agenti 
della polizia di Milano potreb¬ 
bero finire nei guai per aver 
. abusato della loro «autorità» 
nei confronti di due arrestati e 
per aver falsificato un verbale 
di polizia: hanno raccontato di 
essere stati aggrediti da due la- 
dn d'auto nordafricani, dopo 
un movimentato inseguimento 
per le vie di Milano, mentre in¬ 
vece sono stati loro, assieme 
ad altri collcghi, a picchiare a 


calci e pugni i due malcapitati. 
E intenti in questa barbarica 
■ «vendetta» sono stati visti da di¬ 
versi testimoni. È cosi che nel 
processo per resistenza a pub¬ 
blico ufficiale contro due ex- 
tracomunitari, il pretore Nico¬ 
letta Gandus, oltre a disporre 
l'invio degli atti per l'abuso di 
autorità, ha accolto le richieste 
del pubblico ministero Claudio ; 
Castelli: l'assoluzione perchè il 


(atto non sussiste, e l'invio de¬ 
gli atti alla procura della re¬ 
pubblica per procedere per 
falso ideologico in atto pubbli¬ 
co per gli estensori del verbale, 
un reato che prevede una pe¬ 
na da uno a sei anni. 

Insomma nessuno, nemme¬ 
no l'accusa, ha creduto alla 
versione degli agenti, per Gan¬ 
dus «incredibile nonché risibi¬ 
le» in alcune sue parti, una ver¬ 
sione difesa debolmente an¬ 
che dal questore di Milano 
Achille Serra nei giorni scorsi. 
Più attendibili sono state nte- 
nure le testimonianze «disinte¬ 
ressate» di cittadini. «Saranno 
state le cinque, ho sentito un - 
gran botto, allora sono andata 
alla finestra con mia figlia e ho 
visto una macchina fracassata, 
contro un albero, circondata 
da diverse volanti. Sono arriva¬ 
ti gli agenti che hanno tirato 
fuori due ragazzi, li hanno am¬ 
manettati, li hanno messi con¬ 


tro un albero e hanno comin¬ 
ciato a pestarli a calci e pugni. 
Dopo un po' mia figlia si è 
messa a piangere e io ho urla¬ 
to: “Basta li ammazzate". Allo¬ 
ra un gruppetto di agenti è ve¬ 
nuto davanti alla mia finestra e 
mi ha detto: "Signora, lo sa che 
quei due ci stavano ammaz¬ 
zando? Se non ha il coraggio 
, di guardare tiri giù la tapparel¬ 
la" e sono andati avanti per un 
po'». £ il racconto di Luigia 
Zontini, che parla tutta d’un 
fiato. La Zontini fa la portinaia 
nel palazzo sotto il quale è av¬ 
venuto tutto: quello che lei di¬ 
ce coincide con alcune segna¬ 
lazioni anonime già fatte a Ra¬ 
dio Popolare e ad alcuni gior¬ 
nali ed è ripetuto in aula dalla 
figlia, impressionata dal pe¬ 
staggio. Altri testimoni hanno 
visto poco, ma non possono 
nemmeno smentire il pestag¬ 
gio. 

Ad ascoltare cl sono anche i 


due imputati, i diciottenni Sa¬ 
lmi Sfauli e Mahrez Chanouf, 

- indagati a piede libero per il 
furto dell'auto, per un prece¬ 
dente episodio di ricettazione. ' 
e Salim anche per una rapina. ? 
Nessuno si aspettava di vederli 
■ in tribunale, non succede mai 
nel caso di immigrati senza • 
’ permesso di soggiorno. Invece 
loro ci sono, puntuali, attenti, a 
• questo punto incerti se presen¬ 
tare una querela per lesioni nei 
confronti dei loro aggresson - 
hanno tre mesi per pensarci - 
„chc ieri hanno difeso la loro 
versione con molte piccole in¬ 
certezze e contraddizioni, rile¬ 
vate anche dal pubblico mini¬ 
stero. Per gli agenti Vincenzo 
Fcrrotto, Giovanni Soccal, Gi- 
giano Radano, Lucia Bettolini, 
i due ladri della Uno rossa 
hanno deliberatamente spero¬ 
nato una volante della polizia, 
hanno «ammaccato» un poli- . 
ziotto aprendo all'improvviso 



Salim Slauli e^Mahrez'Chanouf ieri al processo 


una portiera contro il malcapi¬ 
tato, hanno cercato di scappa¬ 
re a piedi dopo l'incidente, in¬ 
gaggiando un match a pugni e 
calci con gli agenti e poi, fati¬ 
cosamente immobilizzati, 
hanno cercato più volle di n- 
bellarsi, costringendo gli agen¬ 
ti ad intervenire di nuovo loro 
malgrado. Tutti hanno soste¬ 
nuto che i due ragazzi hanno 
rifiutato «categoricamente» di 
farsi medicare dai volontari 
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Marone, l’ex segretario 
dell’ex ministro della Sanità 
disse di aver incassato 300 
milioni dalla casa farmaceutica 

Tangenti, dalla Fidia 
a De Lorenzo passando 
per i titoli rubati 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRIANi 


della Croce Verde arrivati sul 
posto; cosi è scritto anche sul 
’ verbale, ma a quanto pare non 
è vero: «Loro chiedevano di 
‘ andare al pronto soccorso, si 
* lamentavano continuamente 
di dolon diffusi alle gambe, ma 
v io ho palpato gli arti non ho 
' trovato nulla e cosi ho lasciato 
' perdere», parola del volontario 
Riccardo bozzi, che ammette 
di aver fatto una diagnosi a vi- 
‘ sta, pur non essendo medico. 


■■ ROMA 
La "tangente 
stoiy De Lo¬ 
renzo" si in¬ 
treccia con 
quella del n- 
ciclaggio dei 
titoli rubati 
del Banco di 
Santo Spirito 
per la quale è 
stata chiesta 
l'autorizza¬ 
zione a pro¬ 
cedere nei 
confronti del¬ 
l’ex - ministro 
della • giusti¬ 
zia, Claudio 
Martelli. Il le¬ 
game è costi¬ 
tuito dalla Fi¬ 
dia fauma- 
ceutica, indu¬ 
stria di Abano 
Termi, in pro¬ 
vincia di Pa¬ 
dova, nel cui 
comitato 
scientifico fa¬ 
ceva parte il 
premio no- . 
bel, Rita Levi 

Montatemi, c Francesco De Lorenzo 

che aveva ba- - 

salo le sue 
fortune sul 

Sygen, farmaco poi sospeso 
dall'Istituto superiore di sanità. 

Ai magistrati napoletani che 
indagano sulle “attività" del¬ 
l'ex ministro della Sanità, il se¬ 
gretario di De Lorenzo, Marci¬ 
ne, ha raccontato in un interro¬ 
garono, avvenuto il pnmo 
maggio scorso, di aver incassa¬ 
to, nel 1991.300 milioni di tan- 
genu per spingere il Comiiaio 
inlernuniblcriulo prezzi «ad ac¬ 
cogliere l'istanza presentata 
dalla Fidia Farmaceutica per 
rivedere il prezzo dei Lipo- 
som*. Circostanza ammessa 
dallo stesso ex amministratore 
delegato della Fidia Farma¬ 
ceutica, Francesco Della Valle, 
nell'Interrogatorio del 22 giu¬ 
gno scorso. Tra le due deposi¬ 
zioni c'é qualche discrepanza. 
Marone sostiene che i 300 mi¬ 
lioni gli furono offerti, mentre 
Delia Valle afferma che gli fu¬ 
rono richiesti dal segretano 
personale del ministro De Lo¬ 
renzo. Ma la sostanza non 
cambia. La tangente fu pagata 
a Marone in tre trance ed il 
prezzo de) Liposom fu aumen¬ 
tato. «nmanendo esclusa - co¬ 
me si legge negli atti del proce¬ 
dimento di autorizzazione a 
procedere nei confronti dell'ex 
ministro, Francesco De Loren¬ 
zo - la valutazione dell'interes¬ 
se generale della collettività, 
sintesi finale degli interessi dei 
singoli malati». • ■ 

Azionista d: minoranza del¬ 
la Fidia Farmaceutica, che ne¬ 
gli ultimi mesi sta vivendo una 
grave crisi finanziana. é Pia 
Vecchia, bloccata il 17 feb¬ 
braio al valico di Ponte Chias- . 
so, assieme al marito, Riccardo 
Buchebergcr. primano di car¬ 
diologia ad Asolo, che secon¬ 
do i magistrati che stanno in¬ 
dagando su questa vicenda 
avrebbe avuto rapporti finan¬ 
ziaria con la corrente dorotea 
della De. che fa capo all'ex mi¬ 
nistro dei trasporli Carlo Berni¬ 
ni. Neil'auto su cui viaggiano i 


coniugi Bu- 
cheberger 
vengono tro¬ 
vati docu¬ 
menti che at¬ 
testato versa¬ 
menti per 432 
miliardi in 
Istituti di cre¬ 
dito svizzeri. 

La signora Pia 
Vecchia è in 
possesso an¬ 
che di 11 titoli 
di credito del 
Banco di San¬ 
to Spinto, che 
facevano par¬ 
te dei 294 ti¬ 
toli “scom¬ 
parsi” da un 
furgone por- 
lavatori il 2 
novembre del 
1990 e che 
dalla metà 
del 1992 sono 
cominciati a 
riemergere in 
vane banche 
italiane, sviz¬ 
zere. inglesi c 
lussembur- 
, nK) ghesi. Analo- 

1_ ghi certificati 

di deposito 
sono stati se¬ 
questrati anche a Winnie Koll¬ 
brunner, ex collaboratrice dì 
Claudio Martelli. 

Da una perquisizione com¬ 
piuta a Castelfranco Veneto, 
dove la signora Pia Vecchia n- ■ 
siede con il marito, salta luon 
un'agenda su cui sono annota¬ 
li vari numeri telefonici, tra cui ' 
quello dell'ex vice presidente 
del Csm, Ugo ZliieUi arrestato 
tre giorni pnma del lermo della 
coppia al valico di Ponte ' 
Chiasso per una storia legata 
alla bancarotta della Compa¬ 
gnia Generale Finanziaria di ', 
Sergio Cerniti, attraverso la '■ 
quale sono transitati alcuni mi¬ 
liardi gestiti dall'ex capo della - 
P2, Licio Celli, e da altri ex 
iscntti alla loggia massonica 
del materassaio di Arezzo. i 
La Fidia Farmaceutica era 
controllata, tramite la Fidialin, 
dalla finanziana svizzera Hya- 
line di Mendrtsto, che dal 1985 ' 
é gestita dai figli del suo fonda¬ 
tore, Ercole Doninelli: Giusep¬ 
pe, presidente e Stefania, am¬ 
ministratore delegato. Nel con¬ 
siglio di amministrazione figu¬ 
ra anche il manto di quest'ulti- , 
ma. Elio Fiscalità, che dal 197S ' 
è stato consigliere e poi vice 
presidente della Fimo di Chias¬ 
so. Una finanziaria svizzera in¬ 
dicata da "Chicci" Battaglia ai 
giudici di Mani pulite come il 
tramite attraverso la quale sa¬ 
rebbero passate le tangenti 
dell'Eni estero su estero. La Fi¬ 
mo. tuttora in attività, é stata 
utilizzata anche dai narco traf¬ 
ficanti del cartello di Medellin - 
per nciclare i proventi dal traf¬ 
fico dell'eroina. IL nome di Er¬ 
cole Fiscaiini figura anche ne¬ 
gli organi societari della Soci- 
mi. altra aziende milanese 
coinvolta in Mani pulite ed ac¬ 
cusata di aver pagato tangenti 
per miliardi. 


È successo domenica a Praia a Mare. L'ordigno collocato sotto i giochi dei bambini 

Fallito attentato in un villaggio turìstico 
Bomba innescata, ma la miccia si è spenta 


Nababbi all’hotel di «Amarcord» 


Domenica scorsa a Praia a Mare in provincia di Co¬ 
senza, si è sfiorata una strage. Una bomba di note¬ 
vole potenziale collocata in un villaggio turistico 
della zona non è esplosa, forse, per un difetto dèlia 
miccia a lenta combustione. È stata scoperta con la 
miccia spenta, ma ancora fumante. Era stata collo¬ 
cata alle base dì un pilone che sorregge una piatta¬ 
forma dove solitamente giocano i bambini. 
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- '■ NOSTRO SERVIZIO ... 


ma PRAIA A MARE (Cs). Un 
attentalo dinamitardo (che, ■ 
secondo i carabinieri, avreb¬ 
be potuto avere conseguenze . 
disastrose : per • le persone, ' 
provocare, insomma, una 
strage) è tallito nei giorni ■ 
scorsi a Praia a Mare, in prò- : 
vincia di Cosenza, dove è sta- » 
lo scoperto un ordigno esplo¬ 
sivo collocato ai piedi di un 
pilastro di un villaggio turisti- . 
co, in quel momento affollato » 
di bagnanti. Gli inquirenti, ' 


' per motivi di cautela, non 
hanno reso nolo il nome del 
villaggio turistico. ... 

. L'ordigno (composto da 
strisce di gelatina, del peso 
complessivo dì oltre un chilo- 
. grammo, con due inneschi al 
fulminato di mercurio) era 
collegato ad una miccia a 
' lenta combustione che era 
stata accesa, ma che si é 
r, spenta prima di raggiungere 
*' F esplosivo. A scoprire la mi¬ 
cidiale bomba, che aveva la 


miccia ancora fumante, è sta¬ 
to il proprietario del villaggio 
turistico, che ha subito avver¬ 
tito i carabinieri. 

Il fallito attentato risale a 
domenica scorsa, ma è stato 
reso noto soltanto ieri. I cara- 
' binieri di Scalea, che condu¬ 
cono le indagini, sotto la dire¬ 
zione dei magistrati della 
procura della repubblica di 
Paola, hanno fatto intervenire 
un artificiere che ha disinne¬ 
scato l'ordigno. Nonostante 
la miccia si fosse spenta c'era 
infatti il rischio che potesse 
ancora esplodere se sottopo¬ 
sto ad una sollecitazione di¬ 
namica, come, ad esempio, Il 
. tentativo di qualcuno di 
strappare le protezioni della 
gelatìna. 

Gli - inquirenti ' ritengono 
che, in caso di deflagrazione, ' 
l'esplosione avrebbe potuto 
fare una strage. L'ordigno, in¬ 
fatti, era collocato alla base 


di un traliccio su cui poggia 
una piattaforma dove sono 
sistemati dei giochi per bam¬ 
bini e, quindi, normalmente 
sempre affollata, di domeni¬ 
ca ancor di più. L’ipotesi che 
l'attentato fosse finalizzato 
solo a procurare danni, viene 
scartata dagli inquirenti. Le 
indagini hanno consentito, , 
per ora, di accertare che l'or¬ 
digno non è stato collocato 
nella notte (e quindi destina¬ 
to a scoppiare quando il vil¬ 
laggio era pressocché deser¬ 
to), ma poco prima delia sua 
scoperta, nella mattinata. Né, , 
ntengono ancora gli inqui¬ 
renti, l'ordigno era stato col¬ 
locato a scopo puramente • 
•dimostrativo», poiché chi lo 
ha fissato al traliccio ha an¬ 
che dato fuoco alla miccia, 
poi spentasi forse per un di¬ 
fetto o anche percause ester¬ 
ne, come ad esempio fumi- . 
dità del ferrano sul quale era 
stato appoggiato. 


Le indagini stanno proce¬ 
dendo in tutte le direzioni, 
poiché i titolari del villaggio 
turistico hanno escluso di 
avere ricevuto una qualsivo¬ 
glia nchiesta di «pizzo», fa¬ 
cendo quindi cadere, allo 
stato degli accertamenti, l'i¬ 
potesi che l'attentalo potesse 
' essere una rappresaglia. Non 
si sottovaluta, però, il fatto 
che la regione da tempo é . 
sempre più «frequentata» da 
esponenti della camorra, 

■ Non solo, sono molti i segnali 
che indicano una aumentata 
intensificazione di traffici e 
attività della malavita orga¬ 
nizzala. • >. 

Per quanto riguarda la ge¬ 
latina utilizzata per confezio¬ 
nare la bomba, i carabinieri 
ritengono che possa proveni¬ 
re da qua'cuno dei furti d'e- 
_ splosivo che si sono registrati 
negli ultimi tempi in cave del¬ 
la zona del Tirreno cosenii¬ 
no. 


■■ RIMISI. Vacanze mordi e 
luggi 7 Pochi giorni al mare, ri¬ 
nunciando al ristorante per un 
panino o una pizza. SI, la re¬ 
cessione ha costretto gli italia¬ 
ni a nnunciare alle lene spen¬ 
daccione e messo cosi in crisi ’ 
il turismo di massa con gran la¬ 
mento di albergatori, ristorato- • 
n e commercianti. E Tangento¬ 
poli ha convinto i Vip di un 
tempo a stare lontano da Capri 
e Porto Cervo. Ma i ricchi al 
mondo, perbacco, ci sono an- i 
cora. Chiedete al Grand Hotel 
di Rimini, quello celebrato da . 
Federico Fellini in Amarcord. E 
proprio come sessantanni fa, ' 
come nel film, il principe ara¬ 
bo è tornato al Grand Hotel. 
Stavolta, perù, sembra che 
nessuna Gradisca sia andata ' 
ad offnre i propn servigi. An- 
che perchè le altezze reali del¬ 
l'Arabia Saudita che per tre 
settimane hanno alloggiato nel 
mitico cinque stelle della Rivie¬ 
ra adnatica, avevano mogli •' 
(bellissime) e figli in gran .' 
quantità al seguito. — 

Eccoli dunque i principi del • 
vicino Oriente scendere dal jet 
privato atterrato all'aeroporto 
di Miramare di Rimini, con in- • 
dosso i loro cafetani sontuosi, 


Un assegno, in dollari, per 130 milioni di lire. È il 
conto pagato al Grand Hotel di Rimini da principi 
dell’Arabia Saudita che hanno trascorso le vacanze 
nel cinque stelle deil’«Amarcord» di Fellini. Ma sta¬ 
volta pare nessuna Gradisca si sia presentata ai so¬ 
vrani. «Una vacanza familiare» dicono all’albergo. 
Ma gli uomini non hanno rinunciato alla vita.nottur- 
na. Shopping, ma con lo sconto. " 

V-i ' ' , «'■--“ ». , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


accompagnati dalla numerosa 
corte di famigli e servitori e 
guardie dei corpo. Ad atten¬ 
derli una lunga fila di berline 
scure con tanto di autista no¬ 
leggiate appositamente. Desti¬ 
nazione il Grand Hotel dove ci 
sono due interi piani a disposi¬ 
zione, Suiles per la famiglia 
reale, una stanza per ogni 
bambino ciascuno dei quali 
con la propria baby sitter, stes- ' 
sa cosa anche per le cameriere • 
personali delle nobili signore, c 
Cosi, una trentina di persone 
per tre settimane ha animato 
la vita dell’albergo più famoso 
della costa. «Persone cortesi 
dai modi più che distinti c gen¬ 
tili» dice il commendator Pietro 
Arpesella, che pure nei suoi ot- 


tant’annt di vita ha visto transi¬ 
tare dal Grand Hotel una 
quantità di personaggi illustra 
I principi non hanno disde¬ 
gnato cene e feste in albergo, 
alle quali hanno invitato alto 
nobili arabi che soggiornava¬ 
no in Versilia. «Vacanze fami- 
g)iari« - le desenve Arpesella. 
Anche se gli uomini, e soltanto 
loro, non hanno rinunciato al¬ 
l'ebrezza della vita notturna, 
una delle principali attrazioni 
del divertimentificio. Le altez¬ 
ze reali d'Arabia hanno cosi 
messo piede in alcune delle 
più noie discoteche e in risto¬ 
ranti alla moda. Anche se non 
si sono dimostrati dei grandi 
buongustai: preferenza al pe¬ 
sce, poca carne, meno che 


mai di maiale naturalmente, c 
soprattutto mente e vino e al¬ 
colici m genere. Al principe si 
addice l'acqua minerale e la 
coca cola. I più soddisfatti so¬ 
no stati i camerieri che hanno 
incassato laute mance. Duran¬ 
te il giorno la solita vita di 
spaggia. i bambini all’Acqua- 
fan e a Mirabilandia, ma più 
spesso lo shopping nei negozi 
dei centro e nelle boutiques 
della vicina Riccione. Pare ab¬ 
biano [atto acquisti milionan. - 
Al momento di pagare però i 
ricchi sauditi hanno sempre 
chiesto lo sconto. Si racconto 
cosi che un gioielliere di viale 
Ceccarini non sia nuscito a 
vendere a due signore arabe 
un paio di orecchini da 22 mi¬ 
lioni perchè ha rifiutato lo 
sconto nchiesto dagli uomini 
che le accompagnavano. Non 
ha potuto sottrarsi allo sconto 
neppure il patron del Grand : 
Hotel. Martedì, alla partenza, 
gli ha presentalo una Iattura 
da 130 milioni che i suoi ospiti ' 
hanno pagato con una asse¬ 
gno in dollari. «Un prezzo co¬ 
me da tariffe, ma senz'altro di 
favore» spiega Arpesella. La 
speranza, insomma, è quelle 
che ritornino. Spesso. 
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L’estate 
dei delitti 



in Italia 

«Dopo Fomiddio di Simone diceva al fratellino di stare 
in guardia, di gridare al primo pericolo, lui lavrebbe salvato 
Era coraggioso, dolce, premuroso. Ce da impazzire a pensare 
che non lo rivedremo più. Vogliamo giustizia, non vendetta» 


«Non sapremo mai quanto ha sofferto» 

Parlano i genitori di Lorenzo, ucciso a Foligno il 7 agosto 


Lorenzo Paolucci è stato ucciso il 7 agosto a Casale 
nei pressi di Foligno Dell'omicidio e accusato Luigi 
Chiatti, 25 anni, sospettato anche della morte di Si- 
mone Allegretti 1 genitori di Lorenzo, Silvana e Lu¬ 
ciano Paolucci (entrambi 36 anni), hanno lanciato 
un appello, nei giorni scorsi «Non parlate solo del¬ 
l'assassino Parlate anche delle vittime» Siamo an¬ 
dati a trovarli Ecco il loro ricordo di Lorenzo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 



■i I-OIIGNO (.Pii) -Noi usu 
vanto presto clu-usd per and j 
re al lavoro e Lorenzo si pren 
deva cura di Stefano Era un 
ometto Loren/o Bravo re¬ 
sponsabile buono Piu grande 
dei suoi tredici anni Un po ti 
nudo (orse ina poi quando 
cominciava a parlare non la 
smetteva piu Sapeva esser feli 
ce e sapeva rendere felici gli 
altri Guardi questa loto Guar¬ 
di come stringe con la mano 
la spalla del fratellino Dolce 
premuroso Cd 0 questo il no 
stro maggior tormento essere- 
consapevoli che la ,ua morte 0 
stata uno strazio Che 1 assassi¬ 
no si, lui Luigi Chiatti, lo ha 
colpito e Lorenzo Già che 
covi ha detto Lorenzo 7 Che- 
cosa ha fatto 7 Si é difeso 7 Ha 
capito che si iva per morire 7 S< 
lei lo sa ce lo dica ha sofferto 
molto* 

Luciano -Lorenzo (. i ha aiu 
tato a tirar su Stefano che Imo 
a cinque anni fa fino a quan¬ 
do aveva tre anni h.i avuto 
problemi seri Non riusciva a 
parlare e i medici gli avevano 
diagnosticato una sordità tota¬ 
le IOronzo che allora aveva 
soltanto otto anni lo ha stimo¬ 
lato gli ha dato gioia voglia di 
vii i I h t I r to hi r li i i 
specie di buio Ricordo che i 
ottobre quando -1 stato ucciso 
Simone noi in casa ne abbia 
mo parlato Era successo pro¬ 


prio qui dovi trascorrevamo 
i estate e dove saremmo venti! 
ad abitare di II a poco definiti 
vamtnte Lorenzo a un certo 
punto si ò rivolto a Stefano e 
unpo scvcroeunpo triste gli 
ha detto Quello che ha ucci 
so Simone é un vigliacco seia 
prende soltanto con i bambini 
Stefano tu devi stare allento 
Se a Casale dai nonni o a ho 
ligno ti avvicina uno scono 
scatto scappa coti chiama 
ini E lo sconosciuto ihe 
poi sconosciuto non era che 
era uno di qui uno di noi ha 
preso proprio lui lui che ere 
deva di essere grande e forte 
il sicuro- 

Silvana -Stefano sta reagen 
do in modo strano alla morie 
di Lorenzo Ilo I impressione 
che rifiuti I idea di non noti rio 
rivedere piu II 7 agosto la se¬ 
ra chiese se Lorenzo era sta 
to ritrovato Gli rispondemmo 
disi che era caduto che si era 
fatto male e lo avevamo porta¬ 
to in ospedale No non gli di 
cemmo clic era morto Ma lui 
capi Due giorni dopo infatti 
lo sorpresi in camera vicino ì 
un video-game giocava e 
piangeva Appena mi vide si 
asciugò gli occhi e sorrise Da 
il 1 - * - ni si i ziti - se p irli., 
ilio di I Oronzo con I ivsor uo 
con t parenti con gli amici lui 
chiude la porta della sua cn 
mera Oppure esce in cortile e 
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Luciano e Silvana Paolucci il giorno dei funerali del figlio In alto Lorenzo Paolucci 


comincici «i tirare calu al palio 
no Un un ritma hav.stu su un 
giornali o rii i tekvsione lo 
'iu< foto vicino qui Ila di Lo 
ronzo e quella ili I uiqi Chiatti 
e mi ha chiesto ma perche 
Luigi c Loren/o stanno msie 
me che ò successo' (ilici ho 
dovuto dire Stefano guarda 
che Luigi ha fatto del nule a 
Loren/o forse non voleva gli 
ha dato una spinta c Lorcn/o i 
caduto Non potevo non pos 
so nccontargh come ò morto 
sur) frati Ilo Non s irr bh< gin 
si< \ mio l \ t tu io 

«Quando abbi.imo preso la 
dicisiono di trasferirci a I oli 
gno I oren/o non ha fatto sto 


ni Si cilo gli dispi iceva do 
uva lavnrt gli amici Ci su 
mo messi intorno ad un tavolo 
e nc ibbiamo parlato Io e t.1 
padre gli abbiamo spiegato 
che eira la crisi nel nostro 
paese a Santa Vittorio in VI iti 
nano e in tutte le Marchi che 
in Umbria I t situazione i mi 
gl loro I ui i ra un po triste ma 
ci ha detto va bene Ci ha sem 
pre dato una in ino II sabato 
per esempio melava lui al 
menato con il p idre si metti 

v i dir tro il l> un o i ut »\ » \ 

vi i «ieri Pravo \ scuola ini 1 
sa c on Stefano Br ivo con i 
nonni quando sta a d i solo 
qui a ( asalc prilli j che 11 tra 


sfcrissuno lu'fi Quii sabato il 
? agosto però Quii sabato 
non ha chiesto di andari il 
mercato 

Luciano «Ci ho |x*nsato a 
lungo Credo che lui sapesse 
Lui quii sali ito ha sentili ehi 
doveva succedere qualcosa 
Rescc a consolarmi una sola 
idea l orcn/o ha fitto prende 
r» ì assassino di Stinonc Si e 
difeso ha lottato el uigiChi il 
ti alla fine ha perso la lesti 
non i> riuscito piu i calco! ire 
tutto si A tr idito h i dovuto 
gì il ire il corpo vicino a casa 
sua S Lorcn/o gli ha tolto 
tempo prezioso F facendolo 
arrestare ha vendicato Sunti 


La madre naturale 
di Luigi Chiatti 
«È malato, curatelo» 


M FOLIGNO Mio figlio non é un mostro è un ragazzo maia¬ 
lo che ha bisogno di cure e di affetto lo forse potrò aiutar 

10 Lo dice la signora Marisa Rossi 49 anni in una intervista 
ohe il settimanale -Genie» pubblicherà nel numero prossima 
mente in edicola e della quale il giornale ha anticipato 
un ampia sintesi 11 settimanale sottolinea che Marisa Rossi e 

la vera madre di Luigi Chiatti il giovane geometra di Foligno 
m carcere per I assassinio dei due bambini di Foligno Loren 
zo Paolucoi e bimone Allegretti • 

Il giornale ricostni sce la vicenda della donna a quindici 
anni e stala costretta a lasciare - si legge nell anticipazione - 
la sua casa per recarsi a Roma a lavorare conte domestica 
Nella capitale incontrò e fu -sedotta da uno studente che I ab 
bandonò quando già era in attesa di un bambino Scacciata 
da casa diede alla luce il piccolo Luigi nel brefotrofio di Nar 
ni» 

La donna afferma di aver riconosciuto il bimbo -dandogli 

11 rmo cognome» e aggiunge di non aver voluto che venisse 
adottalo («fecero tutto alle mie spalle senza chiedere il mio 
consenso senza dirmi nulla-) di essere stata messa di fronte 
al fatto compiuto e aver protestato («non servi a nulla») 

Secondo quanto anticipalo dalla rivista -Marisa Rossi ha 
scoiatilo di essere la mamma di Luigi senlendo alla televisio¬ 
ne la notizia dell arresto del ragazzo» -L ho visto mentre lo 
portavano via i poliziotti e I ho riconosciuto subito Mi sono 
inessa a tremare Un urlo mi ha lacerata dentro è lui è prò 
priolui nno figlio 


ne c impedito clic-altri bumbi 
ni morissero Ecco ha visto' 
Stefano ha chiuso la porla ha 
capito die stavamo parlando 
del fratello Non ci la fa non 
ce la (a proprio 

«Dal 7 agosto abbiamo avu 
lo lame manifestazioni di soli 


dartela Parenti amici sempli¬ 
ci conoscenti estranei Ci sono 
arrivate lettere e telegrammi da 
um Italia Interi paesi che vo 
gliono costituirsi parte civile 
nel processo Bambini e adulti 
che ci dicono ai tener duro di 
non cedere E noi resistiamo 


Viareggio. Un nome falso, ma si può partire da qui per riconoscere la ragazza della spiaggia 
Cauti gli inquirenti. Si aspettano conferme da Roma dove si stanno cercando altri testimoni 

«Si faceva chiamare Sabrina» 


VIARI-CCIO Sabrina hi faceva chi-mure proprio cosi la don 
na senza storia ammazzata sulta spiaggia di Tom- del l-ago Un 
tassello piccolo piccolo in questo rebus d omicidio Si faceva 
chiamare Sabrina e con tutti probabilità era di nazionalità còca 
o dell ex Jugoslavia Era una prostituta 7 Può darsi Lo ha detto al 
carabinieri del reparto operativo di Roma la prostituta ceca che 
crede di aver riconosciuto il corpo della donna senza storia Que¬ 
sto è il racconto era tira collega lavorava tra via V eneto e v la Po 
era ricercatissima dai suoi clienti La donna afferma di non veder 
la dal 12 agosto scorso La ragazza senza nome 0 morta ammaz 
zata il 19 agosto Pochecose ma qualcosa F nel giro a vuoto del 
le parole dt tutti i giorni gli inquirenti cominciano a dire -non 
confermiamo nò smentiamo* Si aspetta si aspetta che i carabi 
meri del reparto operativo di Roma concludano gli accertamenti 
Si aspetta di avere qualcosa di piu e qualcosa di diverso di un 
semplice nome da -battaglia» Insomma si aspetta di conoscere 
una storta un passato sul quale questa donna è cresciuta ha la 
vorato ha vissuto Un humus che probabilmente I lui fatta anche 
morire 

La donna é morta al massimo quattro ori- prima di essere ri 
trovata È stata trovata alle 7 del mattino é morta dopo le 2 50 di 
mercled! notte Potrebbe essere arrivala a Viareggio da Roma 
con I Intercity delle 23 20 Potrebbe essere stata caricat.i da qual 
cuno che 1 aspettava e con lui o loro potrebbe essere andata a 
mangiare qualcosa A bere quel long drink rosso fuoco alla frulla 
Poi il mare la spiaggia maledetta l*i morte Chi ha ammazzalo 
Sabnna 7 o perché è stata ammazzata Potrebbe essere stato il suo 
protettore romano rifiutato per un altro Potrebbe esser stato il 
-patron» del giro delle bianche che qui in Versilia conta numero 
se scuderie Oppure potrebbe esser stata una donna Un ipo-est 
che non viene rigettala dagli inquirenti Perché una donna 7 II 
«mercato» delle donne qui ha regole ferree I transessuali vengo 
no piu o meno accettati le «bianche» no L anno scorso una po 
lacca venne picchiata e ridotta in (in di vita da altre prostitute per 
ché-nuova» 




La ragazza uccisa in Versilia Accanto prostitute dell Est 


In costante aumento le prostitute 
provenienti dai paesi dell'Est 
A Viareggio e dintorni sono il 30% 
Frequentano alberghi e night 
Traffico controllato dalla mafia 


Un sogno di gloria finito sui viali della Versilia 


Mi VIAREGGIO Lentamente 
dietro quegli occhi verdi at¬ 
traverso una nebbia che 
stenta a dirarsi, incomincia 
ad emergere una «storia* Le 
ricerche per dare un nome 
alla ragazza trovata uccisa 
sulla spiaggia di Torre del 
Lago sembrano ormai circo¬ 
scritte al mondo della prosti¬ 
tuzione di origine slava Solo 
1 identificazione della ragaz¬ 
za potrà confermare questa 
ipotesi Ad una settimana 
dalla pubblicazione della 
sua foto sulle prime pagine 
di tutti i giornali italiani nes¬ 
suno si é fatto avanti per re 
clamare quel corpo Né un 
padre né una madre né un 
fratello né uri fidanzato Una 
prostituta ceca che lavora 


nella fellimana Via Veneto a 
Roma dice di averla cono 
sciuta Era una sua-collega- 
che frequentava gli albergt 
della capitale della sua zona 
cchc in agosto aveva deciso 
di trasferirsi in Versilia Sa 
rebbe stata conosciuta con il 
nome di-Sabrina» 

Se qu-sto é vero allora 
possiamo immaginare quale 
possa essere la storta della 
ragazza dagli ocelli verdi Si¬ 
mile a quella di tante altre ra¬ 
gazze che si incontrano alt 
che in Versilia oche fanno la 
spola con Montecatini ed al¬ 
tri locali notturni dell entro 
terra versilieso In quella lin 
gita di terra cht corre dai 
Ronchi in provincia di Massa 
Carrara fino a Marma di Pisa 


le prostitute proventi nti dai 
paesi dell Lst orinai rapprc 
sentano cin a il 30 del rnc-r 
calo del sesso Sono le -gran 
di concorrenti dei viados 
che egemonizzano la pineta 
della Lecciona .tilt spalle 
della spiaggia dove c stato 
rinvenuto il cadavere L»-sla 
ve sono aci usate (li praticare 
tariffe troppo basse anche 
se non scendono mai ai livcl 
li di quelle praticate dalle ni 
geriune che si accontentano 
di quale Ite biglietto da 10 mi 
la lire Le prostitute slave ge¬ 
neralmente non battono sul 
la strada o nella pineta ma 
preteriscono gli alberghi n i 
night club di em e dissenti 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

nata la costa Bionde ab 
bronzate spesso ben vestite 
Sono stale ittratte in Italia 
d il miraggio di lare le loto- 
modelle o di lavorare come 
btlleriric’ in qualche locale 
notturno F magari hanno 
anche trovilo un regolare in 
gaggio pei svolgere questi la 
vori con tanto di visto per 
l espatrio Esistono orgamz 
zaziont ( he pensano a re¬ 
clutare queste rag izze Ma 
una volta arriv ite a destina 
zione srompaiono i modi 
gentili Le cene- a base di vi 
noci ti tmp igne m locali dei 
loro paesi in cui non avreb¬ 
bero m ti pensato di sedersi 
tis ile per.alesi arie I isciano 


il posto alla brulal.'a Senza 
piu passaporto e con la mi 
naccia di dover rimborsare 
I organizzazione delle spi 
se sostenute per il viaggio e 
gli abiti alla fine queste ra 
gazze si ritrovano a dover 
adescare i clienti di qualche 
night club di (c-rzo ordine 
Ma non sempre sono v un 
me di qualche magnaccia 
spregiudicalo o di orgamz 
zazioru spesso legate alla 
mafia o ai trafficanti di dru 
ga ( é anche chi ha scelto 11 
beramente di fare il ineslirc 
piu antico del mondo -Lavo 
rcro quale he anno raccon 
ta un t dt loro e poi tornerò 
il mio p tesi Voglio mette ri¬ 


da parte t soldi per vivere 
senza dover fare la fame» 
Ma i rischi sonoenoimt Ese 
qualcuna scompare è molto 
difficile ritrovarla Spesso 
non sono neppure registrate- 
negli uffici delle questure Ed 
allora sono ancor., piu ricat¬ 
tabili Alcune delle piu im¬ 
portanti -organizzazioni- 
clic- curano la tratta delle 
prostitute dei paesi dell Esl 
dietro il paravento di cosi- 
detti talent scout avrebbero 
sede p»oprio in Toscana da 
dove poi verrebbero fatte gi¬ 
rare per tutta I Italia Una 
quindicina a Roma una 
quindicina a Napoli una 
quindicina in Veneto Nei 
paesi dell Est dopo lo sgre¬ 
tolamento dei regimi dell ex 


Patto di Varsavia la prostitu¬ 
zione non è piu clandestina 
Basta frequentare qualche 
albergo a Mosca o j Praga 
per rende-sene conto Ed il 
miraggio di fare soldi facil¬ 
mente cd in breve tempo sta 
attirando molte ragazze 
sempre piu giovani 
Fare una Mima n Italia del 
fenomeno della prostituzio¬ 
ne proveniente dai paesi dcl- 
1 Est c- praticamente impossi 
bile Al ministero dell Interno 
allargano le braccia Cifre 
non ce ne sono dicono e 
del resto la prostituzione non 
é un reato Si sa solo che il 
traffico dall Est é in forte au 
monto e che questo mercato 
sta movimentando centinaia 
di miliardi 
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Dobbiamo resistere anche so 
nessuno potrà ridormi il somsu 
c lo sguardo di Loren/o Ci 
una cosa però clic proprio 
non sopporto \+i curiosila 
morbosa maiala di certe per 
sono Vengono a Casal»* solo 
per \edere la casa di Chiana 
«Tirano guardano {rugano 
Aneli io ci vado ogni lanlo 
Per mettere dei fiori nel punto 
dove ò stato ntrova’o il corpo 
Mi Scapitato un giorno dttro 
vare un sasso insanguinato 
L ho preso e 1 ho appoggiato al 
vaso con i fiori Ben m viste 
Cosi la gente ( vita di affaticar 
si Vogliono vedere il smgue 
del mio Lorcn/o 7 Eccolo ac 
comodatevi 

Silvana -Dobbiamo resiste 
re Dobbiamo farlo anche per 
Stefano Io cereo di non pen 
sare a come è? morto Lorenzo 
Mi faccio forza Ma quei parti 
colari quelid scema tornano 
sono sempre davanti agli oc 
«. hi non vogliono andarsene* 
Lo rivedo mio figlio ilenire 
muore E successo a ducei n 
to metri da qui duecento metri 
soltanto dalla c isa dei suoi 
nonni Rivedo anche un altra 
scena Era domenica fine lu 
glio credo Er ivamo in tanti 
nel prato di fronte ai villino di 
Chiatti sotto qael grande albe 
ro Lorcn/o correv a giocava 
noi adulti chiacchieravamo al 
fresco Improvvisamente mi 
sentii osservata mi girai e vidi 
Luigi Chiatti chea stava fissan 
do Immobile in piedi dalli fi 


Chianti 

Milva e Mirko 

Funerali 

separati 


iM FIRTM/l Non hanno tro 
vato un accordo pc*r una fune 
rulo unico la famiglia di Milva 
Malatcsta e quella dei suo ex 
m trito Cosi le cerimonie sono 
state separ ite Una per la don 
na e una per ti figliolotto Mirko 
i cui corpi carbonizzati sono 
stati trovati a Barberino Val 
d Elsa nel Chianti nella noli»* 
fra giovedì c venerdì Ed c prò 
pno su questa situazione fami 
tiare che i carabinieri concen 
trano le indagini Secondo al 
cune testimonianze Milva Ma 
Idtcsta infatti aveva paura dei 
1 ex marito Francesco Rubbi 
no lo avrebbe detto t un 
fibbro dal quale tempo I.) 
avevi fatto cambiar*-* ta serra 
tura di usi E cosi ieri seri 
dopo ì funerali gli investigatori 
lunno interrogato a lungo 
Francesco Rubbmo marnose 
p irato della vittima Dopo 
averlo ascoltato per un ora i 
carabinieri e 1 1 polizid hanno 
portalo 1 uomo in tutti ì luoghi 
dove sostiene di essere stato il 
giorno del delitto Al temi me 
dei sopralluoghi il padre di 
Mirko ò stato riaccompagnato 
a cjs i sua senza che afferma 
no gli investig «tori nei suoi 
confronti siano stati presi prov 
vedunenti di alcun tipo 

Le* esequie sono state cele 
brute alla stessa ora die lb 
Milva M ìlateMi dopo il rito fu 
nebre nella chiesetta di Bor 
ghetto e stata sepolta nel cimi 
tero di Tavarnelle così come 
av<*vdno chiesto I ) madre Ma¬ 
ri i Teresa Sperduto e la sorella 
Laura Nicola rmetfi I ultimo 
fidanzato della donna non era 
presente alla cerimonia fune 
bre 11 piccolo Mirko di tre anni 
ostato invece acconipignalo 
al umiferodi Gambassidal pa 
drel ranccseo Rubbmo 
Intanto i periti del laborato 
no centrale di polizia scientifi 
ca di Roma hanno comunicalo 
agl investigatori i risultati del 
test sulle sostanze* ematiche ri 
levate* sulla tanica trovata ì po 
chi metri dalla Panda Insfor 
mata in un t trappola di fuoco 
per Milva e Mirko Rubbino 6 
s ingue umanocome ivevagia 
iccertato il pento Ie*gdle di La 
reggi Ora gli esperii stanno 
cercando di stabilire il gruppo 
sanguingno e il Dna esami 
j che richieder inno incori 
I qualche giorno 


nostra della cucina Ac hecos i 
stjva pensando ’ 

«Ne la rie orci i que 11 ì rig i//i 
ni che piangeva aisp» Mta 
che* smghio/zav t u funer tli'F 
una compagna di scuola di 1 u 
le n/o Si forse erano fid i i/a 
ti 1 utti piangevano quel gioì 
no A Loren/o vogliono volo 
vano molto bene Nipeva f irsi 
amare lui Fra co i piece.lo 
m i dava sicurezza colaggio 
Dicono che Luigi Chiatti si sui 
avvicinato gli abbia pallaio il 
giorno prima di uccide ilo Di 
cono anche altre cose Ma s i 
premo m n davvero c *in ò 
andata 7 Riuscirò ma » capire 
quanto ha sofferto'» 

I uaano «Mi in im a 1 or» il 
/o Sto lottando con me s'esso 
Sto cavando di non perde re 1 1 
testa di mantenere il control 
lo Ma sono disper rio P( re he 
penso che forse polov i and uè 
div rsamenie » hi lui Ijiso 
potrebbe* essere ance ra vivo 
Essere qui Licka fi non ve 
dcrlo piu il fattoehe sia mollo 
in quel modo atroce mi I inno 
impazzire Qualche gmm ile 
ha scruto che voglio vendetta 
Non ù vero Chiedo salo una 
sacrosanta giustizia Se I uigi 
Chiatti e'* colpevole deve resi i 
re in carcere E malato Sii i 
riunchiuso da qualche diri 
parte I la ucc iso Simone e I o 
ren/o Non possono perni» • 
tergli di fare del male aej altri 
bambini Non sarebbe giusto 
Me lo dica iei ù se*e di vendei 
la questa' 


Ivrea 

«Mia figlia 
non conosceva 
quel nomade» 


■i IVKI*A Presente r» bbt 
un altra piu u a crepi 1 riibi 
per il 2 agosto di Pietro Balla 
rin meglio conosciuto come 
«Ringo» Duomo da tre giorni 
nel carcere di Ivrc a con 1 ìecu 
sa di aver ucciso la quindiccn 
ne di Strambino (Torino) M \ 
nuela Marc belli Penili si s ireb 
be infatti precost itti ito un il ibi 
per il giorno de Ili scomp irsa 
della ragazza Un castelletto di 
menzogne caduto al primo ri 
scontro di carabinieri e poli/i i 
Si tratterebbe di una ricevuti 
che il Ballann avrebbe rie lue 
sto retrodatata Un circost uva 
che il nomade no«' s irebbe 
stato in grado di spiegare L di 
spiegazioni dovn darne q lai 
cuna anche il cognato «Cico 
il secolo Giov mm Lagaren s». 
vorrà lasciare la cella dov » al 
‘ualmenle rinchiuso per il rea 
to di falsa lc*stimonianza e* f i 
voreggidiTic nio Lagaren se 
condo gli inquirenti continua 
a negare 1 esistenza de Ilo 
«scooter» rosso diluì n poi tri i 
mente usalo dicono moltissi 
rne testimonianze e che s t 
rebbe stalo pot utili// rio dal 
cognato il 2 agosto per dare un 
passaggio a Manuela Di tiri 
l altro dwtso e invece il dtfen 
sore di Pii tro Ballimi » iv\o 
e rio Hcrdin ndo I errerò «.Ik 
ha cominciato al h ritagli i ut I 
le carte bollate priviti indo 
un istanza di scarccr t/iom 
pe r mane anzi di indizi strili 
e lenti 

Versioni di segno opposto 
che dalla Procura si suno rivi r 
sate nella casi del nonno di 
Manuela teatro ieri m rifili « di 
una conferenza si ìmp t le nul i 
dalla madre Raffici t !*a don 
na che si A rifiutai t di t fitr ire 
nel mente» delle* indigni hi 
eviuso che la jgliu frequ» n 
tasse «Rmgo turi il piu si tr ri 
lava di un.» conche nz t super 
fidale Ma dalle pagine »Jel 
diano della ragazzi sar» bbt 
invece spuntala una lericn ili 
un «ex»ehv invìi n i Manuel * i 
lasciare un gruppo di pi rsuiic 
- tosMcodijX'nfi ex pre gnidi 
i iti tra cui Ballann - p» r c\ ri ) 
re che in bti ambili» » ore olasst 
ro brutte voc i sul suo conto 
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Poche lire, piatti da lavare 
e scale da pulire, ma gli ospiti 
delle vacanze in cooperativa 
non le cambierebbero mai 

Organizza Tassociazione 
nazionale San Paolo. Compiti 
divisi, e tutti sono soddisfatti 
Viaggio nella colonia di Jesolo 



Fai da te all’hotel 6 stelle 


È la vacanza «fai da te», la vacanza in cooperativa. 
Sole, spiaggia, e pulizia delle scale. Ti capita anche 
di cucinare, o lavare i piatti. «Si sta benissimo, e non 
si paga quasi nulla». Nella sala da pranzo c’è il «co¬ 
mandante» che dirige il traffico dei commensali ver¬ 
so il self Service. A mezzanotte, quando aprono le 
discoteche, tutti a letto, come Cenerentola. E nella 
notte, con la pila in mano... 

• DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■ JESOLO (Venezia). La 
signora Gabriella Bassoli 
quasi s'infuria. «Cosa? Qual¬ 
cuno si lamenta? Li cono¬ 
sco, quelli che brontolano: 
l'anno dopo sono ancora 
qui, a . mangiare, - bere e 
brontolare. La sa una cosa? , 
Ad un posto come questo ; 
dovrebbero dare, ■ almeno 
sei stelle. Certo, le regole ci > 
sono, come dappertutto, ma 
questo si sa anche prima. Io 
sono undici anni che vengo 
qui. ed un motivo ci sarà, 
no? Mi diverto, ecco, e sto in¬ 
sieme agli amici. Questo po¬ 
sto qui non lo cambierei con ' 
nessun hotel. Sapesse che 
tristezza, stare 11 seduti in si¬ 
lenzio, ad aspettare la mine¬ 
stra, poi il secondo, tutti zit¬ 
ti...». ■ J ■ ■ ‘ — 

La vacanza «fai da te» si 
può fare a Jesolo, nell’ex co¬ 
lonia di Santa Caterina, od 
in altre località al mare o in 
montagna. Ad organizzare il 
tutto è l’Anspi (Associzione 
nazionale san Paolo, Italia) 
che un tempo allestiva cam¬ 
peggi. La formula trovata è 
l'uovo di Colombo. Tu par¬ 
tecipi alta gestione della co¬ 
lonia trasformata in albergo, 
ed io ti offro una vacanza a 
prezzi davvero bassi. In pie¬ 
no agosto, ad esempio, pa¬ 
dre e madre ed un figlio di 5 
anni (per i ragazzi ci sono 
diverse tabelle in rapporto 
all’età) spendono in tutto 
un milione e ventimila lire in 
quindici giorni, compresi vi¬ 
no a volontà, acqua minerà- ' 
le, panini a merenda, cestini 
da viaggio se si fa una in gi¬ 
ta. 

«HOTEL A SEI STELLE» ~ 

La signora Bassoli - accanto 
a lei altre signore dicono che 
ha «perfettamente ragione» - 
racconta la giornata. - «Al 
mattino c'è la colazione con 
caffè, latte,. e panini già 
pronti, con prosciutto, sala¬ 
me. e tutto quello che vuoi. 
Dopo ognuno pulisce la sua 
stanza, il suo bagno. Per il 
corridoio e le scale faccia¬ 


mo i turni, in media ci capita 
una volta alla settimana. La 
spiaggia l'abbiamo proprio 
qui davanti: un pezzo è tutta 
nostra, e l'altro pezzo è 
spiaggia libera. Insomma, 
per il mare non spendiamo 
nulla». 

In tutta l’ex colonia - che 
ospita una cinquantina di fa¬ 
miglie. e circa 40 ragazze 
(«Sono operaie e commesse 
che hanno le ferie proprio 
adesso») - non c'è nessuno 
a libro paga. «Agli associati - 
è scritto nelle Regole - chie¬ 
diamo di inserirsi nella vita 
comunitaria con turni pre¬ 
stabiliti». Anche in cucina la¬ 
vorano solo volontari, e so¬ 
no praticamente sempre 
quelli, perchè debbono es¬ 
sere in possesso del cartelli¬ 
no di «idoneità sanitaria». «Al 
mare - dicono - riusciamo 
ad andare qualche ora al 
giorno, al pomeriggio. Ma ci 
divertiamo a lavorare, è pro¬ 
prio cosi. Battute a non fini¬ 
re, barzellette a crepapelle. 
Non tutti gli anni è cosi, ov¬ 
viamente. 11 prossimo anno 
in cucina ci sarà un altro 
gruppo, e noi faremo la va¬ 
canza come gli altri, con so¬ 
lo i turni perle pulizie». < 

È quasi ora di pranzo. Nel 
grande cortile, sotto l'ombra 
dei pioppi, bambini con co¬ 
dino alla Baggio rincorrono 
un pallone. Nel refettorio c'è 
già chi lavora. C'è chi spiega 
le tovaglie, chi porta i piatti. 
In un cartello, nell'atrio del¬ 
l'ex colonia, c'è «l'ordine del 
giorno», che scandisce ì rit¬ 
mi della giornata. Pranzo al¬ 
le 12,30, c'è scritto, ed ac¬ 
canto un invito esplicito: 
«Magna mona che sè tutto 
bon». Sono tutti puntualissi¬ 
mi. Si alzano in piedi un atti¬ 
mo, per una breve preghie¬ 
ra. poi tutti seduti. Un signo¬ 
re con microfono volante si 
aggira fra i tavoli. È il «co¬ 
mandante». ed ha un ruolo 
prezioso. Dirige infatti il traf¬ 
ficoverso il buffet. 

APPLAUSI Al CUOCHI ~ 

Entrano cuoche e cuochi, 



accolti da un applauso. Si¬ 
stemano teglie e pentoloni 
su un lungo tavolo, come in 
un self Service fatto in casa. Il 
■comandante» annuncia: 
«tavolo 11», e quelli del tavo¬ 
lo chiamato si alzano di 
scatto, piatto in mano. Sono 
chiamati per primi quelli 
che alla fine laveranno i 
piatti. 

Il buffet è davvero degno 
di un hotel con le «stelle». 
Ecco pasta asciutta, insalata 
di riso, minestra in brodo. 
Ecco insalate varie, fagioli 
stufati e lessi, piselli, sedano 
affettato, cipolla, polpette, 
cotechino, pollo, manzo, 
salsa giardiniera, salsa ton¬ 
nata. Appena un tavolo si è 
servito, il comandante an¬ 
nuncia un altro numero. Sul¬ 
la tovaglia ci sono bottiglie 
di minerale e di Merlot delle 
colline vicentine. Chi finisce 
la bottiglia, va a prenderne 
un'altra. Chi ha ancora fa¬ 
me, va al «self Service» e si fa 
riempire di nuovo il piatto. 

Il salone da pranzo sem¬ 
bra il tavolo di casa moltipli¬ 
cato per cento. Tutti parla¬ 
no. chiamano, chiedono, ri¬ 
dono. Ogni tanto un urlo: 
«per i cuochi, hip, hip...hur- 
rà». C’è chi applaude, chi 
picchia con le forchette con¬ 


tro i bicchieri. «Il primo gior¬ 
no che ero qui - dice la vici¬ 
na di tavolo - mi ero quasi 
spaventata: che confusione. 
Poi ho capito come funzio¬ 
na. e mi diverto anche. An¬ 
diamo in gita, facciamo gio¬ 
chi in spiaggia. Insomma, 
qui si è sempre in compa¬ 
gnia di tutti. Queste cose 
non le puoi fare né in pen¬ 
sione né in un appartamen¬ 
to preso in affitto. E poi biso¬ 
gna tenere conto che qui 
spendiamo poco più di ven¬ 
timila lire al giorno, tutto 
compreso». 

■Questa festa continua - 
raccontano Maria e Tiziana, 
sorelle di Brendola, qui con i 
figli - ci fa sentire bene. Non 
è come in pensione, dove 
tutti stanno zitti, ed i bambi¬ 
ni disturbano solo se parla¬ 
no. La confusione? A casa 
nostra eravamo cinque fra 
fratelli e sorelle, ci siamo 
abituati». 

C'è chi si mette a cantare, 
nel tavolo a fianco. «Sul pon¬ 
te dì Bassano,..». «E qui co¬ 
mando io, e questa è casa 
mia...». Gira anche una botti¬ 
glia di grappa fatta in casa. 
Alla fine, ad ogni tavolo, re¬ 
sta almeno una persona per 
raccogliere i piatti, piegare 
la tovaglia, spazzare per ter¬ 
ra. Gli altri vanno in cortile: i 


giovani a giocare al pallone, 
i più grandi a parlare. Appe¬ 
na mezz'ora perchè dopo - 
è scritto sempre nel!'«ordine 
del giorno» - «basta fare ca- 
sin perchè sè l'ora del piso- 
lin». 

MEZZANOTTE 
INPUNTO... _ 

Le regole non mancano, 
nell'ex colonia di Santa Ca¬ 
terina. «Va rispettato special- 
mente - è scritto in neretto 
nel volantino consegnato a 
tutti gli ospiti - l'orario sera¬ 
le, fissato per tutti alle 24. 1 
trasgressori saranno invitati 
a lasciare la Casa». «Ma per¬ 
doniamo una volta - spiega 
don Mario Bocconcello, 
classe 1928, prete vicentino 
che assieme a don Domeni¬ 
co manda qui i suoi parroc¬ 
chiani - ed anche due, La 
disciplina deve però esserci, 
perchè significa rispetto de¬ 
gli altri. C'è il rispetto degli 
orari, e quello delle parole, 
Qui in Veneto tanti ragazzi - 
soprattutto quelli che non 
ingranano con le ragazze - 
credono di sembrare più (or¬ 
ti bevendo alcool e bestem¬ 
miando». 

Il cancello viene chiuso 
già alle ventidue, e dopo 


possono entrare solo i pedo¬ 
ni. Alle 23 c'è già il primo si¬ 
lenzio: si può parlare solo in 
cortile, sottovoce. Il silenzio 
assoluto scatta alle 24. all'o¬ 
ra precisa in cui a Jesolo le 
discoteche aprono i battenti 
e fanno partire il primo di¬ 
sco. «Di notte - racconta sot¬ 
tovoce una signora ospite - 
la signora Ornella, la re¬ 
sponsabile della casa, gira 
nelle camere delle ragazze, 
con la pila in mano, per con¬ 
trollare che ci siano tutte». 

CON LA PILA IN MANO~ 

Orari da Cenerentola, in pie¬ 
no agosto. Ma i giovani non 
fanno le barricate? «Chi, noi? 
Lo sapevamo anche prima - 
raccontano Massimo, Dani¬ 
la (due fidanzati di 23 e 20 
anni) e Silvano, di 22 anni - 
che la vita qui era così, ed 
abbiamo accettato. E poi 
non abbiamo più diciotto 
anni, non facciamo più - i 
pazzi. Questo è un bel po¬ 
sto, si mangia quanto si vuo¬ 
le, si beve bene, si paga po¬ 
co». Piacerebbero tanto alle 
■mamme anti - rock», questi 
giovanotti, «lo e Danila - rac¬ 
conta Massimo - ci siamo 
conosciuti qui tre anni fa, c 
da due anni siamo fidanzati. 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: allo Stato attuale l'Italia si 
divido in tre (asce climatiche: le regioni setten¬ 
trionali con temperature relativamente tresche 
annuvolamenti e temporali, le regioni centrali 
con tempo variabile e caldo più o meno intenso, 
le regioni meridionali con cielo sereno e caldo 
torrido. Questo il risultato di una situazione me- 
toorologica caratterizzata da un'area di alta 
pressione localizzata sul Mediterraneo centrale 
ed un'area di bassa pressione localizzata sul¬ 
l'Europa centro-settentrionale, Fra i due centri 
d azione corre da da sud-ovest a nord-est una li¬ 
nea di perturbazioni che interessano più diretta¬ 
mente lo regioni settentrionali, marginalmente 

S uelle centrali ed adatto quelle meridionali, 
uesto tipo di tempo almeno per le prossime 48 
ore. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-occidentali 
il Piemonte e la Lombardia occidentale nuvolosi¬ 
tà in aumento e possibilità di piovaschi o tempo¬ 
rali. Sul settore nord-orientale temporaneo mi¬ 
glioramento con condizioni di tempo variabile. 
Sulle regioni centrali nuvolosità irregolare più 
accentuata sul settore adriatico e durante il po¬ 
meriggio possibilità di annuvolamenti cumulilor- 
mi e qualche temporale in prossimità delle zone 
appenniniche. Sull'Italia meridionale caldo in¬ 
tenso e giornata soleggiata. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali al Nord, e da quelli meridionali al Centro 
e al Sud. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: nessuna variante da segnalare perma¬ 
ne la solita suddivisione climatica: annuvola¬ 
menti e temporali al Nord, variabilità al centro. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

27 

L'Aquila 

15 

3? 

Verona 

19 

31 

Roma Urbe 

20 

34 

Trieste 

22 

26 

Roma Fiurmc 

22 

33 

Venezia 

22 

28 

Campobasso 

24 

33 

Milano 

17 

29 

Bari 

20 

37 

Torino 

17 

26 

Napoli 

19 

34 

Cuneo 

16 

25 

Potenza 

21 

33 

Genova 

23 

28 

S M.Leuca 

23 

28 

Bologna 

20 

32 

Reggio C. 

22 

28 

Firenze 

21 

32 

Messina 

25 

34 

Pisa 

19 

31 

Palormo 

23 

34 

Ancona 

23 

33 

Catania 

19 

36 

Perugia 

20 

30 

Alghero 

22 

37 

Pescara 

18 

33 

Cagliari 

23 

30 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

18 

Londra 

6 

17 

Atene 

21 

32 

Madrid 

14 

"30 

Berlino 

10 

19 

Mosca 

8 

17 

Bruxelles 

8 

17" 

Nizza 

19 

28 

Copenaghen 

8 

18 

Parigi 

9 

20 

Ginevra 

13 

17 

Stoccolma 

10 

13 

Helsinki 

10 


Varsavia 

8 

19 

Lisbona 

15 

22 

Vienna 

12 

18 



, cudchi distribuiscono il pranzo, gli ospiti lo apprezzano e poi tutti insieme a giocare a pallavolo. Tre momenti 
della vacanza nell'ex colonia Santa Caterina di Jesolo 


Ci piace la tranquillità che 
c'è qui». -Quando lavori co¬ 
me facciamo noi - dice Sil¬ 
vano - hai bisogno di ripo¬ 
sare. In discoteca qui non ci 
andiamo, anche perchè so¬ 
lo entrare costa trentamila li¬ 
re. più di una giornata di fe¬ 
rie qui, e senza bere. C'è una 
confusione che non puoi 
nemmeno parlare. A Vicen¬ 
za, almeno, entri con 8.000 
lire». 

In cortile si parla a voce 
bassa, per rispettare «il piso- 
lin» degli altri, e per non es¬ 
sere sgridati dall'Omelia che 
è in cortile, in refettorio, nei 
corridoi ed in ogni luogo. In 
una sala vicino alla cucina 
(«Abbiamo ogni comodità, 
anche il forno in grado di 
cuocere 500 razioni di pa¬ 
sticcio di maccheroni») 
quelli del tavolo 11 stanno 
lavando i piatti. Si spruzzano 
uno con l'altro, ridono. Un 
giovanotto è seduto ad un 
tavolo ed asciuga qualche 
centinaio di forchette, coltel¬ 
li e cucchiai. È l'unico che si 
lamenta, «lo, i piatti, non li 
ho mai lavati, a casa mia. 
Guarda qui cosa mi tocca fa¬ 
re. Se mi vedessero i miei 
amici...». 

Rosario, «coltivatore diret¬ 
to di zucchine». Marilena ed 
Elsa sono all'ombra dei 
pioppi. «Le donne si diverto¬ 
no - dice Rosario - perchè 
noi qui facciamo i lavori che 
a casa non facciamo mai. 
Noi accettiamo perchè i 
piatti si fanno una volta ogni 
quindici giorni, le donne so¬ 
no contente, e passa un al¬ 
tro anno prima che ci avvici¬ 
niamo ad un secchiaio». 
«Questo posto ci piace - rac¬ 
contano Elsa e Marilena - 
perchè qui si è tutti uguali. 
Pulire il corridoio o un ba¬ 
gno una volta alla settimana 
non è un dramma. A casa 
siamo abituate a fare ben al¬ 
tro: il lavoro, i figli, una casa 
da pulire tutti i giorni. E poi, 
anche se fossimo in un al¬ 
bergo con tante stelle, le 
mani nel nostro letto non le 
lasceremmo mettere a nes¬ 
suno». 

L'ex colonia di Santa Ca¬ 


terina è stata presa in affitto 
dal Patriarcato di Venezia e 
- come gli altri centri del- 
l'Anspi - ristrutturata per ac¬ 
cogliere famiglie: ogni ca¬ 
mera ha il bagno, e ci sono 
servizi comuni per tutti: lava¬ 
trici, stireria, ccc. «Alle spese 
vive - dice don Mario - ag¬ 
giungiamo il 15% per am¬ 
mortizzare gli investimenti 
della ristrutturazione e paga¬ 
re l'affitto. Solo cosi riuscia¬ 
mo a tenere prezzi che an¬ 
che famiglie operaie e con¬ 
tadine possono affrontare». 

ANCHE IN MONTAGNA 

A chi non ama il mare. l'An- 
spi offre vacanze montane 
A Col Perer, ad esempio, c'è 
una «casa per ferie» che così 
viene poeticamente descrit¬ 
ta: «la bianca struttura, im¬ 
mersa nei pini e nei faggi gi¬ 
ganteschi, così piena di bal¬ 
coni. e di vetrate, sembra ve¬ 
nire incontro e sorridere dai 
poggiuoli e dalle maestose 
terrazze, inondate di sole ' 
dal mattino alla sera». Anche 
qui prezzi bassi e «vita co¬ 
munitaria con turni prestabi¬ 
liti». Ci sono anche le vacan¬ 
ze invernali, che fanno tanto 
bene alla salute. «Bronchiti, 
asme e tosse insistente spa¬ 
riscono fin dal primo gior¬ 
no». Con sole 70 mila lire 
(sconti per i bambini) si po¬ 
trà fare il cenone di Capo¬ 
danno. e nel prezzo è com¬ 
presa la camera da letto («ri¬ 
scaldata») con la prima co¬ 
lazione ed il pranzo. 

E L’ULTIMA SERA... ~~ 

Qui al mare, l'ultima sera, 
tutti si siederanno in cortile, 
con torce in mano, per «il 
canto dell'addio», che in 
realtà è un «arrivederci», in 
quanto quasi tutti hanno già 
prenotato per il prossimo 
anno. Le altre sere nel corti¬ 
le ci saranno i giochi dei 
bambini, oppure i disegni 
sul cemento appena lavato. 
La signora Gabriella Bassoli, 
quella che vorrebbe «sei stel¬ 
le». è una fedelissima del¬ 


l'Anspi e delle vacanze «fai 
da te». «Mi sono sempre tro¬ 
vata bene - dice - perchè 
qui si trova brava gente, ed i 
figli crescono in un bell'am¬ 
biente. Quando la mia figlio¬ 
la era piccola, trovavo anche 
gli omogeneizzati Plasmon, 
ed il posto dove preparare le 
pappe. Adesso è cresciuta, c 
viene ancora in vacanza con 
me. C'è da lavorare un poco, 
ma è meglio così. Uno si an¬ 
noia a stare tutto il giorno 
con le mani in mano, in ho¬ 
tel o in pensione stai 11 ad 
aspettare che ti servano, ed 
è una vita insipida. Vacanze 
normali? Non mi interessa¬ 
no. Con l'Anpsi e don Do¬ 
menico andiamo in monta¬ 
gna. facciamo anche il Ca¬ 
podanno. Qui orinai siamo 
una grande compagnia, ci 
vediamo anche a casa. Si 
trovano amici veri. E poi c'è 
un'altra cosa. Un anno fa 
mio marito è stato messo in 
cassa integrazione, ed allora 
sono andata da don Dome¬ 
nico per dire che non pote¬ 
vamo venire al mare, che 
dovevo dare la disdetta della- 
prenotazione. "Venite e pa¬ 
gherete se e quando potre¬ 
te". mi ha risposto. Lo dica 
lei: quale albergo avrebbe ri¬ 
sposto così?».Tomano le gri¬ 
da dei bambini, si alzano le 
tapparelle. Il «pisolin» è Uni¬ 
to. si va in spiaggia, che toc¬ 
ca l'ex colonia. «Oggi c’è la 
gara rie: castelli di sabbia», 
annuncia l'inarrestabile Or¬ 
nella. «Domani andremo in 
barca a Tornello». Continua 
come sempre la vacanza au¬ 
togestita. «É un'esperienza 
di vita comunitaria - è scritto 
nel volantino di don Mario e 
don Domenico - rallegrata 
dall'amicizia, illuminata dal 
sole, allietata da una spiag¬ 
gia vivace e serena, accanto 
ad un mare dolce e fascino¬ 
so. Una pineta folta e refrige¬ 
rante...». Stasera verrà chiu¬ 
so il cancello, e con il parco 
di pioppi che fanno barriera, 
delle discoteche non si sen¬ 
tirà nemmeno il rumore. 

( j - FINE U’ puntale precedenti 
sono siale pubblicale il 19-7, 5*8'. 
10-9 ) 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

7 15 Rassegna stampa 

8 15 Dentro i tatti. Con Vincenzo 
Casone 

8.30 Ultlmora. Con F. Vigevani e 
A, Fumagalli 

9.10 Volta pagina. Con Igor Man. 
Una radio per sorridere. Pa¬ 
gine di terza • 

10.10 Filo diretto. Occupazione, 
allarme rosso. Risponde in 
studio Gavino Angius. Per 
intervenire tei. 06/6796539 - 
6791412 

Ore 11.10 Parole e musica.'Con Pep- 
pinodi Opri 

Ore 11.20 Cronace italiane, on Dona¬ 
tella Cialom 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di 
autodifesa de! cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 
musica in vetrina ad I. R. 

Ore 15 45 Diario di bordo. Con Lalla 
Romano 

Ore 16 10 Libri: «Sangue». Con Mario 
Fortunato 

Ore 17.10 Verso sera. Con M.A. Cala- 
bròeM Almerighi 

Ore18.15 Punto e a capo, Rotocalco 
quotidiano di informazione 

Ore 19.30 Rockland. La storia del rock 
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Il braccio-gru di un camion si è sganciato Le donne avrebbero preso solo 23mila lire 

e ha urtato il furgone partito da Oria all’alba II veicolo aveva soltanto nove posti 
Cinque persone sono rimaste ferite invece ieri gli occupanti erano diciotto 

Ricoverato in ospedale anche il conducente Due morti sul lavoro a Cesena e nel Leccese 

Strage sul pulmino del «caporale» 

Tre braccianti uccise in un incidente nel Brindisino 


Tre braccianti sono morte in un pulmino del capo¬ 
rale che le stava portando al lavoro, vicino a Oria 
(Brindisi). Da un camion si è sganciato il braccio di 
una gru che ha urtato il pulmino. Ferite 5 donne e 
l'autista-caporaie. Il furgone poteva portare 9 perso¬ 
ne ma ce ne erano 18. Altre due morti sul lavoro: nel 
Leccese, un operaio soffocato dalla calce; a Cese¬ 
na, un muratore ucciso dal crollo di un muro. 

NOSTRO SERVIZIO 


M BRINDISI. Erano su uno 
dei tanti pulmini di «caporali» 
che portano In braccianti a 
raccogliere l'uva o i pomodori, 
il pulmino 0 stato urtato violen¬ 
temente dal braccio-gru di un 
camion ed è finito fuori strada. 
Tre donne sono morte, altre 
cinque braccianti sono rimaste 
ferite. È ricoverato nell'ospe¬ 
dale di Mesagne, in provincia 
di Brindisi, anche l'autista-ca- 
porale che era alla guida del ' 
veicolo. 

L'incidente è avvenuto ieri 
mattina a un paio di chilomctn 
da Oria (Brindisi). Il pulmino 


era partito all'alba da questa 
cittadina per portare le brac¬ 
cianti a Torre Santa Susanna. 

Nell'impatto sono morte An¬ 
tonia Carbonara, di 39 anni; 
Maria Dell’Aquila, di 51; e Ma¬ 
ria Mantella, di 25. tutte di Oria. 

Il conducente del pulmino, di¬ 
pendente di un'azienda con¬ 
serviera di Mesagne, sarà de- ■ 
nunciato per intermediazione 
abusiva di manodopera agri¬ 
cola. Si chiama Franco Corra¬ 
do, ha 29 anni. 6 di Torre Santa 
Susanna. L'hanno sottoposto a 
un intervento chirurgico e tra 
due settimane potrà lasciar l'o¬ 


spedale. Secondo i carabinieri. 
Franco Corrado ingaggiava le 
donne di Oria per il lavoro nei 
campi: ciascuna, dopo una 
giornata trascorsa a raccoglie¬ 
re uva o pomodori, avrebbe 
portato a casa 23mila lire. I ca¬ 
rabinieri hanno accertalo che 
sul Ford Transit delle braccian¬ 
ti di Oria viaggiavano almeno 
15 persone, se non 18: il mez¬ 
zo è invece omologato per il 
trasporto di 9 persone, più 
l'autista. Inoltre, sembra che il 
pulmino della «Conserfrutta» di 
Mesagne viaggiasse a velocità 
sostenuta sulla Oria-Torre San¬ 
ta Susanna, una strada con la 
carreggiata stretta. In senso 
contrario sarebbe sopraggiun¬ 
to il camion auto-gru il cui 
braccio snodabile avrebbe 
tranciato di netto una fiancata 
del Ford Transit. 

Sulla vicenda sono interven¬ 
ti i tre sindacati di categoria dei 
braccianti. Flai Cgil, Fisba Cisl 
e Uisba Uil di Brindisi, secondo 
i quali «il tragico incidente stra¬ 
dale ù stato causato anche dal¬ 
le responsabilità del datore di 




Le tre 
braccianti 
morte 
nell'incidente a 
Brindisi. Sopra. 

da sinistra. 
Maria Marcella 
e Antonia 
Carbone. Qui 
accanto Maria 
Dell'Aquila 



lavoro, che ha usato mezzi 
non autorizzati al trasporto e 
ha costretto le lavoratrici a re¬ 
carsi sul posto di lavoro su pic¬ 
coli c insicuri pullniini». «Le ini¬ 
ziative e le lotte sindacali intra¬ 
prese da diversi anni - prose¬ 
guono ì sindacali - dovranno 
essere intensificate per debel¬ 
lare un fenomeno, come il ca- 
poralato, che rende impossibi¬ 
le un trasporlo illegale a condi¬ 
zioni di vita e di lavoro dignito¬ 
si per i lavoratori del settore». I 
sindacati hanno chiesto di es¬ 
sere ricevuti urgentemente in 
prefettura per affrontare insie¬ 
me alle istituzioni il grave pro¬ 
blema. 

Giuseppe Politi, presidente 
regionale della Confederazio¬ 
ne" italiana agricoltori (Cia), 
ha detto: «il tragico bilancio 
dell'incidente stradale avvenu¬ 
to in provincia di Brindisi ripro¬ 
pone ancora una volta la ne¬ 
cessità di garantire interventi 
capaci di affrontare alla radice 
l'organizzazione del mercato 
del lavoro in agricoltura». E 
poi: -Ciò può essere raggiunto 
da una moderna riforma del 


Un’altra giornata d’emergenza per gli incendi in gran parte d’Italia. Isolata la zona archeologica in provincia di Trapani 
A Platania, in provincia di Catanzaro, le fiamme appiccate involontariamente dai fedeli in processione con le torce 

Minacciato dal fuoco il teatro antico di Segesta 


Sul fronte delle fiamme è sempre emergenza, prose¬ 
gue incessante l’opera dei piromani. A Platania in 
provincia di Catanzaro un gigantesco incendio è 
stato provocato accidentalmente da un centinaio di 
fedeli in processione. In Sicilia allarme per la zona 
archeologica di Segesta, in provincia di Trapani. In 
difficoltà i soccorsi, in diverse zone hanno atteso 
inutilmente l'intervento dei mezzi aerei. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Basta poco per 
scatenare un rogo. Special- 
mente in un'estate come que¬ 
sta, con le fiamme che non 
danno tregua all'Italia, gli in¬ 
cendi che ormai non rappre¬ 
sentano più un'emergenza, 
ma un problema quotidiano e 
irrisolvibilc per gran parte delle 
regioni colpite. I soccorsi sono 
in difficoltà, è difficile preveni¬ 
re e anche spegnere un incen¬ 
dio, un'impresa titanica scova¬ 
re e punire adeguatamente chi 
lo provoca. Basta poco, dice¬ 
vamo, per scatenare un rogo. 
In questa estate anche una 
processione di fedeli può di¬ 
ventare pericolosa. 

È successo martedì scorso a 
Platania in provincia di Catan¬ 
zaro. quando un centinaio di . 
persone della comunità San 
Paolo di Crotone, ospite da al¬ 
cuni giorni della «Domus- un 
complesso religioso di «Giur- 
randa», ha organizzato una 
«via crucis». 1 parrocchiani, eia- • 
scuno munito di una torcia 
(ora sotto sequestro), sono 
partiti dal centro in cui si trova¬ 
vano per un ritiro spirituale ed ' 
hanno "sfilato» per i boschi cir¬ 


costanti. Poco dopo ù scoppia¬ 
to un incendio che ieri mattina 
aveva già distrutto la vegeta¬ 
zione di una vastissima zona, 
arrivando a minacciare diverse 
abitazioni. Sempre ieri si 6 te¬ 
muto per la zona archeologica 
di Segesta, in provincia di Tra¬ 
pani, le fiamme hanno minac¬ 
ciato l'antico teatro, ma fortu¬ 
natamente non hanno provo¬ 
cato nessun danno. Chiusa ai 
visitatori la riserva naturale del¬ 
lo «Zingaro* attaccata dalle 
fiamme. Inutilmente è stato ri¬ 
chiesto l'intervento dei mezzi 
aerei: erano tutti impegnati al¬ 
trove. Nelle ultime ore nella re¬ 
gione gli incendi, quasi tulli 
«dolosi», hanno distrutto centi¬ 
naia di ettari. Dove è possibile 
prosegue la lotta ai piromani: 
in Sardegna è stata avviata una 
ricerca nelle zone più colpite, 
l'obiettivo ò quello di verificare 
se all'origine degli incendi sia¬ 
no intervenuti interessi econo¬ 
mici. Intanto a Cagliari resta in 
carcere un giovane allevatore, 
figlio di un proprietario terriero 
che era stato arrestato HI 
agosto scorso. Luigi Scioni 0 
accusato di aver provocato 


l'incendio che distrusse la 
macchia mediterranea di una 
vasta zona nel comune di 
Quartu. Su questo tragico '93 
intervengono anche WVVf e Le¬ 
ga Ambiente: si costituiranno 
parte civile contro i piromani c 
chiederanno il rinvio dell'aper¬ 
tura della caccia e la riduzione 
dell'attività venatoria nelle zo¬ 
ne più colpite 

Nella mappa del luoco, tra 
le regioni più colpite l'Abruz¬ 
zo, dove la pineta Arischia in 
provincia de L'Aquila è andata 
praticamente distrutta. Anche 
qui l'origine dolosa delle fiam¬ 
me è praticamente certa. Da 
tre giorni brucia la zona di 
Tcora, nel comune di Baretc 
(L'Aquila). In Umbria i piro¬ 
mani hanno mandatoin fumo 
oltre 2 mila ettari. Nel Lazio ieri 
per un vastissimo incendio di¬ 
vampato nei boschi di Castel- 
gandolfo, ò stata bloccata la li¬ 
nea ferroviaria Roma-Vcllclri, 
Le fiamme hanno minaccialo 
anche alcune abitazioni. In 
Campania ancora fiamme sul¬ 
le falde del Vesuvio, in crisi il 
centro di coordinamento della 
Forestale da Caserta e da Be¬ 
nevento. Nel Foggiano da ieri 
<10 ettari in meno, nella zona di 
Panni ( Vieste) è stato chiesto 
l'intervento di un aereo della 
Protezione civile, ma senza ri¬ 
sultato: non era disponibile. 
Anche qui, secondo gli esperti 
dell'Ispettorato regionale, è 
■scontata» l'origine dolosa del¬ 
le fiamme. Resta grave la situa¬ 
zione in Calabria: circa 200 et¬ 
tari di bosco stanno bruciando 
nel Parco del Pollino. Qui solo 
■due lanci* di un Canadair in 
difficoltà tecniche. 


«Da incompetenti la gestione 
della protezione civile» 

I vigili del fuoco della Cgil 
chiedono una nuova legge 


■1 ROMA. Ita parola chiave è «coordinamento». Quello che oggi 
manca del tutto nel sonore della prevenzione c della lolla contro 
gli incendi: in base alla legge 47 del 1975, lo spegnimento delle 
fiamme nei boschi spetta unicamente alla Forestale (un organi¬ 
co di circa 6.000 uomini, di cui 1.500-2.000 impegnati nei nuclei 
antincendio).Ma se il fuoco arriva a lambire una qualsiasi struttu¬ 
ra civile - una casa, ma anche un palo della luce -, allora la Fore¬ 
stale deve lasciare il passo ai vigili del fuoco, 23.000 uomini (una 
media di seimila per turno) in tutta Italia. Sempre che nel frat¬ 
tempo non siano intervenuti i volontari (spesso privi di addestra¬ 
mento specifico) o i nuclei, per lo più di stagionali, organizzati 
dalle Regioni, o addirittura il dipartimento della protezione civile. 
Che non solo - secondo il coordinamrento nazionale dei vigili 
del fuoco della Cgil - non ha competenza sugli incendi se non in 
caso di proclamazione dello stalo di calamità nazionale, ma ad- 
dinttura starebbe attuando in questi giorni *una gestione da au¬ 
tentici incompetenli». 

Sono i vigili del fuoco - sottolinea polemicamente il coordi¬ 
namento - a intervenire e a rischiare nel 90% degli incendi, pur 
dovendo fare i conti con la cronica carenza di organici e la man¬ 
canza di mezzi adeguati. Ora il presidente del Consiglio e il sotto¬ 
segretario all'Interno Vilo Riggio - che queste mattina incontra i 
rapprcsenlanti del coordinamento c della Funzione pubblica 
Cgil - hanno accennato un abbozzo di autocritica. Ma ai vigili del 
fuoco non basta. «Ite legge 47-dicono - ha fatto fallimento-. E la 
confusione di quesli giorni non ha latto altroché peggiorare la si¬ 
tuazione, a partire dall'istituzione di «numeri verdi» totalmente 
inutili: »Si 0 volute creare una rete telefonica alternativa al 115 dei 
vigili del fuoco - denuncia il coordinatore Cgil della categoria, 
Fabrizio Cola - che non ha funzionato. Tutte le chiamale conver¬ 
gono a Roma, da cui devono poi partire le segnalazioni per i vari 
distrelti temtoriali della Forestale». Un inutile accentramento che 
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INTERVENTI lurpwni 

TOTALI INCENDI 

INCENDI 

BOSCHIVI 

UMBRIA 

1524 

1175 

775 

VENETO 

8168 

1182 

272 

CAMPANIA 

14639 

10228 

7152 

ABRUZZO 

6748 

3340 

2523 


MOLISE _ 

CALABRIA _ 

EMILIA ROMAGNA 

SICILIA _ 

PIEM. V. AOSTA 

LAZIO _ 

TOSCANA 

MARCHE _ 

PUGLIA _ 

F. VEN. GIULIA 
LOMBARDIA 

LIGURIA _ 

SARDEGNA _ 

BASILICATA _ 

TOTALI _ 

NOTA: dai 1-6-1993al 1 


1275 

7623 

14287 

17374 

9827 

26834 

12503 

1556 

13468 

5915 

13746 

7364 

6733 

2280 

171862 


provoca perdite di tempo prezioso, 

È del resto proprio il decentramento a livello regionale, insie¬ 
me a una radicale revisione della legge 47 che affidi in primo luo¬ 
go ai vigili del fuoco la competenza in materia di coordinamento 
e formazione dei volontari, la chiave di volta della proposta del 
coordinamento, che chiede anche la pianificazione delle spese 
"evitando duplicazioni e distribuzione a pioggia dei contributi*. A 
partire da quei 45 miliardi che Riggio vorrebbe spendere per do¬ 
tare il ministero della Difesa di elicotteri antincendio, quelli di cui 
hanno invece bisogno i vigili de! fuoco. Le Regioni, secondo i 
rappresentanti di categoria della Cgil, dovrebbero poi «privilegia¬ 
re la prevenzione, la previsione, il controllo del territorio e l'inlor- 
ntazionc lutto l'anno-, c in caso di inadempienza dovrebbe poter 
intervenire il ministero deH’Ambiente. ' nPS.B, 


iru 

Pali telefonici alParsenico 

«Sono rifiuti tossico-nocivi» 
Condannati i titolari 
di due depositi nelle Marche 


1 pali - quelli utilizzali per le linee telefoniche dalla 
Sip - contengono veleni. E quando vengono rimossi 
devono essere smaltiti come rifiuti tossico-nocivi. Lo 
dice una sentenza della magistratura che ha con¬ 
dannato i titolari di due depositi dove lo scorso an¬ 
no erano stati sequestrati duecento pali. E quelli - 
oltre dieci milioni - tuttora in uso? Per la Sip sono si¬ 
curi. Ma ce chi sostiene che avvelenano l'ambiente. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


collocamento della manodo¬ 
pera, garantendocontcmpora- 
neamcnte i diritti delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori e rispon¬ 
dendo positivamente alle mu¬ 
tate esigenze produttive delle 
aziende agricole. In questa ot¬ 
tica ù ncces-sano porre mano 
alla costruzione di un sistema 
dei trasporti non più solo affi¬ 
dato a singole imztativee per¬ 
sonali o peggio ai "caporali”, 
ma gestito pubblicamente con 
il concorso decisionale delle 
rappresentanze sindacali». A 
Oria è stato proclamalo il lutto 
cittadino. 

Sempre ten, altre due morti 
sul lavoro. Un operaio di Melis- 
sano (Lecce) Lucio Alfarano, 
di 46 anni, stava lavorando a 
un macchinario quando è ri¬ 
masto impigliato negli ingra¬ 
naggi che lo hanno spinto nel¬ 
la vasca di calce viva dove ù 
morto soffocato. A Cesena, un 
muratore di 30 anni, Angelo Di 
Giovanni, originario di Cesarò 
(Messina) ò rimasto schiac¬ 
ciato sotto a un muro in segui¬ 
to al crollo del solaio di un ga¬ 
rage. 







M ROMA II veleno eotTe sut 
pali. Quelli in legno di pino, 
abete e larice che lo Sip utiliz¬ 
za per le linee teletoniche, e 
che una volta espiantali do¬ 
vrebbero essere tratteti e smal¬ 
tili come rifiuti tossico-nocivi, e 
non accatastati in magazzini 
come avvenuto (inora. A stabi¬ 
lirlo. dopo oltre un anno di in¬ 
dagini. perizie e contropcrizie, 
è il pretore di Jesi Fabrizio Me- 
lucci, elle ha condannalo a 
quattro mesi di arresto e a qua¬ 
si due milioni di multa i’titolari 
della Cet c della Ciet, due 
aziende della zona nei cui de¬ 
positi lo scorso anno erano 
stali sequestrali su segnalazio¬ 
ne della Usi appunto circa 
duccentovecchipali. 

A sollevare dubbi sul poten¬ 
ziale pericolo per l'ambiente e 
per la salute rappresentalo dai 
sostegni delle linee telefoniche 
è il particolare tipo di lavora¬ 
zione cui sono sottoposti, un 
«bagno» in autoclave che li im¬ 
pregna (in base ai capitolati 
d'appalto ogni metro cubo di ' 
legno deve contenere alla fine 
del trattamento almeno dieci 
chili di sostanza chimica) di 
un miscuglio di sali pesticidi e 
lungicidi all'arsenico, al cromo 
c al rame - i cosiddetti sali 
•Cca» -. fortemente tossici. 

Ite Sip assicura clic il tratta¬ 
mento garantisce l'assoluta 
«indilavabilità» dei pali, anche 
dopo molli anni di utilizzo. 
Analisi indipendenti effettuale 
a più riprese negli ultimi anni, 
però, sono giunte a conclusio¬ 
ni assai meno ottimiste: con il 
passare del tempo i sali emi¬ 
grerebbero man mano verso 
l'esterno dei pali e da qui nel 
terreno, dove potrebbero in¬ 
quinare le falde acquifere e. di 
conseguenza, colture e pascoli 
e gli animali d'allevamento 
che se ne cibano Si tratta di 
poco più di un chilo e mezzo 
per ogni palo. Ma se si consi¬ 
dera che di pali per un solo 
cnilometro di linea ne occorro¬ 
no 33, e che i sostegni in legno 
trattato con sali «Cca» dissemi¬ 
nali per l'intero territorio italia¬ 


no sono circa dieci milioni - 
sostituiti tra l'altro al rumo di 4- 
5011.000 all'anno -, le quantità 
globali di composti di arseni¬ 
co, rame e cromo in gioco si 
possono calcolare in migliaia 
di tonnellate. 

La sentenza del pretore di 
Jesi non sembra in effetti en¬ 
trare nel merito della possibile 
tossicità dei pali in opera. Ma 
la condanna dei tilolari delle 
due aziende di stoccaggio 
sembra suonare esplicita con¬ 
ferma della tesi di chi sostiene 
che una volta rimossi dalle li¬ 
nee i pali debbono essere 
smaltiti come rifiuti tossico-no¬ 
civi, escludendo qualsiasi altro 
utilizzo. Una tesi diametral¬ 
mente opposta a quella dell'a¬ 
zienda telefonica, che - pur ri¬ 
conoscendo che «in caso di 
abbandono il materiale dovrà 
escre battalo come rifiuto tos¬ 
sico e nocivo» - per anni ha 
prima regalato e più recente¬ 
mente venduto i vecchi pali, li¬ 
mitandosi solo negli ultimi an¬ 
ni ad avvenire gli acquirenti di 
non mitizzarli mai per alimen¬ 
tare stufe e camini: la combu¬ 
stione - ormai è definitivamen¬ 
te dimostrato - sviluppa peri¬ 
colosissimi vapori velenosi. 

Pur continuando a sostene¬ 
re l’assoluta affidabilità e sicu¬ 
rezza dei suoi pali al «Cca», del 
resto, la stessa Sip ha da qual¬ 
che tempo comincialo a sosti¬ 
tuirli gradualmente, al rumo di 
50.000 all'anno, con e,udii - 
più costosi ma meno pericolo- 
»• - trattati con «Ecohgnum», 
una miscela di sostanze che 
non contiene ite cromo nò ar¬ 
senico. E da qualche tempo ha 
anche ripreso a utilizzare i me¬ 
no longevi ma più ecologici e 
meno costosi pali in castagno, 
che non necessitano di Iratta- 
mento chimico. Resta da vede¬ 
re quanto tempo occorrerà per 
sostituire definitivamente an¬ 
che i vecchi pali - pare un paio 
di milioni ancora in servizio, 
soprattutto nel Mezzogiorno - 
trattati con creosoto, una so¬ 
stanza fortemente irritante e 
cancerogena utilizzata fino al 
1979. 


Da Roma a Firenze solo in macchina. Poi la scoperta 

Madre e bimba all’autogrill 
Papà le aveva dimenticate 


Una provocatoria mostra a Parma dal 25 settembre 

Barbie vietata ai minori 
La bionda si fa perversa 


SETTEMBRE .n 

UMBRIA LAGO TRASIMENO 


GIULIANO CESARATTO 


Kffl ROMA. Per chi sostiene 
che «la solitudine è l'unica 
compagna sicura della vita», 
non sarà difficile riconoscere 
nell'ennesimo caso di «invo¬ 
lontario» abbandano in mezzo 
alla strada di moglie e figlia, la 
mano dell'inconscio. Guidato¬ 
re attento e scrupoloso, de¬ 
scrìtto come un chiaccherone 
instancabile, il signor Lazzaro 
ha viaggiato da solo, con i ba¬ 
gagli c la fretta dì arrivare a ca¬ 
sa. a Firenze, per tutti i 250 chi¬ 
lometri che separano una ro¬ 
mana stazione di servizio, la 
Flaminia est ddl'autosolc, dal 
capoluogo toscano. Scenden¬ 
do dalla macchina si ò però 
accorto dei vuoto, di un buco 
silenzioso che lo aveva avvolto 
per più di due oro, da quando 
la famigliola al rientro dalle va¬ 
canze era scesa a fare colazio¬ 
ne. 

Caffò c cometlo per papà c 
mamma, calfclattc per la pic¬ 
cola che si attarda. Sono gli at¬ 


timi del black-out parentale, 
degli automalismi del salire in 
macchina, mettere in moto c 
via. Ore di sereno viaggiare per 
lui, di dramma temuto per mo¬ 
glie e bambina che, spaesate 
di fronte alla pompa di benzi¬ 
na, a tutto pensano meno che 
a una distrazione, un inspiega¬ 
bile abbandono. Mano nella 
mano, si guardano sperdute 
nell'autogrill cercando invano 
voce e sguardoconosciuti. 

»Non voleva rassegnarsi alla 
realtà», raccontano i ragazzi 
della stazione Flaminia est che 
già qualche mese fa avevano 
assistito a una scena del gene¬ 
re. Prima allarmata, poi in pre¬ 
da alla preoccupazione, la si¬ 
gnora Lazzaro non si dà pace 
nemmeno di Ironie all'cvidcn- 
' za. Nessuno ha visto nulla, 
nessuno ha notalo movimenti 
o facce sospette SI, c'ù un po' 
di confusione alle otto e mez¬ 
zo di manina, la gente si ferma 
distratta, prende qualcosa, fa il 


pieno c riparte. Qualcuno po¬ 
trebbe aver approffitlato del¬ 
l'Indifferenza. del caos del 
rientro per agire, pensa la si¬ 
gnora: «Mio marito non può 
averci dimenticato. È successo 
qualcosa. Lo hanno rapinato. 

10 avranno preso per rubare 
macchina c bagagli. Escludo ci 
abbia abbandonate». 

Ma era andata cosi. Lo spo¬ 
so si era dimenticato di loro, 
anche se soltanto «fisicamen¬ 
te». perchè, mano sul volante e 
sguardo alla strada, il signor 
Lazzaro non ha mai smesso di 
solìloquiare a 130 chilometri 
all'ora. La soprcsa sotto casa: i 
posti vuoti c i ricordichecorro- 
no alla stazione di servizio, la 
sosta. Qualche telefonala e di 
nuovo in viaggio sull'autostra¬ 
da a recuperare, con la memo¬ 
ria. l'unità e la tranquillità fa¬ 
miliare mentre qualcuno si 
sbizzarrirà a cercar di spiegare 

11 lapsus più o meno freudiano 
di quel "buio d'attenzione» con 
tanto di tardivo «risveglio» per il 
signor Lazzaro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 


■i BOLOGNA Kcn guarda 
nel vuoto, apparentemente in¬ 
differente, mentre Barbie die¬ 
tro il siparietto si lascia andare 
ad audaci scene saffiche con 
una compagna. È uno dei mo¬ 
menti culminanti, eloquente¬ 
mente riassuntivi, di una nuo¬ 
va puntata della saga che vede 
coinvolti gli incolpevoli bam¬ 
bolotti della Mattel, il cui 
aspetto «adulto» ha ancora una 
volta stimolato fantasie voyeu- 
rustiche. In un crescendo eroti¬ 
co. dal glamour all’hard pas¬ 
sando per il softcorc, gli ine¬ 
spressivi (elicci biondi ne fa¬ 
ranno vedere di lutti i colori 
nella mostra «Plastic Mon 
Amour», ovvero l'altra faccia 
delle Barbie. Foto sul patinato 
spinto'alla Playmen e ricostru¬ 
zioni garconnierislichc costi¬ 
tuiranno uno dei corpi centrali 
di «Mercanleinliera». la mag¬ 
giore rassegna italiana ilei mo¬ 


dernariato che si svolge per il 
venticinquesimo anno (dal 25 
settembre al 3 ottobre) a Par¬ 
ma. E cosi, tra un poster psi¬ 
chedelico e un'astronave di 
latta, si animeranno vivaci ri¬ 
costruzioni di un ipotetico ka- 
masutra b.irbiano, essenzial¬ 
mente narcisista e lesbico. 

I giochi proibiti di Barbie so¬ 
no stali ideati da un fotografo, 
Roberto Gamba, che ha co¬ 
struito una serie di teatrini in 
cui le snodature dei bambolot¬ 
ti sono stale utilizzate -impro¬ 
priamente». Tutti i pezzi sono 
originali, dunque nessuna ri¬ 
costruzione ad hoc, nessuna 
■correzione» sui corpi plastico- 
si. Barbio sprigiona il suo eros 
mettendo da parte il fidanzalo 
uffici,ile Kcn, gelida caricatura 
del maschio, e incrocia le sue 
lunghe gambe con creature 
analoghe. Uno scherzetto che 
forse Ken doveva aspettarsi. 


dopoché nelle settimane scor¬ 
se il bambolotto supcr-macho 
era assurto agli onori della cro¬ 
naca per essere stalo adottalo 
dai gay quale feticcio omoses¬ 
suale, sopralutto negli Usa. Chi 
la fa l'aspetti? ' 

In realtà le Barbio, rivoluzio¬ 
narie bambole nate negli anni 
'50, si sono sempre prestate a 
critiche e interpretazioni di 
ogni tipo. Lei. il pupazzelto più 
diffuso ai mondo, era nata giù 
■controcorrente». Fu la prima 
immagine per bambini che 
non avesse l'aspetto di un pu¬ 
po. ■ • 

Povera Barbie. La sua tran¬ 
quilla vita di giochi era già sta¬ 
ta sconvolta, nella primavera 
scorsa, dalla pubblicazione in 
Gran Bretagna di una «biogra¬ 
fia non autorizzata» scritta da 
Richard Grayson. L'autore de¬ 
scriveva Barbie come una 
creatura perversa, dedita alla 
droga e crudele verso il fidan¬ 
zalo Ken. 





In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime¬ 
no, immerso tra le verdi 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all'interno, il vil¬ 
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru¬ 


zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio. 

Il viIIagio è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti¬ 
reria, noleggio biciclette, 
animazione organizzata, 
kindergarden, attività spor- 


VILLAGGIO 

TURISTICO 

jCERQUESTRA» 

‘‘.MONTE DEL LAGO 
075/8400)00 


Uve, ristorante a 50 mt. 1 
Per chi ama nuotare o 
lare spor: acquatici, può 
trovare a 50 mt. dal villag¬ 
gio la spiaggia «Albaia» 
dotala di ogni comfort e 
attrezzature. 


Una volta arrivali a! Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursio¬ 
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km 400 - Firenze km 130 - Roma kir, ISO - Napoli km 350 - l'eruca km 20 
Assisi km 45 - Gubbio km 60 * Spoleto km 80 . Orvieto km 40 • T<nli km 50 Cortona km 20 
Siena km 80 - Arezzo km 50 * Urbino ktn 120 • Volterra km !20 • Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel 075/8400100 . Fa* 075/951003 GESTIONE Auftxft Coop. 
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Il capo palestinese accusato da mesi di aver ceduto ad Israele 
e di aver indebolito politicamente ed economicamente Y organizzazione 
I suoi lo difendono: «Sono solo bugie, con lui vogliono colpire 
la linea del dialogo e affondare i negoziati di Washington » 

Arafat affronta gli Stati generali 

A Tunisi fedelissimi e nemici si giocano le sorti delTOlp 


Per Yasser Arafat è il «giorno della verità». A Tunisi si 
riunisce oggi il Comitato esecutivo dell’Olp: gli op¬ 
positori chiederanno ufficialmente le sue dimissio¬ 
ni. Lo accusano di cedimento a Israele e di aver pro¬ 
sciugato le casse dell’organizzazione. «Il vero obiet¬ 
tivo è di liquidare la linea del dialogo», ribattono i fe¬ 
delissimi. In gioco è la partecipazione palestinese ai 
prossimi colloqui di Washington. 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


h* 
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M «La riunione di oggi rap¬ 
presenta l'ultima speranza per 
il futuro della causa palestine¬ 
se. Le parole di Abdullah Hou- 
rani, membro indipendente 
del Comitato esecutivo del- > 
l'Olp. delineano nitidamente il . 
significato della riunione che si 
apre stamani a Tunisi. «In gio¬ 
co non è solo la leadership di 
Yasser Arafat ma l'unità stessa 
dell'organizzazione e le sorti 
del processo di pace» ammette 
Bassam Abu Sharif consigliere 
politico del ■ presidente del- ' 
l'Olp. La drammaticità del mo¬ 
mento si coglie nei silenzi 
preoccupati pnma ancora che 
dalle dichiarazioni ufficiali dei 
più stretti collaboratori di Abu 
Amman si avverte dai segnali ; 
contraddittori che giungono .’ 
dai territori occupati, da un 
malessere diffuso in cui l'in¬ 
soddisfazione per l'andamen¬ 
to dei negoziati con Israele si 
intreccia con una crisi econo¬ 
mica senza precedenti del- ■ 
l'Olp. 

La vigilia del -giorno più lun¬ 
go» di Yasser Arafat è stata se¬ 
gnata da voci su nuove dimis¬ 
sioni al vertice dcll'Olp e da in¬ 
fuocate dichiarazioni degli av- ■ 
versati del leader palestinese. ; 
Che sia ormai giunto il -mo¬ 
mento della verità» per Abu • 
Ammar 0 testimoniato dalla 
partecipazione senza prece¬ 
denti alla riunione del Cornila- ■ 
to esecutivo. Nessuno ha inte¬ 
so mancare. A chiedere le di¬ 
missioni di Arafat saranno in¬ 
nanzitutto i suoi avversari stori- ■ 
ci. George Habbash e Nayef 
Hawatmeh, che da una vita si ' 
erano autoesclusi dai vertici 
dell’Olp per denunciare «la 
svendita della causa palestine¬ 
se» nelle trattative sul Medio 
Oriente; ai due si aggregheran¬ 
no i nuovi oppositon di Arafat, " 
come Shaif Al-Hout, il rappre¬ 
sentante dell'Olp in Libano, 
secondo il quale la centrale 
palestinese «si sta disintegran¬ 
do e non adempie al suo com- , 
pilo principale, quello di istau¬ 
rare uno Stato palestinese e 
consentire il ritorno dei profu¬ 
ghi alla loro terra». - 

Tra tamburi di guerra e indi- ■ 
selezioni che si inseguono 
senza soluzione di continuità, . 
una cosa appare chiara; in ' 
campo palestinese è finito il 
tempo dell'unanimismo. A ral- • 
legrarsene è Elias Freij, sinda- ' 
co di Betlemme: «Si accusa 
Arafat di dispotismo - afferma 
- ma il vero obiettivo degli op¬ 
positori è silurare la linea del 
dialogo. A Tunisi dovranno 
uscire allo scoperto e prospet¬ 
tare una nuova strategia che 
non sia la solita sequela di prò- 
clami propagandistici». Il vero 
obiettivo degli avversari di Ara¬ 
fat è cancellare due anni di 
trattative e riportare l’Olp sotto 
le ali protettive di qualche am¬ 


bizioso rais arabo: è quanto 
sostiene Nabil Shaath, l'uomo 
del disgelo tra la centrale pale¬ 
stinese e Israele: «Si cerca di 
utilizzare la crisi finanziaria 
dell'organizzazione - sostiene 
- per alimentare il malessere 
nel territori occupati. Nelle ulti¬ 
me settimane sono circolati 
volantini nei campi profughi 
della Striscia di Gaza in cui si 
sosteneva che l'eliminazione 
di Arafat avrebbe garantito un 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita nei Territori. A ciò si 
aggiungono le calunnie sulla 
sua vita privata. Una campa¬ 
gna di denigrazione in piena 
regola, portata avanti per con¬ 
to terzi». Ma chi sarebbero que¬ 
sti «terzi»? «Tutti coloro che 
hanno sempre tentato di liqui¬ 
dare la nostra autonomia - è la 
■risposta di Ziad Abu Zayyad, 
tra i più autorevoli dingenti 
detrimento -. ultimi in ordine 
di tempo gli ayatollah irania¬ 
ni». E lui. il -grande imputato», 
come intende controbattere 
all'offensiva dei suoi numerosi 
e agguerriti oppositori? «Prose¬ 
guendo decisamente sulla 
strada del negoziato», sostiene 
uno dei suoi più stretti collabo¬ 
ratori. Rilanciando, cioè, la 
proposta di avviare la transi¬ 
zione all’autogoverno palesti¬ 
nese con il,ritiro degli israeliani 
dalla Striscia di Gaza e dalla 
città di Gerico: una proposta 
condivisa dagli Stati Uniti c che 
dovrebbe essere al centro del¬ 
la prossima sessione dei collo¬ 
qui di Washington, la cui aper¬ 
tura è prevista per il prossimo 
31 agosto. Ammesso che i pa¬ 
lestinesi riescano a raggiunge¬ 
re la capitale americana. La 
presenza della delegazione 
dei Territori dipenderà dall'esi¬ 
to della riunione di Tunisi e 
dalla possibilità di reperire i 
soldi per pagare i biglietti ae¬ 
rei. «Una gravissima crisi eco¬ 
nomica sta riducendo la Pale¬ 
stina a un Paese privo di istitu¬ 
zioni e quindi incontrollabile - 
ha ribadito ieri Feisal Husscini, 
il responsabile politico della 
delegazione palestinese - La 
situazione finanziaria è al limi¬ 
te della sopportazione». 

«L'Olp - aggiunge Husseini - ci 
chiede la responsabilità dì un 
governo sui territori occupati 
ma questo stesso governo non 
possiede risorse proprie, non 
ha diritto dì promuovere tasse, 
non ha una dogana e neppure 
una moneta propria». Riflettori 
puntati su Tunisi: c'è chi spera 
di assistere alla (ine politica di 
Yasser Arafat. e chi ritiene che 
la sua uscita di scena rappre¬ 
senterebbe un colpo mortale 

? er le speranze palestinesi. Nei 
crritori l'attesa per l'esito del¬ 
la riunione di Tunisi è carica di 
tensione: comunque si conclu¬ 
da quella di oggi sarà una gior¬ 
nata storica per i palestinesi. 







Chiusa la borsa 
degli amici arabi 

■■ Sessanta milioni di dollari: è l'ammontare dell'aiuto annuo 
all'Olp deciso nel vertice arabo di Bagdad del maggio '90. -Ma di 
quel finanziamento non abbiamo visto un centesimo», sostiene 
uno dei responsabili delle finanze dell'organizzazione. La gravis- 
simacrisi economica che investe l'Olp 

ha una data di inizio: agosto 1990. quando i sei Paesi del Consi¬ 
glio di cooperazione del Golfo decisero di punire i palestinesi per 
il sostegno offerto all'Irakdi Saddam Hussein. In prima (ila nell'e- 
sigere una -severa lezione» per l'Olp di Yasser Arafat vi era re 
Fahd di Arabia. E la «lezione» impartita si è rivelata molto cara: 
85,5 milioni di dollari, l'ammontare, cioè, del contributo annuo 
concesso ai palestinesi dalla dinastia saudita. A ciò si aggiunge 
l'espulsione dal Kuwait di 150 mila lavoratori palestinesi, le cui ri¬ 
messe risultavano fondamentali per garantire un accettabile te¬ 
nore di vita ai circa 2 milioni di abitanti della Striscia di Gaza e 
della Cisgiordania. Da un giorno all'altro questi 150 mila si sono 
trasformati da sostenitori dell'economia palestinese a nuove 
bocche da sfamare che si aggiungevano all'esercito di disoccu¬ 
pali dei Territori. La decisione palestinese di sedere al tavolo del¬ 
le trattative con Israele sembrava aver ravvicinato l'Olp ai ricchi 
Paesi del Golfo. Ma cosi in effetti non è stato. Dagli Emirati è con¬ 
tinuato l'ostracismo economico nei confronti dell’Olp, mentre 
l'Arabia Saudita ha adottato la linea della dilazione, di chi è a un 
passo dal riaprire il cordone della borsa, rinviando sempre a do¬ 
mani il fatidico gesto. Ad Arafat non è restato che affidarsi al so¬ 
stegno della ricca comunità palestinese di America e alle attività 
finanziarie messe in piedi negli anni passati. Ma le casse sembra¬ 
no ormai prosciugate, anche a causa, sostengono gli oppositori 
de! leader dell’Olp «di sperperi ingiustificati e di arricchimenti 
personali di vari membri della dirigenza palestinese». Negli anni 
dell'lntifada, nei territori occupati erano state gettate le basi del 
futuro Slato palestinese: ospedali, università, un capillare sistema 
di assistenza sociale, l'embrione di un'economia industriale. 
Queste basi sì sono progressivamente deteriorale, sino quasi a 
scomparire del tulio. Oggi nei Territori, denunciano le organizza¬ 
zioni umanitarie, migliaia di persone vivono sotto la soglia di sus¬ 
sistenza. La mortalità infantile è più che raddoppiata. In piedi re¬ 
stano solo i centri di assistenza costruiti dai fondamentalisti di 
«Hamas». Per loro nessun problema: i «rubinelti» di Teheran non 
si sono mai chiusi. OU.D.C. 
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«Ormai siamo senza mezzi né soldi 
rischia di chiudere la sede di Roma» 


M «La nostra situazione 
economica è disperata. Se en¬ 
tro i prossimi due-tre mesi non 
troveremo i fondi necessari per 
pagare l'affitto e gli stipendi sa¬ 
remo costretti a chiudere la se¬ 
de». A parlare è Ncmer Ham- 
mad, rappresentante dell'Olp 
in Italia. Dalle colonne dell'Ù- 
nilà Hammad lancia un appel¬ 
lo per una campagna di soli¬ 
darietà e di autofinanziamen¬ 
to, -l'unica strada per mante¬ 
nere ir. vita la presenza palesti¬ 
nese in Italia». 

Nelle ultime settimane >1 è 
stato un susseguirsi ininter¬ 
rotto di notizie sulla crisi 
economica dell'Olp. Come 
stanno le cose? 

La situazione è gravissima, co¬ 


me mai in passato. Vi è il ri¬ 
schio di una paralisi totale di 
tutte le infrastrutture palestine¬ 
si: università, ospedali, uffici di 
rappresentanza all'estero. I ri¬ 
catti arabi, in particolare degli 
Stati del Golfo, e la latitanza 
dell'Occidente stanno riuscen¬ 
do Il dove avevano fallito i go¬ 
verni israeliani: liquidare la 
causa palestinese. Oggi mi¬ 
gliaia di palestinesi a Gaza e in 
Cisgiordania vivono in condi¬ 
zioni disperate e la responsa¬ 
bilità non è solo d'Israele. 

Quali sono le cause di (ondo 
della crisi economica e poli¬ 
tica In cui versa attualmente 
l'Olp? , 

Uno dei fatton decisivi è in¬ 


dubbiamente rappresentato 
dalla mancanza di concreti ri¬ 
sultati nei negoziati con Israe¬ 
le, che ha alimentato la forza 
di quanti contestano la linea 
del dialogo. A ciò si aggiunge 
l’atteggiamento dei Paesi ara¬ 
bi, in particolare dell'Arabia 
Saudita c degli Emirati del Gol¬ 
fo, che usano l'arma dei dena¬ 
ro come strumento di ricatto 
politico. L'obiettivo è di condi¬ 
zionare le nostre scelte, di infi¬ 
ciare la nostra autonomia. Per 
molti versi, il ricatto arabo è 
più grave delle stesse resisten¬ 
ze israeliane. Oggi è lo stesso 
Rabin a dichiararsi -stupito» 
della mancata assistenza ai 
palestinesi. Nel migliore dei 
casi dai leader arabi abbiamo 


ricevuto consigli e incoraggia¬ 
mento. Ma nessun aiuto con¬ 
creto. 

E dall'Occidente? 

È forse il capitolo più doloroso 
dell’intera vicenda, soprattutto 
per quel che concerne l’ipocri¬ 
sia di molti governi europei. In 
questi anni ci hanno chiesto di 
essere «moderati», di svolgere 
un ruolo di contenimento nei 
confronti.deH'inlegralismo pa¬ 
lestinese, ■ riconoscendo al- 
l'Olp, sul terreno politico-di¬ 
plomatico, lo status di gover¬ 
no. Uno status che veniva im¬ 
mediatamente disconosciuto 
quando si trattava di conceder¬ 
ci un qualche sostegno econo- 


Questo atteggiamento ri¬ 
guarda anche l'Italia? 

Purtroppo si. Abbiamo chiesto 
un prestito anche all'Italia, ma 
la risposta che abbiamo rice¬ 
vuto dalla Farnesina è che i 
prestiti avvengono tra Stati e 
noi non siamo uno Stato. 

Ed ora, Hammad? 

Ora non ci resta che appellarci 
alla solidarietà di quanti in tutti 
questi anni hanno sostenuto la 
causa palestinese. Penso in 
particolare alle forze progressi¬ 
ste, ai sindacati, aìl'associazio- 
nismo democratico, Abbiamo 
bisogno del loro aiuto, prima 
che sia troppo tardi, □ Ù.D.G. 


La città era isolata da 2 mesi 
Iniziato alTAja il processo 
per i crimini di guerra 
nelTex-Jugoslavia 

Convoglio Onu 
a Mostar 
con gli aiuti 



Una donna bosmaca soccorsa dai caschi blu; al centro, il leader dell'Olp Arafat 


■■ MOSTAR II convoglio del- 
l'Onu diretto a Mostar. carico 
di aiuti umanitari per i civili, è 
stato bloccato per ben Ire volte 
ien da manifestami croati, ma 
ha potuto alla fine, a tarda »e- 
ra, raggiungere la meta. 

La marcia di avvicinamento 
è stata assai faticosa e trava¬ 
gliata. I 27 automezzi sono sia¬ 
ti bloccati a più nprese per lun¬ 
ghe ore da gruppi di civili croa¬ 
ti cui si sono uniti talvolta an¬ 
che dei soldati. Teatro degli 
avvenimenti il villaggio di Cit- 
luk, presso Medjugorje. a venti 
chilometri da Mostar. 

Finalmente le trattative per 
convincere i dimostranti a farsi 
da parte hanno avuto succes¬ 
so. Fonti dell’Onu hanno riferi¬ 
to che è subito cominciata la 
distribuzione di viveri e medi¬ 
cinali alla popolazione. 

A parte il paracadutaggio di 
razioni alimentari, effettuato la 
sera prima da aerei da traspor¬ 
to americani, la zona onentale 
della città, dove si trovano as¬ 
sediati oltre 50 mila musulma¬ 
ni, non riceveva nfomimenli 
dallo scorso 2 giugno. 

Ma non tutti i viveri sono de¬ 
stinati ai musulmani. Delle 275 
tonnellate trasportale, circa 
due quinti sono destinati agli 
abitanti croati della città. 

A New York il Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu ha esortato 
le tre parti bosniache in conflit¬ 
to a concludere «appena pos¬ 
sibile» un accordo, ed ha riba¬ 
dito che la Bosnia Erzegovina 
resterà uno Stato membro del¬ 
le Nazioni unite a prescindere 
da qualunque cambiamento 
di nome o di assetti istituziona¬ 
li interni. 

Cioè, la Bosnia Erzegovina 
avrà un solo rappresentante al- 
l'Onu, anche se sarà approvata 
la suddivisione in tre parti pre¬ 
vista dagli accordi che stanno 
maturando a Ginevra, Nella 
città svizzera infatti il 20 agosto 
scorso i partecipanti al nego¬ 


ziato. vale a dire i presidenti ' 
bosniaco Alija lzetbegovic, 
serbo Slobodan Milosevic e 
croato Franto Tudjman, il lea¬ 
der serbo- bosniaco Radovan 
Karadzic e quello croato-bo¬ 
sniaco Mate Boban, raggiunse¬ 
ro un accordo di principio ba¬ 
sato su una divisione della Bo¬ 
snia tra le tre parti in lotta. 

L'intesa prevede che ai mu¬ 
sulmani venga lasciato circa il 
30 per cerno del territorio, ai 
serbi il 52 e il restante 18 per 
cento ai croati. La prossima 
riunione a Ginevra avverrà il 30 
agosto. Nel frattempo la bozza 
d'accordo sarà vagliata dai tre 
Parlamenti, quello bosmaco 
(musulmano), quello serbo- 
bosniaco e quello croato-bo¬ 
sniaco. 

Intanto il processo sui crimi¬ 
ni di guerra nella ex Jugoslavia 
si è aperto ieri all'Aia con du¬ 
rissime critiche dei rappresen¬ 
tanti del governo musulmano 
della Bosnia Erzegovina al pia¬ 
no di pace di Ginevra e ai me¬ 
diatori intemazionali, i quali si 
sarebbero comportati come 
Hitler. Alla prima giornata del¬ 
l’udienza presso la Corte di 
giustizia sulle accuse di geno¬ 
cidio rivolte dai bosniaci ai ser¬ 
bi e viceversa, i rappresentanti 
del governo di Sarajevo Fran¬ 
cis Boyle e Muhamed Sacirbey 
hanno chiesto alla Corte di in¬ 
tervenire contro il piano di 
spartizione della Bosnia. «Il ge¬ 
nocidio continua - ha dichiara¬ 
to davanti ai giudici Sacirbey -e 
noi siamo costretti a trattare 
come se avessimo una pistola 
puntata alla tempia». «Un non 
intervenlo della Corte - ha ag¬ 
giunto - non sarebbe solo una 
tragedia per la Bosnia, ma an¬ 
che per il diritto intemaziona¬ 
le». Pi r Boyle il piano di Gine¬ 
vra equivale all’ultimatum che 
fu imposto da Hitler nel 1938 
alla Cecoslovacchia per l'an¬ 
nessione della parte di questo 
paese dove era presente una 
componente etnica tedesca. 


WILMA OCCHIPINTI 

Teologa 


L’annunciato incontro del Papa con il Gran rabbino 
dì Israele ha già aperto un dibattito tra gli studiosi. Si 
analizzano le motivazioni religiose di questo storico 
riawicinamento e le ragioni politiche. A Wilma Oc¬ 
chipinti, teologa e attenta osservatrice dei rapporti 
tra cattolici ed ebrei, abbiamo chiesto di esporci il 
suo punto di vista su un avvenimento che alcuni già 
hanno considerato di portata storica. 


EDOARDO OARDUMI 




Wt ROMA. Tra meno di un " 
mese in Vaticano il Papa e il 
Gran rabbino di Israele si ab- 
bracceranno. L'avvenimento 
vuole marcare uno storico ge¬ 
sto di riconciliazione. Lo si è 
già interpretato come una tap- ■ 
pa fondamentale nel processo , 
di riawicinamento delle grandi 
religioni monoteiste. È l'urto . 
dei tempi che sembra imporre " 
l'approfondimento del dialogo • 
e il clamoroso annuncio, dato ; 
contemporaneamente due 
giorni fa a Roma e a Gerusa- ' 
lemme, ha giù aperto un dibat- ' 


«Lo storico incontro non può restare solo un gesto esibito, una bella immagine come fu l’abbraccio con Toaf» 

«La Chiesa cattolica ha molte colpe e inadempienze, deve recuperare le proprie radici ebraiche» 

«Verrà il Rabbino, il Papa chieda perdono» 


tifo tra studiosi delle cose reli¬ 
giose. Wilma Occhipinti. nota 
; teologa, dei rapporti tra cattoli¬ 
ci ed ebrei è da sempre un'at¬ 
tentissima osservatrice. 

Secondo lei, signora, che co¬ 
sa ha spinto li Papa e il Gran 
rabbino a questo passo? 

Sono i fatti che impongono il 
: loro Incontro. Il mondo va per 
conto suo. Malgrado le sue 
grandi assemblee e i suoi ba¬ 
gni di folla, questo Papa non 
può non rendersi conto che 
nella vita della gente resta po¬ 


co di tutto quello che va predi¬ 
cando. L’Italia del resto inse¬ 
gna: la corruzione alcune delle 
sue più solide radici le ha tro¬ 
vare proprio nel mondo catto¬ 
lico. Ben venga l’abbraccio 
con gli ebrei, dunque, ma deve 
essere davvero alla pari. I gestì 
coreografici non servono a 
molto. Conta poco che ci si ri¬ 
trovi tutti ad Assisi quando poi 
è sempre la Chiesa cattolica a 
voler governare tutto. 

È dal Papa dunque che lei si 
attende più apertura e più 
coraggio? 

Gli ebrei non hanno bisogno dì 
fare tanti passi avanti. La con¬ 
trapposizione ebraica ò sem¬ 
pre stata una risposta difensi¬ 
va. È la Chiesa che ha bisogno 
dì recuperare le sue - radici 
ebraiche, Se ne parla molto di 
questa esigenza di far rivivere il 
Gesù ebraico. Tutti i grandi 
esperti spingono in questa di¬ 
rezione c il Papa è in pratica 
costretto a dare un segnale vi¬ 
sibile che con gli ebrei il dialo¬ 
go è possibile. Ma il problema 


vero è: può baslare questo se¬ 
gnale? E sufficiente a superare 
le ragioni dell'antisemitismo 
delle quali la Chiesa è. tra le 
massime responsabili? Tutto si 
potrebbe in realtà ridurre a un 
gesto esibito, senza contenuti. 
Una rassicurante dimostrazio¬ 
ne di ecumenismo. Più o meno 
come è già avvenuto per l'in¬ 
contro di Giovanni Paolo 11 con ' 
il rabbino di Roma Toaff. Ma 
parliamoci chiaro: un Papa 
non può abbracciare Toalf se 
prima non gli ha chiesto per¬ 
dono. 

Lei non sembra accordare 
molto credito alle intenzioni 
di questo Papa. 

Due grandi sacerdoti che si ab¬ 
bracciano costituiscono solo 
una bella immagine. Le ina¬ 
dempienze e le colpe dei cat- . 
(olici nei confronti degli ebrei 
restano. C'ò una storia, a que¬ 
sto proposito, che riguarda 
Paolo VI quando si recò a Ge¬ 
rusalemme., Lungo la via do¬ 
lorosa il Papa fini circondato 


dalla folla e isolato dalla sua 
scorta di polizia.-Al suo segre¬ 
tario che lo esortava a cercare 
rifugio nella Casa delle Piccole 
sorelle che si apriva sulla stra¬ 
da per evitare di venire forse 
schiacciato dalle genie il Papa 
rispose: -Non capisci che è 
proprio quello che voglio». 
Paolo VI aveva la consapevo¬ 
lezza di dover espiare, Questo 
Papa non è così, è un’altra co- 
sa. .. - 

La paura del laicismo trion¬ 
fante, di un mondo sempre 
più seoza Dio che stringe in 
una morsa soffocante le 
grandi religioni non sareb¬ 
be una ragione sufficiente 
per spingere anche i cattoli¬ 
ci oltre i vecchi steccati? Tra 
gli studiosi c'è chi pensa 
che, pur Irta di difficoltà, 
questa via forse si sta apren¬ 
do. 

Non credo che si possa tanto , 
parlare di un mondo senza 
Dio, ma certo di un muro di in¬ 
compatibilità tra la religione e 
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il mondo degli uomini. Questo 
Papa, del quale viene tanto 
esaltala la capacità di comuni¬ 
cazione. di fatto non comuni¬ 
ca niente. Non è capace di dire 
parole che incidano veramen¬ 
te nella vita della gente. A Den¬ 
ver. qualche giorno fa, ha mes¬ 
so insieme la sterminio di sei 
milioni di ebrei e il crimine del¬ 
l'aborto. Fa intollerabili confu¬ 
sioni, che possono solo pro¬ 
durre smarrimento. 

Con conseguenze, lei pensa, 
fondamentalmente negati¬ 
ve? 

SI, perchè gli uomini non capi¬ 
scono più i preti. E parlo di tutti 
i preti, non soltanto di quelli 
cattolici. La radice del fonda¬ 
mentalismo. che prolifera nel 
seno di tutte le religioni, sta tut¬ 
ta II. in una disperata difesa 
contro tutto ciò che è nuovo e 
che nessuno ci aiuta a capire. 
È vero che è proprio questa cn- 
si che oggi spinge cattolici, 
ebrei e musulmani a cercare di 
riannodare le fila di un discor¬ 
so comune. Ma io non credo 


che la Chiesa cattolica accette¬ 
rà un dialogo alla pari. Non 
riuscirà mai a deporre le pro¬ 
prie ambizioni di egemonia. 
Gli altri forse si, potrebbero ri¬ 
nunciare a considerarsi i depo¬ 
sitari della verità, i cattolici no. 
Por loro sarà tutto mollo più 
difficile. 

Ritiene che a spingere all'in¬ 
contro di settembre siano 
state anche motivazioni più 
concretamente politiche? 

È mollo probabile. Il Papa cer¬ 
cherà di esortare gli ebrei a tro¬ 
vare un accordo con gli arabi 
per Gerusalemme. Ma anche 
qui. a Gerusalemme, la Chiesa 
dovrebbe accettare di recede¬ 
re dalla pretesa a una supre¬ 
mazia che. nella capitale 
ebraica, si può toccare con 
mano. Il Papa cerca di presen¬ 
tarsi come il pastore pieno di 
buona volontà di mettere pa¬ 
ce. Anche se poi continua a n- 
' fiutarsi di andare a Sarajevo, 
dove la sua presenza sarebbe 
forse ancora più necessaria. 
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La sciagura nel laghetto di un parco giochi 
nei dintorni di Rotterdam 
Gli spettatori indifferenti hanno risposto 
con insulti anche all’Sos della polizia 


nel Mondo 
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L'annegamento della piccola è stato ripreso 
da un cineamatore e trasmesso alla tv 
La magistratura ha aperto un'inchiesta 
Omissione di soccorso per gli spettatori? 
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È nera, affoga e nessuno si muove 

Bimba marocchina muore in Olanda davanti a duecento curiosi 


Una bimba di 9 anni, colpevole solo di essere nera, 
è affogata nello stagno di un parco giochi nei pressi 
di Rotterdam mentre duecento «civilissimi» olandesi 
«si godevano» lo spettacolo. L’«esecuzione» cui è 
stata condannata la piccola marocchina è diventata 
di dominio pubblico perché un cineamatore ha 
avuto il fegato di filmarne la morte. Ora gli spettatori 
rischiano una condanna per omissione di soccorso. 


ANTONELLA CAIAFA 
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mm Pelle scura, capelli cre¬ 
spi. Queste le colpe per cui 
una bambina di nove è stata 
lasciata affogare. Le sue gri- ' 
da di aiuto non hanno com- . 
mosso duecento «civilissimi» ; 
olandesi, biondi e di pelle \ 
bianca, che hanno preierito 
«godersi» lo spettacolo piut¬ 
tosto che soccorrere la pic¬ 
cola marocchina. 

Lei, una bambina che Si 
sentiva olandese perchè era 
Il che frequentava la scuola, ' 

Il che aveva i suoi amichetti, . 
era andata a passare un po- V 
meriggio al parco giochi di ' 
Barendrecht, nei pressi di 
Rotterdam. Qualche moneta ; 
è la piccola, che non ha per • 
■e cronache neanche un no- - 
me, ha deciso di farsi un giro •. 
in gommone sul laghetto del 
parco. Una forte folata di 
vento e la sua imbarcazione . 
di plastica si è capovolta... 
Non sapeva nuotare. Si è at¬ 
taccata con disperazione alla ' 
sua barchetta e ha tentato di 
reggersi a galla ostinatamen- • 
te, fiduciosa che una mam¬ 
ma o un papà dagli occhi , 
chiari si sarebbero precipitati 
a salvarla. Niente. Quattro- . 
cento paia di occhi l'hanno 
guardata dar fondo alle sue ; 
forze e alla sua speranza, in- 
differenti, colpevoli, assassi¬ 
ni. • • •" y.-i. 

«Perchè aiutarla, ' non si 
tratta che di una clandestina» 
si sono sentiti rispondere gli 
agenti dì sorveglianza del ** 
parco, richiamati forse dalle \ 1 
grida strazianti della bimba o ' 
forse dalla folla che si era ra¬ 
dunata intomo ai laghetto. ■' 
Gesti osceni, un dito medio 
dritto in mani con il pugno 1 
chiuso, insulti. Eppure i poli- •> 
ziotti del giardino olandese 
proponevano soltanto di aiu- , 
tarli a fare una catena umana 
perchè tutto lo stagno fosse 1 ‘ 
controllato nella speranza di 
individuare il corpicino nero 
e magari riportarlo in vita 
con un intervento di rianima- ’ 

' zione. Anche, di fronte a : 
un'ultima possibilità di salva¬ 
re,una bambina, quegli spet- : 
tatari di ghiaccio hanno det¬ 
to no, senza rimorsi. Ali'Sos - 
delle guardie hanno rispoto ' 
di si solo un pugno di volon- 
tari, troppo pochi perchè il 
tentativo di individuare Pan- . 
negata potesse avere qual- 
1 che speranza di successo, v , 
L’orrore di un caldo pome¬ 


riggio d’agosto, fra le altale¬ 
ne e gli scivoli di un parco 
giochi, sarebbe rimasto se¬ 
polto nel silenzio come la 
sua piccola vittima se una te¬ 
levisione locale-la Rete Nova 
di Rotterdam-non avesse 
mandato in onda il filmato di 
un cineamatore. Mentre la 
bimba lottava per la vita' e 
lentamente la perdeva,. ha 
avuto il fegato di rimprende- 
re la scena. 

Adesso gli olandesi, che . 
hanno assistito alla morte • 
dell’«intrusa» resi impotenti 
da uno schermo a venti polli¬ 
ci, sono sconvolti, choccati. 
Sotto i loro occhi una esecu¬ 
zione capitale di una bimba 
dì nove anni, colpevole solo 
di aver la pelle scura e i ca¬ 
pellicrespi. ■ ,* 

La polizia del regno ha av¬ 
viato un’inchiesta prelimina¬ 
re e ha consegnato all’autori- - 
tà giudiziaria la videocassetta 
perchè sia esaminata nella 
sua interezza. La tv, infatti, ne 
ha trasmesso solo una parte. , 
Se verranno riscontrati gli 
estremi di mancata assisten¬ 
za alla bambina marocchina 
i duecento spettori indiffe¬ 
renti potrebbero essere per¬ 
seguiti per omissione di soc¬ 
corso in base agli articoli 446 
e 450 del codice penale 
olandese. Anche il cineama¬ 
tore dal cuore di pietra ri¬ 
schia di dover rispondere 
della stessa accusa, -v.'-.. 

• L'Olanda della tolleranza, 
patria di Erasmo da Rotter- 1 
dam, non riconosce più stes- • 
sa. Si interroga con inquieta-, 
dine. Ma, per spiegare que¬ 
sto suo inedito volto razzista, 
cerca almeno delle -, atte- - 
nuanti nei dati sull'immigra¬ 
zione, In un'ondata di stra¬ 
nieri riversatasi nel Paese, co¬ 
me tutti quelli industralizzati, 
alle prese con una congiun¬ 
tura economica negativa. E 
le cifre dicono che l'Europa 
occidentale negli ultimi tem- . 
pi ha dovuto fare i conti con 
600 mila profughi all'ex Ju¬ 
goslavia che si sono aggiunti 

• alle centinaia di migliaia di ■ 
■ emigrati dall'Est europeo e ai 

milioni di extracomunitarì. 

Lacrime sincere, che non 
cercano alibi, per la piccola 
marocchina, le hanno versa¬ 
te solo, i suoi compagni di 
scuola che hanno voluto re¬ 
galarle fiori e pietà. 



Scontro a Vienna 
sulla legge stranieri 
«È una infamia» 


■■ VIENNA. Non si placa la 
polemica sulla nuova legge 
sul diritto di soggiorno per 
stranieri in Austria, entrata in 
vigore il primo luglio e dive¬ 
nuta subito bersaglio di criti¬ 
che veementi, inclusa quella 
di incostituzionalità. A poche 
settimane dal debutto, la leg¬ 
ge. diretta a regolare col con¬ 
tagocce la presenza degli 
stranieri, ha scatenato una se¬ 
rie di critiche: nor. solo del- , 
l'opposizione «verde» ma an¬ 
che di alcuni settori dei partiti 
dì governo, popolari (Oevp). 
e socialdemocratici (Spoe), ■ 
e di illustri giuristi che recla¬ 
mano una modifica, giudi¬ 
candola in contrasto con la 
costituzione e «indegna» di 
uno stato di diritto. Persino il 
leader del partito liberale (I' 
opposizione di destra, Fpoc), 
Joerg Haider, sul quale - se¬ 
condo gli osservatori - la nuo¬ 
va legge restrittiva era stata ta¬ 
gliata su misura, appoggia 
una modifica e dice che non 
bisogna «tirannizzare» i lavo¬ 
ratori stranieri, tra i punti con¬ 
troversi c'è l'articolo 6, in ba¬ 
se al quale una domanda di 


rinnovo del permesso decade 
se, per qualsiasi ragione, le 
autorità competenti non la 
esaminano entro sei settima¬ 
ne, privando cosi l'interessato ■ 
di ogni diritto, un'altra norma 
criticata è la disposizione che 
vieta la concessione di per- . 
messi di soggiorno in man¬ 
canza di una superficie abita¬ 
tiva di dieci metri quadri a te¬ 
sta. Oltre 100 mila stranieri 
(ma anche 73mila austriaci) 
non soddisfano questa condi¬ 
zione, e potrebbero quindi 
essere espulsi. In un evidente 
tentativo di difendere il loro . 
operato, cancelliere e vice 
cancellerò, Franz Vranitzky 
(Spoe) e Erhard Busek 
(Oevp), sì sono detti contrari . 
a una immediata modifica 
della legge, suggerendo di at¬ 
tendere almeno sei mesi per 
valutare 1 risultati della sua 
applicazione, in dichiarazio¬ 
ni rilasciate durante questo fi¬ 
ne settimana, Vranitzky ha re- . 
spinto l'idea di una affrettata 
modifica della legge. Quanto 
alla conformità costituzionale 
, della legge. Vranitzky ha pre- 
' cisato che il documento da 


luì firmato è stato successiva¬ 
mente modificato in parla¬ 
mento. Si tratta di una preci¬ 
sazione importante, in quan¬ 
to è proprio in sede di com¬ 
missione parlamentare inter¬ 
ni che sono stali approvati i 
passi accusati di incostituzio¬ 
nalità. Una rettifica in questo 
senso è venuta anche dall'uf¬ 
ficio costituzionale presso la 
cancelleria, incaricato di veri¬ 
ficare la conformità delle leg¬ 
gi, il quale, chiamato in causa 
ieri dal vice cancelliere, ha 
precisato che il documento 
del governo da esso esamina¬ 
to non conteneva l'incrimina¬ 
to articolo 6. 


Il cancelliere 
austriaco 
Franz • • 
Vranitzky; 
sopra; una 
veduta di .- 
Rotterdam 


Diritto d’asilo 
Balladur vuole 
sii una riforma 
costituzionale 


■I PARGI. Il primo ministro 
francese Balladur ha evocato 
ieri l’eventualità di una revisio- ' 
ne delia Costituzione tn mate¬ 
ria di diritto d’asilo preannun- * 
dando una decisione de! go¬ 
verno per la prossima settima- . 
na, intervenendo sulla recente 
bocciatura da parte del Consi¬ 
glio costituzionale di alcuni ar¬ 
ticoli del disegno di legge sul¬ 
l'immigrazione presentato dal 
ministro dell’interno Charles 
Pasqua, il premier ha detto che ’ 
■l'interpretazione» latta dall'al¬ 
ta corte «rende estremamente 
pericolosi se non inapplicabili 
gii accordi di Schengen». L'in¬ 
tenzione di Balladur è eviden¬ 
temente quella dì cancellare 
dalia Costituzione gli articoli 
che impongono comunque al 
governo di considerare le do¬ 
mande d'asilo e che sono in 
contrasto con i recenti accordi 
europei che ritengono valido ' 
in tutta la Comunità l'esito del¬ 
l'esame compiuto in uno qual¬ 
siasi dei Paesi membri. - 
Per i) resto il programma de! governo france- 
■ se per 1 prossimi sei mesi che il primo ministro . 
ha illustrato ieri si muove ne) segno della conti¬ 
nuità. Crescita economica e occupazione, im¬ 
migrazione, Gatt (l'accordo sul commercio in¬ 
temazionale) . politica monetaria sono i mag- 
gion temi trattati da Balladur.il quale, dopo aver 
tracciato un bilancio dei primi cinque mesi del ' 
suo operalo, ha ricordato che la Francia si trova 
«nella situazione più difficile dal dopoguerra» e , 
che l’azione del suo governo è guidata dalla ne¬ 
cessità di «risanare il Paese garantendo la soli¬ 
darietà sociale» e di «rafforzare il suo ruolo nel 1 
mondo-,.. 

Illustrando gii strumenti per favorire la ripresa 
economica - la legge finanziaria per il 1994 e la 
legge quinquennale sull'occupazione - il pre¬ 
mier ha annunciato sgravi fiscali per 17 miliardi •' 
di franchi (oltre 4.000 miliardi di lire), destinati, 
assieme ad una ampia fiscalizzazione degli 
oneri sociali, a ridare respiro ai consumi. Dopo 
aver ribadito l'intenzione di mantenere una po¬ 
litica economica e monetaria che escluda ogni 
decisione suscettibile di provocare una ripresa 
dell'inflazione, Balladur ha precisato che il defi¬ 
cit di bilancio per il 1994 è fissato in 300 miliardi 
di franchi. v - . » • 

Il primo ministro inoltre ha detto che l'au¬ 
mento della spesa pubblica non dovrebbe su¬ 
perare 1'1,1 percento. . ■ 

Sulla spinosa questione del Gatt, Balladur ha 
affermato che la Francia non intende accettare 
«nello stato attuale» il pre-accordo agricolo di 
Blair House. «Non ci soddisfa - ha detto - un ; 
pre-accordo che chiede all'Europa di produrre 
ed esportare meno e di importare di più». Se¬ 
condo il premier, »le concessioni devono essere 
reciproche». Balladur ha ribadito poi che la 
Francia si adopererà affinché la seconda fase 
dell'Ume (Unione monetaria europea) inizi, 
come previsto, i) pnmo gennaio 1994. Secondo 
il premier, che ha sottolineato la necessità di un 
programma di convergenza economica in Euro¬ 
pa, «non bisogna tornare frettolosamente e a 
tappe [orzate nella banda stretta di oscillazione ' 
delle monete» nello Sme. • ■ • - >r 


Attentato ad Istanbul nel famoso palazzo ottomano. Colpiti un gruppo di tedeschi e la guida 
La polizia organizza la caccia all’uomo, sospettati i guerriglieri curdi 

Bomba al Topkapi, feriti sei turisti 


Sei turisti tedeschi e la loro guida turca feriti in un at¬ 
tentato presso il museo Topkapi a Istanbul. Uno 
sconosciuto ha scagliato contro di loro una bomba 
molotov dandosi poi alla fuga. Grave una donna 
operata d’urgenza al capo. L’impresa non è stata ri¬ 
vendicata. Gli inquirenti ritengono gli autori siano 
militanti o simpatizzanti del Pkk, il partito curdo che 
ha dichiarato guerra al turismo in Turchia. ; • :■ 


Mi ISTANBUL La campagna 
terroristica contro il turismo in 
Turchia ha raggiunto il Topka¬ 
pi. il più noto dei musei e mo¬ 
numenti di Istanbul. 

Ieri pomeriggio uno scono¬ 
sciuto ha lanciato una bomba 
incendiaria contro un gruppo 
di turisti. Nell'esplosione sono 
rimaste ferite sette persone: sci 
cittadini tedeschi, tra i quali 
una donna colpita alla testa da 
una scheggia, c la loro guida 
turca. - - ■ -, - - ■ 

La donna. Ute Weinze, ha 
dovuto essere operata d'ur¬ 
genza in un ospedale di Istan¬ 
bul. mentre i suoi compagni 


i hanno per fortuna riportato so- 
. lo lievi ferite. Nessuno è in peri¬ 
colo di vita. 

L’esplosione è avvenuta allo 
! 5.50. il gruppo di turisti stava 
visitando il quartiere di Topka- '. 
pi, a ridosso del celebre palaz- • 

- ; zo degli imperatori ottomani, ' 
1 quando un giovane, dì circa 
sedici anni e con la pelle scu¬ 
ra, secondo il racconto di vari 
testimoni, ha scagliato una 
molotov, dandosi poi alla fuga .. 
a piedi. *---«■ 

■ La polizia ha scatenato im- 
,! mediatamente una vasta cac- 
. eia all'uomo, rimasta perù sino 


a sera senza successo L’atten¬ 
tato non è stato rivendicato, 
ma è possibile sia opera di mi-, 
litanti o simpatizzanti del Pkk, ; 
il Partito dei lavoratori curdi. ' 
Lo stesso partito che detiene in 
ostaggio, nella Turchia sudo¬ 
rientale, sette turisti stranieri, 
tra i quali due italiani, Angelo 1 
Paiego e Anna D'Andrea, rapiti 
il 19 agosto insieme a due sviz- - 
zeri. ■ ■ i■ 

Il Pkk nello scorso mese di 
giugno ha dichiarato guerra al • 
turismo intemazionale in Tur¬ 
chia con l'intento di colpire il 
paese in una deile sue maggio¬ 
ri fonti di reddito. ■ 1 . 

il Partito dei lavoratori curdi 
ha cosi inaugurato una nuova 
strategia nella lotta armata per ■ 
l'indipendenza da Ankara, Ini- 
ziafa nove anni fa. Da allora ad 
oggi nel conflitto fra guerriglie¬ 
ri curdi e militari turchi sono , 
già morte oltre settemila perso¬ 
ne. - 

Sempre ad Istanbul una de¬ 
cina di giorni la una granata 
aveva colpito un autobus un¬ 


gherese canco di turisti. Tre 
‘ persone erano rimaste ferite: 
un bulgaro, un ungherese e un 
azero. Ma l'attentato non ha 
avuto rivendicazioni. . 

Cosi come non sono siati fir¬ 
mati gli altri attentati dei mesi 
scorsi ad Antalya e altre locali¬ 
tà metà di vacanze, nei quali ’• 
complessivamente si sono re¬ 
gistrate decine di feriti e pur¬ 
troppo anche un morto. 

Esiste solo, per cosi dire, 
una rivendicazione globale, o 
per meglio dire, una dichiara¬ 
zione programmatica, da parte 
del Pkk, che a giugno c poi an¬ 
cora solo pochi giorni fa, ha 
annunciato che sarebbero stati . 
colpiti gli «interessi turistici tur¬ 
chi» ed aveva sconsigliato agli 
‘ stranieri di scegliere la Turchia 
quale luogo di villeggiatura. 

In questa offensiva contro il 
turismo rientrano anche 1 se¬ 
questri di persona. Quattro 
francesi, un inglese, un'austra¬ 
liana, rapiti a luglio in due epi¬ 
sodi diversi, sono poi stati rila¬ 
sciati rispettivamente il 10 e 11 


agosto scorsi. 

Successivamente è stato il 
turno di due tedeschi ed un 
neozelandese, tuttora prigio¬ 
nieri dei ribelli curdi. Poi, il 19 
agosto, sono stati rapiti i due 
italiani ed i due compagni di 
viaggio svizzeri, tutti ancora in 
mano ai sequestratori,. 

Più fortunati invece, l'altro 
giorno, due inglesi e quattro af¬ 
ghani, prelevati dall’autobus 
su cui viaggiavano lungo la • 
strada tra Van e Mersin. Nel gi¬ 
ro di poche ore le forze di sicu¬ 
rezza di Ankara hanno rag¬ 
giunto il gruppo dei sequestra- ' 
tori, ed hanno liberato gli 
ostaggi. ' 

Il Partito dei lavoratori curdi 
punta alla creazione di un'en¬ 
tità statale curda separala dal¬ 
la Turchia, oppure ad essa fe¬ 
derata. I curdi di Turchia sono ■ 
circa quindici milioni, e la 
maggior parte abita le zone 
montagnose del sud-est anato- 
lico a ridosso dei confini con 
Irak ed Iran. Anche in questi 
due paesi esistono grosse co¬ 
munità curde. 



A Los Angeles 
dopo i disordini 
Il poliziotto 
meglio se è nero 



Se sei bianco, e per giunta di sesso maschile, non vale nean¬ 
che la pena lare la domanda di ammissione. Dopo il caso 
Rodney King la polizia dì Los Angeles ha deciso di imporre 
misure talmente restrittive per i candidati bianchi da rendere 
quasi impossibile il loro ingresso. «La polizia di Los Angeles 
è determinata a creare un contingente etnicamente diverso - 
dice il consigliere comunale Laura Chick - un obicttivo che 
si è prefissato anche il nuovo cafro della polizia Willie Wil¬ 
liams». La nuova politica di ammissione sembra essere la ri¬ 
sposta alle pesanti critiche cui la polizia di Los Angeles è sta¬ 
ta soggetta in seguito all' ormai famoso pestaggio ripreso 
con una videocamera di Rodney King, 1' automobilista nero 
picchiato da quattro poliziotti bianchi nel 1991. L'assoluzio¬ 
ne degli agenti in primo grado scateno tre giorni di rivolte 
razziali nella metropoli californiana nell' apnle del 1992. Le 
forze di polizia, e il loro capo Darryl Gates, furono accusate 
di razzismo e di discriminazione contro le minoranze. Per 
questo motivo il nuovo capo delle forze dell' ordine, il nero 
Williams, ha deciso di rimpolpare i ranghi con membri delle 
minoranze stesse. 


Germania Un incendio è scoppiato in 

Rruriatn allnnnìn un all °8si° per stranieri a 
crucialo «moggio KJe]i neJJo schioswig-Hoi- 

per profughi Stein, Germania. Tre i feriti. 

Le fiamme, di cui ancora 
- ' ' non si conosce l'origine, so¬ 

no divampate nel pomerig- 

gj 0 j cr j j n un r j covero do¬ 
ve alloggiavano 17 profughi. Le indagini comunque guarda¬ 
no agli ambienti neo-nazisti. Sono in aumento sia le orga¬ 
nizzazioni che il numero dei militanti dell'estrema destra te¬ 
desca nonostante il divieto del ministero dell'Interno di (or¬ 
mare gruppi di ultra-destra. Secondo i dati diffusi oggi 
dall’ufficio federale per la protezione della costituzione, nel 
1991 esìstevano 76 organizzazioni di estrema destra con 
39.800 affiliati, oltre 800 estremisti che non facevano parte di 
nessun gruppo. Alla fine del 1992, dice il rapporto annuale 
deH'ufficio, sono stati censiti 82 gruppi neonazisti, senza in¬ 
cludere in questa cifra i veri e propn partiti della stessa ae¬ 
rea, che contano 41.900 affiliati. . 


Nessun tesoro Cento bottiglie di vino, una 
npir«ll-Rnnt» srossa scatola di profilattici 

nell «U DUUl» (entrambi i generi di marca 

ripescato francese), una pipa e un bi¬ 
ll* nanimarra nocolo. Questi t primi ogget- 

in Udnimnrui ti, tutti in ottimo stato di con¬ 

servazione, trovati daila spe- 
dizione danese che ha ripor¬ 
tato a galla un sommergibile tedesco, l’«U- Boot 534», affon¬ 
dato da un bombardiere alleato nel maggio 1945 nello stret¬ 
to di Kattcgatt, tra Danimarca e Svezia, mentre da una base 
sul Baltico tentava di raggiungere l'AUantico. Per ora nessun 
cadavere - e sembra che non ce ne siano, anche se era stata 
ventilata P ipotesi che il sommergibile avesse a bordo qual¬ 
che alto gerarca nazista - nè tracce dei mirabili tesori che si 
immaginavano nascosti nelle 11 casse sigillate contenute 
dal relitto. 


Rischia il carcere Rischia il carcere per una ns- 

:■ na/Jrp sa in cui ha accoltellato un 

j ii „ cugino i! padre delle gemcl- 

delle gemelle le siamesi che hanno com- 

siamesi mosso l'America e il mondo. . 

situimi L'Intervento chirurgico com¬ 

piuto venerdì scorso . all' 
mmmK ^—>—■—«*•■■■—■»■» ospedale di Filadelfia, in cui 
una delle bambine. Angela, è stata salvata sacrificando la 
sorella Amy, ha attirato l'attenzione del pubblico sulla disa¬ 
strosa situazione familiare in cui si troverà la piccola soprav¬ 
vissuta. Il padre, Kenneth Lakeborg, 26 anni, è in liberta 
provvisoria da un anno ed egli stesso ammette di aver viola¬ 
to tutte le condizioni che aveva posto il giudice per non 
mandarlo nuovamente in prigione: ha continuato a ubria¬ 
carsi, a usare stupefacenti e a menare le mani ogni volta che 
ne ha avuto l'occasione. Non ha cercato lavoro c ha dimo¬ 
strato di essere pronto a tutto per procurarsi soldi per 1' al¬ 
cool, la cocaina e la marijuana. 


Potrebbe essere Rischia la pena di morie 

rnnHannatn Giuseppe Di Blasi, imprendi- 

UJIIUdniMlU (ore siciliano sotto processo 

a morte per omicidio a Città del Ca- 

italiano uxoricida i 50 in Sudafrica - Q;" 01 ' 

i whhm w ma wi lo anni, per un certo tempo 

in Sudafnca console onorario in Kenya, 

■ “ lo scorso settembre Di Blasi 

segui la moglie, Francesca Gobbi, in Sudafrica dove si era 
recata in vacanza con un altro uomo. Dopo averla attesa per 
ore davanti all'appartamento che divideva con l'amante, lo 
sparò quattro colpi a bruciapelo, uno alla schiena e Uè alla 
testa. Arrestalo diversi giorni dopo l'omicidio, Di Blasi cercò 
di togliersi la vita. A una coppia di anziani che lavavano ac¬ 
colto raccontò di essere un naufrago. 


VIRGINIA LORI 

Italiani nelle mani dei curdi 

«Gli ostaggi stanno bene» 
Il Pkk chiede alTEuropa 
di non dare armi a Ankara 


La Moschea azzurra di Istanbul 


■■ ANKARA. Con un comuni¬ 
cato diffuso ieri a Bonn, i sepa¬ 
ratisti curdi della Turchia han¬ 
no chiesto agli alleati di Anka¬ 
ra nella Nato di non appoggia¬ 
re i militari turchi, come condi¬ 
zione per il rilascio dei sette 
sttanieri sequestrati. Il messag¬ 
gio, redatto dal Fronte di libe¬ 
razione nazionale per il Kurdi¬ 
stan. l'alapolilica dei guerri¬ 
glieri del Pkk (Partito dei lavo¬ 
ratori de! Kurdistan, responsa- ; 
bile dei sequestri), sembra di¬ 
retto soprattutto al governo 
tedesco che vende alia Tur¬ 
chia gli armamenti ereditati 
dalla ex Germania est Nelle 1 
mani del Pkk sono attualmente 
due svizzeri, due italiani, due 
tedeschi, e un neozelandese. 

•Ci rivolgiamo a tutti i gover¬ 
ni interessàti affinché inter¬ 
rompano il toro appoggio poli¬ 
tico. militare ed economico al¬ 
la sporca guerra» contro i curdi 
in Tuchia, si legge nella nota 
del Fronte. Riferendosi alla pu¬ 
ntone svoltasi lunedi ad Anka- 1 
ra tra i diplomatici di Italia, 
Germania, Svizzera e Gran Bre- , 


tagna per concettare un'azio¬ 
ne comune per il rilascio degli 
ostaggi, il Fronte ha ridadito 
che «se i governi interessativo- 
gliono la liberazione dei con¬ 
nazionali ' devono ■ prendere 
contata direttamente con la 
controparte curda». Nel comu¬ 
nicato si parla di »ospiti» c non 
di ostaggi e si precisa che i set¬ 
te stanno «tutti bene». 

Il console italiano a Snnme. 
Giuseppe Scognamigiio, ha 
annunciato intanto che sono 
state ricostruite le prime tappe 
del viaggio dell'ingegnere An¬ 
gelo Paiego e dei suoi compa¬ 
gni di sventura. Paiego c Giu¬ 
seppe Rezzonico - hanno con¬ 
fermato le dogane turche - so¬ 
no entrati in Turchia il 13 ago¬ 
sto ad Ipsala, località alla fron¬ 
tiera con la Grecia e l-.anno 
. passato il confine con una Voi- 
■ vo con targhe svizzere. Gli altri 
due ostaggi, Anna D'Andrea 
ed il marito Nico Pianta sono 
invece giunti in aereo ad Anta¬ 
lya. cittadina turistica sulla co-. 
sta mediterranea. 
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Il responsabile della Cultura conferma Entro due anni awerrà la prima esposizione 

che la famosissima collezione archeologica Ma resta irrisolto il problema della proprietà 
trafugata a Berlino durante l’ultima guerra Si profila una querelle diplomatica 
è nascosta nei magazzini del museo Puskin tra Turchia, Grecia, Germania e Russia 

«Ho visto a Mosca il tesoro di Priamo» 

D ministro russo sdoglie il giallo sui capolavori di Troia 


Il «tesoro di Pnamo» dovrebbe tornare in Germania, 
anche se non sarà tanto presto 1 quasi 9 mila pre¬ 
ziosissimi pezzi trovati durante gli scavi di Schlie- 
mann a Troia si trovano, come s’era sempre sospet¬ 
tato, in Russia, in un magazzino inaccessibile del 
museo Puskin a Mosca Lo ha confermato lo stesso 
ministro della Cultura Sidorov La collezione scom¬ 
parsa da Berlino negli ultimi giorni della guerra 

1 V » 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO II «tesoro di 
Pnamo», una delle più im¬ 
portanti raccolte archeologi- 
che del mondo, toma alla lu¬ 
ce quasi cinquantanni dopo 
la sua sparizione Degli 8750 
pezzi della collezione, trovati 
durante gli scavi di Troia da 
Heinnch Schlicmann nel se¬ 
colo scorso, - ufficialmente 
non si aveva più notizia dal 
marzo del 1945. Da quando, 
cioè, Hitler in persona aveva 
ordinato di trasfenre in un 
bunker nei pressi dello zoo le 
opere più importanti dei mu¬ 
sei berlinesi Alla fine della 
guerra, altre preziosità furo¬ 
no ntrovate, come il famoso 
altare di Pergamo o I altret¬ 
tanto celebre busto di Nefer- 
titi, mentre del «tesoro di Pna¬ 
mo» non c’era più traccia In 
realtà l’ipotesi che la colle¬ 
zione fosse stata portata via 
dagli occupanti sovietici e si 
trovasse da qualche parte in 
Russia, da allora, è sempre 
stata un po' più di un sospet¬ 
to Ma non c erano prove Fi¬ 
no all'uscita deH’ultimo nu¬ 
mero del settimanale russo 
Lileratumajia - Cazeta, sul 
quale il ministro della Cultu¬ 
ra Evghemj Sidorov racconta 
di aver visto personalmente 
la collezione e di aver potuto 
addinttura toccarne i pezzi 
più preziosi 11 tesoro, o al¬ 
meno gran parte di esso, si 
trova in un magazzino chiu¬ 
so al pubblico del Museo 
Puskin di Mosca Proprio do¬ 
ve i tedeschi, da tempo, so¬ 
spettavano che fosse, nono¬ 
stante le smentite delle auto- 
ntà sovietiche pnma, di quel¬ 
le russe poi e dei dingenti del 
museo stesso 

Risolto il giallo della span- 
. zione, non è allatto chiaro 


però, che cosa accadrà ades¬ 
so Sidorov ha ordinato alla 
direttnce del Puskin Inna An- 
tonova di esporre la collezio¬ 
ne, alla quale, per tutto que¬ 
sto tempo, avrebbe avuto ac¬ 
cesso soltanto un custode 
Per organizzare la cosa, han¬ 
no fatto sapere dal museo, ci 
vorranno però almeno due 
anni Nel frattempo si profila 
una delicata querelle diplo¬ 
matica tra i quattro paesi che 
a vano titolo si contendono 
l'eredità di Schliemann la 
Germania, cui il famoso ar¬ 
cheologo affidò il tesoro nel 
suo testamento e che lo ha 
tenuto fino al 45, la Turchia, 
che da qualche anno sembra 
intenzionata a «recuperare» 
tutto ciò che fu ntrovato negli 
scavi sul suo temtono (è già 
aperta una vertenza sull'alta¬ 
re di Pergamo), la Grecia, 
dove ì reperti furono catalo¬ 
gati e sistemati nella sua ca¬ 
sa di Atene, dallo stesso Sch- 
iiemann, e infine la Russia 
I dmgenti della Fondazio¬ 
ne del patnmomo culturale 
prussiano, l'ente che gestisce 
i musei berlinesi, non hanno 
dubbi la collezione deve tor¬ 
nare «al suo legittimo pro- 
pnetano», ovvero alla Fonda¬ 
zione stessa Fra I altro la re¬ 
stituzione di tutte le opere 
d'arte che furono a suo tem¬ 
po asportate dalla Germania 
è espressamente prevista nel 
trattato d'amicizia russo-te- 
desco firmato nel 1990 Pn¬ 
ma che gli 8750 pezzi, tra cui 
vasi d'oro e d'argento, ogget¬ 
ti ornamentali, monili, colla¬ 
ne, orecchini, bracciali, dia¬ 
demi. alcuni di pregevolissi¬ 
ma fattura e nsalenti a varie 
epoche stonche (comunque 
postenori alla Troia’omen- 
ca) possano essere di nuo¬ 




Una veduta 
della pianura di 
Troia accanto 
la moglie 
dell archeologo 
Schltemarn 
«s, indossa gioielli 
del tesoro di 
* Pnamo 



vo ammirati a Berlino passe¬ 
rà, comunque, un bel po di 
tempo Anche perché Eltsin 
durante una sua recente visi¬ 
ta ad Atene, si è impegnato a 
«prestare» il tesoro pure ai 
greci per una esposizione 
cui la ministra della Cultura 
Dora Bakoianm ha fatto subi¬ 
to capire che il suo paese 
non rinuncerà 
«Ritrovato» il tesoro di Pria¬ 
mo, I unico «giallo» ancora 
aperto sulla spanzione delle 
opere d'arte tedesche, neg'i 
ultimi giorni della guerra e 
nei pnmi dell'occupazione è 
quello della cosiddetta «ca¬ 
mera d'ambra» ì preziosissi¬ 
mi pannelli con cui era nve- 
stita una delle sale del palaz¬ 
zo reale di Berlino di cui si è 
persa ogni traccia dopo il 45 
In questo caso, nonostante le 
incaute promesse fatte da 
Eltsin durante la sua prima 
visita a Bonn, pare che nep¬ 
pure la buona volontà dei 
russi possa aiutare Forse la 
«camera d'ambra» è andata 
davvero distrutta dal fuoco, 
come tanti e tanti pezzi pre¬ 
ziosi accumulati nei magaz¬ 
zini m quei giorni terribili 


tv 




Vasi d’oro, diademi e bracciali 
che Schliemann lasciò ai tedeschi 


■■ Il «tesoro di Pnamo» non doveva cadere nella mani dei russi 
Quando già Berlino era sul punto di soccombere il 6 marzo del 
1945 Hitler ordinò che i preziosi monili doro dissottcrreti da 
Schliemann sulla collina di Troia venissero trasferiti a Helms’cdt 
Con altre collezioni di opere d arte erano stati in un pnmo tempo 
portati in un bunker vicino allo zoo il Flankturm Zoo dal Museo 
Charlottenburg dove erano stati a lungo esposti Se le tre casse 
nelle quali erano stati sistemati fossero rimaste qui sarebbero ine 
viabilmente finite nelle mani degli uomini dell Armala rossa Hit¬ 
ler voleva invece che a impadronirsene fossero gli amencam II 
suo ordine però non venne eseguito L uomo che avrebbe dovu 
to effettuare il trasloco con ogni probabilità usò il «tesoro» come 
prezzo per ottenere una specie di salvacondotto dai russi E forse 
approfittò della confusione di quei giorni anche ocr compiere un 
piccolo saccheggio personale Fallo sta che già nell estate del 
1945 le casse con gli «on di Pnamo» erano a Mosca e poco tem 
po dopo alcuni oggetti comparvero nella collezione di un ncco 
antiquano americano del Marne 

Pnve di una decina di reperti, da allora le tre casse sono rima¬ 
ste per van decenni nei sotterranei del Museo Puskin di Mosca I, 
pezzi complessivi erano originanamentc 8 750 e costituivano il 
frutto di venti anni di scavi compiuti dal famosissimo Schliemann 
nella Troade proprio sul luogo dove un tempo era sorta anche la 


È un tredicenne di Los Angeles il grande accusatore della popstar americana 
Confessò le molestie ad un terapeuta dopo aver accompagnato il cantante a Disneyland 

Un bimbo contiro Michael Jackson 


È un tredicenne di Los Angeles, Jordan Chandler, 
il grande accusatore dì Michael Jackson. L’accusa 
di molestie sessuali da parte della popstar è emer¬ 
sa nel corso di un colloquio del ragazzo con un 
terapeuta. Nei mesi scorsi il cantante, che non ha 
mai nascosto la sua predilezione per la compa¬ 
gnia dei bambini, ha viaggiato con Jordan a Di¬ 
sneyland e a Las Vegas. „ 


■I NEW YORK. È un tredicen¬ 
ne di Los Angeles, coperto in 
passato di regali da Michael 
Jackson, il minorenne che ac¬ 
cusa la popstar di molestie ses¬ 
suali L'accusa, emersa duran¬ 
te un colloquio tra il giovane 
Jordan Chandler (figlio di un 
dentista di Beverly HÌIIs) ed un 
terapeuta, ha latto scattare 
un indagine della polizia di 
Los Angeles e scalfito l’imma¬ 
gine pubblica di Michael Jack¬ 
son che si proclama innocen¬ 
te 

La Pepsi Cola, che ha fatto 
di Jackson uno dei simboli del 
suo prodotto, sta seguendo 
con grande attenzione I' evol¬ 
verei odia situazione «Stiamo 
cercando di conoscere l fatti», 
ha detto un portavoce della 
compagnia, quando gli è stato 
chiesto della possibilità di 
rompere il favoloso contratto 
che l'industna di bevande ha 
con il cantante L’Indagine è 
scattata dopo che il dentista 
Evan Chandler, impegnato in 
una battaglia legale con I’ ex ' 
moglie June per la custodia 
del ragazzo, ha presentato una 
petizione in tribunale chieden¬ 
do che sia bandito ogni contat¬ 


to tra il ragazzo, che vive per 
adesso con la madre, e Mi¬ 
chael Jackson 

Jordan accompagnato dal¬ 
la madre e dalla sorella Lily 
(cinque anni) ò stato spesso 
ospite del cantante nel Never- 
landValìey Ranch 

li Daily News ha scotto che il 
ragazzo si è recato con Jack¬ 
son nel maggio scorso a Mon¬ 
tecarlo (dove avrebbe incon¬ 
trato anche la famiglia Gnmal- 
di) I due si sono recati insie¬ 
me - secondo altre fonti - an¬ 
che a Las Vegas e a Disney¬ 
land, dove il piccolo Jordan ò 
stato invitato da Michael Jack¬ 
son In una occasione il can¬ 
tante avrebbe comprato in un 
negozio di giocatoli di Los An¬ 
geles, doni per oltre 1 500 dol- 
lan destinati a far felice il gio¬ 
vanissimo amico 

Jackson, che ha raccolto mi¬ 
lioni di dollan per cause urna- 
oltane legate alla condizione 
dei mmon con i suoi concerti, 
è nolo per la sua preferenza 
per la compagnia dei bambini, 
ma finora questa inclinazione 
non aveva mai assunto conno¬ 
tali sessuali 

La popstar, in un'intervisld 



La pop star 
Michael 
Jackson, 
accanto il 
segretario al 
Tesoro 
americano 
Lloyd Bentsen 


televisiva concessa ad Oprah 
Winfrey aveva spiegato che si 
circondava di bambini per 
«compensare la sua infanzia 
infelice» Nella stessa occasio¬ 
ne aveva detto di aver avuto 
appuntamenU galanti solo con 
l’attnee brooke shieìds. " 

La popstar amencana ha 
nnviato a domani sera il con¬ 
certo che avrebbe dovuto te¬ 
nere a bangkok, dopo 1 esibi¬ 
zione di len prevista nell’ambi¬ 
to della tappa asiatica del Dan- 
gerous world tour Boan Mar¬ 
car, uno degli organizzalon 
delia tournee ha attribuito il 
rinvio ad una lieve indisposi¬ 
zione del cantante che avreb¬ 
be risentito del caldo e dell'u¬ 
midità della serata di ten ma 
ha sostenuto che le sue condi¬ 
zioni fisiche sono buone Jack¬ 
son è stalo raggiunto a bang¬ 


kok alla vigilia del concerto 
inaugurale dalla notizia di 
un'inchiesta della polizia di 
Los Angeles contro di lui per 
abusi sessuali Bnan Marcar ha 
escluso ogni responsabilità di 
Jackson ed ha attnbuito la de¬ 
nuncia ad una delle solite 
macchinazioni per estorcere 
denaro ai divi dello spettacolo 
«E una stona che andava 
avanti da tempo e Jackson è 
lieto che sia uscita adesso allo 
scoperto - ha dotto il portavoce ’ 
nfercndosi al tentativo di truffa 
- La indagine della polizia si 
sta svolgendo con la piena col 
labòrazione di Jackson» 

La madre del ragazzo par¬ 
lando attraverso il suo legale 
Michael Freeman ha negato di 
essere coinvolta in qualsiasi 
tentativo di estorsione «La 
donna è rimasta sconvolta dal- 



llio omerica Non nsalgono però a quel penodo ma nella loro 
grande maggioranza a epoche successive Tra gli oggetti più 
preziosi vi sono vari vasi d oro un cratere d oro a forma di nave 
diademi pendagli per orecchi bracialctti e collane Schliemann 
incominciò le sue ricerche nel 1870 e al momento della sua mor¬ 
te nel 1890 lasc ò un testamento nel quale erede del «tesoro di 
Pnamo» veniva nominato »il popolo tedesco perche lo mantenga 
senza disperderlo» Quando ancora era vivo una parte degli og¬ 
getti venne esposta al Museo etnologico di Berlino altn reperti n- 
masero invece ancora u lurgo nella sua casa privata di Atene 
Già nel luglio del 1945 vennero compilate a Mosca due «bolle 
di consegna» nelle quali risultano elencati tutti i teson spedili da 
Berlino a Mosca Molti sono contrassegnati come «provenienti da 
Troia» I sovietici giustificarono il trafugamento considerandolo 
un «anticipo» sui risarcimenti per i colossali danni di guerra cau¬ 
sati al loro Paese dall aggressione nazista Nel 1956 venne poi sti¬ 
lato un completo inventario del «tesoro di Pnamo» dal quale nsul 
tano mancanti rispetto alla consistenza onginana del fondo ap¬ 
punto quei dieci pezzi che avevano avventurosamente preso la 
via degli Stati Uniti Le tre casse da allora hanno nposato al Pus¬ 
kin forse a Mosca, forse a Zagorsk, un centinaio di chilometn 
dallacapilale dovec 6 un deposito collegato al famoso museo 



la natura delle accuse avesse 
avuto il minimo sentore di 
qualcosa del genere sarebbe 
intervenuta immediatamente» 
ha detto il legale in un interzi 
sta alla Cnn 

Le reazioni nel mondo dello 
spettacolo sono dominate dal¬ 
lo scetticismo verso la natura 
dell accusa che se comprova¬ 
ta potrebbe distruggere la car- 
ncra del cantante La vicenda 
ha dominato gran parte dei 
talk show radiofonici e televisi¬ 
vi statunitensi ed 6 già diventa 
ta oggetto di crudeli battute II 
New York Posi è uscito len con 
una vignetta dove sopra la di¬ 
citura «appuntamenti a quattro 
negli anni Novanta» vengono 
mostrati Woody Alien e Mi¬ 
chael Jackson che passeggia¬ 
no tenendo teneramente per 
mano rispettivamente una 
bambina ed un ragazzo 


mm NEW YORK. La Casa 
Bianca è scesa len ufficial¬ 
mente in campo per smenti¬ 
re le illazioni sui propositi di 
dimissioni del segretario al 
Tesoro Usa Lloyd Bentsen 
«I segretario al Tesoro - ha 
dichiarato ieri la portavoce 
del presidente Bill Clinton 
Dee Dee Myers - ha svolto un 
ottimo lavoro e non ha alcu¬ 
na intenzione di dimettersi» 
La precisazione della Casa 
Bianca segue di poche ore la 
pubblicazione di un articolo 
del «New York Times» secon¬ 
do il quale le dimissioni di tre 
dei più stretti collaboraton di 
Bentsen erano da mettere in 
relazione con un imminente 
«ritiro anticipato» dello stesso 
segretario ai Tesoro 


Castone e Norma Censini esprimo¬ 
no vivo dolore per la scomp usa del 
caro a in ico e corri patino 

ALVARO BONISTAUJ 

Roma 26,»ROsto 1993 

Giorgio e Clio Napolitano partecipa 
no commossi al dolore di Mirella c 
Marco per la scomparsa di 

_ ALVARO BONISTAUJ 

al quale 11 legava un antica alletluo 
sa amicizia e del quale avevano ben 
conosciuto in tanti anni di collabo¬ 
razione e consueludinc il limpido 
appassionato seno impegno politi 
co loschielloecalorosotraltouma 
no 

Roma 26 agosto 1993 

I cooperatondcll j Lega di Basiscala 
piangono 

ALVARO BONISTAUJ 

e ne ncordano il suo impegno per il 

Mezzogiorno 

Potenza 26 agosto 1993 

Rina e Ullano Ragionieri partecipa 
no con profondo dolore alla scom 
parsa del caro 

ALVARO 

e abbracciano Ione Mirella e Marco 
Firenze 26 agosto 1993 


Giovedì 
26 aaoslo 1993 


Sifvino Bozzo partecipa il dolore 
della famiglia per la scr mparsa di 

ALVARO BONISTALU 

e ricorda gli inni Ioni ini delle Fr il 
tocchici, quelli viun dell i Ltga vi*» 
suti sempre in comunali /1 di idee 
Genova 26 igosto 199^ 


Il Presidente unitamente al Convi 
glio di Amministrazione ed ai voci e 
dipendenti tutti della Cooperativa 
Sir Eudania partecipano con vince 
ra emozione al lutto che ha colp to 
la moglie Giuliana e*d i figli Mirco ed 
Eliva per la tragic i scc mparsa de I 
caro socio 

ANDREA MICHEUNJ 

Firenze 26 agosto 3993 

I familiari del compì into 

NATALE CERRUTl 

ringraziano sentitamente per la par 
lecipazionc al loro dolore la Fior c 
la Cgil regionali i compagni che» le 
compongono la sezione dcllAnp 
6« circoscrizione c gli amici tutti 
Tonno 26 agosto 1993 


Usa, Bentsen lascia Clinton? 

La Casa Bianca smentisce 

voci di dimissioni 

del segretario al Tesoro 


PLaETTE 

RIMINI VISERBA. ALBERGO CICCHINI Vicino mare completa¬ 
mente rimodernato camere servizi parcheggio ana condizionata 
cucina familiare Agosto 40 000 - Settembre 32 000 Tel 
0541/733306 

RUMINI VISERBELLA HOTEL FRAIPINI “ Via Podrlzzi 13 Tel 
0541/738151 - camere bagno telefono (Tv a nchiesta) Parcheggio 
grande giardino ombreggiato - Pasta fatta in casa - Agosto 46 0CD - 
Settembre 37 000 sconto bambini 

RIMIMI MIRAMARE affittasi settembre vicino maro appartamento 
4 postitene 400 000 Parcheggio auto Tel 0541/784719 pasti 


Tre stretti collaboraton di 
Lloyd Bentsen hanno però 
annunciato le loro dimissioni 
dall amministrazione ali¬ 
mentando voci di una possi¬ 
bile uscita di scena dello 
stesso Segretano al Tesoro 
Usa Riportando le indiscre¬ 
zioni sulle possibili dimissio¬ 
ni del segretano ai Tesoro il 
«New York Times», ha citato 
anzitutto le difficoltà su peno- 
n al previsto incontrate da 
Bentsen nei pnmi mesi della 
presidenza Clinton L'anzia¬ 
no Segretano al Tesoro, con¬ 
siderato un uomo chiave per 
Clinton grazie alla sua vasta 
espenenza politica e grande 
influenza sul Congresso, ha 
mol're subito nell' ultimo an¬ 
no due operazioni per un 
cancro della pelle 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 


u 

es 


MELFI (PZ) 

CENTRO STORICO 

11 - 1S settembre 


r ’’•"/:/: COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 

■•/•////: PROGETTAZIONE IMMAGINE SPETTACOLI 

ìuHiiii::: consulenze legali fiscali tecniche 

Via Barbera 4-Bologna - Tal otax 051/291285 


• y * nuova serie • j 

critica//fa rivista 

Analisi e contributi per ripensare la sinistra 


La rivista Critica Marxista (nuova sene), nel qujdro 
delle sue iniziative per un programma comune della 
sinistra italiana, terra un seminano su 

La sinistra e lo Stato 

con relazioni c comunicazioni di Stefano Rodotà 
Gaetano Azzanti, Pietro Barcellona, Maria Luisa Boccia 
Giuseppe Onorante, Giuseppe Cotturri Mano Doghani 
Gianni Ferrara Anna Finocchiaro Paolo Leon, Massimo 
Luciani Pasqualina Napoletano 
Introduce Aldo Tortorella presiede Aldo Zanardo 
Sono previsti altre comunicazioni e interventi 

Per le prenotazioni, nccessane dato il numero limitalo dei 
posti, nvolgcrsi alla segretcna di Critica Marxista n 
telefonico (06) 6711439 - 6711263 - 67896S0 


14 settembre p v ore 9,30 c per tutto il giorno. 
Sala del Refcttono della Biblioteca della Camera, 
via del Seminano. 76 


Il Salvagente 
abbonarsi 

E mC CgillStO mh 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 

I versamento va effettuato 
sui conto corrente postale p_ 22029409 
Intestato a Soci de “l'Unità”* soc. coop. ari 
via Barbata, 4 • 4C123 Cotogna 
specificando nella causale 
“abbonamento a II Salvagente” 
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Toma a salire Stabile Stabile 

Mib a 1336 (+0.22%) Marco a quota 94S,24 In Italia 1.595,69 lire 
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Uno studio del prof. De Meo, ex presidente 
delllstat, spiega come molte imposte 
indirette pagate nel Settentrione sono 
in realtà a carico delle regioni meridionali 


Nel Mezzogiorno gli oneri fiscali e sociali 
pesano per il 42,2% del Pii, al Centro-Nord 
il livello effettivo scende al 39,6% 

Il girotondo di Iva e oneri sociali 


Fisco-sorpresa: più tartassato è il Sud 

Le imprese del Nord si rifanno grazie al listino prezzi 



«Il Nord non ha proprio ragione di lamentarsi: È il 
Sud a pagare più tasse in proporzione al reddito. 
Hanno ricavi più bassi, ma un carico fiscale maggio¬ 
re: esattamente il contrario di quel che vuole la Co¬ 
stituzione». Lo dice il prof. De Meo, decano della 
statistica italiana, dopo aver passato al setaccio i 
conti delle regioni. Le imprese del Nord vendono 
nel Meridione riprendendosi così le tasse pagate. 


MARCO TEDESCHI 


wm ROMA. Non è il norc a pa¬ 
gare il tributo più alto alle cas¬ 
se dello Stato. Nonostante le 
dire, che collocano a setten¬ 
trione il maggiore csborso dei 
contribuenti in termini numeri¬ 
ci, l'incidenza del prelievo ri¬ 
sulta più pesante per i residenti 
al Sud. E quanto si ricava da 
un'indagine pubblicata a cura 
dcH’Accadcmia nazionale dei 
lincei e redatta dallo studioso e 
decano di scienze statistiche, 
ed ex presidente dell'lstat Giu- 
seppeDcMeo. - n v ■ 

Gli oneri fiscali e sociali inci¬ 
dono sul mezzogiorno in misu¬ 
ra pari al 42,2%, del prodotto 
interno lordo, mentre al cen¬ 
tro-nord - il livello scende al 
39,6%. I dati sono riferiti all'an¬ 
no 1988, ma erano i più recenti 
...... .......... 


disponibili quando ù stata ela¬ 
borata la ricerca c riguardano 
tra l'altro un periodo in cui l'in¬ 
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno era in piena vi¬ 
genza. ■ . 

Anche se il Nord paga più 
tasse, osserva De Meo, riesce 
però a trasferire la «percussio- 
' ne fiscale» (cioè il carico dei 
tributi versati) sul resto del 
paese. In che modo? scarican¬ 
do lo imposte indirette c i con- 
. tributi sociali sui prezzi dei 
prodotti e dei servizi, con la 
conseguenza di penalizzare 
soprattutto consumatori e im¬ 
prese del Meridione. 

Insomma. le industrie del 
Nord con una mano pagano 
tasse come Iva o contributi so- 
: ciali, ma con l'altra si rifanno 


quando vendono i prodotti 
nelle regioni meridionali. «Ba¬ 
sti pensare ad un'auto venduta 
a Canicattl - spiega il prof. De 
Meo - Apparentemente l'iva 
viene pagata a Torino, ma poi 
la Fiat se la riprende col listino 
prezzi. E lo stesso ragionamen¬ 
to vale per gli oneri sociali: pa¬ 
gati al Nord ma incorporati poi 
nel prezzo di vendita dei pro¬ 
dotti». La conclusione del prof. 
De Meo è netta: «Il Nord non 
può certo lamentarsi di pagare 
più tasse del Sud in proporzio¬ 
ne al reddito. Anzi, è valido il 
discorso esattamente contra¬ 
rio». 

Le cifre elaborate da De 
Meo sembrano dunque rove¬ 
sciare certe strumentalizzazio¬ 
ni leghiste. L'area del Centro- 
Nord nel solo 1988 ha scarica- 
-to sul resto d'Italia 31.108 mi¬ 
liardi di lire: «in particolare l'a¬ 
rca Nord-Ovest si trova in una 
situazione di netto vantaggio 
in quanto riesce a traslare 
33.461 miliardi sulle altre aree, 
di cui 31.108 sul solo Mezzo¬ 
giorno». ... 

, Il carico fiscale «apparente», 
in cui si considera la sola «per¬ 
cussione» (i contributi versa¬ 
ti) , si attesta al 43,4% del Pii al 


centro-nord ma scende al 
39,6% .se si tiene conto della 
sua rea,le incidenza. Al contra¬ 
rio, nel Meridione il carico «ap¬ 
parente» ò del 30,5%, ma la ve¬ 
ra incidenza ò del 42,2% sul Pii. 

A sopresa, questi dati raffi¬ 
gurano a parere di De Meo un 
sistema tributario «anomalo». 
Infatti, invece di essere infor¬ 
mato al criterio della progressi- 
vita fissato con la carta costitu¬ 
zionale, «risulta sostanzial¬ 
mente regressivo in quanto ■ 
spiega lo studioso ■ le aree me¬ 
no prospere del paese sono di 
fatto sottoposte ad un prelievo 
tributario relativamente più al¬ 
to di quello cui soggiacciono te 
aree economicamente più 
avanzate». .;«• ... .... 

Sul prelievo fiscale nel mez¬ 
zogiorno si è espresso anche 
l'uìtimo rapporto svimez, sot¬ 
tolineando le conseguenze ne¬ 
gative dell'accresciuta pressio¬ 
ne tributaria. Questa 0 maggio¬ 
re al Sud che nel resto del pae¬ 
se in rapporto al reddito, «es¬ 
sendo collegata in larga parte 
all'istituzione dell'lci la cui ali¬ 
quota non varia in funzione 
della ricchezza dei contribuen¬ 
ti o del valore complessivo del 
loro patrimonio immobiliare». 




SVEZIA 

DANIMARCA 

NORVEGIA 

OLANDA 

BELGIO 

FRANCIA 

ITALIA 

GERMANIA 

REGNO LINITO 

PORTOGALLO 

SPAGNA 

SVIZZERA 
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1989 

1990 

1991 

1992 

56,0 

56,9 • 

53.2 

50.4 

50,7 

48,5 

48,3 

48,9 

46,0 

46,3 

47,1 

46,7 

44,9 

44,6 

47,0 

46,7 

44,4 

44,9 

44,9 

45.4 

43,7 

43,8 

44,2 

43,7 

37,9 

39,1 

39,7 

42,4 

38,2 

36,8 

39,2 

40,0 

36,7 

36,7 

36,0 

35.8 

35,1 

34,8 

35.6 

37,8 

34,6 

34,4 

34,7 

35.9 

31,7 

31,5 

31,0 

32,2 

30,7 

31,4 

30,9 

30,2 

29,7 

29.5 

29,8 

— 

38,3 

38.6 

38,7 
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Uva: Nuovi spiraci nelle trattative 

crhiarita tra i! governo italiano e la 

90 Ila il Ul ^ commissione Cw sulla ri- 

nel negoziato strutturazione deiniva. Il 

la C£>£> commissario alla concor- 

K.VU m vvC ronza Karel Van Miert ha 

spiegato in un incontro con 
1 111 " 1 ~~ la stampa che gli «intensi» 

contatti avuti nelle ultime settimane con le autorità italiane 
sulla questione della siderurgia hanno portato alla luce nuo¬ 
vi elementi e indicato che «la situazione è inigliote rispetto al 
mese scorso»*. Il commissario ha tuttavia sottolineato che -si 
0 ancora molto lontani da una soluzione» e ha detto di atten¬ 
dere per i primi di «settembre un piano preciso sul colosso si¬ 
derurgico. In pratica, la lettera inviata a Van Mieli a metà 
agosto dal ministro degli Esteri Andreatta, in cui (> presenta¬ 
to a grandi linee il nuovo piano Uva non 0 sufficientemente 
dettagliata. Sulla base delle informazioni in possesso della 
commissione, che Van Miert non ha voluto commentare, 
pare che l’Uva possa ottenere da Bruxelles uno «sconto» sul 
volume di tagli di capacità richiesti inizialmente dal com¬ 
missario (tre milioni di tonnellate ). 


Tasse, uno sprint da record mondiale 


■■ ROMA. Il fisco italiano non è il più «vora¬ 
ce» del mondo, ma il suo «appetito» cresce in 
misura esponenziale. Se l'erario di casa no¬ 
stra trattiene «solo» 42,4 lire ogni 100 di ric¬ 
chezza prodotta da ciascun residente, con¬ 
tro 50,4 della Svezia, 48,9 della Danimarca !■ 
ed 46,7 della Norvegia. l'Italia ha bruciato 
rapidamente le tappe e nel '92 ha raggiunto 


il nono posto assoluto tra i paesi industrializ¬ 
zati. Rispetto al 1980 la crescita della pres¬ 
sione fiscale italiana è stata da record: 
12.2%. 1 dati sono dell Ocse: dal 1980 ad oggi 
l'Italia ha compiuto passi da gigante, e la 
pressione fiscale è cresciuta inesorabilmen¬ 
te: era del 30,2% 13 anni fa. ha toccato il 
42,4%, loscorsoar.no. - • 


Dopo Enidiem Dopo aver (alto ordine in ca- 
irpui sa Enicheni (cori la fusione 

1 . . 1 .. Ira una dozzina di socieià 1, 

nStruttura nini risinjuura la Tortili, la fi- 

K Toffìfi nanziaria alla quale fanno 

“ ,w,m capo le attività diversificate 

del gruppo. Il 28 settembre 
““ prossimo si riuniranno infilili 
le assemblee di quattro delle nove società della Terfin per 
deliberare la fusione nella Attività Meridionali (la ex-Conle- 
zioni Monti) deH'Ageni e della Nuova Indeni c della Nuova 
Manifatture Cotoniere Meridionali (Nuova MCM). Il proget¬ 
to di fusione prevede in particolare che la Attività Meridiona¬ 
li • società con un capitale di 24 miliardi che si occupa della 
gestione delle residue attività dell'Eni nel settore tessile-ab¬ 
bigliamento ■ incorpori: la Nuova Indeni (società con un ca¬ 
pitale di 10 miliardi che si occupa del completamento del 
programma di dismissioni delie attività dell'urea del Monte 
Amiata). l'Agcni (Agenzia dell'ENI) e. infine, la Nuova 
MCM, società cori uri capitale di 13 miliardi e sede a Salerno. 


Il rendimento dei titoli trimestrali al 9,40%. Gli annuali offrono oltre il 10% 
Morgan Stanley: dopo la Finanziaria il tasso di sconto scenderà all’8 per cento 


I Bot ignorano i 


dei tassi 


Rendimenti del 9,40% per i Bot trimestrali, del 9,56% 
per i semestrali e del 10,04% per gli annuali. Richie- 
. ste per 49mila miliardi sui 38.500 in scadenza, con¬ 
centrata in particolare sulla scadenza annuale. 
Quindi conferma dell’attesa di ribassi ma nello stes¬ 
so tempo aumenti dello 0,40-0,35% per le scadenze 
più vicine. L’asta dei Bot ha confermato il ritardo e 
l’incertezza della manovra sui tassi. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA Previsioni azzecca¬ 
te, dunque, sull'esito dell'asta 
dei BOT come se tutto fosse ' 
stato deciso in anticipo. Men¬ 
tre il mercato se ne va per con- ■ 
to proprio, con una corsa ad : 
accaparrare i titoli a più lunga 
scadenza sul mercato secon¬ 
dario. 1. titoli decennali sono 
saliti ancora, da 112 a 113 lire ~ 
per 100 dì valore facciale sulla 
base di richieste degli investi¬ 


tori italiani ed esteri. 

■ C'è una resisteza di (ondo 
’ sul mercato finanziario che co¬ 
mincia dai conti correnti ban- 
. cari. E' una conseguenza della 
; mancata riduzione dei tassi sul 
1 credito alla clientela. Potendo 
. piazzare la liquidità a tassi fino 
■ al 18% le banche non hanno 
alcun interesse ad abbassare 
la remunerazione dei depositi. 


Inoltre sembrano non accetta¬ 
re il carattere veramente spe¬ 
ciale della remunerazione dì 
talune forme di risparmio pres¬ 
so il Bancoposta. Il risparmio 
postale, in certi casi, è divenu¬ 
to più remunerativo dei conti 
bancari ma ciò si deve al carat¬ 
tere maggiormente vincolato 
del deposito. C'è, insomma, 
una esasperazione concorren¬ 
ziale che produce il rincaro del 
costo del denaro alla b ase. Ba¬ 
sti pensare alla proliferazione 
di sportelli bancari degli ultimi 
due anni cui non è seguito un 
aumento del volume di attività 
con la clientela. 

La riduzione del costo del 
denaro .ancora una volta, non 
viene da se. Richiede decisioni 
del Tesoro c della !r3anca d'Ita¬ 
lia. In molte direzioni: ad 
esempio, l’attenzione che rice¬ 
vono le scadenzo più lunghe 


dovrebbero consentire la ridu¬ 
zione dell'offerta di BOT. La 
prossima scadenza è di 39 mi¬ 
la miliardi, tutti in ma no ad 
operatori, ed un rinnovo in 
quantità ridotta sarebbe un se¬ 
gnale che gli investitori non 
potrebbero ignorare. Oppure, 
ancora Una volta, il volume 
delle emissioni serve ad altri, 
scopi di gestione della liquidità 
del sistema ? . 

Un Rapporto della Banca 
Morgan da per scontato che l'I¬ 
talia. come l'Inghilterra, ha ab¬ 
bandonato la dipendenza dal 
marco. Anche della un tempo 
famosa dipendenza de! Teso¬ 
ro dàlia Banca d’Italia non si ' 
parla più; non si parla più di ri¬ 
duzioni degli obblighi di riser¬ 
va obbligatoria. Si da per scon¬ 
tato che la gestione monetaria 
sia radicalmente cambiata nel 


senso dell'autonomia. Intanto, 
però, la Morgan collega la 
prossima riduzione del tassodi 
sconto ( a))'8%) ail'approva- 
1 zionc della prossima legge fi¬ 
nanziaria. Se il Parlamento 
. l'approverà cornei! Governo la 
propone : ed alla Morgan sem¬ 
bra sappiano che tipo di finan¬ 
ziaria sarà, cosa che noi anco¬ 
ra ignoriamo. Certo è che 
mentre sì parla di riduzioni di 
3-4% degli attuali tassi di inte¬ 
resse entro dicembre, in tempi 
cioè assai brevi, non si vedono 
i tempi c i modi di questa evo¬ 
luzione. Oggi la decisione del¬ 
la Bundesbank sui tassi è atte- 
. sa, dai mercati finanziari, assai 
più delia riunione del Consi¬ 
glio dei Ministri. Il che promet¬ 
te male por il raggiungimento 
dcll'obbìettivo di riduzione dei 
tassi (che il Govemo.se faccia¬ 
mo eccezione per una sortita 



Accordo La filiale tedesca della Fiat, 

Fiat-Bosh ,;1 ' r ' al Automobil Ag. ha si- 

* • « , , . . glato un accordo in esclusi- 

SUI telefonini va con la Bosch Telckom 

«A/tpcrhi ' Service di Stoccarda per la 

CvUwvin commercializzazione dei te- 

lcfonini bosch compatibili 
1 “■ con ia rete europea gsm 
l'accordo, già operativo su tutto il tcrrilorio tedesco, riguarda 
i concessionari liat, alla romeo e lancia: ai clienti della casa 
automobilistica torinese verrano olierò come optional i tele- 
fonini bosch che verrano installati direttamente presso i con¬ 
cessionari. la bosch fornirà anche la carta necessaria per te¬ 
lefonare sulla rete europea. 


I grandi gruppi Una «cambiale* da olire die- 
hiicunn /-acca cimila miliardi: nei prossimi 

DUKdnUUDàd mesi le maggiori società ita- 

per diecimila liane si appresUino a «bussa- 

miliardi re cassa '' ;,i P r °P ri soci P t ' r 

■ . una cifra che oscilla sui 

10.850 miliardi. A caccia di 
“ denaro sono tulli: sia gruppi 

privali che pubblici. In Borsa saranno cinesii sui 4,200 mi¬ 
liardi, altri 6.650 miliardi dovrà scucirli - se lo riterrà opportu¬ 
no e. soprattutto, se riuscirà a trovare i tondi necessari - ra¬ 
zionala Slato. Tra questi il gruppo Fondiaria, iritecna. Uva, 
Banco di Sicilia Olivetti. Sip. Cofide, Pirelli, Preinatin. Simint. 
Tripcovich, Nocchio Parma lai. - 


del Ministro, del Tesoro poi 
smentiata, non ha mai chiara- 
monle enunciato). 

Tutti conoscono le' implica¬ 
zioni. Il ritorno di denaro alla 
Borsa è stato reso possibile 
dalle primne riduzioni dei tassi 
sui BOT. La vendita al pubbli¬ 
co di cospicue quantità di 
azioni delle partecipazioni sta¬ 
tali richiede però che i tassi 


scendano ancora c, sopratut¬ 
to, che cambi la composizione 
dell'Indebitamento pubblico. 

Il Tesoro slesso può trame 
vantaggio: vendere meno titoli 
di debito e più azioni delle par- ‘ 
tecipazioni statali è quanto si 
dice spesso di voler tare. Il rica¬ 
vo della vendita di azioni an¬ 
drà. intatti, a riduzione del de¬ 
bito pubblico. Si tratta di co¬ 
minciare. 


FRANCO BRIZZO 


In futuro l’incarico andrà assegnato ad altri. Domani la sentenza sul sequestro dei beni 


v • 


Sulla Price Waterhouse i fulmini Consob 


Oggi decisione dopo una giornata di tensione e trattative in Europa 

n franco francese molla il marco 
se Bonn non riduce la stretta 


La condanna della Consob si è abbattuta sulla Price 
Waterhouse, la società che certificò i bilanci del 
gruppo Ferfin. Sotto accusa è tutta l’attività della so¬ 
cietà di revisione. Per il prossimo triennio l’incarico 
andrà assegnato ad altri. È il primo caso in gruppi di 
tale importanza. Domani il tribunale decide sulla 
convalida del sequestro dei beni di 6 ex amministra¬ 
tori della Montedison. 


DARIO VENEQONI 


wm MILANO. La Consob ha re¬ 
spinto la delibera dell'assem¬ 
blea dello scorso giugno della 
Ferruzzi Finanziaria con la ( 
quale sì confermava per un al¬ 
tro triennio l'incarico di certifi¬ 
care i propri bilanci alia Price 
Waterhouse. una delle mag¬ 
giori società intemazionali del : 
settore. La commissione che 
controlla le società c la Borsa 
ha infatti ravvisato nell'opera : t 
dei revisori gravi lacune e ina¬ 
dempienze, specificatamente 
in relazione al «buco» di 188 
miliardi che pure già figurava V 
nel bilancio approvato a giu¬ 
gno, c in generale nella valuta¬ 
zione del bilancio consolidato 
del gruppo., ,, • 


È la prima volta che una im¬ 
portante società di certificazio¬ 
ne incappa nella censura della 
! Consob in relazione ai bilanci 
di un gruppo di importanza in¬ 
temazionale. Ma certo le irre¬ 
golarità emerse nei conti della 
Ferruzzi giustlticano questo ed 
: altri provvedimenti ecccziona- 
; li. ' 

■ Quanto ai bilanci Montedi¬ 
son. anche in questo caso la 
Consob sta verificando Topo- 
' rato della stessa Price Wate- 
’ rhouse. «Stiamo valutando- gli 
, elementi lin qui raccolti», ha 
detto una (onte della Consob. 
•ma è chiaro che appena il 
quadro sarà delineato, la deci¬ 
sione sarà immediata». Il desti¬ 


no della Price sembra segnato 
anche in questo caso. 

interroga to dall'agenzìa Ra- 
diocor Dinò Martinazzoli, so¬ 
cio della società di certificazio¬ 
ne, ha ani ìuncialo che la Price 
sta a sufi volta valutando la 
possibilità di fare ricorso al 
Tar» contro il provvedimento 
Consob, che arrecherebbe un 
danno gravissimo all'Immagi¬ 
ne e al buon nome della socie- 
. tà. 

«Tra l'altro - ha aggiunto 
Martinazzoli - noi stiamo an¬ 
cora lavorando - sui bilanci ‘ 
1992 di Ferfin e Montedison ai 
quali abbiamo ritirato la certifi¬ 
cazione per poter lare le nostre 
verif iche». Un lavoro che pro¬ 
seguirà ancora per diverse set- 
tim ano. Solo a settembre la Pri¬ 
ce deciderà se attribuire Q me¬ 
no la ccrtiticazìone ai bilanci 
delle due società del gruppo. . 
«F’er il momento non è ancora 
emerso un orientamento», ha 
concluso con , sconcertante 
Pandore il rappresentante del¬ 
la Price, il quale forse non ha 
ancora inteso che quei bilanci, 
ai quali comunque la sua so¬ 
cietà aveva in un primo mo¬ 


mento rilasciato regolare atte¬ 
stato di ccrtiticazìone. sono 
fallaci e menzogneri e nascon¬ 
dono ogni sorta di nefandezza, 
come del resto le ammissioni 
degli estensori hanno ampia¬ 
mente confermato alla magi¬ 
stratura. 

La notizia del prowedimen- • 
to della Consob è stata salutata 
da un coro di apprezzamenti 
negli ambienti finanziari. For¬ 
se, si dice, questa esperienza 
contribuirà a migliorare quali¬ 
tà e quantità dei controlli eser¬ 
citati da società che fin qui 
hanno intascato parcelle mi¬ 
liardarie senza in verità contri¬ 
buire granché alla pulizia dei 
bilanci aziendali. 

Insomma: alla vigilia delle 
assemblee della Montedison e 
della Ferruzzi Finanziaria, in 
programma rispettivamente 
lunedi e martedì a Milano, si 
ha l'impressione che tutta la vi¬ 
cenda si slia avviando a una 
prima decisiva resa dei conti. - 

Intanto domani il presidente 
della prima sezione del tribu¬ 
nale civile di Milano Giuseppe 
Patrone depositerà la propria 
sentenza di conforma (o di re¬ 


voca) del sequestro dei beni di 
6 ex amministratori Montedi¬ 
son. Si chiarirà cosi, in vista 
delle assemblee della prossi- 
. ma settimana, ia delicata que¬ 
stione della titolarità delle 
' azioni di Arturo Ferruzzi, deci¬ 
sive per stabilire l'orientamen- 

• to della finanziaria di famiglia 
Serafino Ferruzzi sri, proprieta¬ 
ria del pacchetto di controllo 

. della Ferfin. ■ ...... . . 

Ieri i legali dogli amministra¬ 
tori coinvolti dal provvedimen¬ 
to hanno presentato le toro 
■ memorie difensive. Tutti meno 
uno: Giuseppe Carotano, che 
già aveva rinunciato a farsi 
rappresentare all'udienza del 
16 agosto scorso, si è astenuto 
anche dal presentare docu¬ 
menti di sorta. 

Nell'imminenza delle . as¬ 
semblee, infine, proseguono in 
Borsa le grandi manovre attor¬ 
no alle azioni Ferfin. Anche ie¬ 
ri gli acquisti sono stati consi¬ 
stenti (oltre 8 milioni di titoli 
passati di mano in poco più di 
tre ore, quanto è durata la se¬ 
duta a causa di un guasto) e i 

• prezzi si sono mantenuti attor¬ 
no alle 260 lire. 


Buio pesto sulle intenzioni della Bundesbank che 
oggi riunisce il proprio comitato. Si attribuisce all’in¬ 
contro Balladur-Kohl lo scopo di trovare un com¬ 
promesso che consenta ia riduzione dei tassi d'inte¬ 
resse tedeschi. Si specula sulla possibilità che.il 
franco francese, utilizzando il margine di oscillazio¬ 
ne del 15% ammesso nello Sme, vada avanti con le 
riduzioni di tasso. • ; \ 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA il tasso dei 6,75% è 
il Rubicone del governo di Pa¬ 
rigi. Se decide di ridurre da so¬ 
lo, scendendo .sotto il livello te¬ 
desco, partirà una limitata sva- ?.. 
lutazione del franco. Questo è 
Io spirito della decisione di lu- ' 
glio sullo SME però la decisio¬ 
ne non appare meno difficile. . 
Edouard BalJadur, mettendo le ; 
mani avanti, ha detto che Pari¬ 
gi non intende utilizzare Tinte- '■ 
ra fascia di ose illazione del 
15% e che comunque ritiene 
possibile mantenere la .sca¬ 
denza del gennaio 1994 per i ' 
primi passi verso l'Unione Mo¬ 
netaria Europea. • < 

Questa dichiarazione equi- , 
vale alla previsione - o una mi¬ 


naccia ? * di svalutare il franco 
entro una fascia del 10% au¬ 
mentando la pressione con- 
correnzialesui tedeschi. 

In Germania i commenti so¬ 
no difensivi o patriottici. 11 pre¬ 
sidente della Confidnsutria te¬ 
desca Till Necker, nell'intervi¬ 
sta a un giornale italiano, so¬ 
stiene che gli industriali tede¬ 
schi sono pronti a far sacrifici 
■ nell'interesse della .stabilità del 
marco. Le agenzie hanno in¬ 
tanto rilanciato il dato sul l'in¬ 
flazione in Westtalia, che sa- 
rebbe ferma al 4%, per giustifi¬ 
care 41 proseguimento della 
stretta monetaria. •„ 

Di situazione economica in¬ 


temazionale resta caratterizza¬ 
ta da alti e bassi. Negli Stati 
Uniti, dove la ripresa noin de¬ 
sta dubbi, si registra una ridu¬ 
zione della domanda di beni 
durevoli. In Giappone i grandi 
magazzini registrano rioduzio- 
ni delle vendite del 6%. Vi è 
certamente un fattore locale in 
questo andamento che sui ag¬ 
giunge alla perdita di potere 
d'acquisto di larghe fasce di 
ceto medio che aveva investito 
largamente negli immobili e 
nella borsa i cui valori restano 
fortemente depressi. . 

La precarietà del mercato 
esterno acutizza i contrasti nel 
commercio • intemazionale. 
Una gara per la vendita di ae¬ 
rei civili all’Arabia Saudita (a 
credito) ha scatenato la con¬ 
correnza al punto di indurre lo 
stesso presidente Clinton ha 
telefonare al re saudita. L'a¬ 
genda delle trattative in seno 
all'Accordo generale di scam¬ 
bio (GATT) concordata per 
una conclusione entro ottobre 
ha messo in agitazione i gover¬ 
ni. In Europa i francesi sono 
decisi a difendere la loro posi¬ 
zione di grandi esportatori di 


prodotti alimentari ed incon¬ 
trano su questo terreno l'ostili¬ 
tà dei tedcscbi.d esiderosi di 
offrire agli Stati Uniti qualcosa 
in cambio delle aperture ai 
prodotti industriali. Franco e 
marco non sono su binari di¬ 
versi solo per questioni di ''mo¬ 
netarismo''. 

Interi comparti dell'industria 
mondiale cercano la salvezza 
in accordi dì limitazione della 
produzione o spartizione a la- 
• volino dei mercati. Per la gran¬ 
de chimica si prospetta un ac¬ 
cordo de) tipo detto mullifibre. 
per il settore tessile. Per le au¬ 
tomobili si sta cercando ili cal¬ 
mare lu guerra commerciale in 
un mcrclao sempre più ristret¬ 
to. In cambio, la Ford annun¬ 
cia in Inghilterra un ridimen¬ 
sionamento con 18 mila licen¬ 
ziamenti che ò anche un "con¬ 
siglio" a chi deve decidere sul¬ 
le tariffe doganali. Dall*- guerra 
delle monete, quindi, a quella 
dei prodotti, Oppure un accor¬ 
do di riduzione dei tassi che 
crei maggior spazio alla cresci¬ 
ta di tutti. Un tetativo già fallito 
più volte in questo ultimo an¬ 
no. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ UABEX. Diventa amencana e pai¬ 
sà sotto il controllo di un altro marchio 
celebre nel settore della maglieria inti¬ 
ma la-Playtex» controllata dalla multi¬ 
nazionale Sara Lee con una decisione 
resa nota oggi, l'Autontà garante della 
concorrenza e del mercato (Antitrust) 
ha autonzzato infatti l'acquisto del 
60% del Maglificio Belila di Biella da 
parte della Playtex Italia II maglificio 
Belila ha tre stabilimenti in Piemonte e 
circa S00 dipendenti con un giro d'af¬ 
fari annuo di 190 miliardi 

■ CATHAY PACIFIC. Cathay Pacific 
Airways ha chiuso il pnmo semestre 
del 1993 con un utile netto di 136 mi¬ 
liardi di lire (681 milioni di dollan di 
Hong Kong) pur registrando una dimi¬ 
nuzione del 45,9% nspetto allo stesso 
penodo del 1992 Le ragioni della con¬ 
trazione dell'utile - spiega una nota 
della Cathay - È da addebitare alla re¬ 
cessione in Europa e Giappone (prin¬ 
cipali mercati della compagnia) e al¬ 
l'inflazione che colpisce Hong Kong 
«ancora alta nspetto a quella nelle basi 


di armamento dei nostri maggiori con¬ 
correnti, con I effetto di ridurre il no¬ 
stro margine di utile» 

■ POPOLARE VERONA. È stato 
confermato anche per il 93 al livello 
A/B il più alto nconosciuto ad istituti 
di credilo italiani 1 «individuai rating» 
della Banca Popolare di Verona stilato 
dall'lbca, la società di rating londine¬ 
se Nel primo semestre dell anno la 
Banca Popolare di Verona ha registra¬ 
to una raccolta totale di 15 094 miliar¬ 
di di lire con un volume di impieghi 
nell’economia pan a 6 024 miliardi 
L istituto ora può contare su 153 di¬ 
pendenze, presenti in 11 province di 
quattro regioni italiane 

■ CIRIO. Dopo essersi defilato, il 
gruppo Italgrani di Francesco Ambro¬ 
sio è tornato in campo manifestando il 
proprio interesse a nlevare la società 
nata dallo smembramento della Sme 
«Oggi siamo interessati a rilevare diret¬ 
tamente la società della Sme, con cui 
abbiamo già delle sinergie», ha spiega¬ 
to Massimo Ambrosio 


. la Borsa 

H computer si guasta 
Borsa sospesa per tre ore 


Cii'Aedi 

26 ciaisU) 1693 


■■ MILANO Una interruzio¬ 
ne di quasi tre ore sul circuito 
telematico ha influito in peg¬ 
gio sul volume degli scambi ri¬ 
sultati anche per questo moti¬ 
vo poco interessanti L indice 
Mibtel progredisce dello 
0,75%, raggiungendo un livello 
record mentre il Mib sale di 
0,22% a 1 336 punti Un seduta 
interlocutoria con la Borsa va¬ 
gante che ieri si è avvicinata al 
livello di resistenza di 620 pun¬ 
ti dell indice Comit La tenden¬ 
za tuttavia ven-à sbloccata nei 
prossimi giorni II mercato ieri 
ha aperto con un trend positi¬ 
vo Notevoli realizzi sui telefo¬ 
nici delle prime contrattazioni, 
in particolare delle Sip ordina¬ 
ne Poi la sospensione decisa 


dalla Consob, in seguito ad un 
problema tecnico al data-ba¬ 
se ha disturbato l’andamento 
successivo Alla ripresa gli in¬ 
vestitori hanno concentrato 
I attenzione su Mediobanca e 
Montedison 11 titolo di Medio¬ 
banca già da qualche giorno 
in miglioramento, superata la 
soglia di resistenza delle 
17 500 lire è stato chiuso a 18 
mila (+ 3 3%) con circa 30 
miliardi di scambi Mentre il ti¬ 
tolo Montedison partito abba¬ 
stanza male ha in seguito fatto 
registrare ordini cospicui di ac¬ 
quisto (sono stati scambiati 
circa 6 milioni di pezzi) che 
hanno ridato fiato ai prezzi 11 
titolo ha chiuso a 750 lire (+ 
4 1%) Secondo gli operaton 


alla base del riacceso interesse 
per Montedison vi sarebbero le 
notizie sul piano di nstruttura- 
zione messo a punto da Me¬ 
diobanca che escluderebbe 
una fusione con la Ferfin Buo¬ 
na l'attività anche sulle Cino- 
Bertolli-De Rica salite fino a 

1 320 lire per terminare a 
! 310 lire con un rialzo del 
5 3% ed un volume di scambi 
considerevole anche se infe¬ 
riore al giorno prima L interes¬ 
se sulla CBD ha trascinato la 
Sme, abbastanza nchiesta (+ 

2 4%) Per il resto, mercato 
tranquillo con prezzi a livello 
sostenuto con buona perfor¬ 
mance di italgas e nel gruppo 
Agnelli, di Gemina e Fiatjrrivi- 
legiate 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 




Ieri 

Prec 

Titolo 

chlus 

prec 

Var % 

CON ACOROM 

79 

77 

2 60 

DOLLARO 

1595 69 

1595 80 

BCA AGR MAN 

98300 

98000 

0 31 

CR AGRAR BS 

5350 

5300 

0 94 

MARCO 

948 24 

947 63 

BRIANTEA 

9180 

9160 

0 22 

CP BERGAMAS 

11500 

11450 

0 44 

FRANCO FRANCESE 

272 09 

27211 

SIRACUSA 

14010 

14000 

0 0’ 






643 57 

64? 69 



15800 













VALTELLIN 

12420 

12150 

2 22 

STERLINA 

2386 35 

2388 91 

POP EMILIA 

98700 

98700 

0 00 

CREDITWEST 

4270 

4230 

0 95 

VEN 

15175 

15366 

POP INTRA 

8990 

8830 

1 81 



3550 


FRANCO SVIZZERO 

1079 99 

1077 1 5 

LECCO RAGGR 

6800 

6825 

-0 37 

FRETTE 

5480 

5480 

0 00 

PESETA 

11754 

11722 

POP LODI 

12300 

12030 

2 24 

IFISPRIV 

560 

560 

0 00 

CORONA DANESE 

230 91 

230 B? 

luinovares 

16480 

16480 

0O0 

INVEUROP 

400 

464 

13 79 

CORONA SVEDESE 

197 69 

197 01 

POP MILANO 

4935 

4740 

4 11 

ITAL INCEND 

209900 

209000 

0 43 

DRACMA 

6 751 

6 747 

POP NOVARA 

9800 

9700 

1 03 

NAPOLETANA 

3490 

3490 

0 00 

F SCUDO PORTOGHESE 

_9 311 

9 305 

POP SONDRIO 

70050 

70150 

-0 14 

NED ED 1849 

390 

391 

0 20 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

181111 

1212 71 

1812 03 

1211 05 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

6900 

3350 

7000 

3350 

-1 43 

000 

NEDED1F RI 

980 

980 

0 00 

SCELLINO AUSTRIACO 

134 75 

134 67 

PROV NAPOLI 

4700 

4700 

000 





CORONA NORVEGESE 

218 41 

218 42 

8ROGGIIZAR 

1080 

1080 

000 





MARCO FINLANDESE 

274 46 

274 66 

CALZVARESE 

304 

305 

-0 33 

BOGNANCO 

205 

190 

7 89 

DO -LARO AUSTRAL 

1072 30 

1063 60 

CI8IEMME PL 

94 75 

99 

-4 29 

ZEROWATT 

5250 

5250 

0 00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ÀUMUTÀRI AGRICOLI 

FERRARESI _ 23500 0 00 

ZIGNAGO 7420 -0 93 


ASSICURATIVI 

FATA ASS _ 

L’ABEILLE _ 

LA FOND ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANO O _ 

MILANO RP 
SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

BANCARIA 

BCAAGR MI 
BCALEGNANO 
B FIOEURAM 
BCA MERCANT 

BNAPR _ 

BNARNC _ 


BNA _ 

B POPBERGA 
BP BRESCIA 
B CHIAVARI 

LARIANO _ 

B SARDEGN R 


18010 1 41 

81650 0 49 

10220 0 69 

140Q0 000 

4650 -1 06 

2350 000 

17180 <1 26 

11010 166 
9445 -0 05 

5449 -0 02 

12110 -0 74 

13090 -0 76 

7390 1 09 


7920 0 00 

5830 2 37 

1222 -1 29 

8750 0 00 


3590 1 13 

16450 142 

8065 0 19 

3600 1 12 

4250 -1 16 

12680 -0 16 


TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT _ 

CON IH IRC IO 

STANDA 
STANDA RI P 

CONUNICAZIONI 

ALITALIA CA 

ALITALIA PR _ 

ALITAL R NC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC 

COSTA R NC _ 

NAI NAV ITA 


7048 0 69 

9630 1 37 

2450 0 41 


29200 -0 17 
9100 -2 57 


792 0 25 

569 -2 90 

690 -1 43 

9290 0 00 

1291 0 39 

7740 0 39 

4100 1 74 

2300 3 14 

299 -0 33 


SO PA F RI 

SOGEF1 _ 

TERME ACQUI 
ACQUI RRI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 


1940 0 77 

3220 -0 86 

1440 5 11 

482 0 00 

24QQ 6 38 

3040 -1 30 


ELETTROTECNICHE _ 

ANSALDO _ 4220 2 93 

GEWISS _ 13580 -0 88 

SAES GETTER 6655 0 68 


FINANZIÀRIE 

AVIRFINANZ 


BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 


5489 0 35 


82 1 23 


285 2 15 
6100 0 00 


IMMOBILIARI EDILIZI! _ 

AEDES _ 13990 1 38 

AEDESR1 _ 6100 2 18 

ATTIV IMMOB _ 2582 1 22 

CALCESTRUZ _ 13420 2 44 

CALTAGIRONE _ 22/0 0 00 

CALTAQRNC _ 1930 -0 05 

COGEFAP-IMP _ 33b0 2 13 

COGEF-IMPR _ 1700 0 29 

DEL FAVERO _ 1480 4)34 

FINCASA44 _ 1177 2 17 

GABETTI HOL _ 1340 5 t>1 

GIFIMSPA _ 1280 2 32 

GIFIM RI PO _ 1175 2 17 

GRASSETTO _ 4650 -0 85 

RISANAM R P _ 13120 Oli 

RISANAMENTO 4Q990 0 00 

SCI _ 958 3 23 

VIANINI INO _ 866 2 97 

VIANim LAV 3020 3 07 


MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE _ 

DANIELI E C _ 10850 >3 13 

DANIELI RI _ 5810 0 17 

DATA CONSYS_1460 6 41 


DIVERSE _ 

DE FERRARI _ 5700 

DEFERR RP _ 1884 

BAYER _ 279000 

COMMERZBANK 297500 

CON ACQTOR _ 9351 

ERIOANIA _ 221700 

JOLLY HQTFL _ 6950 

JOLLY H-RP _ 11200 

PACCHETTI _ 205 

VOLKSWAGEN 349000 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 20023, 
ALLEANZA ASS RNC 1552# 

ASSITALIA _ 9771 

BCACOMITALRNC 3886 
BCA COMM LE IT 5287 

SCADI ROMA _ 1977 

8CA TOSCANA _ 2693 

SCO AM BROS VEN 4513 
BCO AMBROS VEN RP 2805 

BCO NAPOLI _ 1743 

BCO NAPOLI R PNC 1352 
BENETTQNG SPA 23346 

BREOA FIN _ 273,4 

CARTSOTTR BINDes 385,2 
CIR RISPPORTNC 906 1 

CIR RISPARMIO _ 1679 

CIR-COMP INO RIU 1731 


CIRIO BERT-DE RICA 1310 
CRED ITALIANO 2664 

CREO ITALIANO R P 1534 

EDISON _ 5978 

EDISON RPORT 3610 

EUROPA METLMI 498,7 



BURGO 

BURGOPR 


lAHiLHililL'l 

pESESi 


8200 -1 26 

7555 -1 88 


ERICSSON 

EUROMOBILIA 


FIN AGROIND 


Titolo _ 

BTP.1NV93 12 5% 
BTP-1NV93EM89 12 5% 
BTP-1QT93 12 5% 

BTP-1ST93 12 5% _ 

CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 85/93 S 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 69/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 69/94 10 15% 
CCT ECU 69/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCT ECU 91/96 11 % 

CCT ECU 91/96 10 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECU NV94 10 7% 


CCT ECU*90/95 11 9% 

CCT.15MZ94 IND _ 

CCT.18FB97IND _ 

CCT.18NV93CVIND 

CCT-18ST93 8 5% _ 

CCT-18ST93 CV IND 


it*nMwi»elCT 

I*ìbh:ìiih 


CCT-MZ96 INO _ 

CCT-MZ97 INO _ 

CCT.MZ96 INO _ 

CCT.MZ99 INO _ 

CCT.NV93 INO _ 

CCT NV94IND _ 

CCT.NV9SIND _ 

CCT NV9SEM90IND 

CCT-NV96IND _ 

CCT.NV98 INO _ 

CCT.NV99IND _ 

CCT.QT93 INO _ 

CCT-OT94 IND _ 

CCT.QT95IND _ 

CCT-QT9S EM QT90 IN O 

CCT-OT96IND _ 

CCT-OT98 IND _ 

CCT-ST93 IND _ 

CCT-ST94 IND _ 

CCT-ST95 IND _“ 

CCT ST9S EM ST90 INO * 

CCT-ST96 IND _’ 

CCT-ST97IND _ 

CCT ST98 IND _ 

CTS-18MZ94 INO 

CTS.21AP94IND _ 

REDIMIBILE 198012% 


RENDITA«35 5% _ 

BTP 16GN9712 5% 

BTP 17GE99 12% 
BTP-17NV3312 5% 

BTP 18MG99 12% 

BTP 18S T98 12% 



AZIMUT BOR 
AZIMUT TR END 




CAPITALO 
CARIFONO O ARIE 
CARtFONO 
EUROPA 2000 
GE 

GE STICREDIT EURO 


11 375 MIDABIL 

10 672 MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 



ìÉEIjHtSmSBEE 

I 1 UHI M 


PHARMA 
PRIME M AM 
PRIM E M EUROPA 
PRIM 
PRIM 
PRIM 


12 88* CFNTRALE MONEY 


CUROMOBBONDF 


PERSONAL DOLLARO 


PERSONAL MARCO 


16 581 16 548 


1 17 GILARDRP 
1 49 INO SECCO 


4270 -0 70 MAGNETI MAR 


CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONER NC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTI» 

UNICEM _ 

UNICEM fl P 


2600 0 00 
4220 0 48 

5278 -0 42 

2300 -2 13 

3820 »0 78 

SOPÌ 0 52 
5050 1 20 

1590 000 

9740 Q SI 
5720 0 35 


CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM _ 1100 

AUSCHEMRN _ 850 

BOERO _ 8650 

CAFFARO _ 1430 

CAFFARORP _ 1580 

CALP _ 3390 

ENICHEM 
EN1CHEM AUG 
FA8MI CONO 

FIDENZA VET _ 1200 

MARANGONI 4100 

MONTEFIBRE 851 

MONTEFIBRI 862 


FINREX 
FINREXRNC 
HSCAMBH R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRt 
FRANCO TOSI 

QAIC _ 

GAIC R P CV 
GIM 

OIMRI _ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISWIM 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTECIPA 
PIRELLI E C 
PIRELEC R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLF 
RAG SOLER 


REJNA _ 

REJNA RI PO 
ROORIQUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P 
SASIB PR 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
WESTINGHOUS 


FONDIARIA SPA 3 1394 -0,62 CCT-AG98 IND 

fS9S 3,50 CCT-AG99 IND 

^175 046 GEMINAR PORNO 1288 1,1 7 CCT AP94 IND 

1258 0 64 GENERALI ASS 


GOTTAROO BUFFONI 1138 -0,35 , 


Imiillli 




6550 -2 24 

41700 0 00 

4390 2 09 

10660 0 00 

7999 0 62 

4200 -1 20 

2550 1 59 

6051 0 35 

3075 319 

580 0 00 

415 -1 66 

6600 -6 33 


MINERÀRIE M BTALLUHOICH B 

FALCK _ 3850 -2 53 

FALCK RI PO _ 4590 0 00 

MAFFE1 SPA _ 2540 -0 39 

MAGONA_4001 «8 66 


TESSILI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 


5500 0 27 

3300 -1 43 

1741 -0 51 

220 0 00 

1149 10 48 


ITALMOBlUARg 42620 

ITALMOB RE RNC 23964 

MARZOTTQ _ 9582 

MEOIOBANCA _ 17041 

MONTEDISON _ 748,7 

MONTEDISON RIS NC 420,4 
MONTEDISON RCV 1000 

NUOVO PIGNONE 5548 

OLIVETTI ORO _ 2074 

OLIVETTI PRIV _ 1777 

OLIVETTI RIS PNC 1538 

PARMALAT FINAN 1857 

PIRELLI SPA _ 1858 

PIRELLI SPA RNC 1272 

RAS FRA7 _ 29963 

RAS RISP PORT 17283 

RATTI SPA _ 2713 

RINASCENTE _ 9070 

RINASCENTE PRIV 4518 

RINASCENTE R NC 4849 

SAI _ 22307 

Al RISP _ 10967 

SAN PAOLO TP _ 10138 

SASIB _ 7485 

SASIB RISP NC 



CCT r B95 INO _ 

CCT-FB96 INO _ 

CCT-F896 EM91 IND 

CCT-FB97 INO _ 

CCT-FB99 INO _ 

CCT-CE00 IND _ 

CCT-GE94 IND _ 

CCT-GE94 BH 13 95% 
CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-GE95 IND _ 

CCT-GE96 IND _ 

CCT-GS96CVINP 
CCT-GE96 EM91 IND 
CCT-GE997 IND 

CCT-GE99 INO _ 

CCT-GN95 IN O_ 

CCT-GN96 INO _ 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 INO _ 

CCT-GN99 INO _ 

CCT LG94AU 70 9 5% 
CCTT LG9SIND 
CCT-LG95 EM90 INO 



BTP 1MG97 12% 
BTP-1MZ01 12 5% 
BTP-1MZ94 12 5% 
BTP-1MZ96 12 5% 
BTP-1NV94 12 5% 
BTP-1NV96 12% 
BTP-1NV97 12 5% 
BTP 1QT9512% 
BTP-1ST01 12% 
BTP-1ST02 12% 
BTP-1ST94 12 5% 
BTP-1ST96 12% 
BTP-1ST97 12% 
BTP-20GN9612% 
CTO-15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 
CTO-16MG96 12 5% 
CTO-17AP97 12 5% 
CTOQ7GE96 12 5% 
CTQ.180C95 12 5% 
CTO-18GE97 12 5% 
CTO-18LG95 12 5% 
CTQ-19FE96 12 5% 


C1Q-19GN95 12 5% 
CTO-19GN97 12% 


:*r.ai'i,’.w:nr*« 

3Z2EÈE3Éna 

BZgEggBEM 

■ ragia 

agggggagi 

5 EES 5 I 3 ÌBE 3 


100 95 -C 05 

106 4 0 38 

102 8 0 39 

106 8 0 28 

109 9 0 37 


[=tr;.r»;z:»T-a^BM 

EnraHaEjnni 


gEPOCAPITAL. 
GE 




12 781 12 799 .RISP ITALIA RED 



n -ZE^1lI» W I 11 I^M w 




TPJ® 

IdiUIMItOT 

»r.i:j,rn« F ^,a.-.[» 1 J 


CARIFQNDO CARI 


-0)7 

“^048 eay 



TIFQNDI MONCTA 
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CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


- " 

CENTROB-8AQM98S 5% 

1062 

107 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

114 

110 

MEDIOB SNIAFIBC06S 


104 5 

Titolo 

ieri 

prec 

; * 

CENTR08-SAF35 8 75% 

97 

97 5 

ME0I0B-BARL94 CV 6% 

984 

989 

MEDIOB-UNICEM CV7% 

106 

107 

ENTE FS 90-9813% 

108 00 

108 00 

? 

CENNTR0B-SAFR968 75% 

97 

98,5 

MEDI08-CIR RIS CO 7% 


96 75 

MEDIOB-VETR95 CVS 5% 

97 5 

99 

ENEL 85-95 TINO 

110 60 

11080 


CENTROB-VALT 9410% 

109 5 

113 

MEDIOB-CIR RIS NNC 7% 

105 2 

1058 

OPERE 8AV-87/93CV6% 

118 

-201 

ENEL 86-2001 IND 

109 50 

109 70 

: -f 

EUR MET «LMI94 C010% 


9955 

MEDI0B-FT0SI97 CV7% 

98 

99 

PACCHETTI 90/995C010% 


97 5 

ENEL 90-981» INO 

106 50 

106 95 

iC 

1 

IMI-N PIGN93WIND 

119 5 

119 

MEDIO B-IT AL CEM EXW2% 

97 

99 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

108 5 

109 95 

MEDIOB 69-9913 5% 

107 00 

107 10 


IRI ANSTRAS95CV8V. 

9085 

994 

MEDI0B-ITALG 95 CV6% 

173 5 

170 

RINASCENTE-88C08 5% 


994 

IRI 86/95 INO 

ICO 50 

100 30 


ITALGAS-90/9CCV10% 

158 

158 

MEDI0B-PIR96CV6 5% 

105 7 

104 9 

SAFFA 87/07 CV 6 5% 

99 

99 














EFIM 86-95 INO 

99 65 

99 65 

ì- 

MAGNMAR 9$CO 6% 


948 

M6DI08-SIC95CV EXW5% 

93 8 

951 

SERFI-SS CAT 95 CV$% 

101 35 

101 

ENI 91 95 IND 

100 05 

100 05 


TERZO MERCATO 

{Prezzi informativi) 

BCA S PAOLO BRESCIA 2440 
C RISP BOLOGNA 23700-24200 
BAI 13000 

8C0SGSPR0S 139000-139900 
BCA NAZ LE C0MUN 1550-1600 


INDICI MIB ORO E MONETE 


lnd<e _ 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICU RAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELEfTRQTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


valore prec. var % 
1356 1353 02 2 
1062 1068 -05 6 
1416 1410 04 3 
1023 1019 0-3 9 
13S4 1360 -0 4 4 
1367 1364 02 2 
1197 1167 0 6 4 
1147 1154 -06 1 
2135 2145 -047 
1448 1447 00 7 

1333 1j34 «00 7 
101? 999 1 3 0 

1612 1596 0 8 8 
1104 «117 11 6 
1545 1541 026 


OHO FINO {PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERL V C _ 

STERL NC (A 74) 
STERL NC (P 74) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLL LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANC 
MARENGO A USTR 
200STGAUQ 
10 DOLLARI LIBERTI 
10 DOLLARI INDIANI 

10 D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTR 


denaro/tetlera 
18920/19320 
247200/265500 
138000/143000 
140000/145000 
139000/.144000 
590000/820090 
710000/750000 
595000/620000 
110000/116000 
113000/118000 
109000/114000 
110000/115000 
110000/115000 
630000/660000 
290000/335000 
350000/460000 
137000/145000 
260000/290000 
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Gorby in Italia 
il 25 settembre 
per ritirare 
il Pegaso d’oro 


■■ L' ex presidente dell' Urss Michuil Gorba- 
ciov sari a Firenze il 25 settembre per ricevere il 
premio di cultura e politica "Pegaso d'oro». Il ri¬ 
conoscimento gli sarà consegnato per «il ruolo 
decisivo da lui impresso al processo dì afferma¬ 
zione della democrazia nel suo Paese, per il 
contributo determinante alla distensione inter¬ 
nazionale e alla diffusione di una cultura della 
pace». 


«Caro Mitterrand, 
prestaci 
la Gioconda 
contro la crisi» 


IH La Gioconda di Leonardo da Vinci torne¬ 
rà’ in Italia? Lo «assicura» l'architetto romano 
Cesare Esposito, inventore di molte perforrmm* 
■ ce (la «neve d’agosto» per esempio) che -spie¬ 
ga l'agenzia AdnKronos- ha scritto al presidente 
Mitterand e avrebbe ottenuto una «prima rispo¬ 
sta, ufficiosa, positiva». Difficile che la Francia 
conceda la tela: arrivata in Francia con Napo¬ 
leone, costituisce il «clou» del Louvre. 


nel suo libro appena uscito in Inghilterra 
«The night manager»: la storia dell’agente 
Pine a caccia di grandi mercanti di droga 
che vivono nei Palazzi del potere politico 


delle spie 


Cosa fa una spia senza nemici? Chiedetelo a John 
Le Carré, padre di «spystories» memorabili. La sua ri¬ 
sposta ce l’ha data con «The night manager» (ma¬ 
nager di notte) da poco uscito in Inghilterra: messo 
in pensione Smiley il protagonista stavolta si chiama 
Pine, i suoi nemici sono trafficanti di droga, ricicla¬ 
tori di denaro sporco che frequentano però la City e 
hanno buoni amici a Downing Street. 


ALFIO BERNABEI 


; , M LONDRA. Tre imbarcazio¬ 
ni in alto mare. Una nave tra- 1 
sporta droga colombiana ver¬ 
so la Polonia in quantità suffi- • 
.- ciente da far vivere un trip di 
sei mesi.all'intera Europa dell’ ’ 
Est». Un'altra i carica di armi. » 

■ missili e gas destinati a tenere f 
in moto guerre c guerriglie in 
diverse-zone calde». Una terza ; 
è piena di soldi sporchi che . 
vanno alle banche internazio- - 
nati o agli istituti di credito. 
Tutte e tre le imbarcazioni 
hanno ottime possibilità di 

, giungere nei rispettivi porti an- 
... che se sono sotto l'occhio di 
satelliti, della Cia e dell'MiS, i 
servizi segreti inglesi. Per fer- ; 
marie ci vorrebbero degli ordi- 
' ni. E gli ordini non arrivano. “ SI 
' \ Nel suo ultimo romanzo, da 
poco uscito in Inghilterra. The 
Night Manager (Il manager di 
notte) John Le Carré guarda al -. 

■ futuro dopo la guerra fredda 
ed affronta quello che gli som- . 
bra lo sviluppo di maggior rilie- ' 
vo cd.anche di maggior peri¬ 
colo per le democrazie occi¬ 
dentali: l'emergenza di un ; 
nuovo potere criminale, libero ■ 
di agire in collusione col mon- : 
do politico e finanziario e ca¬ 
pace di affermarsi su entrambi ;; 

. trascinando tutti dalla parte ; 
della corruzione attraverso un 
, . gioco di complessi ricatti. Per 


’ gli agenti che hanno lavorato 
. in buona fede per i loro gover¬ 
ni e rischiato la vita per (erma- 
. re dei criminali il peggio avvie¬ 
ne quando si rendono conto 
che i loro principali nemici 
non sono questi ultimi, ma i 
\ politici con cui si sono messi 
d'accordo. Il supercriminale 
descritto da Ue Carré hon è un 
Al Capone o un Riina: si chia- 
. ma «Apollo», é un inglese die 
appartiene alla stessa classe 
dei suoi contatti nella City e nel 
governo. Fanno la corte ai sol- 
di allo stesso modo. Ad un cer¬ 
to punto nel romanzo trovia¬ 
mo addirittura un’espressione 
usata dall'ex premier Margaret 
Thatcher «one of us» (uno di 
noi). tanto proverbiale da es¬ 
ser diventata il titolo del noto 
libro di Hugo Young sul that- 
chcrismo. The Night Manager 
é indubbiamente l'analisi dì Le 
Cané sull' establishment post- 
thatcheriano: è nelle pagine di 
questo romanzo senza troppe ; 
pretese letterarie che troviamo 
un quadro dell'Inghilterra di 
oggi più attuale e preciso, per 
esempio," che negli ultimi ro¬ 
manzi di lan McEwan e Martin 
Amis. Si sente anche che Le 
Carré ha scritto The Night Ma¬ 
nager come una specie di te¬ 
stamento su ciò che ha impa¬ 
rato lavorando in quel settore 


dcU'eslablishment compreso 
tra la politica e l'Intelligencc. : 
Ha completamente eliminato • 
il glamour jamesbondiano ed 
ha tirato giù una maschera per 
rivelare delle verità risapute, ■ 
ma taciute. «Siamo in Inghilter¬ 
ra! Non nei Balcani e neppure 
in Sicilia!» esclama ad un certo 
punto uno dei suoi 007, con 
la disperazione di chi deve in¬ 
goiare un groppo di increduli¬ 
tà. E deve essere anche la di¬ 
sperazione di Le Carré che si ; 
identifica probabilmente con il 
protagonista Jonathan Pine 
«thè flower ol England», il fiore 
dell'Inghilterra. Solo che »Pinc» 
significa pino e tutti sanno che 
gli alberi di questo genere non 
sono particolarmente noti per i ' 
loro fiori. Chi è Pine? Un orla-, 
no. per più di un verso (innan¬ 
zitutto), Suo padre era un 
agente segrelo, di quelli che 
uccidevano «comunisti e terro¬ 
risti» rei nella maggioranza dei 
casi di volere il diritto all'auto¬ 
determinazione. Si veda il libro 
del generale Frank Kitson «Low 
Intensity Operations» pervertii- 
care come venivano trattati gli 
insorti. Storia sanguinosa finita 
con l'Inghilterra «orfana» delle 
succoionie. ■ - 

Le Carré usa come simbolo 
di questa capitolazione la mor¬ 
te del padre di Pine ad Aden, 
poi il bambino perde anche la 
madre. Quando anche Pine 
decide di entrare nel mondo 
militare e dell'lntelligencc sia¬ 
mo in piena guerra fredda, ma 
simbolicamente l'episodio che 
meglio illustra il suo lavoro è 
quando lui stesso comincia ad 
ammazzare come faceva suo 
padre, quesla volta nell - Irlan¬ 
da del Nord. Uccide Ire perso¬ 
ne in nome della Patria. Non 
gli riuscirà mai più di dimenti¬ 


care la faccia spappolata di un 
«ragazzo disarmalo». Le Carré 
tira le somme: finite le guerre 
contro i vari tipi di Mau-Mau e 
finita anche la guerra fredda 
contro i sovietici, per l’Inteili- 
gence anglo-americana po¬ 
trebbe aprirsi un capitolo di 
«guerra morale» contro i traffi¬ 
canti di droga e di armi. Ma ec¬ 
co che Pine-Le Carré fa una 
scoperta interessante, li potpre 
politico che era cosi pronto ad 
uccidere «comunisti e terrori¬ 
sti» - pericoli esterni, rappre¬ 
sentati da «altri» - adesso chiu¬ 
de gli occhi davanti ai merce¬ 
nari della morte di origine au¬ 
toctona, made in England. Fra 
coloro che Le Carré coinvolge 
nel traffico di armi e cocaina ci 
sono dei Lord, in compagnia 
di banchieri della City e tutti 
sembrano godere di coperture 
nel governo e nell'lntelligencc. 
Il povero Pine che ha ammaz- 
• zato per la Patria ora rischia di 
farsi ammazzare da coloro che 
la rappresentano al più alto li¬ 
vello se insisterà a mettere il 
naso nella corruzione dell'e¬ 
stablishment. E tutto ciò men¬ 
tre la tv mostra al pubblico le 
belle lezioni chirurgiche di Bu¬ 
sh contro Bagdad in nome del 
nuovo ordine mondiate. Infatti 
il romanzo comincia nel gen¬ 
naio del 1991 all’inizio di «De- 
sert Stomi», in diretta, che Le 
Cané mette in brillante con¬ 
trapposizione con una tempe¬ 
sta di neve (che tutto attutisce, 
tutto copre e tutto imbianca), 
davanti all'entrata dell'albergo 
di Zurigo dove il nostro «mana¬ 
ger di notte» lavora, soprattutto 
come spia. 

Le allusioni a fatti veri e di 
grande attualità sono fittissi¬ 
me. Per il mondo finanzanzia- 
rio della City in collegamento 
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mi Capelli bianchi, fisico da 
tennista, abiti eleganti e sporti¬ 
vi, una valanga di best-seller 
intemazionali alte spalle, Da¬ 
vid Comweli (alias John Le 
Carré) è probabHmente il più 
noto spy writerie\ mondo. Dei 
suoi 62 anni qualcuno l’ha 
speso al servizio (segreto) di 
Sua Maestà britannica. È stata 
un' esperienza di gioventù ma 
(come dice lui citando il suo 
maestro Graham Greene) la gioventù «è un 
conto in banca su cui si costruisce il proprio fu¬ 
turo». »E io ho avuto un’ infanzia straordinaria - 
ci aveva raccontalo qualche anno fa a Capri do¬ 
ve si trovava per ritirare il premio Malaparte - 
Mio padre era di temperamento anarchico, ed 
ebbe una vita avventurosa. Insieme però colti¬ 
vava un grande rispetto per le convenzioni. Era 
stato anche in prigione ma voleva che i figli di¬ 
ventassero poliziotti. Da questo paradosso uscii 
diventando una piccola spia, poi una grande 
spia. Ora mi sento una vecchia spia». . 

Sarà un gioco, ma i personaggi di Le Carré so¬ 
no sempre tetti come proiezioni di questo suo 


*<«•)>» - — !. ; v • fc 

David Comweli 
al servizio 
di Sua Maestà 


passato. Cosi i suoi lettori lo 
hanno immaginato nei panni 
di Smiley e si preparano a ve¬ 
derlo in quelli dì Pine. Due spie 
strane, idealiste e disincantale, 
piene di dubbi e costrette all'a¬ 
zione. Le Carré, nelle interviste 
concesse ai giornali inglesi e 
americani per l'uscita di The 
night manager, ha aggiunto 
qualche particolare sulla sua 
personale carriera spionistica. 
Ha confessato di aver fatto parte dell'Mi5 (il 
controspionaggio) e dell'Mi6 (lo spionaggio in¬ 
temazionale) e di aver avuto anche «licenza di 
uccidere», proprio come lo 007 del suo conter¬ 
raneo Jan Fleming. A una soia domanda ha 
sempre rifiutato gentilmente di rispondere: non 
voleva c non poteva far parola di quanto aveva 
fatto nei suoi anni da spia. E ancora oggi que¬ 
st'argomento é tabù. Chissà perché, visto che il 
nemico non c'è più e non ci sono più neppure 
gli stati contro i quali il giovane David Comweli 
combatteva. Un vezzo? Oppure Le Carré ha fat¬ 
to qualcosa di inconfessabile? - ’ : .OR.R. 


con quello della droga e delie 
armi basti citare il caso della 
Bcci, Bank of Credit and Com¬ 
merce International che veniva 
usata dai servizi segreti ed ave¬ 
va la sua sede principale a 
Londra coi depositi di Noriega 
e Abu Nidal. Si intrawedono 
anche riferimenti alla Bnl di 
Atalanta ed ai paradisi «am¬ 
brosiani» a Nassau. Perquisito 
riguarda i commercianti ingle- . 
si coinvolti nel traffico di armi 
non è una novifà per nessuno 
che è stalo fatto perfino il no¬ 
me del figlio della Thatcher, 
senza dimenticate che lei stes¬ 
sa, insieme all’attuale primo 
ministro John Major, fra poco 
dovrà spiegare davanli ad una 
commissione cosa sapeva del¬ 
la vendita di materiale militare 
airirak, realizzata contravve¬ 
nendo all' embargo. Ironica-. 
mente Le Carré descrive la 
donna che dirige un ramo dei 
servizi segreti inglesi come una 
persona assomigliante all’ex 
premier. L'uccisione di nordir¬ 
landesi disarmati- da parte di 
agenti britannici è un altro ar¬ 
gomento ora al centro di un' 
inchiesta che fa seguito ai -ca¬ 
so Stalker» di cui scrivemmo 
tempo fa su questo giornale, il 
commissario di polizia Stalker 
perse il lavoro quando cercò di 
indagare troppo a fondo sui re¬ 
sponsabili delle squadre della 
morte formate da terroristi pro¬ 
testanti neirUlster. Il linguag¬ 
gio del romanzo è attualissi¬ 
mo. Quando si riferisce all'ln- 
telligence britannica per esem¬ 
pio usa il termine »River Hou¬ 
se» (la casa sul fiume). umori¬ 
stica allusione al fatto che i 
servizi segreti inglesi si sono 
appena trasferiti su un edificio 
che sorge sulla sponda del Ta- 
'migi. Per l'uccisione degli ir¬ 
landesi usa il verbo »take-out» 


che è un recente neologismo 
nato nell'Ulster. Da buon lin¬ 
guista usa frequentemente ter¬ 
mini negli idiomi originali 
(con occasionali errori, per 
esempio «quanta costa?» in ita¬ 
liano). È incredibilmente pre¬ 
ciso nei dettagli, cosa che pos¬ 
siamo verificare, con piacere e 
curiosità, dato che gli abitiamo 
accanto. (Quando scrive che 
due agenti si incontrano per 
una conversazione delicata e 
si infilano in un ristorante ita¬ 
liano davanti ad un cinema a 
poca distanza dal quartiere di 
Kentish Town possiamo testi¬ 
moniare che non ha inventato 
nulla, il cinema ed il ristorante 
italiano sono proprio 11). Lo 
stile varia: a tratti sembra l'ari¬ 
da sceneggiatura di un film, a 
tratti sembra citare interi para¬ 
grafi da brochure d'armamenti 
o dal Financial Times. Ma in al¬ 
tri momenti è pieno di atmo¬ 
sfera e di dettagli individuali al¬ 
la Graham Greene, rafforzato • 
in questo caso dal fatto che Pi¬ 
ne ha anche un potente dilem¬ 
ma morale da risolvere. Qual¬ 
che semplificazione un pO sca¬ 
dente e caricaturale soprattut¬ 
to quando si tratta di descrive¬ 
re donne che sembrano uscire 
da una catena di montaggio di 
Barbie, una sa di vaniglia, l'al¬ 
tra di crema e via di questo 
passo. Sono generalmente più 
morali degli uomini, ma ten¬ 
dono sempre a farsi pilotare 
nelle direzioni sbagliate, inclu¬ 
se le braccia di Pine che rima¬ 
ne un «fiore solitario», e non un 
«dritto» come vorrebbe, » ma 
piegato da un establishment 
corrotto che lo condanna a vi¬ 
vere - come si lamenta con 
rabbia a metà romanzo - in 
■una prigione chiamata Inghil¬ 
terra». 


è...»: mille ricette d'autore da Epicuro a Russell 


BB La notizia è di questi gior¬ 
ni. Epicuro con la sua Lettera 
sulla felicità, rilanciata in Italia 
da Marcello Baraghini, inaugu- . 
ra la collana «Mille lire» (rance- . 
se che offrirà un titolo a setti¬ 
mana a 10 franchi. Il best-seller _ 
supereconomico diventalo un * 
oggetto di cullo e di polemi¬ 
che, in vendila dappertutto, : 
letto e citato da lettori che J 
comprano solo qualche libro 
l'anno, sbancherà -■ pure in 
Francia? Le previsioni sono ot¬ 
timistiche, anche se il mercato : 
francese dei tascabili è molto V 
diverso dal nostro, con libri cu¬ 
rati impeccabilmente c un ap- • 
parato critico invidiabile. Que- - 
ste poche pagine che suggerì- ' 
scono come conquistare quel ; 
bonheur da sempre obicttivo ’ 
principale dell’uomo. , aiute- ■; 
ranno anche i francesi a medi¬ 
tare su come si può godere la 
vita? I francesi vantano storici e - 
illustri compilatori di regole e 
manuali, che - all’evoluzione « 
del concetto di felicità hanno ■ 
dato un contributo notevole, e 
che ancora sono letti e postil¬ 
lati. Quel titolo invitante, che . 
traduce con troppa disinvoltu- ; 
ra la Lettera a Meneceo de! filo¬ 
sofo greco nato nel 341 a.C„ - 
forse però intrigherà anche lo¬ 
ro, in tempi di sfrenato edoni¬ 
smo ma anche di crisi e dì ca¬ 
duta di valori. A riprova dell'at¬ 
tualità del tema, ecco che pro¬ 
prio in questo mese d'agosto il 
quotidiano Liberation dedica 
una pagina al giorno a una : 
specie di tribuna sul concetto 
, di »bonheur», nella quale inter- : 
vengono intellettuali c scrittori. 

Come sosteneva Aristotele »i 
piaceri sono i segni del pote¬ 
re». Nel primo volume deH'fft- 


ca nicomachea, il filosofo ricor¬ 
da che la felicità non è altro 
che un sistema di vita che di- . 
. pende dall'uso della semplice 
ragione, il «principio o punto 

- di partenza» da cui deriva tutto 
il meglio della vita umana, e 
quindi «il line e lo scopo supre¬ 
mo della nostra condotta». 

Ora. la riscoperta di un filo¬ 
sofo che per sole mille lire 
spiega cos'è la felicità si deli¬ 
nea. certo, come un fenomeno 
editoriale e di costume. Ma re¬ 
sta comunque vero che il «bi- : 
sogno» che sfa alla base dello 
scritto di Epicuro - »un filosofo , 
che generalmente ha mala fa- 

- ma: perché è un filosofo del ; 
piacere», scrìveva Montaigne - 
è un dato reale sul quale han- 

• no dibattuto per secoli gau¬ 
denti e saggi, moralisti e scrit- 
/ tori. V.»V 

Come è mutato e sì è evolu¬ 
to il concetto di felicità? !n un 
libro recentemente pubblicato 
da 11 Mulino, La ricerca della fe¬ 
licità, lo scrittore e giornalista 
; inglese Peter Quennel ci ricor¬ 
da come nel Medioevo e al 
. culmine dell'età elisabettiana 
felicità significava essenzial¬ 
mente «buona sorte», l'affer¬ 
mazione del «successo terre¬ 
no». Solo nel Seicento la paro¬ 
la acquistò un significato mol¬ 
to più vicino a quello moder- 
■ no, per indicare più che una 
condizione di prosperità «uno 
stato d'animo armonioso o 
esaltato». Una riflessione, quel¬ 
la di Quennel, che vaga fra te 
immagini e le rappreseritazio- ' 
ni della felicità, come ricordo o 
sogno, come quotidianità o 
piacere di riprodurre, ricor¬ 
dandoci come questo -credo» 


La Francia ci copia il fenomeno dei 
libri a mille lire. Anche lì puntano 
sulla «Lettera» di Epicuro. Che cosa 
ne fa, oggi, un best-seller? E per 
restare sul tema cos’altro leggere? 

CARLO CARLINO 


Bertrand Russell e una caricatura di Friedrich Nietzsche 


abbia esaltato spìriti diversi, 
concordi però con ciò che di¬ 
ceva Samuel Johnson: «L’uo¬ 
mo saggio deve mirare a esse¬ 
re felice». 

Una teorizzazione che acco¬ 
muna il timorato Pascal, per il 
quale «tutti gli esseri umani 
cercano la felicità», ad Alexan¬ 
der Pope, autore di quel Saggio 
sull'uomo in cui è inserito un 
veemente 'Discorso alla Felici¬ 
tà» nel quale possiamo legge¬ 
re: »0h, felicità! Meta e scopo 


. del nostro essere! Bene, Piacc- 
‘ re, Tranquillità, Soddisfazione! 
/ Qualunque sia il tuo nome: 
quel qualcosa di quieto che 
provoca il sospiro eterno, / Per 
il quale sopportiamo il vìvere 
od osiamo morire...». -- 
In fondo, non é stata la ricet- 
ta a mutare nelle varie epoche, 
' ma piuttosto il tipo di felicità 
' cercata. 'Necessario è pertan¬ 
to rivolgere di continuo nella 
momoria te cose atte a produr¬ 
re la felicità, se è vero che, 


quand'essa c'è, abbiamo tutto, 
c quando non c'èi tutto faccia¬ 
mo per averla» ricordava Epi- - , 
curo a Mencceo, ricordandogli 
che il saggio «del tempo vuol 
godere non il più lungo, ma il 
più piacevole», e che le virtù 
sono «connaturale al piacere e 
il vivere nel piacere'ò da esse 
inseparabile». Non a caso Se- 
neca scrisse Le aita beala (che 
con il titolo La felicità é oggi un 
altro best seller a millclire, per 
la Newton Compton) per di¬ 


mostrare in polemica con la 
dottrina epicurea che la felicità 
non risiede nei piacere ma nel- - 
la virtù. Senza entrare nel meri- - 
to dì una diatriba filosofica, ba¬ 
sterà dire che le teorie epicu¬ 
ree riscontrarono favori di gran ’-, 
lunga superiori. Forse perché, ' 
volgarizzale, aderivano meglio - 
ai bisogni dell'uomo. Se pos¬ 
siamo annoverare Lucrezio e ' 
Orazio tra i «seguaci» di Epicu- • 
ro, non bisogna trascurare 
Guicciardini e ii suo «particola¬ 


re», né l’Arioslo o Saint-Evre- 
mond e i philosophes del Set¬ 
tecento, E nemmeno Kant o 
Karl Marx, il quale nella sua te¬ 
si di laurea, Differenza ira le fi¬ 
losofie naturali di Democrito e 
, di Epicuro, cercava di riportare 
d'attualità il filosofo di Samo, 
O Nietzsche, che nella Caia 
scienza gli dedica un aforismo, 
•Opera sempre come se Epi¬ 
curo li guardasse», scriveva 
Monlaigne, costantemente at¬ 
tento alln «voce della carne», 


avvertendo che poiché il *fine 
è il piacere, non tutti i piaceri 
sono da eleggere, né tutti i do¬ 
lori da evitare». Saint-Evre- 
mond definiva Epicuro un •fi¬ 
losofo pieno di saggezza», seri- . 
vendo a Ninon de Lanclos, la 
letterata e cortigiana, sopran¬ 
nominata Leontium come l'a¬ 
mica del filosofo greco, che 
dal padre aveva ricevuto que¬ 
sta raccomandazione: «Siate 
scrupolosa, non sul numero, 
ma sulla scelta dei piaceri». A 
colei che la sposa di Luigi XV 
definiva «La Belle Mignon», che . 
educò schiere di cherubini, ii 
filosofo ormai vecchio confi¬ 
dava che era un’eresia soste¬ 
nere che Epicuro «è un corrut¬ 
tore dei costumi». Questa pote¬ 
va essere solo l’opinione «di un 
filosofo invidioso o di un disce¬ 
polo scontento», in quanto . 
Epicuro era riuscito a liberare 
«i piaceri dall'inquietudine che 
li precede e dal disgusto che li 
segue». ■•■■■■■ 

Nei primi decenni del Sette¬ 
cento vengono pubblicati in 
Francia una cinquantina di 
opere che recano pressoché lo 
stesso titolo: Essai sur le bo¬ 
nheur, Traitó du bonheur, fino 
a una raccolta dal titolo Tem- 
pie du Bonheur ou recueii des 
plus excellents traìtes sur le bo¬ 
nheur, nel 1770. Vi compaiono 
scritti di Fontanelle, La Mettrie, 
Maupertuis che sono veri e 
propri manuali.-Non più rapidi 
•consigli», come è facile rin¬ 
tracciare invece in La Roche- 
foucald e in La Bruyère. Man¬ 
ca. è vero, il celebre Discorso 
sulla felicità di Madame du 
Chàtelet, l'amante di Voltaire, 
che unisce alle passioni l'amo¬ 
re per lo studio. Un'antesigna- 


na del femminismo, che rifiuta 
la donna semplice di Rous¬ 
seau e di Fenelon. e che è con¬ 
vinta che sarebbe più facile • 
conquistare la felicità se l'uo¬ 
mo facesse procedere le azio¬ 
ni dalla riflessione e daila pro¬ 
gettualità. 

Le "teorizzazioni» si moltipli¬ 
cano, insieme agli sforzi per 
raggiungere l'equilibrio indica¬ 
to da Epicuro. Nell'Ottocento, 
specie in Inghilterra, possono 
leggersi sui giornali o in saggi 
di larga diffusione. E in attesa 
che gli psicologi e i sociologi 
analizzino il problema, ognu¬ 
no propone un rimedio al «mal 
de vivre», o meglio al bisogno 
di felicità. Come Alain, il saggi¬ 
sta e giornalista francese, che 
scrisse quei propos - da poco 
ripubblicati dagli Editori Riuni¬ 
ti con ii tilolo La felicità - nei ■ 
quali con sapiente ironia dis¬ 
sertava sul dovere e sul modo 
di conquistare l'agognalo be¬ 
ne. Ammoniva: «Bisogna voler 
essere felici e mettercela tutta. 
Se si rimane nella posizione di 
spettatori imparziali, lasciando 
te porte aperte per fare entrare 
la felicità, entrerà invece la tri¬ 
stezza». Consigli che con mag¬ 
giore rigore si senti di dare an¬ 
che Bertrand Russell, il quale 
pubblicò nel 1930 un poco no¬ 
to La conquista della felicità. 
Ma la palma degli epicurei 
spetta senz'altro a Norman 
Douglas, il terribile scozzese, 
che in compagnia di Epicuro e 
di Lucrezio trascorse tutta la vi- I 
ta, e che condensò le sue tc-o-. 
rie in un piccolo manuale: fri- 
neros. Tanti discepoli per un bi¬ 
sogno sempre più vino. Con 
una postilla, dovuta a una no- 
bildonna inglese: «Chiediti se 
sei felice e cesserai di esserlo». 


Cosa succede agli 007, ora che non c’è più 
il «nemico»? Ce lo racconta John Le Carré 


John Le Carré: in Gran Bretagna è appena uscito 
il suo nuovo romanzo «The night manager» 
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Observer: 
la sonda 
continua 
il suo silenzio 


La Mjnda .spaziale Observer ha mancato anche all'ultimo 
appuntamento e non si è rimessa in contatto con la terra do¬ 
po il suo programmato ingresso nell' orbita del pianeta Mar¬ 
te. lui sonda, che non risponde ai controllori da sabato scor¬ 
so. avrebbe dovuto entrare in orbita automaticamente l'altro 
ieri c ristabilire il contatto con la terra. -Ogni ricerca per un 
segnale è risultata negativa», ha confermato un responsabile 
della missione. Senza il sospirato contatto, gli scienziati non 
sapranno se la sonda è effettivamente entrata in orbita, se si 
e persa nello spazio o se si è disintegrata del tutto. Anche se 
Observer è entrata in orbita, la missione sarà comunque un 
fiasco se la sonda non riuscirà a trasmettere a terra i dati e le 
immagini attesi da quella che è la prima spedizione della 
Nasa verso Marte in 17 anni. I tenlatividi ristabilire il contatto 
continueranno comunque oggi. 
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La Cina 
ha creato 
una sua agenzia 
spaziale 
nazionale 


La Cina ha istituito un'agen¬ 
zia spaziale nazionale, nel 
programmi! di espansione 
delle attività commerciali e 
tecnologiche del settore. 
L'agenzia incorporerà la 
China Aerospace, l'organi- 
“ 1 “” 1 "" smo da cui dipendono i lan¬ 
ci con i vettori nazionali Lunga Marcia. La Cina vuole avere 
una maggiore presenza nel mercato asiatico dei lanci spa¬ 
ziali, che 0 in rapida crescita. I vettori Lunga Marcia hanno 
già vinto i contratti per il lancio dei satelliti Asia Pacific Ap- 
Star 1 e Asiasat 2. 


E in Russia 
si protesta 
l'abbandono 
del progetto 
dello shuttle 


Oltre 50 dei maggiori proget¬ 
tisti aerospaziali russi hanno 
- . protestato con il Cremlino 

per I abbandono per l'abbandono di fatto del 
programma dello shuttle 
russo, il Buran (Tempesta di 
neve) che aveva debuttato 
“““■“““ con successo negli anni 
scorsi con una missione senza equipaggio. 1 progettisti, gui¬ 
dati dal progettista della navetta, Yuri Semcnov, hanno scrit¬ 
to al presidente Boris Eltsin chiedendo che il programma 
venga ripreso. Lo sviluppo del Buran e del razzo vettore 
Energhia utilizzato per portarlo in orbita, 6 responsabile di 
oltre il 70% del lavoro compiuto al cosmodromo di Bajko- 
nur, ora in stato di semiabbandono. Gli scienziati spaziali 
russi sottolineano inoltre che il livello c le competenze tecni¬ 
che degli esperti nel settore si sta deteriorando rapidamente 
a causa dell'inattività e che in queste condizioni sarà sempre 
più difficile stipulare contratti di collaborazione con le indu¬ 
strieoccidentali. 


Con la menta si potrà curare 
una delle malattie più diffu¬ 
se al mondo, la schistoso¬ 
miasi. Questa terapia basata 
sulla medicina popolare è 
stata ora «riscoperta» da ri¬ 
cercatori di farmacologia. La 
schistosomiasi ù una malat- 


Lamenta 
efficace 
contro 
una malattia 
tropicale 

tia endemica trasmessa da vermi presenti nell'acqua conta¬ 
minata, che colpisce 200 milioni di persone in tutto il mon¬ 
do, in particolare dai paesi del Terzo Mondo. Provoca asces¬ 
si e granulomi nel sistema linfatico, nel fegato, nei polmoni, 
negli intestini e nella vescica. Finora era possibile debellarla 
con l’ossaminichina, che però causa fenomeni collaterali 
fortissimi e non cura le piaghe lasciate dai parassiti. Ricerca¬ 
tori dell'università dello stato brasiliano del Pcrnambuco, 
nel corso di uno studio sulle proprietà delle piante medica¬ 
mentose della farmacopea popolare, ha scoperto l'efficacia 
della menta contro gli schistosomi. L'estratto semplice di 
menta uccide i vermi, distrugge le cellule delle larve, ma so¬ 
prattutto ricompone i tessuti danneggiati. «In tre quarti d'ora 
uova e larve si dissolvono - afferma Orfeide Borba, che ha 
guidato la ricerca • e nel giro di pochi giorni non ci sono più 
tracce del male». Adesso i ricercatori cercano di isolare il 
principio attivo della menta per fame un medicinale. 


Il Brasile crea 
un ministero 
straordinario 
perl’Amazzonia 


Il presidente brasiliano Ita¬ 
mar Franco ha deciso di 
creare un ministero straordi¬ 
nario per gli affari dell'A- 
mazzonia, ma non ne ha an¬ 
cora scelto il responsabile. 
Franco ha inoltre deciso l'in- 
stallazione di venti radar del¬ 
l'aeronautica nella regione amazzonica, per attuare una mi¬ 
gliore «proiezione» del territorio, e la creazione di una dele¬ 
gazione speciale della polizia federale a Surucucu, località 
situata nella riserva degli ìndiosyanomami, vicino al confine 
con il Venezuela. Il recente massacro di oltre 70 indios ya- 
nomami non solo sta costringendo il governo brasiliano a 
cercare di mettere un pò d'ordine nello stato di Roraima e 
nella riserva, ma ha anche accresciuto le preoccupazioni 
per una crescente presenza straniera in Amazzonia. il pro¬ 
curatore generale Aristidcs Junqueira non esclude, intanto, 
di chiedere che il governo federale assuma il controllo dello 
stato di Roraima e valuta l'ipotesi di mettere sotto accusa, 
per l'eccidio degli indios, lo stesso governo federale. Infine, 
il ministero degli esteri brasiliano ha fatto sapere che per en¬ 
trare nella riserva i diplomatici stranieri dovranno chiedere 
una specifica autorizzazione al governo brasiliano, dopo 
che ieri una diplomatici! statunitense c uno cadanesc non 
avevano potuto entrarvi come osservatori internazionali. • 


MARIO PETRONCINI 


Un libro di Richard Leakey 

«I miei studi dimostrano 
che luomo è figlio del caso» 


■■ La comparsa e l'evolu¬ 
zione della specie umana sulla 
Terra «non ò una marcia anda¬ 
ta avanti secondo un cammino 
evoluzionistico predestinato» . 
ma «ò stata solo una fra tante 
possibilità di evoluzione del 
gruppo ominide, non un pro¬ 
dotto inevitabile di quel pro¬ 
cesso». Ad affermarlo, riven- 
, dendo in parte le sue tesi pas¬ 
sate. peraltro condivise da 
molti colleghi, è Richard Lea¬ 
key, uno dei paleontologi più 
famosi del mondo. Leakey, fi¬ 
glio di due celebri ricercatori 
che con le loro scoperte han¬ 
no segnato le basi della ricerca 
delle origini dell'uomo in Afri¬ 
ca, è stato nel 1984 lo scoprito¬ 
re in Kenya del «ragazzo di 
Turkana» lo scheletro comple¬ 
to di un ominide di 1,6 milioni 
di anni fa, che ha costretto a ri¬ 
vedere lo sviluppo dell’ «albero 
genealogico» della specie Ho¬ 
mo. Leakey ha affidato queste 
considerazioni al suo ultimo li¬ 
bro, ora tradotto in Italia da 


Bompiani col titolo «Le origin, 
dell'uomo». Alla luce delle ulti' 
me scoperte paleontologiche 
Leakey contesta la vecchia tes: 
dei successivi • «affinamenti 
comportamentali» quasi prC' 
destinati tra le scimmie e-l'uo 
mo. Nell'ultimo ciclo delle cin 
que grandi estinzioni di massa 
avvenute sulla Terra, scrive 
Leakey, «c'era un primitivo pri¬ 
mate, antenato di tutte le sei¬ 
mila specie di primati (il gene 
re a cui appartengono le scim¬ 
mie e l'uomo) che sono esisti¬ 
te da allora. Le specie che so¬ 
pravvivono all'estinzione di 
massa ci riescono per ragioni 
che hanno a che fare con la di¬ 
stribuzione geografica, le pro¬ 
porzioni del corpo o la mera 
fortuna. La superiorità o l'adat¬ 
tamento non centrano niente. 
Se nella grande estinzione del 
Cretaceo quel primate fosse 
stato meno fortunato, c’è ra¬ 
gione di pensare che mai si sa¬ 
rebbero sviluppati animali co¬ 
me i primati e gli uomini». 


nature 


Una selezione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Nature 
proposta dal 
New York Times Service 


E in diminuzione la velocità dell’avvelenamento 


Il picco massimo di concentrazione dei gas efe sarà nel ’98 
Poi dovrebbe iniziare la discesa e la lotta contro il tempo 


Ozono, l’erosione rallenta 


Buone notizie sul fronte dell'ozono. Il rapido au¬ 
mento della concentrazione atmosferica di due dei 
più importanti efe, il cfc-11 e il cfc-12, che da soli 
contengono oltre la metà degli atomi di cloro che 
attaccano l’ozono, ha iniziato a rallentare. Si calco¬ 
la che raggiungerà il massimo prima del 2000 per 
poi iniziare a diminuire. Gli accordi internazionali 
per il bando di questi gas iniziano a funzionare. 


HENRYGEE 


H Due dei gas di sintesi 
che minacciano lo strato d 
ozono potrebbero comin 
ciare a diminuire prima del 
l'anno 2000, secondo le ulti 
me ricerche. Questa 6 una 
buona notizia per l'ambien¬ 
te e la prova, se mai ce ne 
fosse mai stato bisogno, che 
i governi nazionali possono 
realmente lavorare insieme 
per la salvaguardia dell'am¬ 
biente. 

La superficie terrestre è 
protetta dai dannosi raggi ul¬ 
travioletti provenienti dal so¬ 
le da un sottile strato del gas 
ozono che si trova nella stra¬ 
tosfera, ad un'altezza di cir¬ 
ca 22.000 metri. E' noto che 
sostanze chimiche di sintesi 
contenenti cloro e chiamate 
clorofluorocarburi (in sigla 
efe) reagiscono con l'ozo¬ 
no, e la scoperta di un vasto 
buco a raggiera nello strato 
d'ozono sull'Antartico nel 
1985 ha portato a concen¬ 
trare gli sforzi per bloccare 
la produzione di cfc. 

La preoccupazione inter¬ 
nazionale ha portato alla fir¬ 
ma di un trattato chiamato 
Protocollo di Montreal nel 
1987 che, con successivi 
emendamenti, impone di 
cessare del tutto la produ¬ 
zione di cfc entro il 1996, 
con una graduale diminu¬ 
zione prima di quella data. 


Un notevole risultato, vista 
l'utilità dei cfc: usati come 
propellenti per aerosol, co¬ 
me refrigeranti e nella pro¬ 
duzione di schiume sinteti¬ 
che. 

Ora sembra proprio che i 
governi abbiano fatto segui¬ 
to ai loro impegni. La con¬ 
centrazione di cfc nell'atmo¬ 
sfera, infatti, è aumentata 
ogni anno fino a quando la 
velocità di incremento non 
ha iniziato a declinare verso 
la fine degli anni '80. Nel nu¬ 
mero di Nature pubblicato 
oggi il dottor James Elkins 
della National Oceanie and 
Atmospheric Adiminstration 
(NOAA) di Boulder, in Co¬ 
lorado, Usa, insieme ai suoi 
colleghi mostra che la velo¬ 
cità con cui due dei più im¬ 
portanti cfc che ancora con¬ 
tinuano ad aumentare nel¬ 
l’atmosfera sta iniziando a 
diminuire. In alcune zone 
sembra che abbiano rag¬ 
giunto il massimo. Questo è 
davvero importante perchè i 
due gas, chiamati cfc-11 e 
cfc-12, contengono da soli 
circa la metà del cloro nel¬ 
l'atmosfera. 

1 risultati sono in accordo 
con le stime fatte dai mag¬ 
giori produttori di Cfc. Som¬ 
mando le proiezioni della 
Du Pont ai dati, gli autori 
suggeriscono che la concen¬ 
trazione mondiale del cfc-11 


giungerà a 290 parti per tri¬ 
lione (290 molecole di cfc 
ogni 1000 miliardi di mole¬ 
cole) entro il 1998, e quella 
dei cfc-12 raggiungerà l'an¬ 
no dopo le 555 parti per tri¬ 
lione. Dopo di che la con¬ 
centrazione dei due gas co¬ 
mincierà a diminuire. 

Si tratta di piccole con¬ 
centrazioni, ma gli effetti dei 
cfc sono molto superiori alla 
loro abbindanza relativa. La 
ragione è che essi sono so¬ 
stanze sostanzialmente iner¬ 
ti, che degradano solo lenta¬ 
mente in atmosfera. Per que¬ 
sto possono viaggiare a lun¬ 
go e in discreto numero rag¬ 


giungere l'alta stratosfera, 
dove poi lentamente ma sta¬ 
bilmente rilasciano il cloro 
che attaccherà l'ozono nei 
prossimi decenni, 

Ma a parte i loro effetti sul¬ 
l'ozono, i cfc sono potenti 
gas serra. Un solo grammo 
di cfc-11 ha lo stesso effetto 
per i! riscaldamento globale 
di 1,3 chilogrammi di anidri¬ 
de carbonica. Eb il cfc-12 è 
ancora più potente, un 
grammo è equivalente a 3,7 
chilogrammi di anidride car¬ 
bonica. Così le ultime noti¬ 
zie sono buone anche per 
coloro si preoccupano del 
riscaldamento globale. 


Lo stesso gruppo di ricer¬ 
ca ha sostenuto su Nature 
dello scorso ottobre che an¬ 
che gli halon, i composti cu¬ 
gini dei cfc - usati nei sistemi 
anti-incendi comne estintori 
- sono in declino. Gli halon 
contengono bromo oltre 
che cloro, e che egualmente 
attacca l’ozono. Come i cfc, 
gli halon degradano lenta¬ 
mente e possono, quindi, 
raggiungere la stratosfera e 
causare danni. Alcuni halon 
sono inclusi nel Protocollo 
di Montreal e dovrebbero es¬ 
sere eliminati dalla produ¬ 
zione entro la fine di questo 
secolo. 


Una 

ricostruzione 
al computer 
dell'immagine 
della Terra 
vista 
dallo spazio 


Lo shock settico, un prezzo inevitabile? 

Gli anti-infezione 
killer e salvavita 



HENRY GEE 


tm A volle, la reazione del 
corpo alle infezioni batteriche 
è peggiore dell'infezione sles¬ 
sa. L'infiammazione, la fragili¬ 
tà, il dolore e la nausea asso¬ 
ciati ad alcune malattie vengo¬ 
no provocate dai meccanismi 
di difesa del corpo scattato 
nello sforzo di liberarsi dall'in¬ 
fezione. Ma a volte la reazione 
è cosi intensa da uccidere il 
malato prima che possa farlo 
la malattia, attraverso lo shock 
settico. 

Il rischio di shock settico pe¬ 
rò • sostengono il dottor Horst 
Blusthmann e i suoi colleghi 
della Hoffman-La Roche di Ba¬ 
silea in Svizzera - può essere il 
prezzo da pagare per avere un 
sistema immunitario con un 
alto grado di reazione. 


Il dottor Bluethmann hanno 
studiato una sostanza chimica 
chiamata TumorNecrosis Fac¬ 
tor, o Tnf. Oltre ad essere un 
agente anticancro naturale, il 
Tnf è una componente critica 
per una rapida e vigorosa ri¬ 
sposta del corpo contro gli 
agenti dell'infezione batterica. 
La sua azione è mediata attra¬ 
verso due tipi di speciali recet¬ 
tori posti sulla superficie delle 
cellule. Questi recettori, una 
volta attivati, mettono in moto 
un intero arsenale di armi im- 
munologiche. 

Ma il Tnf ha il suo lato oscu¬ 
ro. In alcuni casi, quando una 
persona o un animale sono 
particolarmente sensibili ad 
una determinata sostanza 
estranea (o antigene) come 


ad esempio il matonaie che 
costituisce la parete delle cel¬ 
lule del batterio della Salmo- 
nella, si può immediatamente 
scatenare, a seguito di un'infe¬ 
zione, una potente, vendicati¬ 
va catena di reazioni mediata 
dal Tnf che uccide il paziente 
Il dottor Bluethmann c i suoi 
collcghi hanno iniziato a sco¬ 
prire come sia possibile evitare 
la minaccia dello shock setti¬ 
co. Cosi hanno «creato» un to¬ 
po geneticamente ingegnenz- 
zato in modo tale da essere in¬ 
capace di produrre dei recetto¬ 
ri funzionali di Tnf. e gli hanno 
iniettalo una sostanza chimica 
tratta dalla parete cellulare del 
batterio della Salmonella in 
grado di provocare lo shock 
settico. Ebbene, il topo inge- 
gnerizzato è rimasto in buona 
salute c vispo, anche quando 
gli è stata iniettata una quanti¬ 


tà di antigeni batterici in grado 
di uccidere immediatamente 
cento dei suoi simili «normali», 
capaci di trasportare il Tnf e 
senbili all’infezione batterica. . 

Perchè allora i topi (e le per¬ 
sone) che hanno un Tnf nor¬ 
male corrono questo pericolo 
mortale? 

l-a risposta è clic il compito 
abituale del Tnf è quello di col¬ 
pire i batteri che tentano di 
sfuggire alla cattura nascon¬ 
dendosi all'interno delle cellu¬ 
le, una regione off limits per il 
sistema immunitario. Il Tnf si 
comporta come una forza spe¬ 
ciale del sistema immunitario, 
proteggendo come può un'a¬ 
rca proibita. 

Uno di questi butteri «evaso¬ 
ri» è la Listcna monocytogene, 
l'organismo che causa quel¬ 
l'insieme di avvelenamenti da 


cibo chiamato l'stcriosis. Gra¬ 
zie al Tnf, l'infezione da Liste- 
ria può essere contenuta. 

Ma una volta introdotta al¬ 
l'interno di un topo senza re¬ 
cettori el Tnf, la Ustoria può 
agire sneza limitazioni. In me¬ 
no di una settimana dall'inizio 
di una piccola infezione con 
una quantità di agenti che un ’ 
topo normale può distruggere 
senza problemi, il topo pnvodi 
recettori del Tnf soccombe ad 
una massiccia infezione da li- 
sterosus che crivella il suo cor¬ 
po. 

Cosi, se il Tnf può in qual¬ 
che occasione essere tutt'altro 
clic entusiasmante, si sappia 
però che senza di questo com¬ 
ponente chiunque addenti un 
pezzo di formaggio troppo sta¬ 
gionato può andare incontro 
ad una morte sicura. 


Occhi e orecchie 
Un solo meccanismo 
per l’effetto stereo? 

HENRY GEE 

Noi abbiamo due occhi per la stessa ragione per cui 
abbiamo due orecchie: per accrescere la sensazione del¬ 
la profondità. Clic cosa esattamente accada però dietro 
gli occhi, è un mistero. 0 meglio, è un mistero il meccani¬ 
smo che permette al cervello di integrare lo due visioni 
leggermente differenti provenienti dai due occhi forman¬ 
do un'immagine tridimensionale. 

La risposta sarebbe che gli occhi guarda 
no nello stesso modo in cui le orecchie 
ascoltano. O almeno è questo ciò che so¬ 
stengono il dottor Hermann Wagner del 
Max Planck Institute per la cibernetica bio¬ 
logica di Tubingen, in Germania e il suo 
collega, dottor Barris Frost, della Queen's 
University di Kingston. Ontario, in Canada. 

I ricercatori hanno affrontato il proble¬ 
ma con esperimenti sul barbagianni (Tvto 
alba), un uccello che vede e ascolta parti¬ 
colarmente bene in stereo. L'aspetto audi¬ 
tivo è importante, perchè i ricercatori muo¬ 
vevano dalla tesi, finora non verificata, che 
il cervello affronta il problema della pro¬ 
fondità visiva nello stesso modo in cui trat¬ 
ta il suono stereofonico: in poche parole, 
attraverso i principi computazionali. 

Nel momento dell'ascolto, la sensazione 
stereofonica deriva dal fatto che uno stesso 
segnale arriva alle orecchie in tempi leg¬ 
germente differenti. Questa differenza vie¬ 
ne chiamata «Inter-Aural Time Difference» 
(ITD), quasi letteralmente il ritardo che in¬ 
tercorre tra il tempo in cui il segnale arriva 
dalla fonte all'orecchio più vicino a questa 
e il tempo in cui raggiunge l'orecchio più 
distante dalla (onte. Questo ritardo è picco¬ 
lissimo -milionesimi di secondo - ina quasi 
sufficiente per essere percepibile. 

I due segnali si fondono nel cervello, gra¬ 
zie al lavoro di speciali cellule nervose «cat¬ 
tura coincidenze», Ma c'è un problema. 
Può capitare, a volle, che sebbene il segna¬ 
le arrivi alle orecchie in tempi differenti, 
debba poi raggiungere le cellule nervose 
■cattura coincidenze» nello stesso momen¬ 
to per permettere a queste cellule di fonde¬ 
re assieme i due signali in una sola sensa¬ 
zione stereofonica.' 

Questo paradosso è la chiave dell'intera 

Q uestione: talvolta, il segnale che arriva 
all'orecchio più vicino alla fonte sonora 
deve essere in qualche modo rallentate per 
dare la possibilità al segnale che proviene 
dall'altro orecchio di raggiungerlo. Dal mo¬ 
mento che i segnali nervosi viaggiano ad 
una velocità limitata, la soluzione al pro¬ 
blema consìste nel far viaggiare il segnale 
che arriva dall'orecchio più vicino attraver¬ 
so un percorso di fibre nervose più lungo ri¬ 
spetto a quello elle deve percorrere il segnale provenien¬ 
te dall'orecchio più lontano. In questo modo, entrambi i 
segnali arrivano a destinazione nello stesso momento. 

Cosi, la differenza audio tra i due segnali (conosciuta 
come «differenza caratteristica») può essere esattamente 
misurata in termini di lunghezza delle fibre nervose. 

Dai loro risultati sui barbagianni, Wagner e Barris sono 
portati a pensare che esiste una precisa analogia visuale 
con la «differenza caratteristica», chiamata "disparità ca¬ 
ratteristica». Ambedue gli occhi vedono il mondo da un 
angolo differente, e ci deve essere un modo per misura¬ 
re. attraverso delle appropriate cellule nervose «cattura 
coincidenze», il modo in cui il cervello integra le due vi¬ 
sioni, la differenza di angolazioni, in un'unica scena. 

1 ricercatori hanno dimostrato l'esistenza di cellule 
nervose nel cervello in grado di rispondere alle particola¬ 
ri disparità di angolazioni. Queste cellule sono presumi¬ 
bilmente analoghe alle cellule nervose «cattura coinci¬ 
denze» auditive. Ma non sì conosce ancora un meccani¬ 
smo che consenta, così come avviene nella struttura au¬ 
ditiva, di farviaggaìre i segnali ottici su percorsi differenti. 


Tragedia in California: una sostanza che combatte l'epatite B provoca la morte di alcuni volontari e ne riduce tre in fin di vita 

Uccisi in quattro dal farmaco sperimentale 


Quattro persone morte, tre in fin di vita, altre otto 
che temono di sviluppare una malattia mortale. 
Questo è il bilancio della sperimentazione di un far¬ 
maco somministrato ad alcuni volontari. Il farmaco 
doveva servire a combattere l'epatite B. E sembra 
che, peraltro, la sostanza funzioni. Il problema è 
che ha un effetto collaterale drammatico: impedi¬ 
sce la produzione di mitocondri nel fegato. 


RENÉ NEARBALL 


■i LOS ANGELES. Tragedia 
umana, tragedia della ricerca. 
Quattro morti, tre pazienti in 
fin di vita, otto persone che vi¬ 
vono nel terrore di morire len¬ 
tamente è il tragico bilancio di 
un esperimento clinico sull’ef¬ 
ficacia di un farmaco, il fialuri- 
dine, per il trattamento dell'e¬ 
patite B. Il farmaco non è in 
commercio in Italia. 

Benché al National Institute 
of I lealth, l'istituto nazionale 


di sanità Usa. le autorità siano 
convinte che i medici non ab¬ 
biano commesso errori c non 
siano direttamente responsa¬ 
bili dei decessi, i ricercatori 
coinvolti nell’esperimento 
stanno vivendo un incubo. Ma 
l'incubo peggiore lo stanno vi¬ 
vendo sicuramente le persone 
che si erano fatti iniettare il far¬ 
maco e che ora sanno di avere 
un'alta probabilità di esserne 
uccisi. 


I primi esperimenti sul far¬ 
maco, che è in grado di ridurre 
sensibilmente e a volte scon¬ 
figgere il virus dell’epatite B 
(un virus che colpisce milioni 
di persone nel mondo), non 
avevano infatti indicato la pre¬ 
senza di alcun effetto collate¬ 
rale. Soltanto due sulla decina 
di volontari cui il farmaco era 
stato somministrato - per un 
breve periodo avevano accu¬ 
sato sintomi. Ma i loro malori 
erano stati attribuiti a condi¬ 
zioni preesistenti, indipendenti 
cioè dal medicinale. 

«A posteriori • dice il dottor 
Jay Hoofnagle responsabile 
del team di ricerche, finanziato 
in parte dalla casa farmaceuti¬ 
ca americana Eli Lilly - se aves¬ 
simo dato peso a quei sintomi 
forse avremmo potuto evitare 
la morte degli altri». 

II fialuridine rientra nella ca¬ 
tegoria dei farmaci usati nella 


cura delle infezioni collaterali 
dell'Aids e fu sperimentalo 
con successo su un gruppo di 
malati di Aids che parteciparo¬ 
no a un esperimento nel 1990. 

Hoofnagle ottenne nel 1992 
il permesso di iniziare i suoi 
esperimenti anche su soggetti 
non allctti da Aids. Una decina 
di volontari presero il fialuridi¬ 
ne per un mese con apparente 
successo, tranne in due casi. 
Un paziente accusò un doloro¬ 
so formicolio ai piedi, una [or¬ 
ma di neuropatia di cui però 
aveva sofferto in passato. L'al¬ 
tro. da tempo affetto da cirrosi 
epalica, iniziò a soffrire di gravi 
disturbi intestinali e gli fu ri¬ 
mossa la cistifellea: il paziente 
mori apparentemente per 
complicazioni ' po.st-opcrato- 
ne. 

L'aulopsia rivelò la misterio¬ 
sa presenza di un rivestimento 
di grasso sulle cellule epatiche. 


ma nessuna traccia di fialuridi¬ 
ne. L'ultimo gruppo di 15 vo¬ 
lontari iniziò a ricevere il far¬ 
maco la scorsa primavera, e 
questa volta più a lungo, da 67 
a 90 giorni. Questa decisione si 
sarebbe rivelata fatale. 

Oggi Hoofnagle ha un’idea 
di quale sia stala la causa dei 
quattro decessi. Il fialuridine 
attacca non solo il virus dell'e¬ 
patite B. ma inibisce la funzio¬ 
ne epatica di produrre mito¬ 
condri. gii organuli delle c.ellu 
le responsabili della produzio¬ 
ne di energia: di conseguenza i 
pazienti vengono colpiti da 
acidosi lattica, poiché il loro 
fegato non è più in grado di eli¬ 
minare gli acidi lattici dall'or¬ 
ganismo. 

L'effetto avviene quindi con 
un certo ritardo, e questo spie¬ 
ga perchè nel caso del pruno 
paziente deceduto non furono 
trovate tracce del medicinale. 













È grave 
Raymond Burr 
il Perry Mason 
della tv 


■■ NKW Y< )KK Rdvmomi Burr. l'alloro diventa- 
In Limoso nel mondo come il Perry Mason della 
forili nata sene tv, è gravemente ammalato. Lo 
ha nudalo ieri un mio vecchio amico. John 
Strauss. che però non ha voluto precisare di co¬ 
sa si tratti I la deito soliamo che l'alloro si trova 
allualmente nel suo lunch nel Noid della Cali- 
forma 


Tutto Verdi 
al Central Park 
dal ’94 
al 2001 


- Antonio Ricci sarà 
impegnato nel '94 sull’unico fronte del tg satirico 
Anno di pausa invece per lo show del sabato sera 
«Cerco nuovo materiale e progetto nuove imprese» 

«Ciao papere 
una Striscia 
mi basterà » 
















Antonio Ricci è in ritiro, più o meno spirituale, in Ri- 
viera. Ma a suo dire al riposo del corpo non corri¬ 
sponde, quello della mente. L'autore di Strisciatane> 
tizia confessa di avere idee e fantasie, ma intanto, 
per la prossima stagione tv, dovrà pensare solo al tg 
comico di Canale 5. Paperissima, infatti, va in vacan¬ 
za per un anno: «Voglio mantenere la qualità, quin¬ 
di sono in cerca di nuovo materiale». 


MARIA NOVELLA OPPO 


tm MILANO. Antonio Ricci, 
storico autore di Drive in. Ma¬ 
trioska, Lupo siliiario e attuale 
autore di Siriscialanotizia c Pa- 
perissimo, è in ritiro più o me¬ 
no spirituale, dalle sue parti, in 
quella Riviera madre di tanti ; 
cantautori c comici. Preparan¬ 
dosi alla prossima stagione te¬ 
levisiva. lavorando e riposan¬ 
do. riallaccia anche le vecchie 
amicale. Per esempio quella 
con Beppe Grillo, di cui è stato - 
autore agli inizi e che è anda:o 
a vedere in teatro per una «rim- 
patriata-, . *• , 

Che cosa vi siete detti con 
Beppe, avete fatto progetti 
di lavoro comune? . 

No, perché se no scatta l'asso¬ 
ciazione a delinquere. Stiamo 
solo progettando dei ftgli. Lui 
lo ha detto anche dal palco , 
che, ormai, solo i comici e gli 
auton comici possono permet¬ 
tersi di (are (igli. , .. . 

Per forza, siete l nuovi ric¬ 
chi. Ma qualcosa di certo 
stai rimuginando, in questi 
mesi fuori dalla mischia. Tra 
l'altro è un po' di tempo che 
non parli e non rilasci inter¬ 
viste al giornali. » . . 

Sono sempre più convinto che 
parlare non porti a niente, mi 
interessa solo (are. Quando 
non c'è la trasmissione, non 
ho ragione di esistere in quan¬ 
to parlante. Ho scelto una sor¬ 
ta di ecologia del silenzio. Per¬ 
ché devo dare la mia opinione . 
alia stampa sui cinque saggi - 
della Rai, oppure sul ritorno 
del bikini? Evito di accrescere ' 


questa paccottiglia di merce. 

Rispetto la tua ecologia. Per¬ 
ciò parliamo dei program¬ 
mi. «Paperissima» nella 
prossima stagione salta un 
turno e dunque farai solo 
«Striscia»? 

■Striscia» soltanto. Quella di 
Paperissima è una pausa strap¬ 
pata con la spada fiammeg¬ 
giante. Volendo mantenere 
una certa qualitù del prodotto, 
bisogna accumulare materiali, 
Quando ne ho, (accio. Non si 
può raspare il (ondo. «Striscia", 
del resto è un programma mol¬ 
to impegnativo. Avendo sem¬ 
pre esagerato, ora che faccia¬ 
mo solo .Striscia», non faccia¬ 
mo più nulla. Nc approfitto, è 
chiaro, per progettare nuove 
imprese. Vado rimuginando, 
metto a punto... 

MI pare inutile cercare di 
strappare i tuoi segreti. In¬ 
vece ti chiedo: non hai paura 
che sia passato U tuo perio¬ 
do più creativo? 

Visto le cose che ho in mente, 
mi sembra che il bello debba 
ancora venire. Ho. diciamo, 
delle strade, dei lavori di fanta¬ 
sia pura da fare ancora c poi 
ho questo occhio fisso sulla 
realtà... Il problema per me 
non si pone. Sarebbe come 
chiedere al direttore dell 'Unità 
se non ha paura di avere dato 
tutto. Quello che penso è che 
invece possiamo recuperare 
una certa essenzialità. Del re¬ 
sto io lavoro con un gruppo e, 
oltre alla mia parte creativa, 
c'è quella degli altri. 
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C'è una cosa che vorrei chie¬ 
derti da tempo. I tuoi dissidi 
con Berlusconi mi sono sem¬ 
brati sempre In qualche mi¬ 
sura «sceneggiati» da te a 
scopo autodifenstvo. Indora¬ 
rmi, nei momenti di maggio¬ 
re pressione (e penso so¬ 
prattutto alla censura di 
«Matrioska») tu hai accen¬ 
tuato i toni In modo da pro¬ 
vocare uno schieramento 



Antonio 
Ricci 
in aito 

e qui accanto 
circondato 
dalle ragazze 
del sud 
«Drive In» 
il programma 
che gli 
badato 
la popolarità 


d'appoggio da parte della 
stampa, allo scopo, del resto 
giustissimo, di continuare a 
lavorare in pace. 

lo ho sempre pensato che la li¬ 
bertà non te la dà nessuno: te 
la devi sempre prendere, assi¬ 
curandoti rischi e controrischi. 
Quando succede il cozzo, suc¬ 
cede. Su Matrioska che posso 
dire, oggi? Io avevo libertà d’a¬ 
zione, Il casino è sorto per il 


coro di Comunione c libera¬ 
zione, da me carpito. Può an¬ 
che darsi che avesse ragione 
Berlusconi. Lui nu chiese se 
avevo la liberatoria c io non ce 
l'avevo, ma volevo che andas¬ 
se in onda lo stesso. Il casino 
che ò scoppiato è stato più 
grosso del fatto in sé. La stam¬ 
pa si è buttata sullo Scrondo e 
Moana nuda, la questione si è 
inlorcinata. lo assistevo, leg¬ 


gendo i giornali, a cose clic fa¬ 
cevo e_d.cevo e che nu faceva¬ 
no ridere. Non ho cavalcato il 
casino. Altre volte si. Quest'an¬ 
no ci sono stati due episodi. 
Quello del Gabibbo con la fa¬ 
miglia Audilel, per esempio. IJ 
sapevo clic avremmo fatto 
scalpore e anche li ci voleva la 
liberatoria per andare in onda, 
lo, di solilo, mando in onda lo 
stesso, perché poi qualcosa 
succede. E so che. se non si va 
in onda, la cosa diventa più 
grossa. L'Auditcl alla gente 
non interessa adatto. Non 
mandando in onda il servizio 
si è crealo il caso perché era 
una faccenda che interessava 
la stampa. L'altro caso elle ti 
dicevo è stato quello della ra¬ 
gazza svenuta da Mike. LI il 
problema ò diverso: devi anda¬ 
re in onda prima clic ti inter¬ 
cettino. Per me quello ora un 
episodio fondamentale, uno dr 
quelli che fanno vedere come 
funziona la tv. Illuminante per 
tutti. 

Era un filmato «pedagogi¬ 
co». • 

Certo, io scindo tra il mondo 
cartaceo e il mondo reale. I 
giornali si interessano in gran 
parte al mondo virtuale. «Stn- 
scia», per esempio, i giornalisti 
non la guardano. Quello che 
va in onda non conta, conta di 
più quello che non va in onda. 
Comunque sci rimasto in FI- 
ninvest. Benché la Rai deb¬ 
ba averti corteggiato. Forse 
perché pensi che, con fi tipo 
di tv che fai, hai più libertà 


di quanta ne avresti in Rai? 

Io non ho nessun contratto di 
esclusiva. Lavon per la Rai ne 
ho fatti pnma é dopo. Dei re¬ 
sto, ho sempre notalo che è 
stata la Rat a venirci dietro. E, 
stando alle sacre parole di pa¬ 
dre Slaino, su Raitre era un 
problema anche fare una bat¬ 
tuta su un socialdemocratico. 
Torniamo alla Flnlnvest. Ri¬ 
spetto la tua volontà di tace¬ 
re sui cinque saggi, ma co¬ 
munque se cambia la Rai, 
anche la Flnlnvest cambierà. 
Il crollo del referenti politici 
(e il declino di Gianni Letta, 
che ne è stato l’alfiere) si 
sente nell'azienda? Si sente 
spirare un'aura nuova, ma¬ 
gari un'aura vagamente le¬ 
ghista? 

Posso dire che sono cose che 
vedo anch'io dall'esterno, cioè 
come spettatore e lettore di 
giornali. Poi. io non ho nessun 
rapporto dentro l'azienda. Sia¬ 
mo un'isola per i fatti nostri. LI 
a Milano 2 abbiamo rapporti 
solo con Emilio Fede. 

Che ti ispira... 

Con Emilio Fede, che ispira e 
espira. 

I cinque saggi delia Rai han¬ 
no bloccato «Saluti e baci». 
La cosa ti rende contento o ti 
lascia dei tutto indlfferente7 

Eravamo sempre citati come 
opposli: loro, la satira di regi¬ 
me, noi la satira intelligente. Ci 
mancherà il paragone, lo sono 
per una tv che dia spazio a tut¬ 
ti, anche a quelli di regime. ■ 


mm NT.W YORK E una maratona verdiana sen¬ 
za precedenti, quella organizzata dalla New 
York Grand Opera Company l'esecuzione del- 
l'intera produzione verdiana in ordine cronolo¬ 
gico al Central Park. La piccola compagnia di 
Vincent Li Selva ha intenzione di allestire tutto 
Verdi a partire dal luglio '94 e Imo al 2001, anno 
del cenlenario della morte de 1 compositore. 


Verso Venezia. Harrison Ford 
e Tina Tumer tra le star invitate 

Il Lido fa l’austero 
ma i divi Usa 
vengono lo stesso 



Harrison 

Il F0rd 

M- ne «Il 

' fuggitivo» 

f è uno 

dei divi 
■■■% attesi 

vt al Lido 


CRISTIANA PATERNO 


■i ROMA Meno di una 
settimana all'inizio della ba¬ 
garreveneziana: i cronisti af¬ 
flano le matite, i divi prepa¬ 
rano le valigie (si fa per di¬ 
re), mentre si danno gli ulti¬ 
mi ritocchi alla macchina 
organizzativa, complicatissi¬ 
ma per definizione e que¬ 
st'anno ridotta da un taglio 
di un miliardo sul budget to¬ 
tale, che colpirà soprattutto 
alla voce «ospitalità» con 
una drastica riduzione degli 
invitati ufficiali. Martedì 
prossimo, il Udo dovrà so¬ 
stenere là- solita invasione. 
Divi o presunti tali, registi, 
produttori, nonché schiere 
di giornalisti da mezzo mon¬ 
do (sono duemila, (inora, 
gli accreditati). 

In grande maggioranza 
americane ie star, nell'anno ' 
più a stelle e strisce della 
Biennale. Michelle Pfeifler e 
Daniel Day Lewis saranno i 
primi a scendere dall'aereo: 
i due protagonisti dell'ulti¬ 
mo Scorsese, L ’ctù dell 'inno¬ 
cenza. film riapertura della 
cinquantesima Mostra del 
cinema, dovrebbero essere 
al Udo già da lunedi. Quasi 
certa anche la presenza del¬ 
l'indecisa Madonna che ac¬ 
compagnerà, insieme a Har- 
vey Keitel, Snake eyes di 
Abel Fenrara rivaleggiando 
con la vecchia gloria Tina 
Tumcr. La signora del rock è 
attesa per il 4 settembre, 
giorno di Wliat's love stot lo 
do with il che ricostruisce il 
suo travagliato ménage con 
il manesco Ike. Ci saranno 
ovviamente anche gli attori 
del film, Angela Basset e 
Laurence Fishbume, ma c'è 
da giurare che finiranno un 
po' oscurati dalla presenza 
di una leggenda vivente co¬ 
me Tina Tumer, 

Pare propno che non 
mancherà l'ex indiana Jo¬ 
nes Harrison Ford, molto at¬ 


teso perché in Europa sbar¬ 
ca raramente. Sullo scher¬ 
mo lo vedremo nei panni di 
un innocente incastrato dai 
giudici nei thriller di Andrew 
Davis II fuggitivo. Di casa a 
Venezia, si farà vivo certa¬ 
mente Bob De Niro, nella 
doppia veste di attore e regi¬ 
sta del suo A Bronx taie e si 
può già coniare anche sulla 
presenza di John Malkovich 
{In thè line of hre ): è un kil¬ 
ler antagonista della guardia 
del corpo Clini Eastwood. il 
quale invece non ha !a mini¬ 
ma intenzione dì muoversi 
dal set del nuovo film con 
Kevin Costner. Tra gli italiani 
ci saranno Marcello Ma- 
stroianni, Francesca Nen, 
Margherita Buy, Fabrizio 
Bentivoglio e Sergio Rubini. - 
C’è anche qualcuno che. 
rispettando la vecchia rego¬ 
la del «mi notano di più se 
non ci sono», ha annunciato 
che non metterà piede al Li¬ 
do. Julictte Binochc (prota¬ 
gonista di Trois couleurs. 
iileu di Kieslowski) e Chiara 
Caselli (ragazza sordomuta 
per Liliana Cavani in Dove 
siete? lo sono qui ) manche¬ 
ranno all’appello. Ma se la 
francesina fa le bizze, l'ita¬ 
liana è assente giustificata in 
quanto impegnata nelle ri¬ 
prese del nuovo film di Fran¬ 
cesco Nuti. Latitante anche 
Woody Alien, poco propen¬ 
so a mostrarsi in pubblico. 
Anche se-non è escluso che 
il regista, in calo di celebrità, 
decida all'ultimo momento 
di presenziare alla premiere 
del suo Manhattan murder 
mistery. Grandi assenti an¬ 
che Tim Robbins e Jack 
Lemmon (le stelle di Short 
cuts, che Altman ha tratto 
dai racconti di Carver). E in¬ 
fine Ermanno Olmi, che ha 
' delegato Paolo Villaggio a 
tenere a battesimo II segreto 
del bosco vecchio. 


Pinter va in periferia. Basta politica, toma ai sentimenti 


È fissata per il sette settembre la prima mondiale 
della nuova opera teatrale di Harold Pinter, Moonli- 
ght, un'opera lunga» realizzata dopo quindici anni 
durante i quali il drammaturgo ha lavorato soltanto 
a brevi atti unici e a commenti. Moonlight andrà in 
scena all'Almeida, un teatrino di periferia costruito 
a imitazione del teatro parigino diretto da Peter 
Brook, e nel quale Pinter è di casa dal '91. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. Sono comincia- - 
te le prove dell'ultimo lavoro : 
teatrale di Harold Pinter che, " 
dopo quindici anni di interrai- ■ 
lo punteggiati da alcuni brevis- 
simi atti unici, commenti ed in¬ 
terventi di vano tipo, sì presen¬ 
ta per la prima volta con un'-o- 
pcra lunga» intitolata Moonlì- 
ght (Chiaro di luna), —■ > -a 
L a prima mondiale non è in • 
programma al National Thca- 
tre, come ci si potrebbe aspet-- • 
tare dato il calibro dell'evento, . 
ma all'Almeida. un teatrino 
fuori dal centro della capitale e . 
quindi anche fuori dal West * 
End. la tradizionale zona dei - 
teatri, la Broadway londinese, s 
È stato Pinter r. scegliere que- ' 
sto particolare teatro. L’Almei- 
da è nato una quindicina d'an- ’ ' 
ni (a, ideato dal francese Pierre ‘ 
Audi, come imitazionc-omag-., 


gio de Les Bouffes du Nord, il 
teatro parigino sotto la direzio¬ 
ne di Peter Brook. Como in 
quello francese, nel teatrino 
londinese lo spazio 6 ristretto, 
le sedie scricchiolano c ì bal¬ 
coni tremano come se l'intera 
struttura fosse in pencolo di 
sfasciarsi da un momento al¬ 
l'altro. L'omaggio a Brook si 
noia soprattutto nell’idea dei 
muri scorticati, messi a nudo, 
che conferiscono una compo¬ 
nente rustico-mistica all'am¬ 
biente ed una sorta di natura¬ 
lezza rituale agli spettacoli, di 
solito presentati con scenogra¬ 
fie molto scarne, ■ 

All'Almeida Pinter ù oramai 
di casa, in media, uno volta al¬ 
l’anno: Betrayai e Party Time 
andarono in scena nel '91; No 
Man's Land fu al centro di un 
considerevole successo l’anno 


scorso - recitato dallo stesso 
Pinter, attore fin dai tempi in . 
cui era studente all’università 
di Bristol ed ora è la volta 
della • prima mondiale di 
Moonlight. 

I termini «opera lunga» e 
■opera corta» ormai vengono 
usati nei riguardi di Pinter con 
la stessa frequenza con cui 
vengono applicati a Samuel - 
Beckctt, Dopo Betrayai scritto 
nel 1978, Pinter «si asciugò» 
(come gli inglesi dicono in 
gergo per indicare l'autore che 
■perde la vena») c parve addi¬ 
rittura essere sul punto di ab¬ 
bandonare il teatro, incapace 
di rimettersi al lavoro per pilo¬ 
tare un testo lungo. Si avvicinò, 
a intermittenza, verso il cine¬ 
ma con adattamenti lipo The • 
Comfort of Strangers c scrisse 
alcuni brevi atti unici, in com¬ 
penso, pelò, Pinter prese ad 
occuparsi più da vicino di que¬ 
stioni politiche interessandosi ' 
in particolare alla repressione - 
degli intellettuali in Turchia in- 
■ sieme ad Arthur Miller e all'in¬ 
gerenza americana nell'Ame¬ 
rica Centrale, in particolare in 
El Salvador e Nicaragua. Alcu¬ 
ni anni fa scrisse un atto unico 
di un quarto d'ora intitolato 
Mountain Language (Il lin¬ 
guaggio della montagna) che 


vedemmo al National Thcatre, 
incentrato sulla perversione 
del potere politico quando cer¬ 
ca di tappare la bocca alle mi¬ 
noranze etniche, fino a proibi¬ 
re l'uso delle lingue originali, 
non disdegnando neanche di • 
fare ricorso alla tortura. Parve 
indirizzato esclusivamente alla 
Turchia, ma aveva rilevanza 
universale. Un dramma ta- , 
glientc e lucido. 

Poi fu la volta di Party Time 
(li ricevimento), lungo'circa 
mezz'ora, Un bruciante spac- ■ 
cato sulle responsabilità mora- 1 
li di chi rimane passivo davanti 
all'uso ed abuso del potere, 
soprattutto di quello perpetra¬ 
to proprio in nome di quel «po¬ 
polo» che abdica da ogni (or- 
rad di opposizione c lascia fare . 
ai politici del mestiere. In una 
versione recente, vista alla te- " 
levisione, il ■ricevimento» cui 
allude il litoio si svolge in una 
casa borghese, in Inghilterra, 
imbevuta, dì thatcherismo, do¬ 
ve gli invitati cercano di non 
notare che qualcosa di terribile 
sta avvenendo fuori dalle loro ' 
finestre, E ancora una volta 
['■avvertimento» di Pinter ha. 
valore quasi universale. • 

Nell'ultimo brevissimo atto ' 
unico intitolato A New World 
Order (Il nuovo ordine mon¬ 





ti drammaturgo e regista britannico Harold Pinter 


diale) Pinter si è scagliato con¬ 
tro l’intervento americano nel 
Golfo. È stalo presentato come 
•siparietto» a! Royal Court 
Theatre prima di Death and thè 
Maiden (La morte e la ragaz¬ 
za) del cileno Ariel Dorfman. 
L'accostamento è apparso 
particolarmente appropriato 
visto che l'avvicinamento di 
Pinter ai temi politici risale al 
1973, come reazione al golpe 
che rovesciò il governo di Al- 
lende. A New World Order se¬ 
gue la forma di un interrogato¬ 
rio ed usa un linguaggio estre¬ 
mamente diretto, lo stesso che 
non molto tempo fa ha impe¬ 
dito ad alcuni giornali popolari 
di pubblicare una poesia di 
Pinter sullo stesso argomento. 
Il testo era, essenzialmente, 
un'invettiva contro quei paesi- 
Rambo che riducono in parti- 
celle d'escrementi le vite uma¬ 
ne e poi si presentano alla tele¬ 
visione per farsi «baciare in 
bocca». . . ... 

Detto questo però, ci sareb¬ 
be da aggiungere che il Pinter 
politico si comporta come tutti 
gli altri intellettuali inglesi 
(escluso Ken Loach che è un 
intellettuale-regista). Vale a di¬ 
re che Pinter si interessa a epi¬ 
sodi politici abbastanza lonta¬ 
ni dalla sua soglia e tiene la 


bocca chiusa e la penna il più 
lontana possibile dal maggiore 
problema inglese, quello dei 
tremila morti che hanno insan- . 
guinato l'Irlanda del nord negli 
ultimi ver.t'anni. 6 improbabile 
che le violente sfuriate che in- • 
scena ogni volta che incontra 
dei politici - al punto da sbat¬ 
tere la porta ed incamminarsi 
da solo verso la più vicina sta¬ 
zione del treno, come è avve¬ 
nuto recentemente - abbiamo 
Belfast come epicentro. 

Sia nella struttura che nella 
tematica Moonlight schiva la 
diatriba e toma alla forma pin- 
tenana più tradizionale deil'e- 
same dei rapporti fra individui, 
con il deliberato uso ripetitivo 
delle parole e dei silenzi, usati 
a mo' di strumento per entrare 
negli interstizi e negli enigmi 
della condizione umana, nella 
vena del Caretaker o di Home- 
coming. Fra i sette attori nel . 
cast troviamo lan Holm, nolo 
in particolare per i ruoli soste¬ 
nuti in opere di Shakespeare, 
Anna Massey, Edward de Sou- 
».a, Claire Skinner (vista nel 
film di Mike Leigh, Ltfe is 
Suteef) e Michdel Shcen. Il re¬ 
gista è David Levcaux che fa 
parte di una nuova generazio¬ 
ne di appassionali di Pinter. La 
data della prima è fissata per il 
7 settembre. 
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Su Canale 5 
I «Misteri 
della notte» 
di Tokyo 


produttività e consumismo 
bie sado-maso, oppure le 
tetti dei grattacieli 


Continua il viaggjp attraver¬ 
so i Misteri della none, il pro¬ 
gramma in onda su Canale 
5 (stasera 22 30) che esplo¬ 
ra le abitudini notturne degli 
abitanti delle grandi metro- 
. poli Oggi è la volta di To¬ 
kyo, simbolo sfrenato di 
bagni turchi, night, bische, cab¬ 
lici tradizionali partite di golf sui 


Stasera su Raitre 

Interviste e dichiarazioni 
Il Pasolini televisivo 


nella notte di 

■■ ROMA Pasolini e la tv Do¬ 
po le polemiche dei giorni 
scorsi scatunte dall'«auto-pa- 
ragone» di Michele Santoro 
con lo scnttore c regista, IT- 
Fuonorano presenta stasera su 
Raitre (ore 0 30) Parole (mai) 
viste di Pier D aoto Pasolini un 
montaggio di interventi televi¬ 
sivi delPautore di Mamma Ro¬ 
ma. «esempi - come spiegano 
i curaton - della libertà e ur¬ 
genza con cui egli si 0 espresso 
nella televisione, il suo uso 
senza riserve del mezzo, cosi 
corri’0 documentato dall’am¬ 
pio archivio di interviste, di¬ 
chiarazioni, partecipazioni a 
programmi Rai nel corso degli 
anni* Nella puntala si vedran¬ 
no in particolare brani da L'ot- 


«Fuoriorario» 

lavo giorno. Classe MB Pasoli¬ 
ni e il pubblico. Il solino di una 
cosa. Il cinema della realtà e 
Fragilità del cinema Airi 05 
poi, l’appuntamentp é con 1 1 - 
nedito tv Standard cauge (For¬ 
mato stantard) di Morgan Fi 
scher «È l’autobiografia con¬ 
cettuale di un filmuker - spie¬ 
gano gli autori di Fuonorano - 
, un viaggio-montaggio attra¬ 
verso l’industria di Hollywood, 
la visione materiale dei forma¬ 
ti, dei modi di essere del cine¬ 
ma mdustnale, montaggio di 
code, resti, frammenti, interro¬ 
gazione dei formati standard 
16/35mm. il film é una para¬ 
dossale antologia del cinema 
americano* 


«Se non adesso, suoneremo insieme nella prossima vita» 

Renzo Arbore ringrazia Adriano Celentano entusiasta 
per aver assistito a un concerto della sua Orchestra italiana 
E promette: «Tornerò in tv, la nuova Rai mi piace» 

Appuntamento in Paradiso 


Complimenti di fine estate tra Renzo Arbore e Adria¬ 
no Celentano !1 «molleggiato» assiste a Montecarlo 
ad un concerto di Arbore e dell'Orchestra italiana e, 
conquistato dal ritmo della band, scrive trenta righe 
di elogio spassionato alla Stampa Dalla sua, Arbore 
ringrazia «Chissà che non suoneremo insieme, ma¬ 
gari nella prossima vita» E annuncia «La nuova Rai 
è partita bene, tornerò presto in tv» 


Mi ROMA "Renzo sei una 
bomba» «Adriano suoneremo 
insieme nella prossima vila» 
Scjmbio di complimenti di fi¬ 
ne estate tra Arbore e Celenta¬ 
no E senza preclusioni di sor¬ 
ta «Ci frequentiamo poco ma 
solo per ragioni geografiche» 
afferma Arbore -C ù ira noi 
una grande simpatia abbia¬ 
mo anche canticchialo insie¬ 
me a casa di amici» Chissà 
che non ci scappi un pro¬ 
gramma (o un concerto 7 ) Ira 
I eterno molleggiato e il per¬ 
sonaggio televisivo «più ama¬ 
to dagli italiani» secondo il re¬ 
cente sondaggio della Aba- 
cus 

Tutto ha inizio a Montecar¬ 
lo Arbore e la sua Orchestra 
italiana suonano allo Sporting 
Club Tra il pubblico c è an¬ 
che Celentano Canta, si 
sbraccia, si complimenta Poi, 
non pago, prende carta e pen¬ 
na e scrive alia Stampa trenta 
righe di puro e spassionato 
elogio «Arbore il foggiano col 
suo concerto bomba ha ac¬ 
ceso una miccia esplosiva in 
fondo alle origini napoletane 


dove frammenti di blues c di 
rock, con inflessioni talvolta 
reggaeggianti sono venuti al¬ 
la luce creando uno sposta¬ 
mento d aria» 

Raggiunto in tournée in Pu¬ 
glia Arbore ringrazia e confi 
da all agenzia Adnkronos pro¬ 
getti e programmi futuri «Non 
ho ancora finito con la musi¬ 
ca I Orchestra italiana è la 
mia impresa del momento 
Abbiamo decine di offerte in 
Italia e all'estero e non ci n 
sparmiamo perché è una 
macchina complessa trenta 
persone quindi non possia¬ 
mo fare serate isolate Ma non 
lio dimenticalo la tv torno nel 
94» Prima della rentrée televi¬ 
siva c é però la conclusione di 
questo tour italiano con quat¬ 
tro concerti nella natia Puglia 
e due appuntamenti al nord, il 
3 settembre al Lingotto di To¬ 
rino e il 4 a Piazza San Carlo 
insieme a Gino Paoli Subito 
dopo la realizzazione dello 
special sul concerto tenuto a! 
Radio City music Hall di New 
York in onda su Raidue ai pri¬ 



mi di ottobre «Mi piace stare 
in mezzo alla gente guardo il 
pubblico uno per uno» con 
fessa il cantante-presenlalore 
«e mi ha fatto molto piacere 
vedere Adriano che parteci¬ 
pava e si sbracciava Una vol¬ 
ta gliel'ho propno detto se 
non ci capita in questa vita 
cerchiamo di incontrarci per 
suonare nel) aldilà» 

Sulla «nuova Rai» profilata 


da Demattè e Locateli! Arbo¬ 
re ha parole di incoraggia¬ 
mento «Sono parliti bene» di¬ 
ce «hanno una grandissima 
volontà di rinnovamento ma 
occorrerà molta energia per¬ 
ché è un vero cambiamento 
di rotta che bisogna (are Sulle 
loro idee sono d accordo In 
fondo io slesso ho sempre (al¬ 
to le nozze con i fichi secchi 
realizzando programmi senza 


grandi ospiti e senza spende¬ 
re molti soldi La vera scom¬ 
messa adesso, è riuscire a 
mantenere la supremazia del¬ 
l'ascolto e dell immagine cer¬ 
cando di risanare I azienda» 
Farà la sua parte Arbore 7 «So¬ 
no animato da buone inten¬ 
zioni Se Fissero tutti d’accor¬ 
do, non sarei io a tirarmi in¬ 
dietro per quanto riguarda i 
compensi» 



LA CULTURA DELL'OCCHIO (Raitre 12 OS) Il program¬ 
ma «Un libro al giorno» dedicato ai grandi sceneggiati tv 
si conclude oggi con II circolo Picltwick Risale al 1968 la 
riduzione che Ugo GrcRorctti realizzò dal libro di Charles 
Dickens Tra gli interpreti Mario Ptsu e U opoldo Trieste 
IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue 14 30) 
Nel corso della puntata il dermatologo Torello Lotti spie¬ 
gherà come bisogna curare la pelle al ritorno dalle va¬ 
canze Tra i -ervizi una gila ad Alfadena (I Aquila) e 
una visista alle mostre allestite a Bobbio (una sui libri 
d arte 1 altra dedicati ad alcuni ritrovamenti archeologici 
risalenti al neolitico) 

GIOCHI SENZA FRONTIERE ( Ramno 20 40) Ancora 
amati dagli italiani (come il comedo Algida e la Vespa) 
i giochi si tengono nel parco di Villa Manin a Passanano 
di Codroipo (Udine) Tema conduttore le opere tinche 
Si affrontano le squadre di Galles Italia Svizzera Grecia 
Portogallo Ungheria e Repubblica Ceca 
TASMIN ACHER SPECIAL ( Videomusic 2200) La can¬ 
tatrice inglese é stata operaia telefonista e consta Ora 
è I ultima grande speranza della Virgin con cui ha pub¬ 
blicato un album dal titolo Grcal expectutions ispirato ai- 
I omonimo romanzo di Charles Dickens Per le sue can¬ 
zoni Tasmin Acher si avvale del lavoro di John Huges e 
John Beck. Apprezza’,! dalla cntica ha anche un buon 
successo di pubblico 

BELLA ESTATE (Ramno 2245) 11 rotocalco propone 
un'intervisla esclusiva a Joel Schumacher il regista ne¬ 
wyorkese che dopo il successo di Fallimi down con Mi¬ 
chael Douglas, ha sorpreso 1 lollvwood per I ingaggio re 
cord (5 milioni di dollari) ottenuto per dirigere Batmari 
3 L incontro con Schumacher è avvenuto a Memphis 
Tennessee sul set di The Client un thriller con Susan Sa- 
randon e Tommy Lee Jones tratto dall ultimo best seller 
dello scnttore John Grishan 

COSTANZO SHOW COM’ERAVAMO (Canale 5. 23 00) 
Ripescata dal ciclo andato in onda nella stagione 86- 87 
la puntata di questa sera che venne registrata a Rimim 
pe- le Giornate europee de) cinema ha tra gli ospili Mar 
garethevon Trotta e Charlotte Rampling 
POMERIGGIO INSIEME (Radiodue I53S) Nella secon¬ 
da parte del contenitore quotidiano si ripescano una ad 
una vecchie edizioni di Sanremo (dal 1966 al 1970) 
L'anno di oggi ò il 1969 protagonista la canzone Zingara 
interpretata da Bobby Solo e Iva Zaniechi Ospite Riccar 
do Del Turco che con Antoine presentò Coso hai messo 
nel caffè La nevocazione viene arricchita con cjnosità 
legate al mondo economico e agli avvenimenti politici 
che caratterizzarono quell’anno Peri film del 69 si par¬ 
la di Butch Cassidy Hello Dollv’c GoodbveMr Chips 

( Toni De Pascale) 
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6.00 TANTI SCUSE. Con Sandra 
Mondami e Raimondo Vianello 6* 
puntata 


EE3 

n idi, 1 i~Ti ti i 
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9.06 

UNA STIA DI TROPPO. Film di 
RoB.rtSaro.nt 

rena 

CALI MIRO 

Bea 

AVI» M'-.-V ITTI' 1 

11.05 

VERSILIA *65. Telefilm 

EGEI 

..ir— 

r. lume#?, 

12.35 
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RK DI MARCO POLO. Film con 

Elsa Martinelli, Antony Qulnn 


16.65 PAPÀ DIVENTA NONNO. Film 

di Vincente Mmnelli. con Elizabe- 
_ th Taylor, Spencer Tracv _ 


fVXÌ'i 
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Lisulv. 1 Li 

1&40 

LENNY. Telefilm 


19.S0 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPO FA 

20.00 


uaumi — 
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23.30 

EMERGENZA ESTATE. Incontri 
dì solidarietà a cura di Claudio 
Sorrentino 

24.00 

TOUNO. Che tempo fa 

0.30 

MEZZANOTTE E DINTORNI 

i.i# 

NOME IN CODICE: BALLERI¬ 
NO. Film 

2.46 

TELEGIORNALE UNO 

2.50 OR# 1St DOPO IL MASSACRO 
LA CACCIA. Film di Stephen 
Gvlienaal, con Tatum O’Neal 

4.1 S 

TQUNO 

4.20 

CACCIA AL LADRO D’AUTORE 

5.20 

DIVERTIMENTI 
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fl.00 

SCANDALO A FILADELFIA- 

Film 7* tempo 

6.20 

VIEDOCOMIC 

7.00 

NEL REQNO DELLA NATURA. 

Documentano 

7.26 

LA FIGLIA DELL'OMBRA. Tele¬ 
film 
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9.58 

FURIA- Telefilm 


ITT'UlUM-ll'iJtnrTH-— 
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11.30 TQ2 Telegiornale 

11.35 

LASSI E. Telefilm 


L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telelilm «Reincarnazione» 

1EKJ 
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15.30 

SABBIE ROSSE. Film di Raoul 

Walsh con Kirk Douglas Virginia 

Mavo 

17.10 

RISTORANTE ITALIA 

17.30 

TG2. Teteqiornale 

17.36 

HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm 

18.20 TQS SPORTO ERA 

18.30 

UN CASO PER DUE. Telefilm 

19.45 

TG2 TELEGIORNALE 

20.16 

T02 LO SPORT 

20.20 

VENTI EVENTI. Gioco 

20.40 

BRAVADOS. Film di Henry King 
con Greoory Peck Joan Collins 

22-20 

SPECIALE ROCK CAFFÈ. Con¬ 
duce Don Pierino Golmml 

23.25 

TQ 2 NOTTE 

23.45 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.60 

ASSICURAZIONE SULLA MOR¬ 
TE. Film di Carlo Lizzani 

1.30 

L'UOMO CHE SORRIDE. Film di 
Mario Mattoll con Vittorio De Si¬ 
ca, Assia Norfs 

2.45 TQ2 NOTTE. Replica 

3.00 

ANNI PERICOLOSI. Film 

4.46 

KOENIOSMARK. Film di Mauri¬ 
ce Tourneur 1° tempo 

«a 

o 

«a 

BANDOLERO STANCO. Film 
con Renato Rascel Lauretta Ma- 
siero, Tino BuazzeIJI 1® tempo 
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6.25 T03. Edicola 


6.45 

OSE. Tortuga ostate 

7.30 

TG3. Edicola 

0.30 

OSE. Parlatosempliceestate 

11.30 

DSE GREEN. Ragazzi e ragaz¬ 
ze A cura di Sandro Lai 

12.00 

TQ3. Oredodicl 

12.05 

DSE. La cultura dell occhio 

14.00 

TG REGIONALI 

14.10 

TQ3 POMERIGGIO 

14.30 

TGR INCONTRI CON L'AUTORE 
1993. Nicola Matteucci-Angelo 
Panebianco-Ezio Raimondl-Gian 
‘Enrico Rusconi 

15.00 

SCHEGGE IAZZ 

15.15 

PUGILATO. Camp del mondo 
pesi super welter Waascoz-Davls 

16.00 

AUTOMOBILISMO. Da Nurbur- 
gring Formula 3000 

16.20 

BOCCE. Campionato Italiano 

16.40 

TENNIS. Da Arzachena Torneo 
internazionale femminile 

17.00 

DUELLO SULLA SIERRA MA¬ 
DRE. Film con Robert Mitchum 
Linda Darnell JackPaloma 

18.20 

SCHEGGE 

18.50 

TG3 SPORT 

19.00 

TG 3 Telegiornale 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

19.60 

BLOBCARTOOM 

20.15 

LORD JIM. Film di Richard 
Brooks con Peter 0 Toole, James 
Mason Curd Jurgens 

22.30 

TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22-45 

ÈQUASIGOL. Guida alia schedi¬ 
na tra elettronica c fantasia 

24.00 

FUORI ORARIO 

0.30 

TQS NUOVO GIORNO 

1.00 

FUORI ORARIO 

1.30 

LE AVVENTURE DI SCARA- 
MOUSCE. Film di Antonio Isasi 
Issasmendi 

3.05 

TQ3 NUOVO GIORNO 

3.35 

UNA COLT IN PUGNO AL DIA¬ 
VOLO. Film Sergio Bergonzelfi 

5.06 

T03 NUOVO GIORNO 

5.35 

VIDEOBOX. Di Beatrice Seranl 

0.00 

SCHEGGE 


uuEun 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CHARLIE'SANOELS. Teielilm 

9.35 IL GIOVEDÌ. Film di Dino Risi 
con Walter Chiari, Michèle Mer- 

_ cier RobertoClccolmi _ 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

_ «Il computer di Al» _ 

13.00 SIO NO. Quiz _ 

13.00 TOS. Pomeriggio _ 

13.25 FORUM ESTATE. Conduce Rita 
_ DallaChiesa con Santi Lichen 

14.30 CASA VI ANELLO. «La promes- 

_ sa» con Sandra Mondainl _ 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm «Ro- 
_ syoDanall ulliciodelle imposte» 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

_ film «Donne al comando» 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget un 

alleno por amico Gli orsetti del 

_ cuore L ispettore Gadget _ 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO) Quiz 

_ con Iva Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TQ5 SERA _ 

20.35 IL GIOIELLO DEL NILO. Film 
con Michael Douglas Kalh'een 
_ Turner DannyDeVIto _ 

22.30 I MISTERI DELLA NOTTE. «To¬ 
kyo» attualità a cura di G Medail 

_ eM Brambilla 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso dei program¬ 
ma allo 24 Tg 5 Notte 

1.30 CASAVIANELLO. Replica 

2.00 TOS EDICOLA _ 

2.30 PAPPA E CICCIA. Replica 

3.00 TQ5 EDICOLA _ 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TOS EDICOLA _ 

4.30 15 DEL 5* PIANO. Telefi Im 

5.00 TQS EDICOLA _ 

5.30 L’ARCA PI NOÈ. Rubrica 
6.00 TQS EDICOLA 




6.30 CARTONI ANIMATI 

6.40 LA FAMICLIA BRADFORD 

6.15 IL MIO AMICO RICKV. Telelilm 

7.25 1 JEFFERSON. Telefilm 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

7.50 STREGA PERAMORE. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

B.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

10.45 STARSKYA HUTCH. Telefilm 

8.45 MARILENA. Telenovela 

11.45 A-TEAM. Telelilm 

9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

12.30 STUDIO APERTO 

10.15 SOLEDAD. Telenovela 

13.00 CARTONI ANIMATI. A Ivi n Rock 
and Roll WIII Coyote 

13.35 IL PRINCIPE VALIANT. Tele¬ 
film -Il rapimento- 

10.45 LOVE BOAT. Telefilm 

11.45 GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE. Gioco a quiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

14.15 RIPTIDE. Telefilm 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 VACANZE D'ESTATE. Film di 
Nini Grassia con Patrizia Pelle¬ 
grino Yari Porzio Saverio Vallo¬ 
ne 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 


17.00 UNOMANIA ESTATE 

14.30 MILAGROS. Telenovela 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lefilm «Nudo e crudo» 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

17.55 STUDIO SPORT 

16.00 LUI, LEI L'ALTRO. Attualità 

18.00 T. J. HOOKER. Telefilm «Due 
gocce di sangue» con W Shat- 
ner 

16.30 LA VERITÀ. Quiz 

17.00 GRECIA. Telenovela 

17.30 TG4FLASH 

19.00 BAYWATCH. Telefilm «Agguato 
sul londo» con David Hasellhof 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

18.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso della Trasmissio¬ 
ne alle 19 TG4Sera 

20.30 CLASS CRUISE-UNA VACAN¬ 
ZA ESAGERATA. Film di Oz 
Scott con Marc Price 

20.30 AGENTE 007 SI VIVE SOLO 
DUE VOLTE. Film con Sean Con¬ 
nery Donald Ples3ange 

22.30 LA STRANA COPPIA. Varietà 1 
con Massimo Boldi Francesco 
Salvi Replica 

22.30 GLI SPOSTATI. Film di John Hu¬ 
ston con Clark Gable Marilyn 
Monroe Nel corso del film alle 
23 30 TG4 Notte 

0.30 STUDIO SPORT 

0.50 BAYWATCH. Telefilm 

1.00 SFIDA INFERNALE. Film Henry 

2.00 A-TEAM. Telefilm 

3.00 STERGA PER AMORE. Telefilm 

3.35 DAGLI APPENNINI ALLE AN¬ 
DE. Film 

3.10 RIPTIDE. Telefilm 

4.10 STARSKY A HUTCH. Telefilm 

5.10 T.J. HOOKER. Telefilm 

5.15 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 

5.45 TOP SECRET. Telefilm 


RADIO Ili* 
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7.00 BIHOtHWS. 18 europeo 

8.30 CARTONI ANIMATI _ 

8.00 BATMAN. Telefilm _ 

10.30 QUALITÀ mai» _ 

13.00 AUTOSTOP PCR IL CICLO. Te- 

_ iefdm _ 

14.00 IL SIGNORE E LA SIGNORA 

SMITH. Film di Alfred Hltchcock 

IMS CARTONI ANIMATI _ 

16.16 AMICI MOSTRI _ 

1648 TMSNEWS. Telegiornale 

18.00 LA PIÙ BILIA SU TU. Pro- 

gramma condotto da Luciano Ri- 
_ spoli o Laura Lattuada _ 

22.00 TMCNEW8 N _ 

22.30 LA VALLI DELL'EDEN. Minise¬ 
rie con Timothy Bottoms, Jane 

_ Seymour 4* puntata 

0.45 I DIAVOLI DELLE TENEBRE. 

_Film_ 

2415 CNN. Collegamento in diretta * 


8.00 COffN FLAKES _ 

10.00 THE MIX _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH _ 

14.36 THE MIX _ 

18.30 AREZZO WAVE. Arezzo Wave 
ha scoperto «Affare Latino» grup¬ 
po nato all inizio del 1992 dalle 
ceneri della «Roberto Lo faro Soul 
Band» Questo gruppo è alla ri¬ 
cerca di un sound piu acustico 
piu legato alle tradizioni musicali 

_ deh area mediterranea _ 

19.00 METROPOLIS. Ospite della pa¬ 
gina dedicata ai libri «Walter Vel- 
_ troni» __ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 SUMMERVIPEO _ 

21.30 AFTER NOURS. Altra puntata 
dedicata ai giovani frequentatori 

_ delta notte __ 

22.00 TASMIN ACHER. Special Inter¬ 
vista con la ragazza nera che dal 
nulla si è trovata in cima alle clas- 
_ sifiche di tutto it mondo __ 

22.30 MOKA CHOC. Due servizi sull a- 
more un coloquio con Barbara 

_ Alberti e un inchiesta sul sesso 

23.30 VM QIORHALE _ 

24.00 RAP _ 

1.00 AFTERHOUR. Replica _ 

1.30 NOTTE ROCK 


15.00 TELEMENO 


16.46 PASIONES. Telenovela 
17.45 SENORA. Telenovela 


18.45 VIDEOMARE. Varietà 


1 9,00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 IL BBOMERANQ NERO. Film 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 ODEON REGIONE. Show 


18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 L AVERN E48HIRLEV Telefilm 
20.00 GIUDICE PI NOTTE. Telefilm 

20.30 CINQUE POVERI IN AUTOMO» 

BILE. Film _ 

23.00 TELEGIORNALI REGI ONALI 

23.30 MANNIX. Telelim __ 

0.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


14.00 

ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 

VALERIA. Teleromanzo 

15.15 

ROTOCALCO ROSA 

17.30 

7 IN ALLEGRIA 

18.10 

CARTONI ANIMATI 

19.00 

BENSON. Telefilm 

19.30 

HAWK L'INDIANO 

20.30 

NINJA GUERRIERO BIONICO. 

Film 

22.15 

VIETNAM ADDIO. Telefilm 

23.15 

IL GIARDINO DELLE TORTU¬ 
RE. Film 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 STARLANPIA _ 

18.00 TUTTI CARTONI _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 LA TERZA RAGAZZA DA SINf- 

_ STRA. Film _ 

22.30 SCHERMI E SIPARI _ 

23.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


Programmi codificati 

17.15 LA CAROVANA DEI MORMONI. 

_ Film 

18.55 SAINT TROPEZ SAINT TRO- 

_ PEZ. Film _ 

20.45 CHE VITA DA CANI, Film 

22.30 MARCOS. Film _ 

0.20 THE DEAD-GENTE DI DUBLI¬ 
NO. Film 
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17.45 CHILPR EN TIME. Varieté_ 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 

_vela con E dith Gonzales _ 

21.15 ROSA SELVAGGIÀTTelenovela 

con Veronica Castro 


RADIOGIORNALI GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13.14.15.17,19 45. 21,23. GR2 6.30; 
7 30, 8 30; 9 30, 11.30; 12 30. 13.30; 
15 30, 16 30; 17 30, 18.30, 19.30; 
22 45 GR3 6 45. 8 45. 11.45, 13.45; 

15 45; 18.45.20 45; 23.15. 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57. 
19 41 20 57 22 57 9.00 Radlouno per 
lutti tutti a Radiouno 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri 12 06 Signori illustrissimi 
14.30 Stasera dove 16 00 il Pagmone 
Estate 17.27 Sadico Revival 20.30 
Radiouno jazz 93 23.28 Notturno Ita¬ 
liano 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 2G 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27. 

16 27 17 27 18 27 19 26.21 12 8.46 
Martina e I angelo custode 9.49 Ri¬ 
posare stanca. 10 31 Tempo reale 
1415 Pomeriggio insieme. 18.35 
Classica leggera e qualcosa di piu, 
22 36 Anima e cuore 23.28 Notturno 
italiano 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7.30 
Prima pagina 14 00 Concerti DOC 
15.50 Alfabeti sonori 16.20 Palomar 
19 30 Scatola sonora 20 25 Festival 
dei festival 23 58 Notturno italiano 
RADIO VERGERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 
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16.30 MONOGRAFIE 


20.30 INFORMAZIONE 


23.05 FAUNA MEDITERRANEA 
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SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMlTH 

Regia di Alfred Hltchcock, con Carole Lombard, Ro¬ 
bert Montgomery. Gene Raymond. Usa (1941). 95 mi¬ 
nuti. 

Hitch in versione sofisticata alla larga dalle trame di 
pura suspense cui ci ha abituato Un gradevole ritrat¬ 
to dei coniugi Smith sposini freschi che non smetto¬ 
no un momento di litigare e rimbeccarsi ma che si 
amano profondamente Fino a quando scoprono che 
per cavi li burocratici li loro matrimonio non è valido 
TELEMONTECARLO 


15.55 PAPÀ DIVENTA NONNO 

Regia di Vincente Minnetil, con Spencer Tracy, Eliza¬ 
beth Taylor, Joan Bennet. Usa (1951). 81 minuti. 

Fortunato seguito di «Il padre della sposa- con la spo¬ 
sina Lfz Taylor in attesa di un figlio e suo padre che 
non ha nessuna intenzione di diventare nonno cosi 
giovane Alla nascita del bambino nonno Tracy 6 in¬ 
viperito lo vede brutto non sopporta quando piange e 
cosi via Solo un grosso spavento riesce a rasserena¬ 
re gli animi 
RAIUNO 


20.15 LORDJIM 

Regia di Richard Brooks, con Peter O'Toole, James 
Mason, Cord Jurgens. Usa (1966). 144 minuti. 

Riduzione - si fa per dire - del famoso e saccheggiato 
romanzo di Conrad II marinaio Jim si imbarca su una 
nave che trasporta pellegrini a La Mecca Durante un 
naufragio abbandona Ja nave e viene radiato Tempo 
dopo riceve l incarico di aiutare una tribù indiana as¬ 
sediata dai fuorilegge tra Jlm e gli indigeni si instau¬ 
ra un grande rapporto di solidarietà ombreggiato da 
una leggenda Ottimo cast 
RAITRE 


20.30 AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE VOLTE 

Regia di Lewis Gilbert, con Sean Connery, Akiko W«- 
kabayashi, Donald Pleasance. Usa (1967). 116 minuti. 

Quinto appuntamento con l agente Connery magari 
un po fiacco nella trama ma il mix di azione bellissi¬ 
me donne sorprese e fascino funziona sempre La 
Spectre organizzazione criminale, cattura navicelle 
spaziali americane e sovietiche per scatenare la ter¬ 
za guerra mondiale La missione dì Bond ò penetrare 
In un vulcano spento nell'arcipelago g apponese per 
sgominare la banda che ha lì dentro il suo covo 
RETEQUATTRO 


2C.35 IL GIOIELLO DEL NILO 

Regia di Lewis Teague, con MJcheal Douglas, Kath- 
feen Turner, Danny Devilo. Usa (1985). 105 minuti. 

Sull onda del successone di «All inseguimento della 
pietra verde- necco la scrittrice e l'avvontunero sta¬ 
volta in pieno Sahara il rapporto tra i due va avanti ad 
alti e bassi fino a quando uno sceicco chiede a Joan di 
scrivere un romanzo su di lui e la -apisce Jack si met¬ 
te sulle sue tracce e scopre troppi segreti sul gioiello 
del Nilo 
CANALE5 


22.30 GLI SPOSTATI 

Regia di John Huston, con Marilyn Monroe, Clark Ga- 
ble, Montgomery Clift. Usa (I960). 125 minuti. 

Un film che il tempo ha trasformato in un simbolo I ul¬ 
tima volta sul set di Marilyn e Gable ma anche Clift 
sarebbe morto di li a poco Sceneggiato da Arthur Mil¬ 
ler ex marito della Monroe si svolge a Reno la città 
dei divorzio facile, dove due cowboy dei nostri giorni 
vivono domando i cavalli selvaggi per partecipare at 
rodei Roselyn capitata in città per divorziare viene 
risucchiata nella vita dei due uomini tra amori cru¬ 
dezze e riflessioni sulla vita 
RETEQUATTRO 


1.30 L'UOMO CHE SORRIDE 

Regia di Mario Mattoll, con Vittorio De Sica. Assia No¬ 
ria, Umberto Malnati. Italia (1936). 72 minuti. 

La commedia di Bonelli e Do Benedetti sceneggiata 
sonza troppi cambiamenti per il cinema Un vedovo 
alle prese con una figlia insopportabile di cui si libe¬ 
rerebbe volentieri Lei invece manda a monte qual¬ 
siasi occasione por accasarsi Fino a che non entra in 
scena Pio Fardella alias De Stea che a furia di buone 
maniere r*esce ad addolcire ancho la terribile mo¬ 
glie» ma 
RAIDUE 
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mm MILANO. Eros Ramazzotti 
non rinuncia a Mantova. Dopo 
il divieto del sovnntendente ai 
beni culturali di utilizzare la 
storica Piazza Sordcllo. dove 
avrebbe dovuto tenersi il 18 
settembre il concerto di aper¬ 
tura del tour intemazionale del 
cantante, gli organizzatori del¬ 
la Trident stanno pensando a 
due alternative: la piazza del 
Santuario delle Grazie a Curia- 
tonc c un parcheggio nei pres¬ 
si dello stadio mantovano. Nel 
frattempo la Trident sta esami¬ 
nando la possibilità di far cau¬ 
sa alla sovrintcndcnza di Man¬ 
tova che *ha emesso l'ordinan¬ 
za senza compiere una perizia 
tecnica in grado di dimostrare 
che le vibrazioni sonore posso¬ 
no effettivamente danneggiare 
i monumenti». «Voglio che la 
magistratura dia finalmente un 
parere tecnico sul problema 
delle onde sonore emesse nei 
concerti rock - ha detto Mauri¬ 
zio Salvadori, della Trident -. 
Ai tempi della circolare di Ron- 
chey sulla chiusura dell'Arena 
di Verona il mondo musicale 
aveva fatto sfumare la cosa. 
Adesso invece io mi sono do¬ 
cumentato. chiedendo all'in- 
gegner Giorgio Campolongo di 
compiere una valutazione su¬ 
gli effetti delle vibrazioni sugli 
edifici di Piazza Sordello». 

E secondo la relazione di 
Campolongo. stilata in tempo 
record, le vibrazioni sonore 
provocate dalla musica rock 
sono lontanissime dal causare 
danni ai monumenti, pur in 
cattive condizioni, anche se 
dal punto di vista della perce¬ 
zione umana possono essere 
ritenute fastidiose. «Anche il 
battito ritmato dei piedi di 10 
mila spettatori - ha spiegato 
l'ingegnere - non può causare 
pericolo perchè, a differenze 
di quanto accade all'Arena, si 
scarica sul terreno». Secondo 
Salvadori, dunque, non c'è al¬ 
cuna motivazione che giustifi¬ 
chi l'ordinanza del 18 agosto 
del sovrintendente Ruggero 
BoschUma soltanto «unu for¬ 
ma di razzismo nel confronti 
del rock e la volontà di emargi¬ 
nare la musica raccontando 
bugie e influenzando negativa¬ 
mente I' opinione pubblica». 
Quanto all' atteggiamento del 
Comune. Salvadori l'ha defini¬ 
to poco deciso. «Quando si è 
trattato di indossare l'elmetto, 
I’ amministrazione si è impan¬ 
tanata - ha spiegato l'organiz¬ 
zatore -. Ben diverso era stato 
il comportamento di vari sin- 
dacì quando sembrava che i 
Mondiali di calcio non si po¬ 
tessero tenere in Italia per I’ 
inagibilità di alcuni stadi». 


Luci e ombre di Bellaria ’93. Il festival del cinema e video 
indipendente premia «Confusus» di Rezza, già vincitore 
della scorsa edizione. Poche le novità, deludono molti titoli: 
ancora in bilico tra esercizio di stile e deliri d’autore 

Per fortuna c’era Grifi 



«Anteprima", sussurri e Grifi. I primi sono quelli 
emessi da molti autori in concorso. Il secondo può 
rappresentare un punto di riferimento per un certo 
modo di fare cinema: radicale e senza mediazioni. 
Parlando di premi, invece, ha vinto Antonio Rezza 
con il modesto Confusus. Un nuovo autore di culto 
sta nascendo a Bellaria? La risposta alla prossima 
edizione, in programma nel giugno 1994. 


BRUNOVECCHI 


■■ BELLARIA. «Anteprima» 
anno primo (del nuovo corso) 
ha deciso, almeno nell'asse¬ 
gnazione dei premi, di guarda¬ 
re ancora per un attimo al pas¬ 
salo, premiando con il Gabbia¬ 
no d’oro Confusus di Antonio 
Rezza, già vincitore della scor¬ 
sa edizione con II vecchio den¬ 
tro. Ma se dodici mesi fa il pre¬ 
mio a! cineasta di Nettuno non 
faceva una grinza, questa volta 
qualche piccolo dubbio è for¬ 
se lecito. Perché, per quanto 
divertente e disincantato, il vi¬ 
deo di Rezza non «regge» i 50 
minuti della proiezione, per¬ 
dendosi in lunghe pause che 
ne appesantiscono il ritmo. A 
volte, come l'espenenza di 
Nuovo cinema Paradiso inse¬ 
gna. tagliare qualcosa non è 
un peccato. Anzi. 

Al di là dei dati di colore c di 


cronaca, della «metratura» dei 
film, del caldo insopportabile 
sofferto al bagno turco Astra 
(solo il proprielario continua a 
chiamarlo cinema), di un pub¬ 
blico che deve ancora crescere 
attorno al festival (non può 
bastare il solito giro di spetta¬ 
tori professionisti), «Antepri¬ 
ma» ha offerto più di uno spun¬ 
to interessante. Anche se tra 
mille contraddizioni, infatti, 
non tutto ha brillato a Belluria 
'93, inutile nagarlo. Ma di que¬ 
ste luci ed oinbre intermittenti 
gli organizzatori non sono cer¬ 
to responsabili. Loro un salto 
di qualità hanno provato a far¬ 
lo. Alcuni autori, no. Il proble¬ 
ma sta in questo scarto tra le 
intenzioni e le realizzazioni. 
Succede in ogni festival che 
pessimi o cattivi film si alterni¬ 
no ad opere più riuscite. Fa 


parte del gioco. Chissà mai 
perché ad «Anteprima» pren¬ 
derne atto debba diventare un 
dramma. 

Eppure, film come A He o! 
thè mind di Mauro Di Flaviano 
(liberamente tratto da Sam 
Shepard) e Stesso desiderio di 
Angelo Amoroso d'Aragona, 
ad esempio, più che deludere 
rischiano di lasciare stupefatti. 
Il primo perché dà il meglio di 
sé nei titoli di coda; l’altro per¬ 
ché involontariamente pare un 
promo del pensiero di Comu¬ 
nione e Liberazione. Molto 
meglio, nei suoi limiti, ha fatto 
Susanna Schoenberg con Sot¬ 
tovetro: ovvero, la storia di una 
donna rinchiusa in un cella 
che pare una scatola di vetro 
(la regista l'ha dedicato a Sil¬ 
via Baraldini). Certo, il risulta¬ 
to cinematografico è insuffi¬ 
ciente. Ma Tessersi interessata 


ad un caso di ordinaria nega¬ 
zione dei più elementari diritti 
dell'uomo dimostra un'atten¬ 
zione al sociale che merita di 
essere sottolineata (lo ha fatto 
anche Ingiuria). 

Non sempre però si posso¬ 
no premiare le intenzioni. Né, 
tanto meno, si può difendere 
d'ufficio chiunque, a prescin¬ 
dere. Salvo che non si decida 
che la migliore delle soluzioni 
possibili sia la pacificazione 
delle anime, l'omologazione 
degli intenti. Meglio, allora, 
spiegare in concreto cosa sia 
stata questa prima edizione 
della «seconda vita» di Bellaria. 
L'impresa non ò facile, soprat¬ 
tutto perché i film in concorso 
difficilmente troveranno una 
nuova possibilità di vita, ma ci 
si può provare. 

Un primo dato positivo è la 


voglia espressa dagli autori di 
raccontare delle storie. 11 tenta¬ 
tivo di uscire dallo schema del¬ 
la video-inchiesta, dell'instant- 
movie, dell'opera che scim¬ 
miotta Samarcanda per piace¬ 
re a Samarcanda, per passare 
ad una narrazione più articola¬ 
ta, più matura. Con un occhio 
attento anche alla struttura 
drammaturgica, all'equilibno . 
dei dialoghi, alla prova degli 
attori. Come in Domani tanto 
tempo fa di Carlo Ventura 
(l'incontro tra una ragazza di 
origine tedesca e un naziskin 
con il mito della grande Ger¬ 
mania), Amore perfetto di Alli- 
son Bagnali (surreale amore 
tra un solitario e un transessua- ' 
le) e Note per quattro amici à i 
Marco Bertozzì (la giornata di 
un gruppo di ragazzi venata da 
echi pasoliniani) . Oppure, co¬ 
me è successo in Milano, 20 


«Rimini-cinema» 
guarda all’Est 
(e celebra Tintin) 



M MILANO. Rimini quest'anno sta a 
Est del mondo. Non è una battuta. Più 
semplicemente è l'essenza del cartel- 
tonedella sesta edizione di «Riminici- 
nema». in programma dal 17 al 22 set¬ 
tembre. Una edizione dedicata in lar¬ 
ga misura alla cinematografia dei 
paesi dell'Est: intesi come nuovo Sud 
del mondo, come hanno spiegato ieri 
mattina gli organizzatori durante la 
conferenza stampa di presentazione. 
Proprio per questo, ed anche per re¬ 
galare loro una possibilità concreta, 
la manifestazione romagnola ha or¬ 
ganizzato uno spazio aperto, a mezza 
strada tra il tradizionale mercato e la 
vetrina, nel quale verranno proposte 


sessanta delle più recenti produzioni. 
Mentre il 19 settembre autori, produt¬ 
tori e distributori dell'ex blocco co¬ 
munista e colleghi italiani (Roberto 
Faenza, Giulio Base hanno già con¬ 
fermato la loro presenza) interverran¬ 
no ad una tavola rotonda coordinata 
dalla giornalista di Variety Deborah 
Young. 

L'Est, geografico c culturale, co¬ 
munque, non si limiterà ad essere 
presente nelle «sezioni» collaterali. 
Ma troverà posto nel concorso ufficia¬ 
le c nelle proiezioni-omaggio di Na- 
stya del georgiano-russo Georgi] Da- 
nelija, Roncslilm dell'ungherese 


Gyorgye Szomjas e L'ereditò della cè¬ 
ca Vera Chytilova. 

Festival transnazionale e del cine¬ 
ma nomade, Rimini proporrà anche 
una personale completa di Abbas 
Kiaroslami (15 opere suddivise tra 
corto e lungometraggi), un omaggio - 
all'attrice praghese Lyda Baarova (fu 
. tra le protagonistc dei Vitelloni di Fel- 
lini) c una mezzanotte sotto il segno 
di Salomè (con la chicca di un corto ‘ 
inedito di Pedro Almodóvar). Tra le 
curiosità, una segnalazione a parte 
merita la «personale» Tintin che Rimi¬ 
ni ha organizzato per feteggiare i 55 
anni della nascita dell'eroe a fumetti 


dei belga Hergé. In programma fu¬ 
metti quatto film: il live Le mystère de 
la toison d'or, due pellicole d'anima¬ 
zione Le tempie du soleil e Le lac aux 
requins, il documentario Moi, Tintin 
di Gérard Vaici e Henri Roanne, un 
convegno intemazionale (dal 20 al 
22 settembre) e una mostra di gad- 
gets Ispirati al ragazzo-reporter. 

In occasione del 150 anniversario 
della fondazione dello stabilimento 
bagni, la manifestazione presenterà 
due opere che ripercorrono la storia 
della città adriatica. La prima. Rimini. 
L'Ostcndc d'Italia, firmata da Luca 
Comerio (pioniere del cinema dell'i- 


giugno 1993. prodotto dallo 
Studio Equatore e da Area 
Film: ritratto di una Milano 
confusa davanti al seggio elet¬ 
torale nel giorno dell'eiezione 
del nuovo sindaco. Non a tutti 
il gioco è riuscito. Addirittura 
qualcuno nemmeno si è pro¬ 
vato a giocare, impantanando¬ 
si subito nel delirio della pro¬ 
pria presunzione (Corsia pre- 
ferenzialeài Luigi Maria Gallo) 
o nell'esercizio di stile fine a se 
stesso (Il cerchio di Flavio Mo¬ 
retti). Il resto, invece, è stato 
un sussurro. 

Al problema dello sguardo, 
che è un problema «politico», 
era dedicata la retrospettiva 
che Bellana ha regalato al ci¬ 
nema invisibile di Alberto Grifi. 
I suoi film, censurati dalla tivù 
di Bcmabei, ci hanno insegna¬ 
to a confrontarci con il passa¬ 
to. A capire quante illusioni sia 
andate perse e quante doman¬ 
de non siano mai state fatte. 
Ricordare che esistono una vi¬ 
ta e dei diritti negati è anche 
uno dei compiti del cinema in¬ 
dipendente. Non l'unico, però. 
La lezione di Grifi, può essere 
salutare, può aiutare a capire 
che prima di pensare a vince¬ 
re, occorre avere il coraggio di 
rischiare. A Bellaria di questo 
coraggio si é sentita un po' 
l'assenza. 


Il cineasta 
d'avanguardia 
Alberto Grifi 
(In primo plano) 
con Gianfranco 
Baruchello: 

Il festival ■ 
di Bellaria 
ha riproposto 
Il loro “Anna» 


nizi de) secolo), è una sorta di spot 
promozionale d'antan. nel quale ri¬ 
tratti di vita quotidiana si alternano a 
paesaggi da cartolina. Nella seconda, 
Riminilux. La riviera all'epoca dei ci¬ 
negiornali Luce, realizzato da Paolo 
Rosa assemblando materiale docu¬ 
mentario, si ripercorrono i giorni del 
Ventennio con un amaro ritratto degli 
anni Venti e Trenta che propone la 
pomposa celebrazione delle «grandi 
opere fasciste» (in questo caso le co¬ 
lonie, organizzate come ven e propri 
campi paramilitari) e sull’esibizione 
di «virilità» militare del regime. 

CB.Ve. 



Penelope Cruz è Enza nel lilm «La ribelle» di Grimaldi ' 

Il film. Regia di Aurelio Grimaldi 

Enza, «ribelle» 
per disperazione 


La ribelle 

Regia e sceneggiatura: Aurelio 
Gnmaldi. Interpreti: Penelope 
Cruz, Laura Betti, Lorenza In¬ 
dovina, Stefano Diomsi. Italia, 
1993. 

Roma: Fiamma 
Milano: Corallo 

■1 Direttamente dal festival 
di Locamo (se ne parlò su 
queste colonne venerdì 13 
agosto), arriva nelle sale il se¬ 
condo film di Aurelio Gnmaldi, 
tratto dal suo romanzo Stona 
di Enza, ribattezzato per l’oc¬ 
casione La ribelle. Ancora una 
storia siciliana, ma contempo¬ 
ranea, e tutta al femminile, a 
differenza dell'opera d'esordio 
Lo discesa di Aciò a Fioristella. 
accusata a suo tempo di calli- 
grafismo estetizzante. Nel ri¬ 
durre e reinventare la pagina 
scritta, il trentenne cineasta 
applica alla vicenda uno stile 
secco e realistico che deve 
molto alla bella fotografia a lu¬ 
ce naturale di Maunzio Calve- 
si. Rispetto al libro, Grimaldi 
sfronda il versante familiare, 
modifica il linale, toglie «l'io» 
nan-antc. attenua il turpiloquio 
sessuale: in una parola oggetti¬ 
vizza l'educazione sentimenta¬ 
le di questa sciagurata dicias¬ 
settenne. Enza, senza la prete¬ 
sa di fame una storia universa¬ 
le. Beccala insieme alla sorella 
Rosalia mentre rubacchia in 
un supermercato, la ragazza 
viene spedita dal giudice al Pio 


Istituto del Divino Amore nella 
speranza di raddrizzarla. 
Scontrosa e fragile, irrisa dalle 
altre corrigendo perché non ha 
mai «ficcato», Enza si libera . 
della verginità infilandosi nel 
letto di Sebastiano durante 
una libera uscita. Ma è un 
amore breve: tradita dal ragaz¬ 
zo vigliacchetlo, Enza si con¬ 
sola tra le braccia di Franchi¬ 
no. con il quale medita di ac¬ 
casarsi, senza immaginare che . 
nel frattempo anche la sorella 
é transitata in quel letto. Sco¬ 
pertasi incinta, «la nbelle» (che 
poi tanto ribelle non è) si getta 
nel mare d'inverno come in un 
rito purificatorio: Franchino la 
segue in acqua, forse per ri¬ 
conquistarla, lei esce, si nveste 
e fugge in autobus. D'ora in 
poi farà tutto da sola. 

Meglio il libro o il film? Do¬ 
manda oziosa, alla quale Gri¬ 
maldi risponde puntando la ci¬ 
nepresa sul viso indisponente 
e sensuale della spagnola Pe¬ 
nelope Cruz, davvero straordi¬ 
naria (ancorché doppiata) 
ne) dare corpo alla vitalità feri¬ 
ta di Enza. Se talvolta La ribelle 
gira un po' a vuoto, il film ritro¬ 
va una sua densità interiore, 
una nccbezza di sfumature ne¬ 
gli episodi ambientati nell'isti¬ 
tuto, gestito da Suor Valida 
(una misurata Laura Betti): a 
' partire dal ballo tra donne, tri¬ 
ste e ndicolo, al suono del vec¬ 
chio successo di Mina Un anno 
d’amore. C'Mt.An. 




Basta con gli adempimenti inutili: 
fermiamo “l’invasione fiscale”. 



Le tasse sono necessarie, ma basta con gli 
adempimenti inutili. 

Chi dice “basta con letasse”è un irresponsabile 
oppure è in malafede, proprio come quelli che 
hanno portato allo sfascio la finanza pubblica 
oon i loro arricchimenti privati. 

La gente ha però il diritto di pagare in modo 
equo e semplice. 

Parliamo di equità: sono anni che le proposte 
per ridurre l’evasione fiscale girano a vuoto. 
Condoni, indifferenza, inefficienza e clienteli¬ 
smo hanno paralizzato l'amministrazione finan¬ 
ziaria, mentre i governi che si sonò succeduti 
riuscivano solo a partorire complicazioni. 

Ma far soffrire il possibile evasore imponendo¬ 
gli adempimenti sempre più assurdi non serve 
a recuperare quattrini. Piccole imprese e pro¬ 
fessionisti ormai tengono conti, sottoconti, libri 
e registri, contabilità ordinarie come quelle della 
Fiat... e con quale risultato? Molti di loro pagano 
per il commercialista più di quanto paghino di 
tasse e un buon numero continua a dichiarare 
un reddito inferiore a quello di un operaio. 

Il Pds propone determinazioni più realistiche, 
considerando le peculiarità delle singole im¬ 
prese e senza gli automatismi forsennati della 
minimum tax. ' , 

Soprattutto, il Pds propone meno seccature. 


Occorre smetterla di porre sullo stesso piano 
POIivetti e il verduraio, imponendo alle piccole 
imprese adempimenti per il Comune, per la 
Camera di Commercio, per l’Inps, per l’Inail, per 
i contributi e le ritenute aH’(unìco) commesso, 
per pagare la tassa sulle partite Iva (bello paga¬ 
re una tassa per pagare una tassa!), l'Iciap, la 
tassa sulla insegna e sui frigoriferi. 

Il problema, in Italia, sono le tasse che colpi¬ 
scono i ceti produttivi, portando inutili fastidi 
per chi: 

1) vive del proprio lavoro e rischia tutti i giorni, 
senza potersi mettere in malattia; 

2) non può permettersi un impiegato che gli 
sbrighi le pratiche; 

3) se perde tempo con le file e le scartoffie non 
lavora; 

4) se non lavora non mangia. 

Il Pds ha perciò già proposto di sfoltire radical¬ 
mente gli obblighi, i registri, le scritture e le 
dichiarazioni che gravano sulla piccola impre¬ 
sa. 

Vanno eliminati numerosi adempimenti con¬ 
tabili fastidiosi ed ormai superflui al fine di 
contrastare l’evasione: elenchi clienti e fornitori, 
repertorio della clientela, vidimazioni annuali, 
contabilità ordinaria dei professionisti, schede 
compensi a terzi, registro di prima nota, obblighi 


di annotazione cronologica delle spese di luce, 
telefono, condominio, assicurazioni auto ecc.. 
Tutti ferrivecchi, inutili a contrastare l’evasione 
fiscale, buoni solo ad intrappolare l’ignaro con¬ 
tribuente con violazioni formali e sanzioni milio¬ 
narie. 

Gli obblighi contro l’occultamento dei ricavi 
(scontrini fiscali e ricevute) possono essere 
mantenuti, ma per controllare la plausibilità 
complessiva dei ricavi, non per inutili vessazio¬ 
ni poliziesche sui singoli documenti. Basta con 
i blitz verso i bambini bloccati con le caramelle 
fuori dal negozio. 

Ma serve più semplicità per tutti. Non solo 
per artigiani e commercianti. 

Il catasto elettrico, l’Ici, il redditometro, il bollo 
della macchina, la tassa sulla salute, le 85.000 
lire del medico di famiglia, il codice fiscale dei 
neonati e specialmente il modello 740 sono Stati 
monumenti all’incapacità, all’indifferenza e al 
disprezzo per i cittadini. 

Le norme si preoccupavano talmente dei casi- 
limite da essere incomprensibili per la gente 
comune: erano come un manuale di pronto 
soccorso che vi spiegasse tutto sulla mosca tze 
tze senza dirvi nulla della puntura della vespa. 
Troppe volte abbiamo dovuto ripetere, sulle 
dichiarazioni, sui moduli bancari, sui conti cor¬ 
renti, dati e notizie che il fisco già conosceva: 


dieci volte il codice fiscale, la data di nascita, la 
residenza, il codice per intitolo di studio e per lo 
state civile. Celibe, nubile, vedovo, vedova¬ 
rne quante volte ve lo dobbiamo dire. Bastereb¬ 
be creare un archivio permanente per i dati che 
si ripetono di anno in anno. 

Queste proposte integrano le altre - molto 
innovative - presentate dal Pds, per semplifica¬ 
re ii 740 e gli altri adempimenti dei contribuenti. 
Ci rendiamo conto che la gestione di milioni di 
informazioni e di imponenti flussi finanziari de¬ 
stinati a soggetti diversi, crea molti problemi. Le 
difficoltà sono state accentuate da governanti 
che pensavano solo alla propaganda o alle 
Clientele, ma fermare la mummificazione buro¬ 
cratica è possibile con un po’ d’impegno, rifles¬ 
sione e buona volontà. 



Pds: impegno, 

immaginazione e concretezza 
per il buongoverno f iscale. 
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ACADEMY HALL 

Via Starmra 

L 6 000 
Tel 44237778 

Ch usura estiva 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Calde notti d’estate con T Thomas Ho- 
well e Juhette Lewis - SM7-18 55-20 40- 
22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Oragon-La storia di Bruco Loe oi Rob 

Cohen, con Jason Scott Lee Lauren 
Holly (18-2015-22 30) 

ALCAZAR 

Via Mer'ydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Vnrso Sud di P Pozzessere con Anto¬ 
nella Ponziam -DR (18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Dragon. La storia di Bruce Lee di Rob 

Cohen, con Jason Scott tee Lauren 
Holly (18-20 15-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande, o 

L 1QQ00 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCr^EOE 

Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

Oltre II ricatto con Rudger Hauer. Re- 
becca De Mornay, Ron Silver 

(t8 30-20 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscoiana.745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuole203 

L 10 000 
Te* 6875455 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon, W*llem Datoe - G 

(13 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C so V Emanuelo203 

L 10 000 
Tol 6875455 

Come l'acqua per il cioccolato di Alton- 
soArau con marco Leonardi-DR 

(18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbenni, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il massacro degli Innocenti di James 
Giuckenhaus. con Scott Gtenn. Darlan- 
neFluegc!*G (18-20 05-22 30) 

BAR8ERINIDUE 

Piazza Barbenm, 25 

L 10 000 
Tei 4 827707 

Una vita indipendente di V Kancvski 
con Pave< Nazarov - OR 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barbenm, 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Jccl 
Schumacher con Michael Douglas, Ro¬ 
bert Duval -OR (t7 45-20 05-2? 30) 

capitol 

ViaG Sacconi.39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

PiRzzaCapramca 101 

L 1C000 
Tol 6792455 

Libera di Papi Corsicato. con laja Forte 
•BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e l'amante 

di Peter Greenaway con Micnael Gam- 
bon-DR (18-20 10-22 30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLACI RIENZO LIO 000 

PiazzaColadiRienzo.88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI . 

Via della P.neta. 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta. 15 

L 6 000 
Tol 8553485 

Chiusura estiva 

OIAMANTE - 

ViaPrencstma.230 

L 10.000 
To' 295606 

Chiusura estiva 

EOEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

L'amante bilingue di Vicente Aranda 
con Imanol Arias. Ornella Muti • S 

(17-18 40-20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppam.7 

L 10.000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Caccia mortale di Vie Armstrong, con 
OolphLundgren-A (18-20 15-22 30) 

EMPIRE 2 

Vìe dell'Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo, 37 

L 8.000 
Tel, 5012884 

Il cameraman e l'assassino di e con 

Remmy Belvaux-G 

(17 30-19 20-20 50-22 30) 

ETOILE 

Piazza m Lucina, 41 

L 10.000 
Tol 6876125 

Ultracorpl l'Invasione conllnua di Abel 
Ferrara, con Gabrielle Anwar, Terry 
Kmney-F |t7-18 50-20 40-22 301 

EURCINE 

Via Liszt, 32 

L 10.000 
Tel 5910986 

Verdetto finale di Russel Mulcahy. con 
Denzol Washington, Kevin Pollak -G 

(18-20 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 10 000 
Tol 8555736 

Cniusura estiva 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo. 2 

L 6 000 
Tol 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

Via Bissolah. 47 

L 10.000 
Tel 4827100 

Verdetto finale di Russel Mulcahy. con 
Denzol Washington, Kevin Pollak -G 

(18-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

La ribelle di Aurelio Grimaldi* con Pe¬ 
nelope Cruz Stefano Diomsi-DR 

(18 30-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusuracstiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICH UNO 

V-aG Bodom.57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Crush (17-18 50-20 40-22 30) 

GREENWICH DUE v 

ViaG Bodom.57 ' 

L 10 000 
Tel 5745825 

Samba Traorè (17-18 50-20 40-22 30) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Un angelo alla mia tavola (19-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso por favori 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

l 10 000 
Tel 8548326 

Lezioni di piano di Jane Campion - 
SÉ (18-20 15-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

Via Chiabrera, 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Bagliori nel buio di Robert Liebe’- 
mann.conDB Sweoney-A 

• (17-18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 

Via Chiabrera, 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Lo sbirro, Il boss e la blonda di John 
Naughlon, con Robert De Niro • G 

(17 15-19-20 45-22 30 

MADISON TRE 

Via Chiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Beneficio del dubbio di Jonathan Heap. 
con Donald Sutherland. 4my Irving • G 
(17 15-19-20 45-22 301 

MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuovo, 176 

L 10 000 
Tei 786086 

La melà oscura di George A Romero. 
con Thimoty Hutton, Amy Madigan - G 
(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova, 176 

L 10 00C 
Tol 786086 

Un cuore in Inverno di Claude Sau’et, 
con Elisabeth Bourgme - DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE • 

Via Appia Nuova, 176 

L 10 000 
Tel 786086 

L’amante bilingue di Vicente Aranda, 
con Imanol Arias. Ornella Muti - S 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO OUATTRO 

ViaAppia Nuova, 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Bagliori nel buio di Robert Liebcr- 
mann;conD B Sweeney-A 

118-20 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

( I Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

La metà oscura di George A Romero, 
con Tìfnothy Hutton, Amy Madigan • G 
(17 45-20 10-22 30} 

MIGNON 

ViaVitorbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via dello Cave. 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Dragon-La storia di Bruce Lee di Rob 

Cohen, con Jason Scott Lee Jutiotto 
Lewis-S (18-20 15-22 30) 


□ OTTIMO 

' - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D.A.: Dis animati 
DO: Documentano, OR: Drammatico. E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza; G: Giallo, H: Horror. M: Musicale. SA: Satirico 
SE: Sentiment ; SM: Storico-Mitolog ; ST: Storico, W: Western 


NUOVOSACHEfi 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnel con K Bathes 

(17 30-20-2? 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 1 000 
Tel 5803622 

Night and thè city (La notte e la citta) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

1 racconti della camera rossa di Robert 
Yip-E(VM 18) (18 30-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M Mmghctti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

! Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellato - DR(16 50-18 45- 
20 35-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Dragon. La storia di Bruce Lee di Rob 

Cohen con Jason Scott Lee. Lauren 
Holly (16 30-18-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L'Impero del sensi di Nagisa Oshima. 
con T Fuji. E Matsuda • E 

(16 30-1820-20 25*2? 30) 

RITZ 

Viale Somala 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Oltre II ricatto (18 30-20 30-92 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon - 
DR (10 30-20 30-22 30) 

ROUGE ET NOiR 

Via Satana 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert, 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
•H (18 30-20 35-2230) 

ROYAL 

Via E Fil berlo. 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Ultracorpi l'Invasione continua di Abei 
Ferrara, con Gabrielle Anwar Terry 
Kmney-F (17-16 50-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 6000 
Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Dragon-La storia di Bruce Lee di Rob 

Cohen, con Jason Scott Lee. Lauren 
Holfy-B (18-20 15-22 30) 

VIP-SDA 

Via Galla eSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Eroe per caso di Stephen Frears. con 
Dustm Hoffman, Geena Davis -BR 

(17 45-20 05-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 6 000 
rei 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L ingresso gratuito 
Via Paisiello, 24/8 Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Terni, 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via deqli Etruschi, 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

ViaRom 2 

L 5 000 
Tol 392777 

Mario, Maria e Mario (2045-22 45); 
Beelhoven(20 30-22 301 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via dogi* Scipronr 8*1 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Roma (20), Miracolo a 
Milano (22) 

SALA CHAPLIN 11 gregge (20 30) . 
Schiava d'amore (22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Alien 3 (17-19 30-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SALA CORBUCCI Un piedipiatti e mez¬ 
zo (18-20-22) 

SALA DE SICA 1 trasgressori (18-20-22) 
SALA LEONE Dragon-La storia di Bru¬ 
ce Lee (18-20*22) 

SALA ROSSELLINI Cimitero vivente 2 
(18-20*22) 

SALA TOGNAZZI Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI' Perversione mortale 
(18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 00C 

Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

Chiusura estiva 

SALA UNO Dragon, la storia di Bruce 
Lee (17 30-22 30) 

SALA DUE La metà oscura 

(17 30-22 30) 

SALA TRE Calde notti d'estate 

(17 30-22 30) 

3UPERCINEMA 

Pza dei Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale l a Maggio. 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Malleoli). 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottinr 

t 10 000 
Tel 5603186 

Gli aristogattl (17 30-19 05-20 45-22 30} 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Hol shot 2 (17-18 50-20 40-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 6 000 
Te! 5672528 

Dragon, la storia di Bruce Lee 

(16-18 05-20 15-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 6 000 Spettacolo teatrale 

P zza Nicodemi, 5 Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Basic Instine! (20-22) 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


B CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA Thelma e Louise di Ridley 
Scott (21), La vedova amerlcanadi Bee- 
ban Kidron (24) 

SALETTA Anlelope Cobbler di Antonio 
Faiduto(?4) 

ESEDRA 

Via del Vimmale9 

L 8 000 
Tel 483754 

Toys • Giocattoli di Barry Levmson (?l). 
Edward mani di forbice di Tim Burion 
(2310) 

NUOVOSACHER 

Larqo Ascianqhi, 1 

L 8000 
Tel 5818116 

Heimat 2. Noi ligi! di Kennedy (21 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Mario, Maria o Mario (20 45-22 45): 
Beethoven(20 30-22 30) 

TOR BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tur Bella Monaca-Centro Com- 
merciale Lo Tom 

Il grande cocomero • Verso Sud (la 

proiezione incomincia alle 20 30) 

KAOS 

Via Passino, 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI 


L’amante bilingue (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA 

Arma letale 3 (21-23) 

ARENA CORALLO S. SEVERA 

Sommersby 121-23) 




Aquila, via L’Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetla. Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno. Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbmo. 23 - Tel 5562350 
Odeon, Piazza dolla Repubblica, 48 - Tei 4884760 Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tei 446496 Splendid. via delle Vigne, 4 * Tel 620205 
Ulisse, via Ttburtina, 380 - Tel 433744 Volturno, via Volturno. 37- 
Tel. 4827557 


B PROSA ^^B^^ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcoio - 
Tel 575082/) 

Alle 21 15 La locandiere di Gol- 
doni. con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna, Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E -Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 52 - Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orano 
dot botteghino 10-14 e 15*19, sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
‘93- 94 Orano i 5-19 escluso sa¬ 
bato e domenica 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Carlo Croccolo presenta 
Aulularla di T M Paluto Regia di 
Tranco Calogero 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte lo sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale « Antonio Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortolonia 

LA CHANSON (Largo Brancacco, 
02/A • Tel 4073164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L’ARCILIUTO (P zza Montcveccio 5 
-T*»i 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tol 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino è aporto 
dalle 15 alle 20, il sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 
riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tei 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a • 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ' Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tei 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ' ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale. 194-Tot 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tei 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 olb-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B T.epofo, 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 • Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 

(Viale Duilio Cambellotti, 11 - Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper, 3 - Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE iVia Del 
Consolato.'10-Te! 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 

Da lunodl 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Masalmlnl, Banfi, Monteeano, Do¬ 
rali!. Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5096787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 10 tei 5651310) 

Alle 20 Empedocle di F Holder- 
lin, regia di R Guicciardini 

TEATROTENDA CLODIO (P lo Clc- 
dio-Tol 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (via L Caiamatta. 38 - ”el 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 66803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi. 
72/78-Tel 5809339) 

Riposo 

V1DEOTEATRO (Vicolo degl! Ama- 
mciam.tol 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-lei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano, viale delle Terme 55 - Tel 


/0495421I 

Alle 21 30 Voglia matta anni '$0 
con la Compagnia “Attori e Tecni¬ 
ci» Gmnni Mcccia Gimmi Fonta¬ 
na Nico Fidenco Riccardo Del 
Turco Cantanti ospiti ore 23 30 

B PER RAGAZZI BBBi 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - lei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7158761?) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-/0300199} 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi. 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 3? - Tel 
9949116- Ladispoli) 


ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- 
nolote violino, flaulo e materie 
teoriche, Musica d insieme, coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHi (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
Hauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di V'gr.ci Murata, 1 - 
Tel 5912627-5923034, 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S. CARLO» (Via dei Geor- 
SOfih, 120 - Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 



Rapsodia in blu. un ritrailo a colori dell'America Slaseru (ore2!} 
al Teatro di Marcello la pianista Laura Giordano interpreterà 
musiche di Chopm, iiszt e Rai <’! E m chiusura la celebre 
L(/mpos t zione di Gers/itvm 


Giordano In caso di pioggia il 
concerto si effettuerà nell adia¬ 
cente Basilica di S Nicola in Car¬ 
cere 

L’IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 7807695) 

Alle 21 Mille e una nota Recital 
dei pianista Claudio Bonechi Mu¬ 
siche di Bach. Petrassi Gersh- 
wm.Schumann In caso di pioggia 
,1 concerto si terra nella parte co¬ 
perta del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale, 194-Tel 4885465) 
Alle 20 45 Musica russa. L’Otto¬ 
cento...l'Italia direttore artistico 
Damele Valmaggi In programma 
musiche di CiaikovsKij. Glmka 
Rakhmamnov. Verdi, Rossini 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli spocchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Via della Conci¬ 
liazione. 51-Tel 6897197) 
Domenica alle 10 30 Basilica S 
Maria ad Marlyres-Pantheon Peti¬ 
te Messe Solennelle di G Rossini 
eseguilo dal coro degli Amici di 
Tokyo Dirige M HiroshiSato 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Vcrzural 

Alle 21 30 Al sorgere del sole e 
della luna Concerti di musica e 
danza 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemolek - Via Aureha Anfica 12 - 
Tel 5016907) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Riposo 

B JAZZ ROCK FOLK B 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia,9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa, 10-Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami¬ 
nia. 80) 

Alle 22 Musica pbraica con la 
cantante Evelina Meghnagi e la 


chitarrista Sylvie Genovese 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020, 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO «Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019 ' 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castel .0 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora 28-Tel 7316196} 

Riooso 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembnm - 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio, 28-Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82'a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano - Farnesina) 

Alle 23 Soulcon 1 Pizzi ©Merletti 
GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Caprioli 24 - via Selva Ne¬ 
ra -tei 3091024) 

Tuttii venerdì dalle 22 Discoteca 

JAKE & ELWOOD VtLLAGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino - Tel 
6582680) 

(Interno base nautica -Stella Po¬ 
lare») 

Alle 22 Mad Dogi Concerto roc* 
Segue discoteca 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a - 
Tel 58971961 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini, 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpello 13/a - Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani,20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARtUM [Via Lidia. 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi. 15 -1 cl 8601733 - 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo. 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoienso.10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
B E DANZA HBBB 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli inventori. 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411/49) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano " 7-Tel 3234890) 

Gli uflict dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si inaugura l 11 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista S^iatoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte lo nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(ViaG Bazzoni,3-Tol 3701269) 
Aperto iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto canto Urico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE Ot SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ARC JM (Via Slura, 1 - Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci sdiste (professionisti) - Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti. 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro 31 - Tel 2757514) 
Riposo 


(Tel 37515635) 

Presso lo sludio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 868D0125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Chvio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti,34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi, 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila. 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 13 
-Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-0 anni 
Coro bambini, giovanile, polifoni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri¬ 
zioni tei 50203397 

ESTATE AL FORO 

Allo 19 Recital pianistico Solista 
Mario Mattioli Musiche di Bach. 
Debussy, Beethoven Ingresso li¬ 
bero 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto drillo, traverso vio- 
lri da gamba, ritmica, Dalcroze. 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio, violino, orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15* 
19 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 Georg© Gershwlm Rapso¬ 
dia in blu Al pianoforte Laura 





Ufficio Cultura XVII Circoscrizione & Arci Conf. di Roma 

Presentano 

«NOTTI ALLE VASCHETTE» 

P. zza delle Vaschette 

CINEMAITALIA 


26 agosto: 

COMINCIÒ TUTTO PER CASO di U. Marino 


27 agosto: 

NOTTE DI STELLE di L. Faccini 


28 agosto: 

RAGAZZI FUORI di M. Risi 


29 agosto: 

LA STAZIONE di S. Rubini 

Le proiezioni avranno inizio alle ore 21 

Dopo anni di smarrimento semb'a essere rinato il cinema ita¬ 
liano ad opera di una nuova generazione di attori o registi che 
hanno recuperalo il meglio del neo realismo e dell'ironia sotti¬ 
le della commedia all'italiana. Con queste sei pellicole abbia¬ 
mo cercato di presentare soltanto un assaggio del vasto 
panorama di autori affermatisi negli ultimi anni. 

Per ulteriori mformazionr 

ARCI CONFEDERAZIONE DI ROMA 

Via Goito 35/b. Tel. 44701008-44701009 

Ianchio 

! VOGLIO FARE 

! IL PDS 



I Barra con una crocetta, per favore, il quadratino 
I che ti riguarda e scrivi la cifra nella riga sottostante. 

I 

I 

i □ Si, ho decso anch'io di iscrivermi per la prima 
1 volta al PDS e la mia quota per il 1993 sarà di 

i che verserò al momento della consegna. 

I 

I 

| □ Sono già iscritto al PDS, ma non ho ancora rm- 
| novato il bollino per il 1993. Vorrei farlo, e la 
| mia quota sarà di 

| L. 

| che verserò al momento della consegna. 

I 

i Compila, per favore i tuoi dati: 

I 

■ Nome. 

i 

ì Cognome. 

i 

! Via. N. 

i 

Città. P r . Cap . 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rOnità 


Tel 



Ritaglia lungo la linea tratteggiata, imousta e 
spedisci a: 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
TOSCANA 

Via Cittadella, 29 - 50144 FIRENZE 


da L. 8.000 a L. 6.000 


IL PDS TI RINGRAZIA 


* 
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TAfFlDMIUU SIA! A ROMA 


IBIZA 1.2 MARBELLA 
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SU QUA US IASI USATO ANCHE DA ROTTA MA HI' 


Roma 


I l mi i - ( lii\i di 2(> ì^oslo I l T) i 
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Un insti ìiuu n i (I ilk in 11 ulti in 1 1 
ili I". illi mi 18 


La Provincia ha approvato 
T«accordo di programma» 
per la struttura annonaria 
nella Tenuta del Cavaliere 


Pds e Verdi ricorrono al Tar 
contro la decisione 
«Quella è un’area agricola» 
Anche il Campidoglio dice sì 


Vìnce la speculazione 
I mercati generali nel parco 


Si della Provincie, al trasferimento nella Tenuta del 
Cavalieri dei mercati generali romani Una decisio 
ne che segue passo passo le indica/tiom dell ex 
giunta Carrara e che risorge sull accordo tra il com¬ 
missario Voci il presidente provinciale Ricci quello 
della Regione Pasetto e le autorità di Guidonia Ope¬ 
razione miliardaria e incompleta parte con I oppo 
siztone di verdi e Pds che ricorreranno al Tar 


TOMMASO VERGA 


■■ Esattamente un inno 
dopo! indicazione dell i Tcnu 
ta del Ca akerc da parte di 
Franco Carraro I approwio 
nc della Provincia di Roma del 
1 «accordo di provar imm i» av 
via a conclusione la vicenda 
della collocazione dei mercati 
generali di Roma ieri il libera 
tc Achille Ricci presidente del 
la Provincia ha annunciato la 
sua adesione che darà formale 
validità al documento « à cor 
redato delle firme di Giorgio 
Pasetto Alessandro Voci e 
Umberto Ferrucci rispettiva 
mente presidente della giunta 
regionale commivstario capi 
[olino e sindaco di Guidoma 
Montecelio Per questa città 
avevano provveduto a votare 
una dozzina di eonstglicn (su 
quarant 0 lo scorso 8 agosto II 


completato «concerto» du 
quattro soggetti tstituzion ili 
consente di accedere al finan 
/lamento governativo se «l ic 
cordo di progr imm i non fos 
se stato perfezionato entro do 
mani i 110 miliardi sarebbero 
stati dirottati altrove Si dice in 
una città del Nord 
La giunt \ provinciale ha da 
to la sua adesioni con una 
procedura i(quanto singolare 
sulle die hiur u ioni di Ricci non 
c C? stato un voto ciascun grup 
po ha espresso il suo consenso 
o il contrano Netta I opposi 
/ione dei Pds c dei Verdi che 
nella seduta di ieri hanno in 
nuneiato il ricorso ai I ir sulla 
variante di destinazione el uso 
dei terreni sull i Iiburtinu eo 
me si vede permane il princi 




Polemiche per lo spostamento dei mercati generali alla Tenuta del Cavaliere 


p ile motivo di contristo sull i 
scelta quello che h i pori ito i 
trasentire mio i lungo quest \ 
vieend i 

Por ospit ire mercati gene 
r ili nell i lenti! wle 1 ( iv ite re 
un are i di proprie 1 1 pubblie i 
i dcstin i/ioni igncol i il eo 
mune d» Guidoni i ivcv i eie U 
ber ito uni varnnte eli Prg Ij 
scorso 2b iprite in ~ giorni 


dopo nere mu i mente atte so i 
dilanine uh richiesti il ( orc*co 
ivev i uinull ito 1 1 ile libi r i per 
e e cesso eli potè re pi r dite ito 
di motiv i/ioni l n i bocc i itu 
rubi h i consigli ito eli ricorre 
re ili itili i/ioiie dell irt 5 del 
li legge db elei 15 dicembre 
K) il cosieleleUo * ice orile) eli 
progr numi e he di ipplica 
/ione ili i legge su Roma e i 


pitale 1 i proceduri striordi 
n iri i eseogit it i da P ìsetlo li i 
consentito di sotlr irre la scclt i 
ì verifiche e controlli eli merito 
che ivrebbero certamente re 
spinto I indie i/ionc ongm ina 
di C irr irò 

Izx Nizzardo i me'C iti ge 
iterali nella tenuta del Cav 
licr* ei si 0 posti il di fuori di 
qualunqiu logica di pi in tica 


/ione ! ìdo/ionc dell mier 
velilo straordmiri) compie 
i n ulteriore violenz i igli isset 
ti dell i metropoli visto che 1 1 
Regione ivi v i gì i destinalo I i 
I cnut i i p irco Ini de Ile po 
e he iree rim iste integre fri 1 1 
e imi ile e li m tcgiore citta 
della cinturi avrebbe dovuto 
costituire uni grmde riserva 
verde con il compito di ncqui 
libr ire decisioni ininunistr ili 
v e politiche elle ncv modis 
seminato pesi uibiìishe sui 
za criterio e in < gì elove V i 
iggiuntochc aliquielire 1 tri i 
prole tt i dovrebbe e r i pre>\" i 
ere un ì leggili i li du* soli 
rtieoli prcsent it ì il ld no 
vcmbre dell inno see rso ili i 
Pismi eli Michele Sviekrco 
se In ( Psi i e \lfred t Anlonio//i 
De) 


M i su eiue sta localizzazione 
pesino ulti'•uri problemi in 
p irte risultato dei pruni sui 
qu ili gli estensori dell uccor 
do non sembrano in condì 
/ioni eli esprime si Primo fra 
tu ti que Ilo de Ih mfr istrutture 
d aree e di trasporto m parti 
colare che si legge nel aocu 
mento sono alfidate alla firma 
li un secondo « ìeeordo di prò 
grainm i da realizz irsi tra un 
inno Ne I fritte mpo usi ado 
pere r i per eonvmeere le Ferro 
vie de Ilo sta o i r iddoppnre il 
monobm trio delli Roma Pe 
se tri 1 \nasad Slargare la via 
I ibuilma fino a Bagni di Tivoli 
li Souct i iutostr ite» ad apri 
re unciscllo n corrisponden 
/v de Ut strutturi annonaria 
sull i bretella huno San C esa 


Emergenza incendi: a fuoco anche il lungolago di Castelgandolfo 

Fiamme senza tregua sul Lazio 
I pompieri invocano la pioggia 


Continua l’emergenza mucillagine a Nord di Tarquinia 

L’alga rossa a Capalbio 
Oggi summit di esperti 


Ancora incendi alle porte della capitale e nel resto 
del Lazio Ieri ò andato a fuoco il lungolago di Ca 
stelgandolfo c il traffico ferroviario è stato interrotto 
per tre ore Interventi anche a Bracciano Colleferro 
e nel reatino I pompieri invocano la pioggia I verdi 
denunciano il «rogo- del Pineto alla magistratura 
Polemiche per il mancato coordinamento del servi 
zio antincendio 


MARISTELLA IERVASI 


■■ In fiamme i boschi intor 
no a Castelgandolfo Un ineen 
dio ieri ha d sfrutto gli alberi ad 
alto fusto c gli ulivi che dal lun 
golago portano alla residenza 
estiva del Pupa Le lingue di 
fuoco hanno minacciato da vi 
clno la ferrovia e alcune abita 
/ioni nonché i! quarticr gene 
ralc di Don Picchi e I Istituto di 
aggiornamento e formazione 
Eni (fafe) La circolazione dei 
treni nel tratto Roma Vclletri 
ò stata interrotta dalle 9 30 ìlk 
11 30 

Dunque 0 ancora emergen 
za incendi nella capitale e nel 


resto del Lazio I pompieri in 
vocano la pioggia Dopo il «ro 
go» di Monte Mario che ha ri 
dotto in cenere \x Ville del 
I inforno» e ha divorato gran 
parte del parco regionale del 
Pmeto ic ri i vigili d< I fuoco so 
no corsi in gr m n imero n C i 
stelli Romani 1 e guardie fore 
stali c i pompieri intervenuti 
con quattro squadre e un eli 
eottero giunto però due ore 
dopo li segnalazione dclk 
fiamme hanno impiegato ol 
tre tre ore per domare l ineen 
dio Poi gli stessi uomini si so 
no divisi tr \ P destiti i Pratom 
(hi Vivaro Castel Mad un i 


Rote i ITior u Br ut i ino 
M i li situ t/iom piu preoe 
eup int ieri si sono verifie iti in 
provincia Un grosso mei lidio 
e div impalo sui monti che so 
vr isl ino (j ivignuno 1 1 u ime 
anche a Colleferro e Rio Pieci 
cl< (Arsoli) dove le sterpigli 
di giorni brueiino seiizi tri 
gu i V I re ilir o scju idre divi 
g II elei fuoco gu irdie foresi ili 
e volont in ippoggi ih eh un 
icreo «e in id un e he h t I m 
culo miglili! di litri el tequa 
sulk fi mime sono impc gn ih 
nello spcnginie nto di un gros 
so incendio che si e svilupp ito 
i MonteIcont Sabino Diversi 
(ttari di bosco sono u el iti n 
fumo 1 cnsionc e p tur i ir \ gn 
ib t ulti del paesino 
Int into i Verdi rie otroiio il 
h mngistr itur i per il P lieto 
uid ito in fumo e per il eiis igio 
creato igli abil ulti de II i zon ì 
ai mal iti de I Polielineo Gemelli 
e ìgli ospiti della clinic i Mo 
se iti Mirili iBclvisie Athos De 
E uc t firm ilari dell i denunci i 
vogliono sipere come sono 
stali utili// iti i fondi si m/i iti 


d ilio St ito e d tll i Re gionc I i 
zio per i servizi int incendio 
Ho li certe zzi hi iffe rinato 
De 1 ue i elle mejuesti iriee lidi 
vi si » il dolo el » p irte eh c|ii Ulti 
dopo ejuest \ csi ite di fuoco 
h inno pronti inega progetti eh 
sistem eh ilhrme e eh monito 
r iggio per Rom i 

In p irtieol ire il ( cordili i 
mento rom ino del Ve rth sug 
ge risee ai «,mehe eh inr’ag ire 
sul perche i Monte M ino non 
si ino intervenuti i mezzi aerei 
Poi iggiunge «Come mi hcn 
t i non ha un ce ntr i di coordi 
nume nto contro gl nccndi 
estivi Lperehe tic uni respon 
s ibili dell x protezione civile c 
elelle gu irehe foresi ih invoca 
no la pioggi i invece eh propor 
re soluzioni eoi crete 
Oggi comunque i vigili del 
fuoco iscritti il sind ic ito Cgil 
ineoutrer inno il ministro Man 
uno ( un lui i pompieri f iran 
n > il punto sull i chi ire zz ì dei 
ruoli e idrante r inno il proble 
m i de I eoord n ime nto de II i 
prok s lon ihta k 11 j gest olle 
dell i lodi tgli incendi 


SILVIO SERANGELI 


wm I \KQUIM \ L in parte 
rientrilo I all irine tnuull igi 
ne lungo il litorale a nord di 
Civitavccchi ì 11 vento c so 
pnttutto le correnti hanno 
spostato ve rso nord I enorme 
miss i eh ilghc che avev imi 
n icci ito il l ido di larqmnia 
Un nuovo sopralluogo effet 
tuato con un elicottero ha 
permesso di individuare li 
barriera di alghe fra Pian di 
Spilli a sud eh Montalto t 
lungo 1 1 costa di Anscdom i 
e I e»asi eli Burino fino a Ca 
palbio II colore marrone 
spento della vegetazione 
eht galleggi i a circa quattro 
miglia a largo significa che 
le alghe sono m vi i di de 
composizione clic il feno 
meno ha superato la sua fase 
critica Lemergenza sembri 
scongiurata I assessore al 
1 imbientc del Comune di 
l arquim \ il biologo Augusto 
Piccioni ippare ottimist » 
Nessun divieto di bilnc i/io 
ne sulle spiagge di S ini Ago 


stino Sin Giorgio c del I ido 
M ì il fenomeno e c stato la 
f tscia ininterrotti eh ilghe e 
ben visibile ora anche a ri 
vi Bine hi eh alghe I ialino 
r ìggiunto le spiagge b irri 
v ito il moine nto eh ilici ire ì 
fondo |x r verifie ire mn in/i 
tutto la tipologi ì delle ilghe 
perv ilutare le c ìuse di un fé 
nomeno cosi esteso e preex: 
eupante»diee 1 assessore Pie 
e ioni il termine de li ennesi 
mo sopralluogo E neccssa 
rio st ìbihre se esistano pa 
rcntele con la mucillagine 
dell Adriatico 

Contatti telefonici conti 
nui pareri i confronto i di 
stanza fri l assessore t gli 
esperti dell Ad ri dico mentre 
lo sposi ime nto i norci del 
banco di ìlghc di ieri ha in 
teressato direttamente anche 
la regione Tose in i le ri ser i 
e vmv itu tri zon a operitiva 
un furgone ittrezz ito per 
prelievi ed an ilisi con I equi 
pe guid ìt i elal professor In 


n imor iti Questa mattina 
opererà con gli esperti del 
Centro ilghe di Cesenatico 
dell i Re gione Umili i Rom i 
gna bi spostano infatti a Tar 
quima due dei piu noti ricer 
e itori sul fenomeno della 
mucilhginc i professori 
Mi nt in in e Rinaldi Ad un 
pruno screening li natura 
delle nostre ìlghe appare 
diversi dalle caratteristiche 
dell i mucilhgine - precisa 
incora I Assessore Piccioni 
biologo deli Istituto superio 
re dell i banita - Ma dobbia 
mo andare i fondo per spie 
g irei se. si 0? trattato di un fat 
to ecce/ionde determinato 
eia partieoi iri f ittori meteo 
ro logici oppure se et sono 
e ìuse piu profonde» Intanto 
in un ì lettera iperta al mini 
stero dell Ambiente il consl 
ghere regionale del Pds Luigi 
Digi mette in guardia da 
ogni tipo di sottovalutazione 
del fenomeno e chiede un 
monitor iggio completo delle 
regioni 1 a/ioel oscan ì 


* r „„ „ Iscrizioni record al collocamento nei primi sei mesi del ’93 

Parecchie attività commerciali spazzate via dalla crisi, e l’industria è assediata dalla cig 

Aumenta l’esercito dei senza lavoro 


fh 



Piu di 220mila iscritti alle liste di collocamento con 
un tasso di disoccupazione pan all 11 6 Sono ì da¬ 
ti sull occupazione romana nei primi sei mesi del 
93 resi noti dalla Cgil A fine anno lo scenario si 
prevede apocalittico e il segretario Claudio Mmelli 
lancia un appello ai futuri amministratori rendere la 
città piu efficiente e con set'ori produttivi piu diversi¬ 
ficati Altrimenti sara il collasso 


BIANCA Ol GIOVANNI 


Una Roma simile, a quel 
la citi dopoguerr i con livelli eh 
dtsexreupazione inaloghi a 
quelli di Napoli e Torino in cui 
le opportunità di occupazione 
sono quasi scomparse* e s in 
grossano le file degli ise ritti alle 
liste di collocamento È questo 
lo scenario apocalittico elise 
gnato da una nota del segreta 
no cittadino della Cgil CI indio 
Mi nell i li quale dopo un at 
tcnt i in disi de i dati all irm ititi 
sul mere ito del lavoro rom i 


no si rivolge ai futuri ammini 
strafori della eitt i pcrehicdero 
piu cfficicn/i e un offerta eh 
servizi qu ilit itivamente piu 
elevata Insemina d i un i Ro 
ma burocrati*. i e sonnacchio 
sa bisogna passare a una ea 
pitale con dipendenti stat ih 
meglio utilizzati e con settori 
produttivi divcrsihc ih Altri 
menti e il collasso 
I e cifre p tri ino ehi irò il 
t isso eli dtsoccup i/iorit è s 
ili 11 (> per cento e ì fine H 


case cri rapid unente se 1 1 si 
tu i/ionc rest 1 1 » stcss \ de i pri 
nii s( i mesi dell inno Ber i 
se nz i I ivoro i record ne g il vi 
si ice tv ili ino A luglio irriv i 
no i 221 350 ululi qu isi 
20nula in piu ns[xtto ili i e ifr i 
ek 11 anno scorso e ben 11 nuli 
in tre nini Due i fittone he Mi 
ne III indie \ come de le rnnn ititi 
in qui sio progressivo itimi il 
to In primo luogo I mgrt sso 
in issicelo di forza I ivoro fem 
minile (q i ittro inni f i le don 
ne r ipprcse nt iv ino il 55 ek 
gli uritti file liste eli colloc i 
mento oggi il 02 ) C< po l 
ere seit t esponcn/i ik eie li 
un/i munti e once ntr iti s> 
pr ittutto nell industria Questo 
tomp irto e ìrriv ito i un tu 
me nto di( igeici 00 I percento 
m su mesi (tre volte in iggiore 
nspe Ito i quello registr ito ne I 
92) Li previsione per il 
el I s tldo tr i iwi iti e he n/i t 
ih II industri te di u 7m 1 1 timi i 
(il elopp odell limose ors 
\ p ig ire il pre zz piu e ire e 


il scttejre elettronico quello 
che ce stituiv ì il cuore propul 
sivo de II in lustri i rom in i con 
qu isi 2 timi i icj li tt le le Uro 
il c i prole ssion il* In n gjstra 
le un e ilo eh produ/ie ne del 
2<i per eente negli ultimi due 
uni e un i diminuzione delle 
ve nd te del U peree ilio demi 
ti scprittutto il crollo delle 
commesse estere Cosi I indù 
stri t re m in i non gtxk ne m 
e he elei v tilt iggi elle I 1 1 r i sv i 
hit tt i pota bbi e ffnre 
M 1 1 1 ferii t piu pre ex e up m 
te |m r un i e iti i eoi le Rom i ri 
gu ird i si te r/i ine in p irtieol i 
re e ut Ilo e ornine re i ile e mi 
nunistrihvo che negh ultimi 
otto miti e sempre st i e) un 
se rb itolo occ up i/ion ile |x r 
1 1 e lpt1 ile 1 ino il )U gli lwi i 
ti il 1 ivoro super iv mo i heen 
zi iti del 20 25 |x reent ) A fine 
i ■> s< si e oi k riu 1 1 1 te ndt nz t 
de t | rum sei ine si l i C gii pre 
v de un l i| >v ilgin ente ih t 
to U) | e r e e nto in [ m de i l 
i cn/i iti e )u isi inip issibik <1 1 


re cifre sicure ui I ivor itori au 
trinomi che r ipprese nt ino 
quasi il 30 percento degli <■* 
eup iti M 1 1 1 crisi tr ìspare d il 
le numerose e inceli i/iom eli 
i/K ndc a re spous tbilit i indi 
vichi ile elle h inno cessilo 
I ithvit » ine he se un ì parte ò 
finita in nero per effetto della 
minimum 1 1 \ A ejuesto si ig 
giunge lo st ilio d< 111 Pubbhc t 
ammimstr izione dove le is 
sun/iom sono bloce ite d ì 
molti inni e I eventu ih clero 
giu se mbr ino sempre piu ehf 
fluii Anzi Rom i dovn iffron 
t ire un forte ridirne ision \ 
mento dell ippai itoburoc r iti 
e ) eentr ite de Ilo SI ito quindi 
me he se non si ve Tifiche ranno 
licen/iatncnti certamente non 
si manterranno gli ittu ili livelli 
<xeup izionah Si annunciano 
l igh indie jx*r Rai Orlila di 
[)endc liti j f in uve st (eia t 
milk ) e lek monto, ir o 
t 100) e il lon indotto per non 
p irl ire dilli crisi endemie i 
«leII iemuli itograh i 



Disoccupazione all 11 6^ 


Palleggi giudiziari 
sul piccolo Daniele 
Si decide a ottobre 


Fino al 6 ottobre e -sospesa' la restituzione di Damele 
Macchi due anni e mezzo alla madre naturale La 
Corte d Appello ha deciso cosi in atipsa che la Cassa 
zione dica 1 ultima parola alla contesa che oppone dal 
luglio 1991 quest ultima ai coniugi Tapino di Tivoli 
Nel ping pong giudiziario si sono inseriti tre decreti del 
Tribunale dei minori che respingono le richieste degli 
affidatari per togliere la potestà a Cristina Macchi 


NADIA TARANTINI 


M Pins polis giudiziario sul 
caso di Daniele il bimbo di 
due anni e mezzo che ha co 
nosciuto solo nell aprile scorso 
la madre naturale dopo essere 
vissuto con una coppia di Ti 
voli Fino al 6 ottobre Daniele 
resterà con i genitori «af'idala 
ri e non sarà restituito alla ma 
dre naturale Cnstina Macchi 
che lo aveva riavuto solo sulla 
carta però dal dicembre del 
1 anno scorso con un decreto 
della Corte d Appello Ora la 
stessa Corte ha sospeso 1 ese 
cuzione di quella dexusiore 
accogliendo i ricorsi presentali 
dalla famiglia Tapino di Tivoli 
e dalla «tutrice provvisoria» del 
minore 1 assistente sociaie 
de’la Provincia Paola De Mat 
tcis 

l^a coppia che ha in custo 
dia Daniele e che non ha vo 
luto restituirlo alla madre do 
po una quindicina di incontri 
preparatori ha prescnta'o ai 
giudici due perizie della psi 
eotoga Matilde Azzaccom e 
del professor Citarella p**r di 
mostrare che gli incontri tra il 
b tiTibino c la madre sono stati 
«traumatici ed hanno prodot 
to in lui reazioni quali «sindro 
me melanconica aggressività 
diffidenza regressione verso 
una situazione di maggiore di 
pendenza dagli affidatari diffi 
colli a comunicare con gli al 
tri stati di incertezza» Sia la tu 
Irice provvisoria che gli affida 
tari hanno anche segnalato 
: che il 6 ottobre la Suprema 
Corte deciderà in modo definì 
hvo sul destino del bambino 
< e si sono dichiarati sicun che 
il giudizio sarà loro favorevo 
le) Ed ò questo soprattutto il 
motivo per cui la Corte d Ap 
pe lo ha deciso la sospensio 
nc scrivendo che nel frattem 
po «appare opportuno evitare 
ulter ori e piu gravi turbamenti» 
a Daniele 

Le stesse domande i coniu 
gì affidatari c la «tutrice» aveva 
no già rivolto al Tribunale dei 
Minori chiedendo la sospcn 
sione della potestà gemtonale 
c accusando la madre naturale 
di aver turbato il bambino (an 
che «facendosi pubblicità» sul 
caso) i giudici minorili hanno 
dulo altre risposte Potestà ge 
nitonalc «non può logicamen 
te richiedersi a questo T nbu 
naie alcun intervento fino a 
quando la potestà gemtonale 
della Macchi non si sarà potu 
ta pnma attivare e poi esercita 
re e quindi spenmentare (e se 
del caso anche sostenere tra 
mite i servizi sexriali) nelle sue 
manifestazioni concrete e 
quotidiane lungi da condi 2 io 
nutrienti e influssi disturbanti 
da parte di contromteressati 
illa sua concreta attuazione» 
Accusa alla madre n ì tu ralc di 
essersi volu’a «fare pubblicità» 
c richiesta d intervento del Tri 


bunale «L intervento del Ir 
bunale minor I'* oltre idcsse 
re eventuale non può die cs 
sere successivo alla completa 
attuazione del prò‘vediminto 
restitutori© della Corte d Ap 
pello rimasto finora ine'stgui 
to per I ostruzionismo degli af 
fidatari provvisori purcssendo 
scaduto da quattro mesi il ter 
mine finale ivi proposto Ostru 
7iomsmo contra legem x fron 
te del quale la rt «/ione della 
Macchi a mezzo dei mass me 
dia ù sicuramente meno een 
surabile e non può ce rto e sse r 
le addebitata fino \l punto del 
la privazione in sul n iste re 
della potestà gemtonale» 

Una censura pesante agli at 
fidatan dalla risposta dei giudi 
ci che nguarda i traumi prodot 
ti nel bambino dagli incontri 
con la madre *11 trauma non ò 
certo addebitabile alla condot 
ta della Macchi scrivono i giu 
dici e quindi non si vede per 
chó costei ne dovrebbe subir* 
la gravissima conseguenza 
(perdita del figlioletto) lino 
re degli attuali affidatari che il 
contrario sin dal settembre de I 
1991 vennero qui rrsi edotti 
della eventualità di dover re 
su uire il piccolo Damele alla 
madre e se ne assunsero tutti i 
nschi Semm aiò proprio all a 
teggiamento ostruzionistico 
dei coniugi Tapino Gallesi che 
va ricondotto I aggravasi della 
traumatici prospettata e ciò 
noi può certo costituire* titolo 
per la permanenza definitiva 
del minore presso di loro 
Il tribunale ha anehe rilev alo 
la «macroscopica inamnuvsibi 
lita» delle richieste avanzate 
tutte tendenti ad otte nere la so 
spensione della «potestà geni 
tonale» di Costina M ice hi una 
potestà che smora ia m idre 
naturale del bambino non ha 
mai potuto esercitare Già nel 
1 agosto del 1991 il tribunale 
dei Minori aveva respinto la ri 
chiesta di Cristin i M icclu di ri 
prendere il bimbo con se (at 
lora aveva neppure cinque 
mesi) In segJito J ì madre si 
era rivolta alla Corte d Appeso 
ottenendo I affidamento Ceco 
dunque la «impossibilita I g 
co giuridica per I giudice di 
pomo grado di decidere que 
suoni già decise in precedenza 
e di vanificare» i dexrcti del 
giudice di secondo grado la 
Corte d Appello 

E la seconda volta notano i 
giudici minorili che la famiglia 
Tapino avanza un simile rieor 
so Come mai ò stata portata 
avanti i n azione cosi fallimeli 
tare visto che tu ti conosciamo 
il modo di funzionare piu eie 
mentare della gitisiiz a «ixgno 
piu che evidente rispondono i 
giudici minorili dell i fina ita 
esclusivamente dilatoria delie 
istanze» prese nlatc 


Torvajanica 

Maxirissa sulla rotonda 
«Non guardare la mia ragazza» 
e scoppia la lite 


■■ «Non guardare la mia ra 
gazza» e volano claci e pugni 
tra cento persone La max iris 
sa sulla rotonda di Torvaiamca 
0 scoppiata ieri verso mezza 
notte c solo alle 2 del mattino i 
carabinieri sono riusciti a cal 
mare la folla che si azzuffava il 
tutto s cominciato con un bat 
tibecco tra due giovani che 
hanno chiamato a raccolta gli 
amici gli amici degli amici e i 
passanti li volume della rissa ò 
duine it ito quando qu ittroca 
rabimcri intervenuti per cal 
mare la lite sono rimasti coin 
volti nel tafferuglio II bilancio 
ù turi altro che leggero sei ar 
restati tre denunciati e alcuni 
feriti Tra questi ultimi anche i 
quattro carabinieri colpiti d i 
oggetti lanciati dai «rissosi» 

Gli arrestati che dovranno 
rispondere di rissa Aggravata 
violeii7 i resiste nz i e oltraggio 
a pubblico ufficiale sono tutti 
diPomevia Domenico Francc 
schetti 28 inni Stefano Se 


mentilh 19 inni c Giovimi! 
Rossi 50 anni sono in iltcwrii 
essere interrogati dal magistr i 
to e dovranno risponde re xn 
che dell accusa di lesioni \ 
pubblico ufficiale (ili litri tre 
invece - Visorio Pcrncll i di 2b 
anni Andre \ ^ammarini di 20 
anni c DarioOttavi ini di 19 in 
m - sono stati rinviali ì giudi 
zio dopo ludim/i pre limili i 
re che si ù tenuta ieri ni ittin i 
presso la Procura di Rom i I 
tre incensurati s ir inno prò 
cessati a piede libe ro I c ir ibi 
meri che sono rimasti fe riti so 
no stati medicati il pronto sex 
corso della clinic i «s Ann i» di 
Pomczi i l^a prognosi v iri i tri 
i cinque c i se t giorni «Li riss i 
- h » spiegato il toni in iti int* 
della compagni i de e ir ibi 
men di Pomezi » - e scopp a i 
|xr futili motivi Un i sp nt i di 
troppo un occhi ita id un i r \ 
gazza c poi gli m mi si s mo 
scaldati incile pere hò qu ileu 
no aveva bevuto un po eh piu» 
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Roma 


Il Parco 
od Circeo, 
area protetta 
che giunge • 
Imo al mare 



Il cuore del parco si difende 
ma è assediato dagli incendi 
e dai residence che sorgono 
accanto alla zona protetta 
visitata da 200mila persone 
E così a Sabaudia vacilla 
il mito delle «acque pulite» 


Assalto dì fuoco e cemento 
alle dune del Circeo 



Il Parco del Circeo ha quasi sessanta anni. Una natu¬ 
ra viva, controllata e intatta che resiste all’attacco 
quotidiano del cemento e agli incendi estivi Ma 
quest’anno «Goletta Verde» ha registrato le prime 
crepe nel mito delle acque pulite, mentre anche l’e¬ 
rosione delle dune va avanti, tanto che la direzione 
del parco ha vietato il parcheggio sul lungomare. Il 
disinteresse degli enti locali e della Regione. 


LUCA BENIGNI 


■1 SABAUDIA Hanno quasi 
sessanta anni quelle linee che 
sulla carta della pianura ponti¬ 
na fissano i confini del Parco 
nazionale del Circeo Linee 
vecchie sempre piu difficili da 
difendere da un assedio che si 
muove su più fronti, con la 
complicità di enti locali e Re¬ 
gione Sono diventate, col pas¬ 
sare del tempo mura spesse 
anche se invisibili che fanno 
da spartiacque tra due mondi 
che negli ultimi quietici anni 
hanno comunicato poco a pa¬ 
role e per nulla nei fatti Den¬ 
tro. una natura viva, controlla¬ 
ta intatta e gestita da una strut¬ 
tura che funziona, progetta, in¬ 
segna e non soltanto agli oltre 
Zoomila visitatori e le migliaia 
di studenti che si contano ogni 
anno 

Fuori a ridosso, scomparsi t 
bracconieri di un tempo. I as¬ 
sedio ù portato dal mito della 
quadnfamiliareche in tempi di 
poca poesia e scarsa fantasia 
tende a sostituire il posto della 
maga Circe nell immaginario 
collettivo, col fuoco e 1 erosio¬ 
ne che smagnsce le dune 
Contro questo assedio il parco 
oggi si difende ancora bene 
anche se crepe vistose comin¬ 
ciano ad incrinare il mito de! 
mare pulito di Sabaudia 


Quest'anno Goletta Verde 
della Lega ambiente ha de¬ 
nuncialo la presenza, alla foce 
del canale Caterathno, di -coli- 
formi fecali- (escrementi) cin¬ 
que volte supenori alluniti di 
legge II mare resta pulitissimo, 
questo è certo, come è cent- 
che si (ratta di inquinamenti 
momentanei ed episodici È 
altrettanto certo però che sono 
inquietanti campanelli di allar¬ 
me considerato che è giù il se¬ 
condo anno consecutivo che il 
fenomeno si ripete e sempre 
nello stesso tratto di mare Lo 
sviluppo distorto a base di 
grandi iniezioni di cemento ri¬ 
camate da mini giardini, pro¬ 
prio nel cuore del parco e cre¬ 
sciuto soprattutto negli anni 
Ottanta, inizia a presentare il 
conto e rischia di bruciare in 
pochi anni il tesoro delle dune 
mugiche guardate a vista da 
una Circe dormiente 
•Noi - spiega il dottor Enrico 
Ortese direttore del Parco na¬ 
zionale - possiamo intervenire 
in modo deciso solo su quanto 
avviene nel perimetro dell'arca 
protetta Per il resto possiamo 
far solo sentire la nostra voce 
consigliare Decidere, no Per 
quanto riguarda il territorio in¬ 
serito, che tranne Cannone, 1i- 
sototto dette ponziane abitato 


Le quattro giovani 
guardie della foresta 

Mi SABAUDIA Circe non e’ piu solo Dopo duemila unni ha 
di nuovo giovani ancelle al suo servizio per custodire e pro¬ 
teggere le terre de! suo mito 

Dallo scorso gennaio a vigilare su quello che resta del re¬ 
gno di immensi boschi intricati c di paludi infinito su cui spa 
/lavano tiranniche solo le magie e i passionali amori della 
maga, ci sono quattro giovani donne inquadrato nei ranghi 
della Guardia forestale 

Alessandra, Cinzia, Giuliana c Carla hanno superato I an¬ 
no scorso la prima selezione-concorso aperta anche al gentil 
sesso per entrare a far parte del corpo forestale dello Stato e, 
dopo un periodo di addestramento, hanno preso servizio a 
fianco dei loro colieghi uomini, a salvaguardia di uno dei luo¬ 
ghi simbolo del Mediterraneo 

Scolta di vita a sentire Alessandra la piu alta in grado ma 
solo dal punto di vista anagrafico deile quattro 

Non sono certo le possibilità di camera che ci hanno spin¬ 
to a tentare questa strada - spiega somdento - visto che al 
massimo possiamo diventare maresciallo Ma solo la voglia di 


dai mufloni, è ancora quello 
stabilito da una legge del ’3 A, 
facciamo tutto quanto nelle 
nostre possibilità e con la mas¬ 
sima efficienza possibile» 

Ed è vero quest’anno alme¬ 
no per quanto riguarda gli in¬ 
cendi, il Circeo non ha fatto 
cronaca Evidentemente il si 
sterna di prevenzione ha fun 
zionato Gli amanti del grande 
fuoco in effetti hanno acceso 
fiamme per 191 volte solo nel 
territorio di Sabaudia Ma il 
servizio antincendio, che con¬ 
ta cinque torri di avvistamento 


vivere e lavorare qui in questo pezzo di natura cosi ricca di vi¬ 
ta e di stona Certo anche la voglia di trovare un lavoro ha 
» ontnbuito ma io sognavo proprio un lavoro cosi 

Bionda capolli corti c occhi chiari Alessandra si direbbe 
voluta al suo servizio proprio da Circe Abita in via Migliara 
proprio ai confini con il grande bosco, c* laureata in biologia e 
per anni ha lavorato come stagionale proprio nel parco e co¬ 
me animatrice della cooperative 'Mela cotogna» che gestisce 
le v isito c i servizi nell area naturale 

Iniziare i lavorare* m una struttura che' funziona come 
questa i bello e questo ha compori ito anche la mancanza di 
frizione o problemi con il personale già in servizio e compo¬ 
sto tutte) da uomini L affiatamento e buono e si lavora alla pa¬ 
ri Certo - dice Alessandra - loro sugli incendi sono sicura¬ 
mente piu adatti anche se nessuna eli noi si tira indietro» 

Cosi e stato per le altre tre collegllo che come lei sono im¬ 
pegnate a pieno ritmo nei servizi eli pattugliamento c control¬ 
lo dell area compresa I isola di /Cannone In particolare si trat- 
la di far rispc ttare i divieti di pareheggio introdotti quest anno 
a ridosso delle dune, vigilare sugli incendi f ir funzionare a 
pieno ritmo la struttura, far crescere una cultura ambientale 
tale da non pregiudicare I equilibrio del fragile ecosistema 
rappresentato dal parco 

Due delle colleghe di Alessandra lavorano ai Comandi di 
stazione la terza quella piu giovane alla stazione di Cerasel¬ 
la dove c’d l'area attrezzata per i visitatori e il recinto per la 
convalescenza degli animali feriti Una delle ultime leggende 
che pure questi luoghi continuano a produrre narra che dallo 
scorso gennaio la Maga Circe vista dalle dune di Sabaudia ap¬ 
pare meno arcigna e piu distesa forse perche' meno sola 


sei autobotti di grande capien 
za. due piccole e le campa¬ 
gnole appositamente attrezza¬ 
te. e sostenuto da oltre un cen¬ 
tinaio di uomini tra effetlivi e ri 
serve, e ha dato i suoi (rutti get 
landò acqua sui primi fuochi 
Così 191 incendi hanno bru¬ 
ciato soltanto 4G ettari di terre¬ 
no distrutto molte sterpaglie e 
pochi alberi 

Anche a difesa del delicato 
equilibrio che sostiene le chi 
ne il Parco ha imposto il non 
parcheggio sulla carreggiata 
del lungomare proprio a ridos¬ 


so della sabbia «Si reggono su 
un precario equilibrio ambien¬ 
tale o sono soggette all erosio¬ 
ne - dicono alla direzione del 
Parco - che interessa tutta la 
c osta laziale tje dune dunque 
sono a rischio* 

Li gente ha capito il divieto 
Vuole le dune ama il parco I 
visitatori crescono ogni anno 
Ormai sono 200nula le perso 
ne che lo visitano e vivono i 
suoi pere orsi e le aree attrezza¬ 
le Ma di» questa gente proble¬ 
mi non ne vengono Chi visita 
il parco lo fa con rispetto con 


una coscienza ambientale che 
in questi ultimi anni e enorme¬ 
mente cresciuta e che all in¬ 
terno della struttura ha modo 
di sedimentarsi ancora di piu I 
|x*rcorsi sono spiegati gti ani¬ 
mali nell area di Ceraselle so¬ 
no visibili nel rec.nlo che li 
ospita in via di guarigione 11 
museo ò disponibile a tutti 
considerato che il biglietto di 
ingresso e di solo mille lire e 
i.k c onta la stona di queste ter¬ 
re di chi le vive nei boschi, nel¬ 
le paludi, nel cielo e nel mare 
Dopo la realizzazione del 


I acquano nei sotterranei 
spiega la guardia forestale 
Alessandra i visitatori sono in 
aumento e il museo spiega be 
ne nelle sue sezioni i tesori di 
questa terra come pure quelli 
dell «soletta di Cannone» Nel 
centro visitatori funziona poi 
un infermeria per gli animali 
feriti e ogni anno vengono cu¬ 
rali faine donnole e volatili 
colpiti dai caciMtori Al lago 
dei Monaci poi forse grazie* ad 
un filtro della maga Circe e 
tornata una colonia di cormo¬ 
rani Insomma dentro le mura 
perimetrali la nati ir.» vive le li 
nee tracciate nel $1 nuora 
reggono I assedio M » fuori le 
istituzioni brillano per ipocri 
sia A parole guai a chi attenta 
alla riserva 

Nei fatti invece credono 
con tanto di autorizzazioni re¬ 
gionali loUiz/a/iom grandi co 
me paesi Solo nel cuneo di 
terra agricola che si insinua tra 
il bosco e il lago di Caprolace 
sempre negli anni Ottanta so 
no sorti tre mega centri di qua- 
drifamigliari II primo a Bella 
Karma il secondo a Colle Pmc 
ciò II terzo sta sorgendo in 
questi giorni in località Sacra¬ 
mento A onesti si aggiunge 
quello realizzato negli anni 
Settanta allo /effiro e che e 
stato ampliato unch’esso nel 
corso degli anni Ottanta Si 
tratta di paesi vivi solo I estate 
e deserti per dieci mesi I anni; 
Case con rifiniture signorili of¬ 
ferte a prezzi modici proprio 
i el cuore del parco 

Sono un pugno nello stoma 
co della grande area naturale 
ma sferrato con il sorriso sulle 
labbra e con tutti i crismi della 
legalità Cosi il mitoscricctitola 
e la maga del monte tace scie 
gnosa 
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Traffico e smog 
Solo fascia blu 
per fronteggiare 
il grande rientro 



Di i itta torli i .i alimi usi dopo I » pai s n stiva I ad ugni ir** 
la prevedibile nudai i di n.lniimbili e sin »g » fu da mix di 
tornerà sull» stradi di I! i ( itt.i » e soltanto ! i I iv la blu da 
h n nuovaiiienU invigmo II consigln»ri 1 < rii» VhosDelu 
La ipotizzando un » » u se ita dei livt Hi diinqmnanH nto ) i 
i liiestu al c oimmssario di c umu «m I Al »» I» assoc i.iziom 
imbu ut iliste e le p irti soc tali per mi Iteri . punto degli in 
l» rvenh aiititraMno 


Rissa Aquapiper 
Condannati in sei 
a un anno 
senza discoteche 


V ni polr limo In qui nlare II 
discoteche per un inno sei 
giovani condannali ieri < 
quattro mesi eh detenzione 
per aver pallet ipato ad una 
rissa nella 'lotti tra sabato e 
domenica .ili \qiiapiper di 
(juidoniu \a> ba stabilito il 
pretore di I ivoli Giuseppe Renato Croce nel prut esso n» I 
quale i sei assieme c on altri due » oetunei sono comparsi in 
stato di detenzione Per sedare la rissa alla quale hanno 
partecipato un ottantina di persone sono intervenuti qua 
ranta carabinieri t il» uni poliziotli I a i ondanti » piu pesali 
te nove mesi e st il i militi, i ad un » giovane-* Messa udrà t a 
stelli anni accusai » amile di olir iggio a pubblico tifile m 
le 


Monta Ito 

scioperano 
i operai 
della centrale 


Oggi: 
gli< 


Olire tremila 1 (voratori me 
♦ 'meccanici sfileranno oggi 
dalla centrale dell Enel al 
munte ipio di Montali» » di ('a 
stro I e organizzazioni sin 
dacali hanno infatti proc fa 
mato ire ore ili sciopero 
chiedendo» ertezze sui lavo 
ri dell impianto di h in dei Gangani a fronte del licenzia 
mento e del rie orso ali i mobilila attuato da alcun» aziende 
In un coniuim .ito la 1 iun ('gii di \ iteriu» ninnile la un un 
tiinno calilo » ticusa le aziende che colpite dalla crisi 
post tangentopoli vogliono rei uperire profitti siili» pelle 
dei lavoratori 


Omicidio Bruno 
Sopralluogo 
del magistrato 
in casa Agresta 


Il pubblico ministero Ersilia 
(Milanese Ila » empiuto ieri 
pomeriggio una ru ogm/io 
n» nell appari intento di ^il 
vana Agreste a Ri ino alla ri¬ 
cerca di indizi che i unfermi 
noi ipotesi che Cinzia Bruno 
sia stata uccisa nella inali- 
s irda di v la Matteotti L idr itili» o ^abatino Gigante commi 
qui* con la sua ammissione di aver prelevalo I cadavere 
dall appari imeni»» di Silv.m Agresta c ili averi»* trasport ito 
con mi furgone issieiiK» ,»|| unico M mri/io S» verini Imo al 
Rullio del c»i 1 11»» ha api rio una breccia nella difesa eh Silva 
ila Agresta »* di Massimo Risano il marito della vittima » he 
da due anni avev » una relazione con Agresta 


Anziane sorelle 
rischiano la vita 
nel rogo di casa 
Salvate dai vigili 


I vigli del fuoco le hanno sai 
v il» portandole* via dal rugo 
d» 11.» » ami ra da k*tu» »f»»v» 
stavano dormendo luna e 
Ida Stoppimi dui* sorelle* di 
i*> »• ss anni hanno rise Ina 
t<» di inorile martedì notte ira 
1 le fiamme che si erano svi 
lappate nel loro ippart unenti» di via Marsilio I ic ino nel 
quartiere Trioni.ile ad accorgersi dell incendio c i dare I al 
I inno sono stali gli inquilini dello stabile eh» hanno visto 
use ire il fumo dalle linestre del) ip pari a mento or » magibile 
A provocare I incendio potrebbe essere stato un corto cir- 
c mio elettrico 


Boville 

«Se non nasce 
il comune 
non votiamo» 


Si naiceiidono le poli nuche 
a Boville m occasione delle 
prossime elezioni amnum 
strative a Marmo u » ontrasto 
questa volta riguarda il Rds 
locale e il conni ito prono 
l»»rr per Bovili»* (juest ultimo 
^- avrebb»* lanciato un appello 
ai cittadini invitandoli ì non volare alle consultazioni ammi¬ 
nistrative per il rinnovo del Consiglio comunale in segno «li 
protesta contro i ritardi degli organi istituzionali per la mise i 
ta del nuovo Comune Dall iniziativa si dissoc la invece il Rds 
c lie ritiene suo»» impilo »>!trec he impegno politi» o »* mora 
le lottare e proporre a Marmo un governo ih » ambiamento 
» In* .miti a risanare il Comuni* 


LUCA CARTA 


ditta MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v lo Medaglie d’Oro, 108/d - Toh 38 65 08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


m 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

TEL. 37 23.556 (parallelo V l« Medaglia d'OfO) 

60 MESI sanza cambiai* TASSO ANNUO » » 30% FISCO 




ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
_ SOSTIENI ITALIA RADIO _ 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA Di ABBONAMENTI 
PER L’ AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO 01 L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60,000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestalo a ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA • FILIALE DI ROMA 
Coord. 8anc ■ C 06265 03200 


Lunedì 

con 

FOnita 

quattro pagine 

nini 


L'Jj'JJMJ'fAlJL* 

mt tLIt I l ilTA V LI VI M I 

MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 



THE 

ROBOT 

ISHERE! 


robodiscopianobar 


APERTA TUTTA L’ESTATE 


SI organizzano 
magacene di compleanno 
a prezzi personalizzati 

Roma Talenti • Via Renato Fucini 244/c-d-c 
Tel 321372 / 8280647 / 823825 


URGE SANGUE!!! 


Il signor Umberto Degli Innocenti ha urgente bisogno di 
sangue, chi volesse donarlo può rivolgersi la mattina 
presso il 

Centro Trasfusionale Università, via Chleti. 

SANGUE TIPO: O RH - NEGATIVO 


Per informazioni rivolgersi alla signora 

Rosangela Mura tei. 35502591 


Ristorante 
PIZZERIA 
Forno a legna 

DAI GIOVEDÌ ALLA DOMENICA LISCIO ALL APERTO 



Roma • Via Ardcatlna, 800 - Tal 5018679 ■ 5010000 
ad un Km Prima doi G R A Fax 5018679 
MARTEDÌ RIPOSO SETTIMANALE 



da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATR1 - p Garibaldi, 18 - Tel. (06) 9485068 



PNEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Roma - Via G. Mameli, 24 • Tel 06/58 96 285 


ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 


■ Aperto 

I * 

■Agosto 


(S> 


ROVER 

7101172 


Viale Tito Lableno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 




Concessionaria Ford 


SupeiEscort 

SERIE UMITATA SUPEREQUIPAGGIATA A PREZZO SPECIALE 

un'esclusiva Gelcauto 


16 V 
1600 


• ANNI 01 GARANZIA ANDCORROSKXE 
SERVOSTERZO BOCLUSO 
VERNICE METALUZZATA 


AVVISATORE 

ACUSTICO 

LUCI 

ACCESE 


VOLANTE 
AO ALTA 
SICUREZZA 


BARRE 

LATERALI 01 PROTEZIONE 



STRUMENTAZIONE DI BORDO COMPLETA 

■SPIANTO STEREO 

VETRS UJETTRKI1 ATERMK3 

CHIUSURE 
CENTRA UZZATE 

INTERNI 
M VELLUTO 

PNEUMATICI 
MAGGIORATI 


1* VALVOLE 


NTERRUTTORE RERZIALE 
FLUSSO CARBURANTE 



LA BERLINA DI LUSSO PER TUTTI A SOLO 

„ 19 . 950.000 

CHIAVI IN MANO - ACCESSORI COMPRESI 

GARANZIA 2 ANNI - KM. ILLIMITATI 


Fino al 
5 

settembre 

1993 


Gelcau to - V« Maremmana Ini 28 - Pontducano > Tivoli (Roma) - Tal 0774/634092-534097 
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Artista di 
stradasi 1°On 
TheRoad 
Festival di : 
Pelago (1989); 

a destra 
Antonello Salis ; 

e Riccardo 
Passi al «Blue 
Lab» di Roma 
nell’ottobre del . 

1987 



Ad Avezzano un cartellone realizzato con pochi soldi e molto entusiasmo 

Jazz nella città azzerata 


AGENDA 

© minima 20 

^ massima 34 

Oooì il sole sorge alle 6,29 
U S5‘ e tramonta alle 19,53 



Musica e clown 
trai vicoli 

di Carpinete Romano 


M Le piazzette, i vicoli, le 
nicchie che si aprono tra una 
casa e l'altra di Carpineto Ro¬ 
mano si trasformeranno stase¬ 
ra in palcoscenici naturali per 
circa venti uomini di spettaco¬ 
lo, amanti dell'arte di strada. 
All’inlemo dell'-Agosto carpi- 
netano-, il ciclo di manifesta¬ 
zione organizzato dall’asses¬ 
sorato alla cultura del Comu¬ 
ne, prenderà vita la quarta edi¬ 
zione di «Buskcrs al centro sto¬ 
rico». l'iniziativa promossa da 
•Stradane*, il gruppo costitui¬ 
tosi da qualche anno per riuni¬ 
re e tutelare musicisti, clown, 
attori c tutti coloro che si 
•esprimono» sotto il tunnel di 
' una metropolitana, sulla scali¬ 
nata di una piazza, su un mar¬ 
ciapiede al lato di una strada 
cittadina. L'appuntamento è 
alle 21 nel centro storico di 
Carpineto. Quattro gruppi mu¬ 
sicali si esibiranno tra le nic¬ 
chie c le stradine del piccolo 
centro a circa 500 metri di al¬ 
tezza, dove molti romani d'a¬ 
dozione. ma originari di 11. tor¬ 
nano spesso e volentieri a tra¬ 
scorrere le vacanze. Si va dai 
brani di musica popolare dei 
«Meridla». ai classici del 
rock'n'roll, riadattati in chiave 
rockabilly. del gruppo -Le nuo¬ 


ve tribù zulu», alla musica folk. 
Contemporaneamente, tram- 
polieri, maghi, clown, acroba¬ 
ti. mangiafuoco sfileranno per 
il paese e raggiungeranno, riu¬ 
nendo la gente In corteo, la 
parte nuova di Carpineto, che 
risulta da qualche tempo la più 
abitata. Festa fino a mezzanot¬ 
te con animazione, giochi per 
bambini, trucchi e prodigi di 
professionisti fantasiosi dalle 
mani d'oro. Un modo insolito 
- e magico per tornare ad illumi¬ 
nare gli scorci suggestivi della 
zona vecchia del paesino, for¬ 
se un po' ignorata e dimentica- 
.. la, di recente, dai chi vive nella 
; parte nuova di Carpineto. 

•Stradane» è nata qualche 
?• anno fa per interessarsi di un 
fenomeno che, pur avendo in 
Italia tradizioni secolari, dai 

• ciarlatani alla commedia del- 
■ l'arte, non ha attualmente vita 

facile ■ nelle città del nostro 
'• paese. L'associazione lavora, 
quindi, proprio per far si che 
gli artisti di strada ottengano, 
da parte della gente e degli or¬ 
gani di Stato, il riconoscimento 
" e la liberta di espnmere la loro 

• passione per l'arte sul suolo 
. pubblico di città e paesi. 

• dla.De. 


M Riccardo Fassi trio 
(wowl); Antonello Salis trio 
(wowi) ; Umberto Fiorentino 
quartet (wowl). Un trinomio - 
da schianto. I tre mostri sacri 
del jazz italiano si sono avvi¬ 
cendati sul palco dell'arena 
Corradini di Avezzano lunedi, 
martedì e ieri sera. Davanti a 
una platea al completo hanno 
ipnotizzato il pubblico delia 
cittadina abruzzese, accompa¬ 
gnati da partners di spicco: 
Massimo Moriconi (contrabas¬ 
so), Alberto D'Anna (batte¬ 
ria) e Flavio Boltro (tromba) 
come special guest nella prima 
serata. Ad accompagnare Salis 
sono stati Riccardo Lay (con¬ 
trabasso) e Fabrizio Sferra 
(batteria), mentre con Fioren- • 
tino si sono esibiti Ramberto 
Ciammarughi (piano), Dario 
Deidda (contrabasso) e anco¬ 
ra Sferra alla batteria. Insom- 
ma, un cast d'eccezione, che 
di rado si incontra nel capo¬ 
luogo marsicano. 

Invitati dall'associazione 
«Jazz on» a partecipare alla 
rassegna estiva «TeatroMusica- 
Ciltà», i maestri non si sono ri¬ 
sparmiati. Dopo i concerti 
hanno preso parte alle jam ses- 
sion notturne nel locale «Virgi¬ 
nia» e hanno collaborato ai se¬ 
minari che la -Jazz on School» 
ha offerto nelle tre mattinate. 
Una vera e propria operazione 
culturale di alto rango. «Vado 
volentieri in provincia - ha det¬ 
to Fassi poche ore prima di re¬ 
galare alla gente i suoi pezzi 
tratti dall'album One fior Leo¬ 
nardo con ritmi sincopati con¬ 
trappuntati da grandi arie me¬ 
lodiche, aperte c lunghe come 
enormi onde marine -. C'è 
sempre un pubblico prepara¬ 
to, forse migliore di quello cit¬ 
tadino. che spesso è distratto, 
segue le ondate della moda. 
Qui, per fortuna, c'è il grande 
lavoro delle associazioni musi¬ 
cali. A Roma e Milano sono 
quasi morte». Ancora più diret¬ 
to Salis: «Vengo perchè questi 
ragazzi mi sono simpatici, già 
ci conosciamo. Poi spesso nei 
club cittadini c'è un'ignoranza 
paurosa. Le città sono i posti 
peggiori, 11 sembra tutto scon¬ 
tato». E se i ragazzi della «Jazz 


BIANCA DI GIOVANNI 
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on» stanno simpatici a Salis, lui 
è ormai un mito per il pubblico 
avezzanese. Dopo due ore di 
musica istintiva, animalesca, 
con forti e solari accenni medi- 
terranei e assaggi di ritornelli 
di musica pop, la gente è im¬ 
pazzita. Batte le mani a ritmo. 


chiede, e ottiene, un magnifico 
bis alla fisarmonica. Mentre 
scriviamo Fiorentino non è an¬ 
cora salito sul palco, ma pro¬ 
mette una serata elettrizzante, 
grazie al funambolismo magi¬ 
co delle corde della sua chitar- 


Eppure di tutto questo la 
stampa locale non si è quasi 
accorta. Nessuna telecamera 
ha ripreso le dita veloci di Fassi 
sulla tastiera o le percussioni 
«africane» di Salis su tutti gli og- 
■ getti che gli capitavano a tiro. 
Per i cronisti all'arena Corradi- 


La Terza Università 
apre le iscrizioni 
a 14 corsi di laurea 

■■ Sono aperte le iscrizioni ai 14 corsi di lau¬ 
rea attivati dalla 111 Università di Roma . Il neo- 
ateneo annuncia ai futuri studenti le facoltà in 
funzione quest'anno: Architettura, Economia e 
Commercio, Ingenegneria (civile, elettronica, 
informatica e meccanica). Scienze (Fisica. Ma¬ 
tematica, Scienze biologiche. Scienze geologi¬ 
che), Lettere (Filosofia, Lingue e letterature 
straniere e Scienze dell'educazione), L'orario 
di iscrizione è il seguente: per i corsi di laurea in 
Lettere bisogna recarsi i giorni dispari, dalle 8.30 
alle 12. in piazza Indipendenza 128, mentre per 
gli altri corsi basta rivolgersi, tutti i giorni tranne 
il sabato, dalle 8.30 alle 12, al palazzo del Retto¬ 
rato (via Ostiense 159). 


Teatro: la compagnia 
«Diritto e Rovescio» 
approda a Weimar 

IH Da Roma a Weimar. La compagnia «Diritto 
e rovescio» è stata invitata a rappresentare lo 
spettacolo II lupo nella sleppa, tratto dal roman¬ 
zo di Hermann Hesse, alla quarta edizione del- 
l’.Europàischen Kulturwerkstatt Schloss Etter- 
sburg» che si sta svolgendo a Weimar II lavoro, 
diretto da Teresa Pedroni, andrà in scena que¬ 
sta sera nella città «culturale» della Turingia. Lo 
spettacolo fu presentato per la prima volta a Ro¬ 
ma, nel 1 989, sul palcoscenico del teatro in Tra- 
stevere. Sulla scena tedesca ci saranno ancora 
Roberto Posse, nel ruolo di Harry Haller, Stefano 
Gragnani (il «Lupo»), Cristina Fondi (Erminia), 
Enzo Aronica (Pablo) e Sandra Franzo (Ma¬ 
ria). * 


ni non è successo nulla. E stes¬ 
sa sorte è toccata agii altri 
grandi artisti che hanno parte¬ 
cipato alla rassegna estiva 
avezzanese. Grandi nomi co¬ 
me Cesar Brie de! Teatro de los 
Andes, oppure le esperienze 
d’avanguardia ispirato a Jean 
Tinguely e, infine, il virtuosi¬ 
smo di numerose compagnie 
di musica classica chiamate a 
partecipare, • sugli organi di 
stampa locali sono rimasti nel¬ 
l'ombra. Come mai? Poca sen¬ 
sibilità? Mancanza di spazio? O 
boicottaggio premeditato? Il 
dubbio sorge spontaneo, visto 
che quest’anno, per la prima 
volta dopo 40 anni di «regime» 
pentapartito (con la De quasi 
al 60%), il comune avezzanese 
è commissariato, e l'organiz¬ 
zazione della rassegna è stata 
affidata ai giovani delle asso¬ 
ciazioni. Senza etichette né 
patron politici, i giovani hanno 
fatto tutto da soli. E bene. Con 
un budget di appena 48 milio- 1 
ni netti le associazioni «Lancia- 
vicchio» e «Teatro dei colori* 

. per la prosa, «Cast lirica». «Il 
fabbro armonioso» e l'«Arcive- 
lino» per la musica classica e 
«Jazz on» hanno confezionato 
25 appuntamenti di altissimo 
livello artistico. Si sono spartiti 
equamente la torta (anzi, me¬ 
glio, la pizza di fango del Ca- • 
merun) messa a disposizione 
dal comune, che è finita tutta 
per pagare gli ingaggi, mode¬ 
sti, ma sempre onerosi per lo¬ 
ro. Si sono costruiti i palchi, si 
sono scambiati tecnici del suo¬ 
no e collaboratori, hanno bus¬ 
sato a tutte le redazioni. Han¬ 
no invitato : grandi nomi in - 
una città azzerata da decenni 
di mala politica: strade spor¬ 
che, neanche un teatro, un so¬ 
lo cinema (chiuso d'estate), 
nessun vero centro sportivo, gli 
alberi non potati, l'acqua che 
manca parecchie ore al gior¬ 
no. Uno a zero per loro, nella 
sfida tra società civile e politici 
inefficienti... Ora li aspetta- 
un'altra scommessa, la più dif¬ 
ficile: fare in modo che queste 
enrgie. profuse dalla grande 
arte, restino vivaci per tutto 
l'anno. 


■ TACCUINO mmmmmmmmmmaomm 

•Una città da sognare». Festa dell'Unità ad Ostia: via 
Cardinal Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Inizio doma- . 
ni, chiusura il 5 settembre. L'apertura all'Isola con un 
concerto jazz del «Quartetto Mediterraneo»; a seguire di¬ 
scoteca & musica d'ascolto. Al »Lux Intenor Cinema», ore 
21.30, proiezione del film II ladro di bambini di Gianni 
Amelio; a seguire Nero di Giancarlo Soldi. Programma di 
sabato (stessi orari), Isola: «Andrea Pace Jazz Quartet»; 
Cinema: Aiambrado di Marco Bechis e Mone di un male¬ 
malico napoletano di Mario Mattone. 

Amnesty InternatìonaL Oggi, ore 22.30, presso i giardi¬ 
ni di Castel Sant’Angelo («Invito alla lettura»). incontro- 
dibattito sul «Rapporto annuale 1993». Interverrà Antonio 
Marchesi, presidente della sezione italiana di Amnesty. •- 
«Rapsodia in blu». Un ritratto a colori dell'America. Le 
«Notti romane al Teatro di Marcello» propongono stasera 
(ore 21) la pianista Laura Giordano alle prese con le 
musiche di Chopin (Andante spianato Op. 22 e Fantasia 
Op. 49), Liszt (Rapsodia ungherese n.2 e Sonetto del Pe¬ 
trarca n.104 «Pace non trovo») e Ravel («Alborata del 
Gracioso»). In chiusura la celebre «Rapsodia in blu» di 
George Gershwin. 

Nuovi scenari. Cinema a Tor Bella Monaca. Nell'Anfi¬ 
teatro della VII! Circoscrizione (Cento commerciale Le 
Torri) l'Officina Film Club presenta stasera (ore 20.30) 
gli ultimi due titoli della rassegna; Il grande cocomero di 
Francesca Archibugi e Verso Sut/di Pasquale Pozzessere. , 
On thè Road. Ancora cinema in area periferica. Oggi, 
ore 21.30, nel parco popolare di Via Filippo Meda (me¬ 
tro Monti Tiburtini) in visione Pensano posse amore e in- 
pece era un calesse dì Traisi e Temosecco di Giannini. Do¬ 
mani, ore 22. Point Break di Bigelow. Ingresso mille lire. 
Mille e una nota. Stasera, ore 21. al Chiostro del Bra¬ 
mante, il pianista Claudio Bonechi in concerto con musi¬ 
che dì Bach, Petrassi, Chopin, Gershwin e Schumann. 
Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dal¬ 
le ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e 
punti di ristoro, spettacoli (protagonisti Fontana, Meccia. - 
Dei Turco e Fidenco) e film. Alle 23.30 concerto del 
gruppo «Camaleonti». A mezzanotte proiezione del film 
Se permette parliamo di donne. - 
Borghetto Flaminio. Alle 21.30 di oggi concerto di Eve- 
lina Meghnagi con la chitarrista Sylvie Genovese. In re¬ 
pertorio brani della tradizione ebraica. 

Studio arte & costume. È diretto da Giulia Mafai e or¬ 
ganizza cotsi per costumisti teatrali, cinematografici e tv. 
Inoltre stilismo e moda per spettacolo e laboratorio prati¬ 
co. La Scuota rilascia una borsa di studio per un giovane 
meritevole a totale copertura della retta annuale. Infor¬ 
mazioni e iscrizioni all'anno accademico 1993-’94 pres¬ 
so la sede di piazza Indipendenza 5. telef. 44.62.136 e 
44.60.826. fax 44.40.241. 
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Piscine 


. ShangriLa (Viale Algeria, 141 -Eur-tel. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì II turno unico co¬ 
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13eda!!e 13 alle 18. lire 12mila. Sa¬ 
bato c domenica lire 20mila per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire 1 SOmila: 1 OOmila per i mezzi tur- 
• ni. Aperta fino ai primi di settembre. . 

Delle Rose (Viale America. 20 - Eur - tei. 592671 7). Aperta tutti 
ì giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero: 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti¬ 
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. -™ ■ 
Rari Nantes Landanl (Via Pietralata. 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19). lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
, per il turno intero; 15mila lire per ì lumi corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 

agosto. - - -, • - - * . . 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13mila lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per II turno unico: 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 

ai primi di settembre. . . -... ..••• . . •• • -, 

Cavalieri Hllton (ViaCadlolo, 101 -Montemario-tei. 35091). 

Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mlla lire dal lu- 
■ nedl al venerai; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant. 312 - Talenti - lei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mi!a: dalle 9 alle 

13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero: 1S mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali. 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 
Nadir (Via Vincenzo Tomassini. 54 -Torrevccchia-Primavalle - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi a! venerdì, 16mila lire per Liniera giornata; (Ornila 
lire dopo le 14. Sabato c domenica: 18mila lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. - r\ • ; 

Oasi (Via degli Eugcnii. 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dai lunedi al venerdì l'ingres¬ 
so è di lire 15mila: sabato c lestivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entradopole M.Chiusaperleriedal 13al 18agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 30. Ingresso: lire 
15mila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la tessera (lire ! Ornila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 


seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva¬ 
le a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne. sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25mila lire. • - . . — ... 

Centro Ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castelfu- 
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iìre22mila).. 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfai km 3 - 
Tolta - tei. 0766/93611 ). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20)000 per ogni Ora) : lezioni di equitazione per tutti i livelli 
• (25mila lire lora). E necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangriilà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia¬ 
te (solo per esperti) costano 20mila l’ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia ia prenotazione. Il 
. centro ippico rimane chiuso il martedì. . 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 



ra) e passeggiate per tui 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località 


colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
. esperti (20mìla lire l'ora). Per le lezioni?) 0 per 200mila lire) 
è necessaria l’iscrizione annua (lOOmila lire). Èconsigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione. con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzoè di 15mi!a lire per un'ora. 



l’Estate 


Maneggi 


Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta ai Frege¬ 
ne. questo circolo ippico propone passeggiale a chi ha già di- 
., mestichczza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 

18.30 alle 19,30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 
Trevi gnano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac- 
. compagnatore (20mi!a lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
; lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
( 180mila lire per dieci ore; orario 8-10.18-20). 

Talus (Vìa Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
• sono possibili passeggiate con una guida dell’Ante ( 15mila li- 
< re l’ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
■ la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillaia Sabazia - tei. 
9969686). lutti i giorni, su prenotazione, sono possìbili pas- 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto Intervento sodale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19) ; tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6,30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro dii acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso dì necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926: Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione, suU'ordinamenlo socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi avenerdl dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, tcl.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 — 
6861554; assistenza domiciliare per i malati ai Aids tei. 
6832171 ; Clr, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tel.310955 - 
310942: Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), le). 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352: Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14-22: festivi 10-14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma¬ 
ialili, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 - 
5500607;FIlo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per i di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati.. 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di • 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a ' 

. venerdì dalie 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19). tei. 4454827: Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sui degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle i9) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850: Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati c per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18). tei. 167822150. 1 .■ .... < - 

ASSISTENZA MEDICA V , 

n servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi aiic 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le noto dalle 20 
afte 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498: Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436: Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A Gemelii, tei. 
3054343; Soccorso In mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933:Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.3Q -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 -12, tei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30-10: segreteria 
h. 10- 13 e 16-19,30; Studi dentistici privathdal 16 al 31. 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 

12.30 e 15 -19; .sabato h. 9 -12.30), tei. 44290806. 

ASSISTEN ZA ANIMALI 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 

* 8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 

bandonati, feriti o in diflicoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 , 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937..■•••,**.; . «■ -, - ■ 

-/•■EMERGENZE'... 

Soccorso pubblico di emergenza lei. 113;Carabinieri pron¬ 
to intervento tei. 112;Pollzla questura centrale tei. 4686:Poll- 
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 ;VIgtli del fuo¬ 
co pronto intervento tei. 115;Soccorso stradale, Automobil 
club d'Italia, tei. 116. —• - - ■ - • c -. . 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, lei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 
idrico tei. 575171;Hettricità, Acea tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei? 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200;Sip.tei. 182. . 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo- 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9 - II Circoscrizione - tei. 

8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; Iun. gio. h. 14.30-18.30. • 
Flaminia (Via Flaminia. 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434). 

Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart. 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer. ven, e sabato n. 9-13; lun. gio, h. 15-19 

Plgneto (Via Attilio Mori. 18-VlCircoscrizione-tel.21700677). - 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. asab. h.9-13;lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
)6al31 agostoh.9-13so)operilserviziodiconsu)tazione . 

Gela (Via Gela. 8 - K Circoscrizione - tei 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. ., 


(Via Latina. 303 - 
di a sabato h. 9-13; 


- DCCircoscnzione 
i; lunedhrvgiovedl h. 


- lei. 7801017). Da 
16-20. 


Locali all’aperto 

Castello Sununer (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
pud anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crèpes e drink. Tra le specialità i cocktails 
-Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu- 
raalle2.30 > v -'*- < . •• . ■ ■ 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta de) Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni¬ 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar- 
tedl e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. . 

Jake & Efwood (via Giovanni Cario Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all’a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al¬ 
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul funky, 
black music, rhythm'n’blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle - 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi.. 

Canova garden (Piazza de) Popolo. 16 - tei. 3612231 - 
3612227); - , - - 

Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalia musica soli 
dei piano bar, Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e¬ 
state. 

Selarum (Via dei Fienaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente da) vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e stizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 













Cenghìaìta 
la «freccia» 
dell’ultimo test 
Chiappucci ok 


■i Panno CengliMlia ha vinto ieri a l'ordi- 
gnaiUM lit*\isoj la seconda |>io\a di prepa¬ 
razione .il mondiale di ciclismo su str.uia, in 
programma domenica a Oslo Buona la pro¬ 
sa dogli azzurri in gara, 1 unno assunte era 
Bugno, die oggi partono per la Norvegia, 
guidati daU onmussano tecnico Mjrtim 


Genoa pasticcio 
Vink a riposo: 
all'antidoping 
sarebbe positivo 


Mainami V*nk non giocherà la prima di 
t ainpionato 1. obcdv se del Genoa aveva subi¬ 
to una lesione al timpano ed era stato t. uralo t o! 
medicinale '('owJres t he lascia tracce di efe 
duna sostanza proibita Al! antidoping Vink ri¬ 
schierebbe una squullfic a e il Genoa una pesan¬ 
te multa 11 t lub ha denunciato la situazione e 
lascialo il gKX atore a riposo 


w 


I mondiali 
di ciclismo 
a Oslo 


Grande giornata dei dilettanti 
Oro della squadra maschile 
nella 100 km crono a squadre 
bronzo femminile nella 50 


Ma un caso-doping scuote „ ! 

il gruppo dei «prof» di Martini * | * 

Volpi positivo ad un controllo a 

Oggi non partirà con gli altn 


Salvato. Brasi, Contri e Fina esultano sul podio dopo il successo nella 100 
km, sotto, Bonanomi, Cappellotto, Fanim e Luperim a braccia alzale 
festeggiano il bronzo; in basso, l'allenatore De Donà bacia la Bonanomi 
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Italia, il tempo è prezioso 
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Luci e ombre a Oslo ai mondiali di ciclismo. Ieri in- 
gara i dilettanti azzurri, che nella 100 km a crono¬ 
metro a squadre hanno conquistato l’oro. Ottima 
prova anche delle donne che nella 50 km della stes¬ 
sa specialità hanno vinto la medaglia di bronzo. Al¬ 
berto Volpi invece non sarà in corsa domenica tra i 
professionisti. È risultato positivo a un controllo anti¬ 
doping effettuato il 15 agosto scorso 

' NOSTRO SERVIZIO 


wm OSLO. ■ L'oro è il colore 
della rivincita per Gianfranco 
Contri. Rossano Brasi, Rosario 
Fina e Cristian Salvato, il quar¬ 
tetto dilettante azzurro che ha 
vinto ieri il [itolo mondiale nel¬ 
la 100 chilometri a cronometro 
a squadre. L'anno scorso, alle 
Olimpiadi di Barcellona, l'ar¬ 
gento fu invece il colore della 
delusione. Gli azzurri, campio¬ 
ni del mondo, si fecero battere 
da quei tedeschi, che nel 1991 
avevano annichilito a Stoccar¬ 
da. Ma c'è anche il bronzo del¬ 
la squadra femminile: il colore 
della sorpresa. Nella stessa di¬ 
sciplina dei loro colleghi ma¬ 
schi. ma sulla distanza dei 50 
km. il quartetto composto da 
Roberta Bonanomi. Alessan¬ 
dra Cappellotto, Michela Fani¬ 
ni c Fabiana Luporini ha con 
quistnto il terzo posto. 

Una grande giornata per il 
ciclismo azzurro, quella di ieri, ' 
anche se l'entusiasmo del clan 
italiano è stato raffreddato in 
serata dalla notizia dell’esame 


doping positivo di Alberto Vol¬ 
pi, che stamattina avrebbe do¬ 
vuto prendere l’aereo per Osto 
con il et Alfredo Martini e 
Chiappucci &company. Ma l'e¬ 
pisodio, che si riferisce ad un 
controllo effettuato subito do¬ 
po la -Lecds International» del 
15 agosto, non scalfisce le im¬ 
prese dei nostri atleti dilettanti. 
I maschi, in particolare, hanno 
ristabilito le distanze, replican¬ 
do quasi per intero il podio del 
mondiale '91 : prima l'Italia, se¬ 
conda la Germania, terza la 
Svizzera (allora, invece, furo¬ 
no i norvegesi a prendere il 
bronzo). L'unico superstite 
dell'argento olimpico e dell'iri¬ 
de di Stoccarda è Contri. Nel¬ 
l'ammiraglia non c'è più Gio¬ 
suè Zcnoni, ma il suo ex assi¬ 
stente Antonio Fusi. Eppure 0 
aria di dcia-vu: perche già a 
Villach '87 le donne turano di 
bronzo e gli uomini d'oro, per¬ 
che Fusi parla e lavora come 
Zcnoni, ma soprattutto perche 
la cronometro a squadre era e 


resta miniera d'oro per gli az¬ 
zurri. Peccato che Uci e Ciò ab¬ 
biano vaghe intenzioni di chiu¬ 
derla, questa miniera. «Da un 
anno sto combattendo contro 
questo progetto • dice il presi¬ 
dente federale Agostino Omini 
- E non sono solo, anche Sviz¬ 
zera e Germania sono contra¬ 
rie». 

iài cronaca e un azzurro a 
senso unico. Contri, Fina, Brasi 
e Salvato dominano dall'inizio 
alla fine. La partenza non e 
delle migliori (Fina pedala a 
vuoto per lo sganciamento di 
una scarpetta e nella prima 
curva ì quattro pasticciano) , 
ma il ritardo azzurro è già di¬ 
menticato al termine della sali¬ 
ta, dove si scatena Fina, scala¬ 
tore di Sicilia. Gli azzurri passa¬ 
no al comando, vanno su con 
un rapporto spezza-gambe: 
S0xl6. In discesa gli azzum 
sgranano li mostruoso 56x12 e 
guadagnano ancora. A metà 
gara passano con 40"7 sui te¬ 
deschi (gli stessi di Barcellona, 
con Andreas Walzer, olimpio¬ 
nico dell'inseguimento a squa¬ 
dre, al posto di Bernd Dittcr) e 
con IMO sugli svizzeri, che 
hanno assunto I' ex tecnico 
della Rdt, Lindner, per scoprire 
i segreti del ciclismo tecnologi¬ 
co. lai certezza dell'oro arriva 
dopo la seconda ascesa verso 
Leker: sempre tirati da Fina, 
passano con 1'13 sui tedeschi 
c 2'10 sugli svizzeri. Proprio al 
secondo giro di boa raggiun¬ 
gono i francesi, che erano par- 
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Bravi ragazzi l 
Ma da grandi f, 
che faranno? 



GINO SALA 


tifi con tre minuti di vantaggio. 
1 transalpini sono rimasti in tre 
per il cedimento di Gaumont. 
E pensano bene di sfruttare, al 
limite della squalitica, il lavoro 
degli azzum. Restano aggan¬ 
ciati alla loro scia. Addirittura 
si sdoppiano prima del chilo¬ 
metro 88. Cosi provocano la 
reazione degli azzum, che for¬ 
zano ancora il ritmo. Negli ulti¬ 
mi tre chilometri raggiungono 
addirittura gli spagnoli (ctic 
erano partiti con sei minuti di 
vantaggio). L'arrivo è una vo¬ 
lata di gruppo: la vince Salvato 
davanti ai suoi compagni, spa¬ 
gnoli e francesi sono in scia. 

Grande gara c qualche rim¬ 
pianto da parte delle azzurre. 


Solo due secondi o mezzo 
hanno sbarralo all'tlalia fem¬ 
minile la strada dell'argento, 
conquistato dalie americane. 
Senza discussione la marcia 
delle russo verso l'oro: in testa 
dall'inizio aita ime, hanno rifi¬ 
lalo alle americane un distac¬ 
co di tre minuti. 

Pensieri c parole del dopo 
gara. »Una grossa fetta di que¬ 
st'oro appartiene a Zenoni • di¬ 
ce il et maschile Fusi - questo 
gruppo ù cresciuto con lui» Ar¬ 
rabbiata la riserva. Luca Co¬ 
lombo: «Sono contento per l'o¬ 
ro, ma è da dimostrare che 
con me sarebbe andata diver¬ 
samente». Bacchettata di Con¬ 
tri: «Certecose non si dicono». 


■■ I mondiali su strada sor- • 
ridono ai ciclisti italiani, ma¬ 
schi e femmine, visto che so¬ 
no andate sul podio di Oslo 
anche le fanciulle preparale 
alla svelta da Mai io De Donà. 
Pensate: soltanto una decina 
di Riorni per studiare i cambi, 
un allenamento ridono per¬ 
che mancava il tempo per al¬ 
lestire un quartetto ben amal¬ 
gamato, forte di una sincronia 
derivante da cavalcate specifi¬ 
che. E poi è un momento in 
cui il movimento femminile 
conta su poche praticanti, 
ima sessantina di tesserate 
contro le 120.150e anche300 
di altre Nazioni, perciò e pro¬ 
prio una bella sorpresa quella 
fornita da Roberla Bonanonu. 
Alessandra Cappellotto. Mi¬ 
chela Fanini c Fabiana Lupo¬ 
rini nella 50 chilometri. Un 


bronzo che premia l'entusia¬ 
smo. l'impegno e l'amicizia, 
la semplicità e la costanza 
della formazione azzurra. E 
nonostante le difficoltà, le in¬ 
comprensioni, le sciocchezze 
e le maldicenze che ancora 
ostacolano l'ambiente femmi¬ 
nile, voglio augurarmi di ap¬ 
plaudire presto un'altra Maria 
Camus. 

Il trionfo dei dilettanti era 
nell'aria. Rossano Brasi, Gian¬ 
franco Contri, Rosario Fina e 
Cristian Salvato sono giunti al¬ 
l'oro con una gara superba, 
(rutto di un'intesa, di una po¬ 
tenza e di una tenuta che han¬ 
no debellato la terribile Ger¬ 
mania. Al di là del successo 
c'è da chiedersi quale sarà 
l'avvenire di questi ragazzi, 
cosa (aranno quando entre¬ 


ranno nei ranghi del proles- 
sionismo, se manterranno le 
promesse o se si perderanno 
in ruoli secondari. Sin qui 
niente dà rimarcare, nessun 
botto, nessun cronomen che 
passando di categoria abbia 
collo risultali imperlanti. For¬ 
se è una specializzazione che 
distrugge, che impedisce di 
essere bravi in salita, che ac¬ 
corcia le gambe nelle corse in 
linea. Qualcuno, vedi Vanzel- 
la, vedi Seirea. viene assunto 
con compiti particolari, per 
grandi tirate in pianura, per 
dare un contributo nelle cro- 
nosquadre inserite in alcune 
prove a tappe, vedi principal¬ 
mente il Tour de France dove 
competizioni del genere in¬ 
fluiscono notevolmente sulla 
classifica generale. Un ruolo 
di gregari, insomma, di ragaz¬ 
zi costretti a risparmiarsi per 


evitare di limre fuori tempo 
massimo in montagna, per ri¬ 
spondere alle necessità dei 
capitani quando c'è «bagarre» 
nei traiti pianeggianti. 

In sostanza, penso che la 
Cento chilometri scegliendo i 
suoi pezzi da novanta, gli atle¬ 
ti capaci di macinare grossi 
rapporti, padellom spaventosi 
che a lungo andare sono ne 
mici della buona crescita, la 
•Cento», dicevo, non produce 
campioni, non è sorella nel 
cammino degli Indurain, dei 
Chiappucci, dei Bugno e dei 
Fondriest. È senza dubbio una 
disciplina spettacolare e non 
mi sembra giusto che appaia 
soltanto in occasione dei 
mondiali e delle Olimpiadi 
Bisognerebbe darle un calen¬ 
dario: significherebbe camere 
particolari, tanti incontri com¬ 
pensati da buoni e mentati sti¬ 
pendi. 


Dopo la disastrosa sconfitta dell’Olimpico, l’allenatore è a terra: «Voglio gente che fatica, non giocolieri presuntuosi» 
Sotto esame soprattutto Dell’Anno, Jonk e Bergkamp che si difende: «Nell’Ajax giocavo in un altro ruolo...» 

L’Osvaldo furioso con l’Inter olandese 


I disoccupati del calcio appoggiano Campana 

La canea dei 400 
contro Matarrese 


Ed è subito prova d’appello. A tre giorni dall’inizio 
del campionato l'Inter è già in questa situazione. 
Dopo la batosta con la Lazio. Osvaldo Bagnoli pre¬ 
dica contro la presunzione e chi crede di avere già 
in tasca Io scudetto. E dà gli otto giorni ai giocolieri: 
«Faccio giocare gli operai...». Domenica c’è la Reg¬ 
giana; se i Dell'Anno e gli Jonk non metteranno la 
testa a posto arriveranno i primi cambi. 


■■ M1LZ.NO. Presunzione. Un 
peccato che non rientra tra i 
sette capitali: ma è molto grave 
per Savonarola-Bagnoli, Con¬ 
tro la presunzione il misterdcl- 
l'Inter si scatena. Una predica 
in piena regola, la sua. E chi 
vuol intendere, intenda. 

A poche ore di distanza dal¬ 
la batosta (0-3) dell'Olimpico, 
le parole dell'allenatore non 
fanno altro • che rinforzare 
quanto aveva detto a caldo, in 
piedi, dopo il ciclonc-Lazio. »I 
giocatori sono troppo presun¬ 
tuosi. Per strada, dalla gente, si 
sentono dire che vinceranno il 
campionato e ci credono. Suc¬ 
cede la stessa cosa che capita 
a un uomo quando una donna 
gli racconta che è bello. Anche 
se non è vero, tinisce per cre¬ 
derci». Gli accenti della predi¬ 
ca si (anno ancor più violenti. 
•Si gioca con sufticienza come 
se l'Inter tosse più forte degli 
altri. Si dimentica che per gio¬ 
care in quel modo e vincere 
devi essere molto molto più 
torte». Non risparmia niente e 
nessuno il Savonarola della 
Bovisa. nemmeno la mentalità 


dei suoi: «sbagliata». Visto 
quanto dice, qualcuno osa do¬ 
mandare se per caso l'Inter 
non si sia imborghesita. No, 
non ci siamo: il termine imbor- 
, ghesimento non va giù, ma 
qualcosa sul tema ce l'ha da 
dire il mister, ed è una senten¬ 
za lapidaria: «Venti buoni gio¬ 
catori possono non fare una 
buona squadra, undici medio- 
eri giocatori possono fare un 
ottima squadra». 

Sull'argomento è tutto. Sui 
singoli siamo solo all'inizio. 
•Qualcuno aspetta che la palla 
gli arrivi sui piedi invece di 
smarcarsi c di andare a cerca¬ 
re il passaggio nei trenta metri 
liberi». Non è (inita. Il mister 
torna alla carica con i discorsi 
del dopo partita, con i ragiona¬ 
menti sui giocolieri che stanno 
bene al circo ma non in cam¬ 
po, su quelli bravi tecnicamen¬ 
te ma che in campo non corro¬ 
no. Fuori i nomi. Non sta bene 
metter in piazza certe cose c 
Bagnoli è una persona educa¬ 
ta. Ma non ci vuol moli» a ca- 
■ pire che sta parlando dei nuo- 
. vi: di Bergkamp, Dell'Anno e 


■i A 4 giorni dall'inizio del campionato, pur 
setacciando la squadra ai raggi X è problemati¬ 
co trovare qualcosa di positivo. Le amichevoli 
d'estate hanno segnalato soprattutto quanto 
Nicola Berti sia indispensabile all'lnter: è l'uni¬ 
co centrocampista in grado di dare profondità 
alla manovra, ed è provvisto del «guizzo da 
gol». Bene anche i due fratelli Paganin: Antonio 
sta rimpiazzando al meglio Ferri; Massimo po¬ 
trebbe portar via la maglia da titolare a Bergo- 
mi: tuttavìa l'allenatore è abituato a fidarsi del¬ 
la vecchia guardia, quindi.,. Bagnoli deve so¬ 
prattutto riuscire a far coesistere Jonk e Mani¬ 
cone. mettendo a punto gli interscambi Ira i 
due: entrambi non meritano la panchina. As¬ 
sieme possono (are mollo. Ma il tecnico sem¬ 
bra non credere a questa soluzione: all'Olimpi¬ 
co l'ha provata per un tempo, poi ha tolto Jonk 
e inserito l'improponibile Orlando. Bagnoli è 
certamente bravissimo, ma anche l'anno pas¬ 
sato è partito a rovescio: teneva in panchina 
Sosa per far giocare Pancev e Schillaci! Ha insi¬ 
stito su Sammer accorgendosi dopo un pezzo 
che era un doppione di Shalimov. A proposito 
del russo: sulla (ascia destra meglio torni pre¬ 
sto Bianchi; Shalimov vada sulla sinistra al po¬ 
sto di Dell'Anno. □ F,Z. 
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M Sono molte le cose che non funzionano 
ncll'lnter di Bagnoli a 4 giorni dall’inizio del 
campionato' praticamente tutti i reparti sono 
da sistemare! Anche la difesa, un tempo punto 
di forza nerazzurro, ha i suoi problemi: Battisti- 
ni. vecchio e inadeguato, conferma che quello 
del libero qui è un rebus dai tempi del ritiro di 
Passerella; Zenga perde colpi: sarà semplice- 
mente distratto, ma ne combina una dietro l'al¬ 
tra e a 34 anni non può pensare di vivere di 
rendita. Il più in torma del reparto è Antonio 
Paganin; Bergomi (a quel che può: malgrado 
l'esperienza, non è mai stato un trascinatore. 
Tramezzani fa rimpiangere De Agostini, corre 
senza usare il ceivello. Centrocampo: Jonk, 
Manicone, Shalimov e Dell'Anno risultano 
molto tecnici ma privi di guizzi, di «cambio di 
passo», è un quartetto da rivedere. Attacco: 
Schillaci è un generoso ma non è più da squa¬ 
dra di vertice; Bergkamp è solo al 50% e non 
può giostrare da prima punta: la disgrazia è 
che solo Pancev fra gli attaccanti di Bagnoli 
avrebbe le caratteristiche per far coppia con 
lui: mentre Sosa è a sua volta una -seconda 
punta». :JF/. 









M Matarrese toma oggi dallo vacan¬ 
ze irlandesi per affrontare la spinosa 
questione delle partite ritardale di 30 
minuti nella prima di campionato. Il 
presidente federale deciderà so chia¬ 
mare Campana per tentare una media¬ 
zione oppure accettare la sfida del sin¬ 
dacato. «L'associazione calciatori - ri¬ 
badisce il segretario Maioli - intende 
andare avanti nell’iniziativa. Abbiamo 
inviato i telegrammi a tutte le squadre e 
telefonato ai rappresentanti. Ce com¬ 
pattezza e determinazione**. Le modali¬ 
tà di svolgimento dell’iniziativa sono 
semplici, quando l’arbitro chiamerà le 
due squadre prima della partita, i capi¬ 
tani lo informeranno dell’inizio «ritar¬ 
dato»». 'Putto avverrà negli spogliatoi. 
Maioli ricorda che su tutu i campi della 


A saranno presenti fiduciari dell'Ale per 
seguire oa vicino le operazioni. Le so¬ 
cietà subiranno inevitabilmente una 
multa per il ritardato avvio delle partite. 
Intanto il fronte prò sciopero si allarga: 
dopo gli allenatori, anche un buon nu¬ 
mero di procuratori ha espresso solida¬ 
rietà a Campana. E sale la protesta ver¬ 
so la Kndercalcio con la vicenda delie 
centinaia di calciatori disoccupati. «Co 
un ufficio del lavoro federale che do¬ 
vrebbe fornire in tempo reale fa situa¬ 
zione dei disoccupati. E invece brilla 
per inefficienza e immobilismo- Il 
grande carrozzone della Federcalcio a 
quanto pare non riesce neppure a far 
avere alle società «prof» l'elenco dei 
calciatori senza contratto. Che sono 3- 
*100. !LWG. 


Jonk. A specifica domanda, 
l'Osvaldo affronta i problemi 
uno ad uno: «Dell’Anno ha dei 
problemi, Dcnnis non sta attra¬ 
versando un buon momento. 
Jonk che si era inserito meglio 
di tutti ha dei guai ad un ginoc¬ 
chio». 

Bergkamp, sentita l'aria che 
tira, comincia già a difendersi: 
«È vero, non sono al cento per 
cento, ma il mio rendimento 
dipende anche dalla squadra». 
Come dire: guardate anche gli 


altri. Non bastasse, aggiunge: 
«Qui gioco in maniera molto 
divera da quanto facevo m 
Olanda. Ncll'Ajax ero dietro a 
due o tre punte, all’lnter sono 
io una delle punte». L’arringa 
di Bergkamp 0 finita, quella di 
Dell’Anno non inizia nemme¬ 
no: l'ex udinese preferisce non 
parlare. Gli altri imputati latita¬ 
no. Sono tutti rimandati alla 
prova d’appello di domenica 
contro la Reggiana. È11, in una 
partita vera, che Bagnoli vuol 


vedere se ì problemi («che ci 
sono e non si risolvono») pren¬ 
deranno la strada della solu¬ 
zione. Vuol capire se la squa¬ 
dra saprà reagire come piace a 
lui; e se giocherà, risultato a 
parte, come a Cesena contro il 
Milan. Se cosi non sarà, dalle 
prediche Bagnoli passerà ai 
fatti: fuori i giocohen, che si di¬ 
vertano durante la settimana, e 
dentro i faticatori. Ad Appiano 
toma di moda la classe ope¬ 
raia. 


Osvaldo Bagnoli perplesso, la sua Inter non \< 


Van Basten. 11 centravanti del Milan tornerà a giocare all’inizio del ’94 Lo ha di¬ 
chiarato ad Anversa i) chirurgo Martens 

Marsiglia. La federazione francese ò orientata a far almeno iniziare la Coppa 
Campioni al Marsiglia, da lompo sotto inchiesta per la gara truccata col Valen¬ 
ciennes. 

Chapuisat padre licenziato. Pierre Albert, genitore del più noto Stcphane cen¬ 
travanti della nazionale svizzera, ò sialo allontanato dal Locamo, di cui era al¬ 
lenatore, per aver aggredito un arbitro. La sanzione 3 mesi di squalifica e una 
multa di olire 10 milioni ds lue. 

Giudice sportivo. Due lumi a Oliveira (Cagliari) c Quaranta (Andrui), una a Be¬ 
rcila (Roma) e Donati (Parma). 

Carobbi al Lecce. L’ex terzino della Fiorentina passa al Lecce con la formula del 
prestito annuale. 

Violenza negli stadi. 11 Coisp. sindacato di Polizia, con una lettera alle Leghe 
professionisti c dilettanti invita i loro addetti a collaborare all’educazione dei ti¬ 
fosi attraverso appelli pre-parhta e regole di comportamento da stampare sui 
biglietti. 

Usa *94. Per il gruppo 3, a Copenaghen la Danimarca ha battuto *1-0 la Lituania. 
Per il gruppo 6. Austria-Fmlandia 3-0. 

Amichevoli. Cagliari-Gremio 1-1 ( 1G' Allegri, 21 ’ Carlos Miguel), Lecce-Maglie 5- 
2 (40’Toffoli, 48’ e 63’ Baldien, 67’ Morello. 75’ Russo). Ravennu-Disoccupati 
Equipe Romagna ’93 1-1 
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Dario Fo mette sotto accusa il calcio italiano: non è più un gioco, 
è truculento, rovinato da denaro, interessi e lottizzazione politica 
L'espressione di un mondo da cui è assente ogni forma di solidarietà 
La censura alla Gialappa’s? «Per certi mammùt ci vuole un pemacchio» 


Md I calcio e uiid cova seria 7 
Chissà cosa ne pensa Gascoigne 
sempre propenso ad 
atteqgiamen'i bullonesrhi 
Per Dario Fo (sotto) la risposta e 
drasticamente negativa il calcio 
italiano e un tenorneno truculento 


«Requiem per il pallone» 


Il caso «Gialappa s band» con il mondo del calcio 
che alza il ponte levatoio per difendere il suo ca 
stello dagli assalti delle telecronache trasgressive 
di quel trio di «ragazzacci» è 1 ennesima dimostra 
zione di come il «tempio del pallone» abbia enor 
mi difficoltà a convivere con 1 umorismo La rispo¬ 
sta dei sacerdoti del giocattolo più costoso d Italia 
è quella che negli anni Cinquanta andava di moda 
nei corridoi di mamma Rai la censura Le uniche 
concessioni sono riservate è la storia televisiva de¬ 
gli ultimi tredici anni a dimostarcelo ai saltimban¬ 
chi Un po’ come si faceva nel Medio Evo con i 
giullari, ai quali si aprivano le porte della corte per 


far divertire ì nobili Da quei menestrelli nacque 
anche a loro insaputa la poesia occidentale inen 
tre da questi at robati della lingua italiana ò davve - 
ro difficile intravedere i segni di un contributo cui 
turale Ma tutto ciò è roba vecchia parlare del di¬ 
sagio del calcio a convivere con I humour significa 
ripetere un luogo comune II vero problema e un 
altro questo calcio non sa ridere ma non sa nep 
pure essere serio Non sa fermarsi neppure un mi¬ 
nuto per rie ordare le vittime della mafia e quando 
i poteri occulti devastano il cuore di Roma con le 
bombe il presidente federale Matarrcse non trova 
di meglio che esclamare <c noi rispondiamo con i 


calendari' Il sorriso e il pianto sono emozioni 
forse la verità e che questo calcio Show&busi- 
ncss non riesce piu a trovale le corde giuste per 
sintonizzarsi con i sentimenti Abbiamo chiesto al 
maggior mterpete della satira politica in Italia ! au 
tore e attore di teatro Dario Fo il suo punto di vista 
Ma prima di ascoltarlo ci piace ricordare il nome 
del pioniere de! calcio ironico Era un appassiona¬ 
lo di cabaret componeva canzoni la celeberrima 
Quelli che scriveva libri E s ipeva raccontare il 
calcio con ironia senza mai cadere nel cattivo gu¬ 
sto Si chiamava Beppe Viola fu il primo a violare 
il tempio 



■■ «T ruculcnto» Un opitaf 
fio non suonerebbe meno lu 
qubre meno definitivo I conti 
con il calcio il signor Dario Fo 
sessantasette anni un grande 
avvenire teatrale non solo die¬ 
tro le spalle ma anche di fron 
te li ha chiusi da tempo Né ha 
intenzione alcuna di riaprirli 
«Ormai il calcio lo seguo poco 
Non vado più allo stadio So 
qualcosina qualche nome 
come quello di Vialli Epoiba 
sta È uno spettacolo truculen¬ 
to cui guardo con un certo di¬ 
stacco» Inutile allora tentare 
di allcttarlo con la stona del 
giorno la querelle tra la Già 
lappa s band che voleva dare 
il battesimo a delle telecrona¬ 
che calcistiche meno aggron¬ 
date dell usuale lanciale sul fi 
lo della satira e Luciano Ni/ 
zola presidente della Legacal 
ciò strenua vestale della piu 
funerea seriosità che di quelle 
telecronache neppure voleva 
sentir parlare «Non so molto di 
questa storia Loro la Gialap 
pa s da quel poco che mi é ca 
pitato di vedere mi sembrano 
piuttosto bravi Ma questi si 
gnon quelli che pongono veli 
e censure sono dei mammut 


E quando li vedo i on posso 
che fare un pernacchio» 

Che strano questo Dario Fo 
cosi sobrio laconico clic solo 
lavinu mai rinnegata della cor 
lesta sospinge a fornire smoz 
/leale risposte Ci voleva i> cal 
ciò per ottenere quello in cui 
sono fallile generazioni di cen 
son «Dire cosa penso 7 Non so 
neanche che discorso si possa 
fare di fronte ad una simile 
mancanza di umorismo" 
obietta Per fortuna rilancia su¬ 
bito sponlaneamerile «Ma il 
dramma del calcio oggi ù 
che piu che serioso é diventa 
to truculento Perché 7 Perché 
ci un atteggiamento mitico 
verso chi gioca verso gli stessi 
dirigenti Perché é pervaso rial 
la politica dal mercato delle 
lottizzazioni E genera perso¬ 
naggi truci tra gli stessi giova 
ni» 

Non é la sospirata piena del 
t;rarnrnelot lo scintillante gio 
co verbale di un incomparabi 
le giullare ma é già qualcosa 
L argomento si vede si seme 
lo tedia la nausea quasi «Ut 
cosa straordinaria é che si 
chiama gioco del calcio Do 
vrebbe essere allora cutoria 
godimento lazzo Devo rende 


Va bene l’ironia 
ma la partita 
va raccontata 


GIORGIO TRIANI 


M Provavo (I ho scritto su 
ques c giornale il 9 agosto) e 
trovo sconcertante la proposta 
delle telecronache «pazze» 
della Gialappa s non per ra¬ 
gioni di lesa sacralità calcisi! 
ca ma di stravolgimento (ulte¬ 
riore) dei principi che regola 
no o dovrebbero regolare il 
«racconto» sportivo 11 diritto di 
satira cosi come i meriti dei 
conduttori di «Mai dire gol» so¬ 
no fuori discussione Ma un 
conto 0 sbertucciare 1 rapatto 
ni e Matarrcse e quanti si pren 
dono troppo sul serio (opera 
/ione questa mcntona) altro 
invece è farsi beffe della «sene 
tà» che è di ogni gioco non so 
lo sportivo Btscardi c Mosca 
per fare due nomi sono senosi 
(si prendono gioco dei gioca 
tori) ma Baggio c Gullit gioca 
no davvero Per toro e per chi li 
guarda il gioco è molto serio 
Anzi forse lo 0 diventato trop¬ 
po perche troppi sono dwen 
tati gli interessi economici e 
politici che su di esso gravano 
Ecco allora che forse anziché 
buttarla in vacca o imdere la 
torva serietà dei chiacchcranti 
e degli addetti ai lavori calcisti¬ 
ci sarebbe molto meglio rccu 
perarc una dimensione piu lu 
dica piu rilassante Insomma 
trattare il calcio come un gio 
co riportarlo entro limiti accet 
tabili e circoscntti Ciò in osso 
quio all au^ca massima il gio- 
coò bello quando ò corto 
Riportare il calcio net suoi 
confini domenicali e stagiona¬ 
li questa si che sarebbe una 
vera provocazione nel mo 
mento in cui lo si vede e se ne 
parla tutto l anno E riportarlo 
nei suoi confini di genere An 
che perchò a me pare che la 
polemica scatenatasi per la 
censura televisiva nei confronti 
della Gialappa s sia eccessiva 
Ma come cera bisogno del 
«no» della Lega per scoprire 
che il mondo del calcio non sa 
ridere 7 Suvvia siamo seri se 0 
per questo non sa nemmeno 
piangere Heysel come tante 
altro grandi c piccole tragedie 
sono passate come acqua Gli 
affari sono affari lo spettacolo 


deve andare avanti E andrà 
avanti con o senza Gialappa s 
Come peraltro cinicamente ha 
fatto capire il direttore di I eie 
+ 2 Ghirardelli «Gherarducu 
Santini e taranto devono ren 
dersi conto che tra il tara rrab 
biare Nizzola oppure loro pre¬ 
ferisco si arrabbino loro Noi 
abbiamo speso 53 miliardi per 
acquistare le partite non la 
Gialappa s che resta un piace 
volo optional» 

Già un optional Non neces¬ 
sario dunque come volcvasi 
dimostrare Perché certo si do¬ 
vrebbe trattare con levità di 
sotiso gli agoni atletici com 
montare il fatto tecnico con ar 
guzia (il compianto Beppe 
Viola non sarà mai troppo nm- 
pianto) però sempre salva 
guardando il carattere I intima 
essenza le regole che govcr 
nano l evento E anche il diritto 
di cronaca Credo infatti che ai 
telespettatori interessi vedere 
(c sentire adeguatamente 
commentati) u/ioni svolgi 
menti di gioco cd anche ciò 
che il video non inquadra ma 
che di importante sta accaden 
do nello stadio Dubito però 
che potrebbe essere maggior 
mente gratificato dal replay di 
una papera di Raducioiu o di 
un «vaffa» urlato da Mancini a 
un compagno Potendo ridere 
per una folgorante battuta o 
per un fuoncampo comico Ma 
col rischio magari di perdersi 
Baggioche va in gol 

Non c é dubbio che di fronte 
alla noiosità ni toni spenti allo 
spinto di parte che connota 
quasi sempre i telecronisti del 
la Rai e della Fininvcs* può ri 
sultare seducente I ipotesi di 
una telecronaca pazza Che fra 
I altro al momento nessuno ha 
ancora visto Non capisco però 
perché fra i due estremi non 
sia possibile impostare il prò 
bleina nei temimi «normali* 
posti ad esempio dal duo di 
Pmc Colombo-Bui garelli Che 
parlano quando devono che 
tecnicamente sono competen 
ti che non fanno né ridere né 
piangere, che si limitano a rac 
contarci la partita 


GIULIANO CAPECELATRO 



Dalla scuola del cabaret 
Phumour sottile di Viola 


■■ Faceva il «tubo» come nel gergo si definiv.i 
il giornalista che seguiv i dal monitor k partite 
di calcio in svolgimento all estero c doveva te 
nersi pronto a intervenire in caso di interruzio¬ 
ne Lui Giuseppe Viola classe 19-10 entrò per la 
prima volta nelle case degli italiani il 22 maggio 
I9(H finale di Copp i Campioni Vlilan Benfica 
Una grande occasione 1 afferrò a! volo Tu pio 
mosso l isciò la pancino » e divenne titolare 
uno dei punti di torva dei e ranisti I ai Un uwen 
tura lunga diciannove anni fino al 18 ottobre 
1982 quando Viol i mori colpito d i ictus cero 
br ile mcr tre «moni iv i il si rvi/io relativo a In 
ter Napoli Beppe fu il pruno croniM i i pari ire 


di calcio in tv e on umorismo sui /1 m u perdere 
il senso della misuri ni i non sempre 1 1 bue 
ehettora Italia del calcio riuscì a capirlo Viol i 
am iva il cabaret c le buone letture fu uno degli 
miniatori dell inquieta vita noMurna milanese 
inni Set! int i simboleggi iti dal romanzo di 
Umberto SimonctU « I irar iti ittina Lra un gr in 
de amico di Ln/o farinacci (erano e re sunti in 
Mcmt abitavano nello stesso pai i/zo) e di Re 
n ito Pozzetto imi mesi come lui Cori loro coni 
poneva canzoni in dialetto F a Viola gli s ire bbc 
pi k luto r leeoni a re in «milanese* anche il c il 
uo I osse pe r me fari i k i idicx ron ielle in di i 
letto S irebbe ro piu vive e ululiceli ik 


re onore u n ip ile I mti e lu 
melit ne Ilo sport sono qu< III 
elle sanno i spume re piu no 
ni i Con loro ho se nlito b ittuJc 
s riordinine ridevo il punto 
e Ik mi f tee \ mo ni ili k g m i 
sce b mute indirizzile ligio 
e ttori n ^ ngenti M i il te nipo 
del gioco del p ss ite nipo 
de il troni i de Ilo suinen i/zo 
sembr i finii » 1 d io ho siile sso 
di md ire ilio stadio 

Impcruib ibik I \ str tordi 
mrut mascheri scolpiti nei 
ir itti da eont idilli» p td ino un 
Bertoldo sempre pronto ilio 
sbe rlcFo irmi rcntc ve rso il po 
ere corrono < corruttore non 
si apre al sorrise» non lisci t 
proromper tonitruinti risiti 
il e ilcio it ili mo h i uccise» ri 
so Oc lid 1 1 \ elis ninna di I o «Il 
e ilcio é il pili bello e il piu 
grande degli sport per noi tu 
ropei per i sud imericam ora 
lo st inno scoprendo ine he gli 
asiatici Còluti» nel e ile io f 
un rito eli in issi Richiede in 
gegno intelligenza h dovrei» 
he dare eufori i \1a qui Ilo cui 
insistiamo oggi e lo sfrutta 
ili< nto del » spett icolo la spe 
^illazione che approfitta dell i 
folli ì che quello spett icolo f i 


insci re de 11 irr i/iun ìht i del 
i e me he emotive dei gruppi 
vlu sfoci mo ne I I in disino E 
o«sgi allo st ìdio e e solo li 
preexvu; i/ione di non essere 
spini mali involti di non bet 
e usi un r izze» nel cervello 
l n i sola volt i 1 1 sua satira 
d ili i forMsima v tic n/a politi 
e » sfioro 1 1 vera religione na 
zonale lu nel corso eli una 
ivil.it i Can/onissima» edi/io 
il t>2 flint i prennlur unente 
pe r ni ilio di pri exeup Uissimi 
iun/ion tri Rii Non ecrto a 
e itisi di quello sketch tutto 
s unni ito »bb ist m/a bonario 
si 11 i se e ncggiut i di un gioca 
tore e iduto m irea di rigore 
D i -ls il»c 11 i tre c travcllc t un 
l tee il» Ile» » Mistura buffo e? 
Settimi iuba un po meno il 
n ondo de I p illune e I urne \ 
istituzione elle si si i silvatu dai 
suoi strali Non ee rto per con 
invi nz i m igari avallala d il 
I abusilo ilibi del calcio che 
non h \ a e he vedere con la po 
litic ì forse solo per quel disgu 
sio che trispire con evidenza 
d alle risposte Questo gioco 
v t sempre piu ve rso il circo ro 
m ino con i suoi gladi iteri le 
sue urli gli insulti C soprattut 
to il bisogno di nomici Che 


giustific» poi In formazione di 
quelle specie di squadroni del 
1 1 morte che sono gli ultra No 
io que*sto mondo I ho rifiutato 
L ho rifiutato quando I ho visto 
sporco di denaro di interessi 
di irucchi per irretire le masse* 
per giocare di rimessa sulla 
brutalità sul fanatismo» 

Un quadro cupo quello di 
pinto dall ex allievo dell aec ì 
dernia di Brera da cui e ra usci 
to diplom ito c con i gradi dj 
professore subito ripudiati per 
passare armi e b igagli sulle 
scene e seguire msopprinnbi 
le vocazione tcatrile In quel 
collettore- riprende ad irgo 
mcntareFo- finiscono anche 
le mgosce* che ci portiamo 
dietro le frustrazioni la lotta 
per il posto di I ivoro e in ere* 
scendo per raggiungere il de 
naro il successo le donne» 
Bertoldo ha messo da parte* 
lo slxvleffo La sua parola evo 
ca direttamente un mondo 
senza luce senza speranza 
«Questo gioco di caneo e scari 
co d tensioni è una progres 
sione legai i alla no *ru civiltà 
che ò la civiltà degli affari del 
dritto di chi e* piu spietato Ed 
ò in fondo un mondo in cui ò 
issente del tutto la solidanctà 


e he e il f ilio piu gr inde r i gl 
u mimi 

Una e ondami» sui/ i ippe I 

10 «Ma si m i si 11 eu lismo 

I atletica leggeri questi sono 
ancori degli sport piacevoli i 
vedersi Ecco ci v ono st m i 
mondiali di atle le i a Stoee ir 
da ed io ho pass ito gioni ite 
intere davanti alla tivù per ve 
dere quel'c giro 

Un mondo truculento in cui 
scoi izz ine» trioni mti i m un 
mut E come si può comb itti 
re un mammut * Il giull ire e 
tornato agli ozi c stivi ozi per il 
*ro relativi se mprc con I i lesi \ 

11 te ilro n suoi avori che 
prendono le stride del nn n 
do Ha detto quello elle se n iv i 
di dc»vor dire non ile iltre d » 
aggiungere Ma sembri di \c 
dcre 1 1 sua maschi ra dilatarsi 
accentu ire i tratti grotteschi 
gonfiarsi mentre gli occhi ii 
dono maliziosi e 1 inciare pe r 
I ina quell antichissimo ve rs » 
nobilitato dalli doli» esposi 
/ione dell ima o kdu mio fr i 
goroso e dtssaennte fino il 

I mucbilimcnto del desini it i 
rio Un pe macchio Contro i 
mammut del calcio Centri 
tutti i mammut 
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